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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


In un discorso di 18 minuti in tv ha avanzato proposte per la sicurezza e il disarmo n giudice sulla strage deii’80 

Gorbaciov, appello dopo Chernobyl «c era cem 

«Lera nucleare esige di ripensare la politica» (j e || a bom |) a 
E a Reagan dice: «Incontriamoci a Hiroshima» di Bologna» 

L’incidente nella centrale è stato di «eccezionale gravità» - Auspicata una conferenza internazionale sui controlli - Polemica verso l’infor- Esecutore fu un diciassettenne - 20 rin- 
mazione in Occidente ma non spiegato il protratto silenzio sulla sciagura - Nuovo prolungamento della moratoria per gli esperimenti nucleari vii a giudizio - I rapporti Andreotti-P2 


Dal nostro corrispondente 

MOSCA — Chernobyl rap¬ 
presenta una •lezione che 
non può essere aggirata». 
Una lezione per tutti. »L’inci¬ 
dente di Chernobyl. come 
quelli delle centrali america¬ 
ne. inglesi e di altri paesi, po¬ 
ne di fronte a tutti gli stati 
questioni molto serie che esi¬ 
gono un atteggiamento re¬ 
sponsabile ». Mlchail Gorba- 
ciovha parlato alla televisio¬ 
ne sovietica, rivolto ai suol 
concittadini e al mondo Inte¬ 
ro. Ha scelto la franchezza 
presentando la tragedia in 
tutta la sua portata. Il bilan¬ 
cio del morti è salito a nove 
(2 al momento dell’esplosio¬ 
ne, altri 7 deceduti successi¬ 
vamente in seguito alle vio¬ 
lente dosi di radioattività as¬ 
sorbite), quello del ricoverati 
con vari livelli di gravità è 
salito ora a 299. 

Il pericolo più grave —ha 
detto Gorbaciov — »è ormai 
passato», ma ciò che è avve¬ 
nuto ha avuto «un carattere 
di eccezionale gravità », ha 
•presentato una situazione 
la cui serietà era evidente• e 
che «è stata resa nota ai cit¬ 
tadini sovietici e inviata, at¬ 
traverso i canali diplomatici, 
al governi degli altri paesi, 
non appena noi abbiamo ot¬ 
tenuto una informazione 
preliminare adeguata «. Il di¬ 
rigente sovietico ha cosi di¬ 
feso l’operato della leader¬ 
ship da lui guidata definen¬ 
do poco più oltre, come « arti¬ 
ficiosa » la questione della in¬ 
sufficiente o ritardata infor¬ 
mazione sull’accaduto forni¬ 
ta all'opinione pubblica so¬ 
vietica e a quella Intero azio¬ 
nate. Ma ha riconosciuto, su¬ 
bito In apertura, implicita¬ 
mente, la legittimità delle 
•preoccupazioni» che hanno 
colpito, in seguilo alla scia¬ 
gura «sia i sovietici che l’opi¬ 
nione pubblica internazlona- 
le ». 

È stato sulla base di que¬ 
sto impianto concettuale — 
lo stesso che Gorbaciov ave¬ 
va esposto nella sua relazio¬ 
ne al XXVII congresso del 
Pcus — che il leader sovieti¬ 
co ha offerto (in polemica 
esplicita con Patteggi amen¬ 
to assunto, sulla tragedia, 
•da alcuni paesi della Nato e 
specialmente dagli Stati 
Uniti») un •altro approccio «. 
•Noi abbiamo vissuto questa 
tragedia come un altro colpo 
di campana, come un'altra 
terribile messa in guardia 
del fatto che l'epoca nucleare 
richiede un modo nuovo di 
. pensare alla politica, una 
nuova politica ». La risposta 

— Inevitabile e a tratti aspra 

— ai tentativi di innestare 
sulla sciagura una •scatena¬ 
ta campagna antisovietica • 
ha lasciato così subito il pas¬ 
so ad uno sforzo pacato di a f- 
fron tare I problemi, che sono 
emersi in tutta la loro cru¬ 
dezza, in forma coordinata 
su scala intemazionale. 

Gorbaciov ha cosi avanza¬ 
to quattro proposte formali 
di cooperazlone nel campo 
dell’uso dell'energia atomica 
a scopi di pace che. nelle In¬ 
tenzioni sovietiche, dovreb¬ 
bero consentire una netta 
svolta verso una maggiore 
sicurezza collettiva. Innanzi¬ 
tutto la creazione di un siste¬ 
ma di scambio e di informa¬ 
zioni tempestivo ed efficace 
in caso di incidenti di ogni 
genere. In secondo luogo la 
convocazione di una confe¬ 
renza Intemazionale, sotto 
l'egida dell'agenzia intema¬ 
zionale per l’energia atomi¬ 
ca, per mettere a punto il 
complesso di misure neces¬ 
sarie. In terzo luogo ha so¬ 
stenuto la necessità di raf¬ 
forzare autorità e prestigio 
dell’agenzia intemazionale, 
riconoscendo che essa, con 
gli attuali mezzi e poteri, non 
può svolgere il ruolo che le 
compete. In quarto e ultimo 
luogo ha proposto di coin¬ 
volgere su questo complesso 
di questioni le Nazioni Unite 
e le agenzie specializzate 
dell’Onu nel campo sanitario 
e della difesa dell'amblen- 

Giuliette) Chiesa 

(Segue in ultima) 
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Punto per punto 
le proposte del Pei 
sull’energia 

La Direzione del Pei, nel quadro di un esame più generale 
della situazione internazionale e interna, compiuto nel corso 
della sua riunione di martedì, ha approfondito l’analisi dei prò- 
blemi e degli interrogativi sollevati dalla grave tragedia dì Cher* 
nobyl. La Direzione ha espresso pieno accordo con la denuncia, 
le valutazioni e le indicazioni contenute nel comunicato della 
segreteria del 7 maggio scorso, e ha sottolineato, in particolare, 
che il disastro di Chernobyl e le gravi deficienze che anche nel 
nostro Paese si sono manifestate per quei che riguarda la raccol* 
ta dei dati e i sistemi di prevenzione e di sicurezza rendono 
assolutamente necessaria, per quel che riguarda l’attuazione in 
Italia del piano per l’energia, «una fase di riflessione, di riconsi* 
derazione che consenta un riesame delle politiche energetiche e 
di quelle della sicurezza». La Direzione del Pel ritiene che tale 
fase di riflessione debba articolarsi attraverso: 

Noi parliamo chiaro, 
chiediamo a tutti 
di fare altrettanto 




A un’approfondita discussione in Parlamento, sulla base del- 
le mozioni presentate dai gruppi comunisti, su tutti gli 
aspetti e i problemi dell’attuazione del Piano energetico nazio¬ 
nale, con particolare riguardo al sistema di prevenzione, di in¬ 
formazione e di controllo da un lato, e, dall’altro, alla mancata 
attuazione di quelle iniziative per la sicurezza, per il risparmio, 
per la ricerca e lo sviluppo nel campo delie energie rinnovabili, 
che i comunisti hanno sempre indicato come fondamentali; 

A la convocazione, entro quattro mesi, di una Conferenza 
v energetica nazionale, la quale, sulla base dei nuovi dati 
acquisibili dall’esperienza nazionale e da quella internazionale, 
proceda a «ridefinire il quadro delle convenienze c delle garan¬ 
zie entro il quale collocare le scelte fondamentali della politica 
energetica nazionale»; 

A un referendum nazionale a carattere consultivo attraverso 
w il quale, come era già stato prospettato nella relazione del 
compagno Natta al 17° Congresso, sottoporre al giudizio popola¬ 
re le scelte più controverse in materia di orientamenti della 
politica energetica. A questo riguardo la Direzione ha invitato i 
eruppi parlamentari comunisti a predisporre gli adeguati stru- 


La Direzione del Pei ha inoltre deciso di promuovere, col 
contributo del mondo scientifico e tecnico, le opportune iniziati¬ 
ve per una campagna di approfondimento dello studio dei pro¬ 
blemi e per una piu adeguata informazione dell’opinione pub¬ 
blica. 


Siamo alle solite. Ancora 
una volta, come già era av¬ 
venuto per la nostra discus¬ 
sione congressuale sul nu¬ 
cleare, i giornali di Ieri han¬ 
no commentato i lavori della 
Direzione del Pel, non già 
cercando di entrare nel me¬ 
rito delle posizioni nostre 
(anche per criticarle, ovvia¬ 
mente), ma solo per mettere 
in evidenza rie spaccature», »i 
dissensi», rie contrapposizio¬ 
ni• che si sarebbero determi¬ 
nati o si starebbero determi¬ 
nando al nostro interno. 
Questa spaccatura sarebbe 
insanabile fra il Pei e la Fgci. 
Pietro Folena ha già rispo¬ 
sto, perla Fgci, a queste ten¬ 
denziosissime •informazio¬ 
ni». 

Ma la questione va bene al 
di là. Nei mesi passati, prima 


che scoppiassero I dramma¬ 
tici avvenimenti di Cherno¬ 
byl, noi comunisti affron¬ 
tammo, con serietà e passio¬ 
ne, una questione che nessu¬ 
na persona seria può ritene¬ 
re trascurabile o secondaria. 
E giungemmo, al Congresso 
di Firenze, con un voto, a 
una certa conclusione: quel¬ 
la, cioè, di un •ricorso, limi¬ 
tato e controllato, all’energia 
nucleare», per far fronte al 
fabbisogno energetico del 
paese. Torno a dire: quale al¬ 
tro partito politico italiano è 
stato capace di organizzare, 
al suo interno, e di rendere 
pubblica, una slmile discus¬ 
sione? In verità, nessuno. 
Dopo Chernobyl, abbiamo 
ritenuto di dover chiedere, a 
tutti, e anche a noi stessi, 
una riflessione ulteriore. 


Non abbiamo mai pensato, 
né pensiamo di essere i pos¬ 
sessori di verità infallibili. 
Siamo stati partecipi dell’e¬ 
mozione profonda che ha 
colpito i popoli di tutto il 
mondo, e vogliamo parteci¬ 
pare alla discussione che si 
sta sviluppando nell'ambito 
della sinistra europea. Ab¬ 
biamo cercato, e cerchiamo, 
di fare appello alla ragione, 
perché l’emozione non si tra¬ 
sformi in rifiuto irrazionale 
della scienza e della tecnica, 
e perché, al tempo stesso, la 
paura che è cresciuta nell’a¬ 
nimo della gente non diven¬ 
ti. a lungo andare, rassegna¬ 
zione e fatalismo. 

Igravissimi fatti di Cher¬ 
nobyl ci hanno fatto inten¬ 
dere meglio due componenti 
fondamentali delle vicende 
del mondo di oggi: una in¬ 
certezza più marcata e diffu¬ 
sa del mondo scientifico sul¬ 
la possibilità ed efficacia del 
controllo.con gli strumenti e 
le conoscenze attuali, sullo 
sviluppo e l'uso delle tecno¬ 
logie più avanzate e perico¬ 
lose; il carattere sovrarazio¬ 
nale (e mondiale) di questo 


Spaventoso incidente sul circuito di Le Castellet 


Tragedia in I 
De Angelis 

Nostro servizio 

LE CASTELLET — Il volo spaventoso a qua¬ 
si 300 km l'ora, l'auto che si impenna, ricade, 
rimbalza sulla pista e poi si schianta. È un 
attimo, poi la vettura prende fuoco. Elio De 
Angelis, 28 anni, romano, pilota di Formula 
1 quest’anno in forza alla Brabham, è li. im¬ 
prigionato nelle lamiere, e nessuno può In¬ 
tervenire. Riusciranno a soccorrerlo solo più 
tardi, quando la violenza dell’urto e poi le 
fiamme lo avranno ridotto in fin di vita. 

Il terribile incidente è accaduto ieri matti¬ 
na sulla pista francese di Le Castellet, dove 
Elio De Angelis ed alcuni altri piloti erano 
impegnati in una serie di prove per la messa 
a punto delle vetture in vista del Gran Pre- 


Formula Uno 
in fin di vita 


mio del Belgio in programma per domenica 
25 maggio. I medici dell’ospedale «De la ti¬ 
mone» di Marsiglia — dove il pilota è stato 
trasportato in elicottero — hanno subito de¬ 
finito le condizioni di De Angelis «disperate», 
ma hanno escluso la possibilità di un imme¬ 
diato intervento chirurgico alla testa: «I ri¬ 
sultati degli esami e le medicine sommini¬ 
strate — hanno spiegato — non permettono 
di fare prognosi Tino a domani (oggi, ndr)*. 

Le cause dello spaventoso incidente sono 
ancora da precisare, ma già divampano le 

(Segue in ultima) 
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Forse per un reato di bancarotta fraudolenta 

Arrestato ieri a Milano 
il «profeta» Verdiglione 


MILANO — Armando Ver¬ 
diglione è in carcere. Il «pro¬ 
feta del secondo rinascimen¬ 
to» è stato arrestato dai cara¬ 
binieri del nucleo di polizia 
giudiziaria nella sua casa di 
via Montenapoleone sul fini¬ 
re del pomerìggio. Alle 18 il 
suo difensore avvocato Ro¬ 
berto Tomassini l’aveva sen¬ 
tito per telefono: dovevano 
discutere di vertenze civili¬ 
stiche, sollevate probabil¬ 
mente da qualcuna delle nu¬ 
merose persone da lui raggi¬ 
rate; ma di un possibile ordi¬ 


ne di cattura di così immi¬ 
nente esecuzione non hanno 
fatto parola. Nessuno dei 
due se l’aspettava, nessuno 
dei due sapeva niente di 
quell’arresto che stava per 
mettere in primo punto fer¬ 
mo a una lunga e difficile in¬ 
chiesta. 

Anche a Palazzo di giusti¬ 
zia non si era avuta nessuna 
notizia del nuovo ordine di 
cattura sottoscrìtto dal so¬ 
stituto procuratore Pietro 
Forno. E non si sa, per ora, 
quale sia il reato contestato 


al «guru» di Caulonìa. 

Il «caso Verdiglione» era 
esploso nel giugno dell’anno 
scorso, ma era noto già nel 
febbraio. I familiari di un 
giovane dentista, il dottor 
Calderoni, lo avevano de¬ 
nunciato per circonvenzione 
d’incapace: approfittando di 
un suo stato di fragilità psi¬ 
chica, Verdiglione e i suoi 
collaboratori-complici Io a- 

Paola Boccardo 

(Segue in ultima) 
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problema del controllo sulle 
tecnologie e dello stesso pro¬ 
blema della sicurezza (la nu¬ 
be radioattiva che ha viag¬ 
giato per l'Europa ha richia¬ 
mato la nostra attenzione 
sui pericoli che corriamo an¬ 
che per gli impianti nucleari 
installati fuori del nostro 
paese, al suoi confini). Non ci 
poteva e non ci può sfuggire. 
Infine, Il legame che c'e fra 
gli incidenti nelle centrali 
atomiche o nei lanci spaziali 
e lo stato di divisione e di 
tensione nel mondo con la 
spaventosa e incontrollata 
competitività che ne conse¬ 
gue fra i diversi paesi e in 
particolare fra le grandi po¬ 
tenze. 

Tutto questo non ci ha 
portato certo a dimenticare 
le argomentazioni che ci 
avevano indotto alle conclu¬ 
sioni congressuali che prima 
ricordavo, e soprattutto 
quelle relative al nostro fab¬ 
bisogno energetico e ai pro¬ 
blemi connessi. Se avessimo 

Gerardo Chiaromonte 

(Segue in ultima) 
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I sostituti procuratori di Bologna Li¬ 
bero Mancuso e Attilio Dardani, hanno 
chiesto ieri il rinvio a giudizio di venti 
persone, tra cui Gelli, alti ufficiali dei 
servìzi e vertici dell’eversione nera, de¬ 
positando la requisitoria sulla strage 
del 2 agosto alla stazione di Bologna. I 
magistrati avrebbero individuato chi 
organizzò ed attuò l’attentato, chi li fa¬ 
vorì e li coprì e chi utilizzò politica- 
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mente le loro imprese. Tre i nomi nuovi 
di terroristi neri che compaiono per ora 
solo nella veste di indiziati: Luigi Cia- 
vardini, Massimiliano Taddeini ed il 
defunto Nanni de Angelis. Secondo de¬ 
posizioni dei pentiti Angelo Izzo e Raf¬ 
faella Furiozzl gli ultimi due sarebbero 
gli esecutori materiali dell’eccidio. Una 
lunga parte della requisitoria, circa 900 
pagine, è dedicata ai rapporti tra il ca¬ 


po della Loggia P2 ed alti esponenti po¬ 
litici — si fa spesso il nome ai Andreot- 
ti —, economici e militari, alla base del¬ 
la resistibile ascesa del Venerabile 
Maestro, 11 cui potere sarebbe stato so¬ 
lo in parte Intaccato. Nella foto: la sta¬ 
zione di Bologna distrutta dall’esplo¬ 
sione. 


A PAG. 2 I SERVIZI DI 
GIANCARLO PERCIACCANTE 


In marzo i prezzi -0,7% 

L’inflazione 
arriva a zero 


Anche il Viminale smentisce 

Gheddafi-Br, 
Craxi dice: 


(all’ingrosso) quale dossier? 

Su base annua la crescita è dello 0,3 - Al Per il ministro Spadolini invece le presun- 
consumo l’aumento è ancora del 6,6 te rivelazioni sono vecchie piste provate 


Elio De Angelis nell'abitacolo 
della sua Brabham domenica 
scorsa a Montecarlo 


Aerei iracheni 
bombardano 
un treno 
passeggeri in 
Iran: 72 morti 


NEW YORK — L’ambascia¬ 
tore di Teheran all’Onu ha 
dato notizia di un bombar¬ 
damento aereo iracheno 
contro un treno passeggeri 
iraniano avvenuto ieri po¬ 
meriggio nella stazione di 
Haft Tappeh. a 60 chilometri 
dal confine con l’Irak. I mor¬ 
ti sarebbero 72, i feriti 285. 
Mancano conferme di fonti 
indipendenti. Non è la prima 
volta che nella guerra del 
Golfo si colpiscono obiettivi 
civili, ma pare non fosse mai 
stato attaccato un convoglio 
ferroviario. 


ROMA — Correva l’anno 1969, mese di gennaio. Mentre le 
aule universitarie risuonavano di slogan contro la scuola di 
classe e nelle fabbriche si preparava l’autunno caldo. l’Istitu¬ 
to centrale di statistica diffondeva una cifra sui prezzi all’in- 
grosso alla quale nessuno fece caso: +0,3% su base annua. 
Ieri l’Istat ha diramato lo stesso dato riferito al mese di 
marzo anno 1986: +0,3%. La differenza rispetto a 17 anni fa è 
che adesso ci troviamo lungo una curva in rapida discesa che 
tende a zero, mentre allora stavamo su un crinale in salita sia 
pur lenta. L’onda, dunque, è nettamente capovolta. Lo dimo¬ 
strano, d’altra parte, i dati mese su mese: a marzo rispetto a 
febbraio c’è un calo secco dello 0,7%; a febbraio su gennaio la 
caduta è stata ancora più 
forte: -1,3%. Ma, più delle 
cifre mensili, colpisce il fatto 

che ormai, su base annua, la HMBrBAMÌBMJmHHÌ 
fine della inflazione sta arri¬ 
vando anche da noi, almeno # 

PUC3&3RS& Su Kappler ine 

SASTttSSiSSr Lattanzio: mi 

Ben diversa, invece, è la La Procura di Roma ha decisi 
questione dei prezzi al con- sulla fuga di Kappler e su tutti 
sumo. C’è una netta tenden- li£ fi e flfJlfitnUìtì 

za al declino, ma solo dei loro fj ro LattanzSaccusi.Fu^iS 
ntmo di crescita; quindi, in da Andreotti. senza poter con 
termtni relativi non assoluti 

come per l’ingrosso. Ad aprì- Ft/inna a Io va 

le l’indice dei costo della vita UOIMc v ISaYO 

aveva registrato uno 0,3% in cnllonilii a 

piu rispetto al mese prece- 9UllvVll«t a 

dente che significa 6,6% di ^ aperta ieri a Roma, con 
inflazione annua. Si procede Michetis, la II Conferenza na 
con una lentezza impressio- minile. Il governo sollecita le < 
nante e resta aperta una for- e le proposte del Pei nell’inte 
bice di circa sei punti rispet- chiama ì nodi del Mezzogiorni 
to all’ingrosso. Da che cosa è | av0f l del,a Conferenza saran 
determinata questa differen- consiglio craxi. 
za? Bisogna dire, innanzitut- % 

to, che nei primi mesi di que- lìlOtT3 lVl2rii 

sfanno c’è stata una «/n/7a- . . ,** 

rione da governo• perché le f g| I13CQU6 II 1 

decisioni prese con la legge ~ 

finanziaria (si pensi all’au- ®jmttrlce £. ar 

SofvSaTriinS? RoSX nei BSzSSfSSfflf 
hanno avuto la loro inciden- tratti da episodi storici come « 

za nel frenare la discesa dei Gonzaga». Nel dopoguerra, ini 
prezzi finali. In secondo luo- co letterario aveva rondato il 
go, esiste una «inflazione da GIANCARLO FERRETTI El 

profitti» che nei mesi prece¬ 
denti si era manifestata an- 'EVadaia 

che nell’industria (visto che i * ■•«•Via) 4 

prezzi all’ingrosso scendeva- ITI!* finn a 

no meno di quelli aH’lmpor- ■*■«» lltFll <* 

tazione) mentre adesso si Si mette male per gli interessi i 
concentra nel servizi e nella ministro della cultura Frane 
distribuzione commerciale. n M ov ?, n ?, l f ur ^ su * sistema tele’ 


Stefano Cingotani 

(Segue in ultima) 


Su Kappler inchiesta a Roma 
Lattanzio: mi boicottarono 

La Procura di Roma ha deciso di aprire una mega-inchiesta 
sulla fuga di Kappler e su tutte le deviazioni dei servizi segre¬ 
ti rivelate nella clamorosa intervista del generale Vivianf tre 
giorni fa. Intanto sulla fuga del criminale nazista l’ex mini¬ 
stro Lattanzio accusa: «Fui invitato a dimettermi e non solo 
da Andreotti, senza poter concludere l’indagine». A PAG. 2 

Donne e lavoro: il governo 
sollecita a «far da sé» 

Si è aperta ieri a Roma, con un discorso del ministro De 
Michelis, la II Conferenza nazionale sull’occupazione fem¬ 
minile. Il governo sollecita le donne a .far da sé». Le critiche 
e le proposte dei Pei nell’intervento di Livia Turco, che ri¬ 
chiama 1 nodi del Mezzogiorno e dello Stato sociale. Stasera I 
lavori della Conferenza saranno conclusi dal presidente del 
Consiglio Craxi. A PAG. 2 

È morta Maria Bellonci, con 
lei nacque il Premio Strega 

Maria Bellonci, scrittrice e animatrice del Premio Strega, è 
morta Ieri per collasso cardiaco. La Bellonci che era nata a 
Roma nel 1902 era divenuta famosa con una serie di libri 
tratti da episodi storici come «Lucrezia Borgia», «I segreti dei 
Gonzaga». Nel dopoguerra, insieme al marito Goffredo, criti¬ 
co letterario aveva rondato il celebre Premio Strega. 

GIANCARLO FERRETTI ED EDOARDO ESPOSITO A PAG. 9 

Francia, tv ai privati 
ma non a Berlusconi 

Si mette male per gii interessi di Berlusconi in Francia. Ieri tl 
ministro della cultura Francois Léotard ha annunciato le 
nuove misure sui sistema televisivo francese. C’è spazio per i 
privati (la piu vecchia e seguita rete tv, la Tfl, passera ad 
esemplo quasi certamente al gruppo HersantL ma è pratica¬ 
mente sicuro che Berlusconi dovrà fare le vaiige. La licenza 
concessa in gennaio per «Le Cinq» dovrebbe infatti essere 
revocata. A PAG. 7 


ROMA — Circondati dalla più severa discrezione, sono riuni¬ 
ti da ieri sera all’Aja i direttori degli affari politici dei mini¬ 
steri degli Esteri Cee. L’ordine del giorno, fino a ieri sera, è 
stato lo sviluppo del «caso Libia» dopo la recente espulsione di 
36 diplomatici europei da Tripoli e le rivelazioni sul docu¬ 
mento top-secret sui rapporti tra il regime di Gheddafi e le 
Brigate rosse in Italia. Proprio la delicatezza di questo secon¬ 
do punto spiega, forse, l’eccezionale muro di riservatezza che 
è stato innalzato a protezione della riunione, la quale, per 
quanto riguarda il capitolo Libia, era stata prevista, in un 
primo tempo, con un carattere quasi di routine. Si trattava, 
infatti, di fare il punto sull’attuazione delle misure diploma¬ 
tiche verso Trìpoli decise col- 
legìalmente dai Dodici il 21 
.&• aprile scorso. Il silenzio in- 

tomo ai colloqu i dei direttori 
politici all’Aja è stato co¬ 
munque incrinato dalle noti- 

luesta a Roma SSSSSSSSSi 
boicottarono 5 SSSSffiSSSZSi 

di aprire una mega-inchiesta paesi arabi moderati e la Le¬ 
te deviazioni dei servizi segre- ga araba (iniziativa questa 
rvista del generale Vivianf tre affidata al presidente di tur- 

ftairTn2 no » l’olandese Van den 

itEto & dimettermi e non solo * .. t n_ 

ludere l’indagine». A PAG. 2 Broe, 0 e f.Y 1 “ condanna 

unanime dell’espulsione dal- 

•• la Libia di 36 diplomatici 

o: il governo cee. 

#» » « Se l’Aja ufficialmente ta- 

<iar aa se» I ce, dall’Italia si levano voci 

n_ discordi. Sul dossier-bomba 
un discorso del ministro De 

tonale sull’occupazione fem- ch . e pro^^hbei legami tra li 
onne a «far da se». Le crìtiche colonello Gheddafi e le Bri- 
vento di Livia Turco, che ri- gate rosse, il presidente del 
e dello Stato sociale. Stasera i Consìglio e il ministro della 
o conclusi dal presidente del Difesa, per l’occasione a Ge- 
A PAG. 2 nova dove hanno seguito il 
__ # congresso liberale, si sono 

I Bellonci. con espressi in maniera total- 

i " ’ mente antitetica. Craxi si è 

‘remili StreP3 trincerato dietro il «non so 

1 vUlIU Oli Cgd niente»; «31 questa questione 

I * re £P*° SU-ega, é dei finanziamenti alle Br 

non 50 nulla ~ ha detto — 
amosa con una serie di libri i»ho amiresa. s tam attina dai 
ucrezia Borgia», »I segreti dei * h°®PPrefsi stamattina aai 

:me al marito Goffredo, critl- giornali. Il rapporto, se esi- 
elebre Premio Strega. ste, a me non è stato inviato». 

EDOARDO ESPOSITO A PAG. 9 Spadolini invece sapeva tut¬ 
to e da tempo. «Non si tratta 
a. tirava ti di fatti nuovi anche se sem- 

brano tali — ha affermato — 
IapIucpauÌ II legame tra il terrorismo 

AVI lUSVUlll delle Br e le centrali medio- 

1 Berlusconi in Francia. Ieri 11 rtentali e poi anche quelle 
Is Léotard ha annunciato le nordafricane è un legame 
sivo francese. C’è spazio per i che fu accertato già in passa- 
ntT f m e ^ u,nd l l documenti non 

^fiKteTifeS. fanno altro che «Patere pi- 
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Per la strage di Bologna i giudici indicano il nome del presunto esecutore: Ciavardini, con lui Mambro e Fioravanti 


«Un ragazzo di 17 anni mise quella bomba» 


E dietro i burattini 
Gelli tirava i fili 

Nel commando che agì alla stazione c’erano anche altri due 
giovani ‘neri’ - Rinvio a giudizio chiesto per i vertici dei servizi 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — Due agosto 
1980. Alle 10.25 un ordigno 
micidiale distrugge un'inte¬ 
ra ala della stazione di Bolo¬ 
gna. Sotto le macerie, dila¬ 
niati dalle schegge, i corpi 
senza vita di 85 persone: 
donne, vecchi, bambini in at¬ 
tesa del treno delle vacanze. 
Altre 200 rimarranno ferite. 
A collocare la valigia ricol¬ 
ma di esplosivo nella sala 
d’aspetto di seconda classe 
furono probabilmente, sotto 
la guida di un ragazzo di ap¬ 
pena 17 anni. Luigi Ciavar- 
dlni, due giovani di poco piu 
anziani di lui, Massimiliano 
Taddeini e Nanni De Ange- 
lls. Tutti terroristi neri con 
un ricco passato, a dispetto 


dell’età, di omicidi e rapine. I 
primi due (il terzo è morto 
suicida in carcere nell’otto¬ 
bre dell’80) hanno già ricevu¬ 
to una comunicazione giudi¬ 
ziaria per concorso in strage. 

A rivelare questa notizia 
sino ad ora inedita è la requi¬ 
sitoria con cui il sostituto 
procuratore Libero Mancuso 
ed il suo collega Attilio Dar- 
dani chiedono ai giudici 
istruttori che indagano sul¬ 
l’eccidio il rinvio a giudizio 
di venti persone, tra cui Gel- 
li, alti ufficiali dei servizi se¬ 
greti ed l vertici dell’eversio¬ 
ne nera. Il documento, quasi 
900 pagine, depositato Ieri 
mattina, conclude sei anni di 
indagini ed anticipa di circa 
un mese la definitiva ordi¬ 


nanza di rinvio a giudizio. 

I magistrati individuano 
tre diversi livelli e formulano 
quindi tre distinti capi d’im¬ 
putazione: strage, banda ar¬ 
mata ed. infine, associazione 
sovversiva. Del primo fanno 
parte quelli che organizzaro¬ 
no ed eseguirono l’attentato: 
Paolo Signorelli, il capo, l’i¬ 
deatore assieme a Massimi¬ 
liano Fachini, che fornì l’e¬ 
splosivo; il suo braccio de¬ 
stro Roberto Rinani; Valerio 
Fioravanti e Francesca 
Mambro, presenti alla sta¬ 
zione per controllare i «ra- 
azzinl* che piazzarono la 
omba, Sergio Picciafuoco, 
delinquente comune con 
amicizie nella destra, rima¬ 
sto ferito nell’esplosione. Nel 


«Quanti favorì politici 
agli uomini della P2» 

Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — Nel luglio del ’78 Licio Celli inviò una lettera 
riservata ad alcuni «fratelli» precisando che, per entrare in contat¬ 
to con la segreteria della P2. avrebbero potuto chiamare un deter¬ 
minato numero. Era uno dei recapiti telefonici del Sismi, il servi¬ 
zio segreto della difesa. Un episodio minore, ma significativo. Una 
testimonianza dell’occupazione, da parte del Venerabile Maestro, 
di delicati apparati dello Stato, a lui sottomessi. 

La requisitoria dei sostituti procuratori Mancuso e Dardani 
ripercorre passo dopo passo la folgorante carriera dell’ex collabo¬ 
razionista e venditore di materassi, giungendo a due importanti 
conclusioni: la sua ascesa poteva essere bloccata, se Gelli ed i suoi 
accoliti non avessero goduto di complicità e coperture, spesso di 
livello elevato; la sua forza è stata solo in parte intaccata con la 
scoperta a Castiglion Fibocchi degli elenchi degli affiliati alla Log¬ 
gia. 

La storia di Gelli si intreccia strettamente con tutti i tentativi 
eversivi (dal golpe Borghese, alla «Rosa dei venti», al golpe Sogno) 
posti in atto nel nostro paese, i cui protagonisti risultano sempre a 
lui collegati. Molti di loro — ricordano i magistrati — «riceveranno 


Andreotti 
molto citato 
dai giudici 
per i rapporti 
col venerabile 
e Santovito 



protezioni, si assicureranno comode latitanze, si vedranno allegge¬ 
rire le loro responsabilità». 

•Su questa drammatica pagina della nostra storia recente cadrà 
però un velo di oblio, che lascerà insoluti inodi delle deviazioni ed 
ì centri di potere occulti e palesi e consentirà il ripetersi di più 
gravi tragedie». 

11 cammino di Gelli procederà così incontrastato; la sua strate¬ 
gia, dopo la prima metà degli anni 70, muterà, passando dall'attac¬ 
co esterno alle istituzioni al tentativo di condizionarle dall’interno, 
grazie anche alla sua dimestichezza con ambienti politici, econo¬ 
mici e militari. 

I magistrati passano così in rassegna — ricorrendùv anche al 
ricchissimo materiale raccoto dalla Commissione d'inchiesta pre¬ 
sieduta da Tina Anseimi — l’altissimo numero di personalità con 
cui Gelli si vantava di essere collegato e che da testimonianze e 
documenti risultavano in qualche modo intrattenere rapporti con 
lui. 

II nome che ricorre con maggior frequenza è quello dell’attuale 
ministro degli Esteri Giulio Andreotti, in passato peraltro inviso al 
piduista capo del Sid, Vito Miceli che lo considerava «troppo vici¬ 
no al Pei». La frequentazione tra lui e il capo della P2 risalirebbe 
agli anni 60 e sarebbe proseguita per anni. Numerasi sarebbero 
stati gli incontri tra i due, in particolare nel *78, quando dovevano 
decidersi le nomine al vertice dei servizi. 

Fu Gelli a volere Santovito alla testa del Sismi; fu Andreotti — 
si ricostruisce nella requisitoria — a porlo a capo del servizio 
nonostante i sospetti che gravavano sul suo conto in relazione ad 
un precedente tentativo eversivo. 

Viene poi riportata la testimonianza del professor Franco Fer- 
racuti, consulente del Sisde, secondo il quale l’ingresso di Pazien¬ 
za, che in pratica soppianterà Santovito, nei nostri servizi fu cal¬ 


deggiata da ambienti vicini al Partito repubblicano americano. I 
problemi iniziali sarrebbero stati superati grazie ad un incontro 
avvenuto in Usa tra Mike Leeden, legato a Kissinger ed Haig, ed 
Andreotti. «Appare evidente — si legge poi nella requisitoria — 
come l'inserimento di Pazienza, al vertice del nostro servizio mili¬ 
tare, sia avvenuto grazie aH’interessamento dell’allora presidente 
del Consiglio», Giulio Andreotti, appunto. 

Molti altri i nomi di esponenti politici citati. Si parla di un 
incontro tra Craxi e Gelli, favorito dall’addetto stampa del Psi 
Vanni Nisticò nel pieno dello scandalo Eni-Petromin. Giovanni 
Fanelli, vice-dirigente dell’ufficio Affari riservati ricorda: «Non 
avevo motivo di dubitare di Gelli che intratteneva rapporti con 
Andreotti e Cossiga: lo so con certezza perché accompagnai perso¬ 
nalmente Celli agli appuntamenti». Secondo il gran Maestro della 
Massoneria Salvmi: .Gelli durante la presidenza Leone aveva libe¬ 
ro accesso al Quirinale». 

«Talune dichiarazioni — avvertono i magistrati — possono ap¬ 
parire maliziose ed interessate... ma i numerosi riscontri compro¬ 
vano in modo inequivocabile entità e diffusione della ragnatela 
piduista», che avvolge anche industriali, magistrati, giornalisti. 

'l'ulto ciò — è ancora scritto nella requisitoria — «cancella la 
ricorrente immagine di un Gelli magliaro, sconosciuto faccendiere, 
occasionale ed insignificante postulante, vanesio millantatore». 
Tùtt’altro. «I rapporti con larga parte del ceto politico consentono 
di misurarne lo spessore, la capacità di ricatto e di spiegare altresì 
le ragioni di tante smemoratezze successive e di altrettante attive 
protezioni» e spiegano anche perché «la rete del potere P2 non è 
stata ancora sconfitta». 

gc. p. 

NELLA FOTO: una donna viene soccorsa subito dopo l’attenta¬ 
to alla stazione di Bologna 


secondo sono Inseriti i mem¬ 
bri di una banda armata (1 
sei già citati, a cui si aggiun¬ 
gono Gilberto Cavallini, 
Marcello Iannllli, Egidio 
Giuliani, Roberto Raho, 
Giovanni Meltoll) «diretta al¬ 
la realizzazione di una serie 
di attentati Indiscriminati o 
contro persone» che culml- 
' nerà nell’eccidio di Bologna. 

Nel terzo compaiono i no¬ 
mi del capo della P2, Lido 
Gelli, del faccendiere Fran¬ 
cesco Pazienza, degli ufficia¬ 
li del Sismi Pietro Musumeci 
c Giuseppe Belmontc, del 
«neri» Signorelli, Fachinl, 
Fabio De Felice, Stefano Del¬ 
le Chialc, Maurizio Giorgi. 
Andriano Tilgher, Marco 
Ballan e Giovanni Melioli. 
Sono tutti accusati di aver 
fatto parte, con compiti e 
funzioni diverse, di « un’asso - 
emione sovversiva con {mi 
di eversione dell’ordine de¬ 
mocratico, da conseguire 
mediante la realizzazione di 
attentati o 11 loro controllo e 
la loro gestione politica, nel¬ 
l’ambito di un progetto teso 
al condizionamento degli 
equilibri politici espressi nel¬ 
le forme previste dalia Costi¬ 
tuzione ed ai consolidamen¬ 
to del potere di forze ostili al¬ 
la democrazia ». Per la prima 
volta. In un delitto di strage, 
sono chiamati a comparire 
sul banco degli imputati ì 
manovali e quelli che i giudi¬ 
ci ritengono 1 loro padrini. 

I due sostituti hanno inol¬ 
tre chiesto lo stralcio, per 
quanto attiene l’accusa di 
concorso in strage, delle po¬ 
sizioni di Delle Cniaie, Gior¬ 
gi, Tilgher, Ballan e del due 
nuovi indiziati, Ciavardinl e 
Taddeini. I sospetti sul loro 
conto sono molti ma si rende 
necessario un supplemento 
d’indagine. Viene infine pro¬ 
posto li proscioglimento con 
formula piena, sempre dal¬ 
l’imputazione di strage, di 
altri neri: Sergio Calore, Da¬ 
rio Pedrettl, Franco Preda, 
Mario Tuti, Edgardo Bonaz- 
zi. 

II lavoro dei magistrati, 
che hanno dedicato una 
grossa parte della loro requi¬ 
sitoria alla ricostruzione dei 
fenomeni eversivi dagli anni 
60 ad oggi, non è stato sem¬ 
plice. Non esistono infatti 
prove dirette, testimonianze 
su chi ha materialmente ese¬ 
guito l’attentato. Va loro 
ascritto il merito di aver agi¬ 


to, grazie anche alla ritrova¬ 
ta unità d’intenti tra l diversi 
uffici ed alla preziosa colla¬ 
borazione di un gruppo spe¬ 
cializzato di poliziotti della 
Digos di Bologna, sapendo 
valutare ed approfondire 
montagne di indizi, di depo¬ 
sizioni di pentiti, di docu¬ 
menti e di perizie, mettendo¬ 
le assieme e formando cosi 
un assai consistente quadro 
probatorio. E ciò nonostante 
la scarsità del mezzi, le pres¬ 
sioni, l deplstaggi di cui l’in¬ 
chiesta ha sofferto e le com¬ 
plicità di cui gli imputati 
hanno goduto. 

Emerge in particolare dal¬ 
le indagini il ruolo giocato 
dal servizi segreti, controlla¬ 
ti dalla P2. Agli inquirenti 
sono state nascoste notizie 
fondamentali e fornite indi¬ 
cazioni false che hanno pro¬ 
dotto guasti enormi, con- 
stnngendoll a seguire, per 
mesi e mesi, inesistenti piste 
internazionali. Il fine era 
quello di distogliere l’atten¬ 
zione degli investigatori da 
alcuni «neri» arrestati poche 
settimane dopo la strage; da 
uno in particolare, Aldo Se¬ 
merari, depositano di scot¬ 
tanti segreti c poi eliminato 
In misteriose circostanze. 

Nella requisitoria spicca 
fra le altre la figura di Glu- 
sva Fioravanti, sospettato, 
informano i magistrati, di 
aver compiuto gli omicidi 
del de siciliano Piersanti 
Mattarella — ‘inviso alla 
mafia e agli ambienti im¬ 
prenditoriali legati alla mas¬ 
soneria e del suo stesso par- 
tifo»,come secondo il pentito 
Angelo Izzo si sarebbe 
espresso lo stesso Fioravan¬ 
ti— e del giornalista Mino 
PecorelH, ucciso perché 
•avrebbe potuto compromet¬ 
tere l’intera attività della 
Loggia ». Ciò gli procurerà il 
soprannome di ‘killer della 

Infine un particolare in¬ 
quietante. Quando Giusva 
sembrava intenzionato a col¬ 
laborare con la giustizia, se¬ 
guendo la strada del suo ca¬ 
merata ed amico Sergio Ca¬ 
lore, fu avvicinato In carcere 
da suo padre e dal legale di 
Gelli, l’avvocato Di Pietro- 
paolo che, per conto del Ve¬ 
nerabile Maestro, lo avreb¬ 
bero Invitato a tacere soprat¬ 
tutto sull’assassinio di Peco- 
relli. 

Giancarlo Perciaccante 


Mentre l’ex ministro della Difesa 
accusa: «Fui il capro espiatorio» 

Mega-indagine 
su Kappler e 

le deviazioni 
dei servizi 

L’inchiesta dalla Procura di Roma riguarda 
le rivelazioni del gen. Viviani sugli «affari» di 
Sid, Sismi e Sisde - Lattanzio: «Mi chiesero 


un’unica costante: l’attività 
dei nostri servizi segreti con 
caratteristiche che difficil¬ 
mente potrebbero essere de¬ 
finite istituzionali. Ne po¬ 
trebbe nascere quindi una 
nuova e scottante mega in¬ 
chiesta sulle deviazioni dei 
servizi segreti precedenti e 
successivi alia riforma del 
•78. 

Ufficialmente l’indagine 
non è stata ancora assegna¬ 
ta, ma a condurla dovrebbe¬ 
ro essere due sostituti procu¬ 
ratori: Domenico Sica, il ma¬ 
gistrato romano più esperto 
In vicende di terrorismo e di 
servizi segreti, e Loris D’Am¬ 
brosio. Ieri sera si era addi¬ 
rittura diffusa la voce che il 
generale Viviani, in gran se¬ 
greto, fosse stato ascoltato al 
palazzo di giustizia, ma la 
notizia non na ricevuto alcu¬ 
na conferma. 

Per quanto riguarda il ca¬ 
so Kappler, come è evidente, 
se il generale Viviani dovesse 
confermare le sue dichiara- 
2 ioni e aggiungere nomi e 
fatti più precisi, la compe¬ 
tenza finirebbe per investire 
anche l’Inquirente e il Parla¬ 
mento per eventuali autoriz¬ 
zazioni a procedere. E bene 
ricordare infatti che la pro¬ 
cura di Roma può indagare 
solo su eventuali deviazioni 
dei servizi e non sulla fuga 
vera e propria di Kappler, 
che è competenza della ma¬ 
gistratura militare. Proprio 
feri è stato confermato che la 
Procura generale militare ha 
riaperto il fascicolo per la 
scomparsa del criminale na¬ 
zista dal Celio. La prima in¬ 
chiesta fu tanto clamorosa 
quanto deludente: rimasero 
Imputati tre carabinieri per 
«violata consegna», assolti 
penalmente e puniti discipli¬ 
narmente. 

Bruno Miserendino 


di dimettermi, senza lasciarmi indagare» 


ROMA — Compresso per an¬ 
ni. Il bubbone Kappler è rie¬ 
sploso. E ora le rivelazioni 
del generale Viviani sulla 
•fuga organizzata» del crimi¬ 
nale nazista (e altri «affaruc- 
ci» dei servizi) colpiscono, co¬ 
me schegge, a tutti i livelli. 
Un’inchiesta dai risvolti as¬ 
sai delicati è stata aperta al¬ 
la Procura di Roma, nel 
mondo politico il de Lattan¬ 
zio, ministro della Difesa al¬ 
l'epoca della fuga di Kap¬ 
pler, continua a sparare bor¬ 
date pesanti affacciando in¬ 
quietanti interrogativi e 
chiamando in causa l’ex pre¬ 
sidente del Consiglio An- 
dreottl e altri non specificati 
personaggi: Io avrebbero in 
pratica indotto alle dimissio¬ 
ni. per evitare la crisi di go¬ 
verno ma impedendogli di 
concludere l'indagine avvia¬ 
ta dal suo ministero. 

Insomma un vero «caso», 
di cui le dichiarazioni di Vi- 
vianl hanno delineato solo i 
contorni iniziali. Per il gene¬ 
rale. ex agente dei servizi dal 
•70 al '74. non c*è dubbio che 
Kappler fu fatto fuggire e 
non grazie a piccole compli¬ 
cità o «disattenzioni», come 
risultò dall’inchiesta, ma per 
un plano preciso, conse¬ 
guente a un «accordo politi¬ 
co* tra Roma e Bonn. Alla 
versione di Viviani non è ar¬ 
rivata finora alcuna smenti¬ 
ta. L’ex ministro Lattanzio, 
dicendosi stupito per le af¬ 
fermazioni del generale e 
chiedendosi come mal «arri¬ 
vino solo ora* a nove anni di 
distanza dai fatti, ha In so¬ 
stanza confermato I sospetti 
sulla vicenda. SI è augurato 
che Viviano «faccia i nomi di 
chi impartì gli ordini ai mili¬ 
tari» e ha aggiunto: »Ful co¬ 
stretto a lasciare il dicastero 
della Difesa prima che con¬ 
cludessi l'indagine avviata, 
si poteva aspettare di sentire 


le mie conclusioni, invece 
niente. Mi si fece capire che 
era meglio che me ne andas¬ 
si perché non si poteva fare 
una crisi di governo». Lat¬ 
tanzio dice di aver accettato 
l’invito alle dimissioni che 
gli venne «non solo da An- 
dreottl». 

Lattanzio ricostruisce 
quel giorni ricordando che 
egli forni la prima versione 
del fatti (un po’ ridicola per 
la verità, ndr) sulla base del¬ 
le infqrmazioni del carabi¬ 
nieri. E la storia della «vali¬ 
gia a rotelle» con cui Kappler 
sarebbe stato portato via 
dalla moglie Annelise dall'o¬ 
spedale militare del Celio. 
«Quando andai sul posto mi 
resi conto però — ha detto 
ieri Lattanzio — che la tesi 
della valigia non reggeva, 
ebbi forti sospetti. Io dissi in 
Parlamento, ne parlai con 
l'ammlragUo Casardi (capo 
del Sid, nar), ma mi meravi¬ 
gliai che non mi si mandasse 
avanti nelle indagini. Infatti 
mi dissero che era meglio 
che mi dimettessi». 

Come Viviani sia venuto 
In possesso delle informazio¬ 
ni che ha reso pubbliche, po¬ 
trebbe essere un aspetto del¬ 
l’inchiesta che la Procura di 
Roma ha deciso ieri ufficial¬ 
mente di aprire. L'ipotesi su 
cui si lavorerà la dice lunga 
sulla delicatezza deU’indagl- 
ne: si tratta di analizzare tut¬ 
te le presunte deviazioni del 
servizi segreti di cui parla il 
generale viviani nella sua 
intervista a «Panorama». 
L’ex agente del Sid infatti, 
oltre al caso Kappler. ha ri¬ 
spolverato altre «operazioni» 
del servizi segreti dei primi 
anni 70: ha parlato dei con¬ 
tatti del nostri agenti con la 
Libia e col colonnello Ghed- 
dafi, di vendita di armi, di 
golpe mancati (nel *71), delle 
trame di Gelli, sempre con 



Aperta ieri a Roma la conferenza nazionale organizzata dal ministero 


Donne e lavoro, ancora crisi? 

Per aumentare l’occupazione il governo dice: fate da voi 

De Michelis ha parlato con enfasi delle nuove frontiere aperte dalla presenza delle donne nella produzione ma mancano i 
programmi concreti per aumentarla - Le analisi dell’economista Luigi Frey, della sociologa Laura Balbo e di Livia Turco 


ROMA — Anche per le don¬ 
ne il 1986, anno delia «sor¬ 
presa» petrolifera, sarà un 
anno speciale, un anno di 
svolta? Se ne è detto più che 
convinto il ministro del La¬ 
voro, Gianni De Michelis, 
aprendo ieri mattina all'Eur 
la seconda conferenza gover¬ 
nativa sull'occupazione fem¬ 
minile. Insieme alla favore¬ 
vole congiuntura intemazio¬ 
nale, giocherà a favore — ha 
sostenuto De Michelis — l’a¬ 
zione del governo Craxi, che 
si è dato dii recente »una serie 
di strumenti legislativi» per 
portare avanti una politica 
attiva del lavoro. Nel prosie¬ 
guo della relazione, però, la 
sicurezza iniziale del mini¬ 
stro si è stemperata via via, 
fino a lasciare l'impressione 
che sia emblematico più del 
previsto il titolo stesso della 
conferenza, »Donna e lavo¬ 
ro», tutto al singolare. Oltre 
ad un disegno di legge — an¬ 
cora da sottoporre al vaglio 
collegiale del governo — sul¬ 
le «azioni positive», infatti, 
nella gerla di De Michelis, 
per le donne, c’è stato piu che 
altro l’invito-raccomanda- 


zione ad «autoccuparsi», a 
promuovere e creare da sé il 
lavoro e l’impegno generico 
ad evitare nell’azione di go¬ 
verno Io «scilla e cariddi» del¬ 
la fiducia cieca nel mercato e 
delle «quote riservate» per 
posti di lavoro tutti al fem¬ 
minile. 

E emersa però, con grande 
evidenza, fin daU’apertura, 
la ricchezza nuova del tema: 
ricchezza — ha sottolineato 
Livia Turco, responsabile 
femminile del Pei, interve¬ 
nendo tra le prime — che 
meglio avrebbe potuto esse¬ 
re utilizzata anche nella pre¬ 
parazione della conferenza. 
Livia Turco ha chiesto al go¬ 
verno un’Indicazione più 
precisa per produrre un più 
favorevole rapporto tra la 
crescita e l’occupazione; una 
individuazione piu chiara 
dell’obiettivo-Mezzogiomo, 
dove la disoccupazione delle 
donne, specie giovani e qua¬ 
lificate, tocca punte da capo- 
giro: il 30% in Sardegna, co¬ 
me aveva detto proprio De 
Michelis; e scelte — finora 
assenti — di riqualificazione 
dello stato sociale e di gover¬ 


no del mercato del lavoro e 
della formazione. 

Quello che De Michelis ha 
chiamato »un grande cam¬ 
biamento irreversibile», la 
presenza di massa delle dan¬ 
ne nella scuola e sul mercato 
del lavoro, in tutti i segmenti 
della loro vita sempre sparti¬ 
ta tra «lavoro e lavoro», so¬ 
ciale e familiare, ha ricevuto 
dalla prima giornata della 
conferenza preziosi contri¬ 
buti di analisi. Ha comincia¬ 
to, subito dopo il ministro. 
Luigi Frey, docente di eco¬ 
nomia all’Università di Ro¬ 
ma. Intanto Frey ha premes¬ 
so che solo nella ipotesi più 
ottimistica prevista dal pia¬ 
no decennale del governo, 
una crescita annua dell’oc¬ 
cupazione dell’1,2%, ci sarà 
possibilità di creare occupa¬ 
zione aggiuntiva per le don¬ 
ne, facendo scendere l’attua¬ 
le 18,3% di disoccupazione 
femminile; un dato che di¬ 
viene di anno in anno più 
drammatico, nonostante la 
crescita contemporanea del¬ 
l’occupazione femminile. 
Tanto che ne! decennio della 
«grande ristrutturazione», al¬ 


le migliaia di donne espulse 
dal mercato del lavoro se ne 
sono sostituite altrettante, e 
anche di più. Le donne sono 
restate, però, strette dentro 
le professioni tradizionali, 
con poche eccezioni e con 
raggravante di una sempre 
maggiore concentrazione 
nelle fasce basse del mercato 
del lavoro. Questo imbuto 
strettissimo — ha detto Frey 
— diventa quasi impratica¬ 
bile per le «donne In carrie¬ 
ra», insomma per quelle che 
aspirano ad un ruolo diri¬ 
gente. 

Nello stesso tempo e nello 
stesso decennio, le donne 
hanno sperimentato un’e¬ 
norme mobilità, moltissimo 
part-time, una flessibilità 
tra periodi di lavoro e non¬ 
lavoro che il mercato stesso 
richiede, ma che è stata eser¬ 
citata tutta in modo perso¬ 
nale, senza sostegni ne com¬ 
pensazioni. Lo stesso Frey — 
e poi altri intervenuti — 
hanno però ribadito che in 
questo modo l’occupazione 
prodotta non sarà mai abba¬ 
stanza né inciderà minima¬ 
mente su quella che viene 


definita la «segregazione 
professionale» delle donne. 
Sembra quest’ultimo il ter¬ 
reno prescelto dal ministro 
del Lavoro, con 11 disegno di 
legge per «azioni positive» 
presentato ieri. Egli ha defi¬ 
nito le azioni positive «tecni¬ 
che di promozione attiva del¬ 
la parità» tra uomini e donne 
nell’accesso al lavoro e nella 
carriera. Le azioni positive 
—però — sono solo una par¬ 
te, forse quella terminale, di 
un processo da inserire nel 
vivo della realtà: e si parte 
dalle lavoratrice Standa li¬ 
cenziate (2900) per arrivare 
— ha sottolineato la deputa¬ 
ta comunista Angela Fran¬ 
cese — alla gestione concre¬ 
ta di quelle migliaia di mi¬ 
liardi assicurate al Mezzo¬ 
giorno dalla legge De Vito 
(2900) o dal 50% del nuovi 
contratti di formazione lavo¬ 
ro (altri 1250 miliardi per il 
Sud). Creazione di nuova oc¬ 
cupazione, strategia che in¬ 
verte le tendenze storiche, 
oppure nuova corsa ai «posti» 
con intermediazioni camor¬ 
ristiche? II ministro Salveri- 
no De Vito, che ha parlato Ie¬ 


ri alla conferenza, non ha 
sciolto l’interrogativo. La 
bella relazione della sociolo¬ 
ga Laura Balbo, ha poiscom¬ 
posto il tema «Donna e lavo¬ 
ro» nei soggetti concreti, dal¬ 
la «generazione veramente 
esclusa» dal mercato del la¬ 
voro, le ragazze meridionali, 
alle donne e al giovani che 
scegliendo un tempo di lavo¬ 
ro flessibile finiscono per 
compensare, con la loro 
esperienza personale, tutta 
la flessibilità richiesta dal¬ 
l’intero mercato. Laura Bal¬ 
bo ha insistito sulla com¬ 
plessità di costruire per tutti 
percorsi di lavoro e strategie 
più adeguate — una possibi¬ 
lità, oggi, per una minoranza 
e per pochissime donne —, 
ma ha anche concluso con 
un dato, seppur drammatico 
positivo: dentro e fuori dal 
mercato del lavoro, flessibili 
o sottopagate, ci saranno co¬ 
munque in Europa, nel Due¬ 
mila, 20 milioni di lavoratri¬ 
ci in più. «Un’enorme forza 
strutturale», con la quale bi¬ 
sognerà fare ) conti. 

Nadia Tarantini 


Ma non più subalterne: in quella 
platea tante idee, lotte, speranza 

A Napoli un progetto per nuova imprenditoria femminile - Italtel: un’altra cosa se è in 
Abruzzo - Un giudizio di Maria Eletta Martini - Sandra Milo e le donne in Rai 


ROMA — C’è una vignetta di Altan in cui una giovane donna 
si interroga: «Non mi ricordo se vengo dopo i giovani o prima 
del Mezzogiorno». La donna di Altan era idealmente presente 
Ieri, con questo suo dubbio, alla Conferenza «Donna e lavoro» 
apparecchiata dal ministro De Michelis. E il suo dubbio è 
destinato a durare nel tempo. Guardiamoci allora attorno, in 
questa sala affollata deU’Auditorium della tecnica, all’Eur. 
Maria Pia Ponticelli, napoletana, non pare preoccupata di 
conoscere la casella cui l’hanno destinata i ruolini ministe¬ 
riali. Gira per i corridoi con un fascicoletto che reca l’intesta¬ 
zione «Programma pilota ’86-88». Un programma che sta 
coinvolgendo in Campania le donne del sindacati, delle cen¬ 
trali cooperative, delle AcII, dell’Associazione delle dirigenti 
d’azienda. , 

•Siamo partite — ci dice — dalla considerazione che la 
donna diventa un soggetto attivo dello sviluppo quando pone 
temi e azioni strettamente collegati al miglioramento della 
qualità della vita e all’ambiente. La piccola e media Impresa 
può essere un fattore strategico in questa direzione». Ma per 
rare che cosa? «Ecco, ci proponiamo attività di ricerca sul 
mercato, sull’innovazione tecnologica, sulla cooperazione. E 


iniziative per la formazione, che è sempre più questione cru¬ 
ciale per le donne, finora costrette a una capacità subalterna 
e quindi te più esposte ai contraccolpi delle ristrutturazioni, 
delle trasformazioni produttive. Ma la novità del nostro pro¬ 
getto sono gli “incubator”. strutture di sostegno all’avvio di 
nuova imprenditorialità femminile». Esperienza «made in 
Usa», questa incubatrice vuole servire appunto a «nutrire» le 
imprese neonate finché non siano in grado di camminare con 
le proprie gambe: centralizzazione dei servizi (banche, lea¬ 
sing, ecc.), informazioni utili a sollevare le donne dal compiti 
familiari. 

Quanto pesi la subalternità delle lavoratrici in termini di 
professionalità Io testimoniano due compagne abruzzesi, 
Maristella Llppolis e Loretta Del Papa. L’Aquila, stabilimen¬ 
to Italtel, polo storico dell’occupazione femminile nella re¬ 
gione. Dieci anni fa un pesante processo di ristrutturazione 
na espulso quasi duemila lavoratrici. Lotte dure, coinvolgi¬ 
mento dell’intera città. AU’Italtel di Milano è lo stesso ammi¬ 
nistratore delegato, Marisa Bellisario, a promuovere 
un’«azione positiva» per la riqualificazione di un gruppo di 
dipendenti. Ma per la fabbrica abruzzese non interviene nes¬ 


suno. Non c’è iniziativa della Regione, manca qualsiasi strut¬ 
tura di governo del mercato del lavoro. Eppure anche da 
queste parti nascono iniziative di segno nuovo. Dalla chiusu¬ 
ra di molte piccole aziende nel settore deH’abbigliamer.to 
sono sorte una trentina di cooperative di donne licenziate. 
•Lavorano anche dieci ore al giorno — ci dicono le compagne 
— e fronteggiano col loro stipendi le spese d’impianto. Non 
hanno infatti nessun sostegno pubblico. Vogliamo segnalare 
l’esempio della Paganese di Roseto, una cooperativa fondata 
da ex cassintegrate delia Monti. 170 soci, un giro d’affari di 
tre miliardi». 

Intanto, alia Conferenza, un lungo applauso saluta l’inter¬ 
vento di Livia Turco, responsabile delle donne comuniste. 
Tra le prime a congratularsi è Maria Eletta Martini. «Il suo 
discorso ha colto nel segno — osserva l’autorevole parlamen¬ 
tare democristiana — perché le donne vanno considerate 
come persone, e non come categorie. Qui ha gestito tutto un 
ministero, aspettiamo di capire». 

Chi sembra aver già capito, dopo le parole di Gianni De 
Michelis, è Sandra Milo. Le chiediamo se l’autoimprendito- 
rialità predicata dal ministro si concilia con la cultura del 
movimento femminista. «Non c’è contraddizione, dobbiamo 
sapere da noi cosa vogliamo fare e metterci dentro un patri¬ 
monio comune, il nostro modo di stare insieme». E la sua 
esperienza professionale? «Ora lavoro In Rai: tutti i dirigenti 
sono uomini, ma l’azienda è stracolma di donne, che Urano 
avanti il carro. Con la loro capacità, con la loro resistenza 
fisica». E 11 privato, non ne esce sacrificato? «Certo, ma questo 
vale anche per gli uomini. Solo che noi lo abbiamo posto 
come un problema*. Con la MUo cala 11 sipario sulla prima 
giornata della Conferenza. Oggi si aspetta Craxi. 

Fabio Inwinkl 
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Oggi gli ambientalisti 
presentano i dati ufficiali 
finora segreti: ci saranno 
anche il cesio e gli elementi 
che hanno vita più lunga 
dello Iodio-131 - La Protezione 
Civile: «I dati sul pericolo 
sono esatti» ma conferma 
il calcolo su una settimana 



Ecco un'immagine del falso filmato su Chernobyl venduto per 20.000 dollari a una Tv americana. Il complesso spacciato per la centrale 
sovietica ò in realtà un'industria triestina. Ieri il presunto truffatore ò stato fermato a Roma dalla polizia: è un francese di 24 anni 


_ 3 

Sul «Pec» del Brasimone lettera 
di Turci e Bartolini al governo 

Ma quel centro 
al plutonio 
serve davvero? 

I presidenti di Emilia Romagna e Toscana chiedono più informa¬ 
zione e garanzie per la sicurezza - Possibile obiettivo militare 



Zamberletti-Zanone 


Piemonte, Liguria, Val d’Aosta: ria i divieti 


ROMA — li ministro Degan 
ha abolito ieri sera i divieti di 
somministrazione delle ver¬ 
dure fresche in una parte del 
nord Italia: Liguria, Pie¬ 
monte, Val d'Aosta. Ma no¬ 
nostante il progressivo al¬ 
lentarsi del provvedimenti, 
non si placa la polemica tra 
governo e ambientalisti sui 
dati forniti in questi giorni 
dalla Protezione civile sui li¬ 
velli di radioattività rag¬ 
giunti nel nostro paese. Se 
Zamberlettl replica alle ac¬ 
cuse della Lega ambiente sia 
pure in modo molto indiretto 
e sfumato, la Lega e la rivi¬ 
sta «Nuova Ecologia» prean¬ 
nunciano nuove scandalose 
rivelazioni. E per oggi a mez¬ 
zogiorno una conferenza- 
stampa nel corso della quale 
saranno presentati dati an¬ 
nunciati come «ufficiali» e fi¬ 
nora rimasti sconosciuti sui 
tassi di radioattività che 
comprendono tutti l radlo- 
nuclidl e quindi non solo lo 
iodlo-131 finora oggetto del¬ 
la polemica per le quantità 


calcolate ma anche elementi 
rimasti «top-secret« come il 
cesio e lo stronzio la cui du¬ 
rata è estremamente più 
lunga di quella dello iodio . 

Informazioni, dunque, de¬ 
stinate a scuscitare nuovo 
scalpore, soprattutto se som¬ 
mate ad indiscrezioni dalla 
Pretura che confermerebbe¬ 
ro l’allarme e la convinzione 
che l'intera rete di rileva¬ 
menti nazionale ha operato 
nella più confusa approssi¬ 
mazione. La Protezione civi¬ 
le ha diramato ieri una serie 
di appunti e di risposte che 
vengono firmate da «am¬ 
bienti delia Protezione civi¬ 
le», non dal ministro Zam¬ 
berlettl. «Non esiste dubbia 
Interpretazione — si dice 
dell’esposto alla magistrato-• 
ra presentato dalla Lega am¬ 
biente — sul valore del limiti 
previsti dalia normativa. Le 
concentrazioni alle quali si è 
fatto riferimento (35 nano- 
curie nell'aria, 150 nei vege¬ 
tali e nel latte) sono le soglie 
di emergenza previste dal 


I rilevamenti 


Ecco i dati (espressi in nanocurie) forniti ieri alla stampa dal Comitato 


tecnico-scientifico della Protezione civile 

NELL'ARIA NEI VEGETALI 

NEL LATTE 

NORD 

0,002 

38 

3 

CENTRO 

0,001 

15 

5 

SUD 

0,001 

15 

5 


decreto del ministero della 
Sanità del 1977 per un’espo¬ 
sizione di una settimana, per 
il radionuctlde guida Io- 
dio-131». «I valori di radioat¬ 
tività — prosegue il comuni¬ 
cato — riscontrati nell’aria e 
nel latte, riferiti al periodo di 
tempo, scelto anche in fun¬ 
zione del periodo di dimezza¬ 
mento, non hanno mai rag¬ 
giunto livelli di emergenza 
per tutte le matrici conside¬ 
rate. Proprio in vista di un 


possibile allungamento del 
periodo di esposizione, per 
spirito cautelativo, sin dal 
primi giorni sono state scelte 
e decise misure Igienico sa¬ 
nitarie». 

Dunque, si ammette quan¬ 
to gli ambientalisti denun¬ 
ciavano martedì: 11 calcolo 
della soglia di attenzione e di 
rischio e stato fatto per un'e¬ 
sposizione di una settimana. 
Ma l’Italia è «contaminata» 
già da 15 giorni e la «nube» è 
stata rlsosplnta dal vento 11S 


maggio, facendo così nuova¬ 
mente risalire 1 livelli di ra¬ 
dioattività. Quanto basta per 
far dubitare della meticolo¬ 
sità e del rigore di calcoli e 
rilevamenti. Né consola, so¬ 
prattutto pensando all’e¬ 
sempio vergognoso della 
Francia, la considerazione 
secondo la quale «il nostro 
Paese è quello che ha assun¬ 
to le misure più rigide di pre¬ 
venzione, nessun altro paese 
della Comunità ha preso 
provvedimenti analoghi». 

Ma è nella risposta alle di¬ 
chiarazioni del ministro per 
l’Ambiente Zanone che si no¬ 
ta meglio una vistosa inquie¬ 
tudine e una non più tanto 
nascosta polemica in seno al 
governo. Zanone aveva detto 
«posso solo notare che 11 mi¬ 
nistro per la Protezione civi¬ 
le si è comportato come se 
l'emergenza cl fosse*, la Pro¬ 
tezione covile risponde che 
«nel campo del nucleare le 
soglie di attenzione e di 
emergenza non scaturiscono 
da valutazioni soggettive e 
politiche ma da dati espres¬ 


samente indicati dalla nor¬ 
mativa vigente». Sulla fragi¬ 
lità della rete di rilevamenti, 
infine, Zamberlettl precisa 
che «Intendeva riferirsi alla 
necessità di un rafforzamen¬ 
to, per il futuro, della rete di 
rilevamento, specie al Sud» e 
che «in generale nessuna re¬ 
gione è rimasta interamente 
scoperta». 

•Meraviglia» esprime la 
giunta della regione Friuli- 
Venezia Giulia per le dichia¬ 
razioni attribuite a Zamber¬ 
lettl sulla carenza di rileva¬ 
zioni e controlli nella regio¬ 
ne. Se carenze cl sono «ri¬ 
guardano esclusivamente le 
strutture statali». Il palleg¬ 
giamento di responsabilità, 
perciò, sembra all'inizio. Il 
ministro della Sanità ha in¬ 
tanto reso noto il dispositivo 
delle modalità di distruzione 
delle verdure fresche a foglie 
contaminate: o distrutte di¬ 
rettamente sul campo di 
produzione o avviate, con 
particolari precauzioni, alle 
discariche. 


m. g. m. 


Nucleare: ridiscutiamo, dice la Cgil 

La segreteria del sindacato vuole «adeguare» al dopo-Chernobyl gli esiti del recente congresso, favorevole alle centrali - Galloni (de) chiede 
«una pausa di riflessione» - La Fgci approva le decisioni del Pei e afferma: non c’è contrasto fra referendum abrogativi e consultivo 


ROMA — Giovanni Galloni, direttore del «Popolo», orga¬ 
no de, propone «una pausa di riflessione» sul nucleare e 
critica i referendum abrogativi annunciati, ma non quel¬ 
lo consultivo proposto dal Pei. Su quest’ultimo c’è un 
giudizio positivo della Fgci, che pure appoggia anche l 
primi. Il Pri, tramite la «Voce Repubblicana», si attribui¬ 
sce con decisione la preoccupazione per le questioni della 
sicurezza degli impianti. La Cgil (e gli altri sindacati 
sembrano sulla stessa linea) annuncia l’intenzione di «ri¬ 
mettere In discussioni» l’esito del suo recente congresso 
nazionale, che si era espresso, a maggioranza, In modo 
favorevole alle centrali nucleari previste dal Piano ener¬ 
getico nazionale. Insomma, l’effetto-Chernobyl conti¬ 
nua a farsi sentire. 

Secondo Galloni »c‘è nel Paese un'ondata emotiva con¬ 
tro Il rischio nucleare che è reale, ma che va guidata e 
ricondotta nel limiti della razionalità». Per questo, ag¬ 
giunge, «una pausa di riflessione è certamente necessa¬ 
ria ». Galloni critica «la fretta con la quale sono state 
annunciate iniziative di referendum» (ma si riferisce 
esplicitamente solo a quelli abrogativi), giudicandole «in¬ 
tempestive» ed «autolesfoniste per i nostri Interessi na¬ 
zionali». Secondo l’esponente de II presunto pericolo deri¬ 
vante dalle nostre centrali «non trova riscontri sui piano 
tecnico». Un’affermazione che però contraddice poco do¬ 
po, affermando: «Dobbiamo sapere innanzi tutto quale 
effettivo diverso grado di sicurezza hanno le nostre cen¬ 
trali, e bisogna sapere attraverso un’indagine approfon¬ 
dita se possono essere valutati oggi alia luce dell’espe¬ 
rienza di Chernobyl l rischi a cui siamo sottoposti...». 



Giovanni Galloni 



Pietro Polena 


Anche la «Voce Repubblicana*, dicevamo, attribuisce 
al Pri — polemizzando con l’on. Amato, sottosegretario 
alla presidenza del consiglio — una forte preoccupazione 
per il tema «della sicurezza interna e intemazionale* del¬ 
le centrali nucleari. E ieri la segreteria Cgil ha a sua volta 
discusso i problemi dell’energia e della sicurezza, ed ha 
convocato l’esecutivo per II 21 maggio: «Per riaprire la 
discussione sul nucleare», ha detto Donatella Turtura 
riferendo dei lavori. La Cgil, ha affermato, intende «ade¬ 
guare alle nuove problematiche» le decisioni del recente 
congresso, discutere «la revisione del Pen» e tornare al 
confronto «con le forze ecologiste su un fertile terreno di 
influenza reciproca». Anche la UH ha proposto ieri «una 
seria riflessione e riconsiderazione del piano energetico 
nazionale», mentre la Cisl ha richiesto la creazione di un 
organismo sovranazionale Cee per la sicurezza nucleare 
e la verifica della sicurezza delle centrali italiane. A que¬ 
sto proposito, il Psi ha presentato ieri una proposta di 
legge per istituire presso la presidenza del Consiglio un 
alto commissariato per 1 grandi rischi industriali. 

Torniamo ai referendum. Ieri Pietro Folena ha ribadi¬ 
to l’adesione della Fgci sia ai referendum abrogativi che 
a quello consultivo. La non adesione del Pei ai primi, 
afferma Folena, «non si configura minimamente come 
una contrapposizione o una sconfessione di essi. E le 
stesse richieste di dibattito parlamentare e di tenere la 
conferenza energetica configurano invece di fatto, a pro¬ 
posito dei nuovi Impianti, una richiesta di sospensiva». 
Per questo, ha detto Folena, «la linea del Pel e quella della 
Fgci sono diverse ma non alternative*. 


Barbera: 
«Perché il 
referendum 
consultivo» 

«L’alternativa drastica tra 
sì e no manterrebbe le centrali 
di Latina, Trino e Caorso» 


— Consultivo o abrogati¬ 
vo? Qual è il quesito refe¬ 
rendario più efficace sul 
nucleare? Rivolgiamo que¬ 
sta domanda all'on. Augu¬ 
sto Barbera, giurista, uno 
del rappresentanti del Pei 
nella «commissione Botri*, 
che si occupò, per l’appun¬ 
to, delle riforme istituzio¬ 
nali. «Meglio nn referen¬ 
dum consultivo», è la rispo¬ 
sta. Vediamo perché. 
«Partiamo dalle conclusioni 
della commissione Bozzi: una 
delle poche proposte di mo¬ 
difica delia Costituzione che 
i passò in commissione con una 
larga convergenza unitaria 
(non votarono i rappresentan¬ 
ti del Psdi e del Pri, tutti gli 
altri erano d'accordo) fu pro- 

f irio questa: "L'articolo 75 del- 
a nostra Carta costituzionale 
va modificato — proponeva la 
commissione — introducendo 
la possibilità che questioni di 
alta rilevanza politica siano 
sottoposte a referendum con¬ 
sultivo, su richiesta del gover¬ 
no e di almeno un terzo dei 
parlamentari, approvata dal 
Parlamento in seduta comu¬ 
ne” Era una richiesta del Pei, 
che in sede di conclusione del 
lavori della commissione ven¬ 
ne accolta, seppur dimezzata: 
la proposta referendaria (se¬ 
condo la nostra impostazione 


che derivava dal dibattito con 
il movimento pacifista sui 
missili di Comiso) avrebbe po¬ 
tuto infatti partire anche dal 
basso, da ottocentomila elet¬ 
tori. Con tutto ciò, oggi, sulla 
questione nucleare, un refe¬ 
rendum consultivo mi appare 
più praticabile: esiste già una 
volontà politica*. 

— Ma il referendum abro¬ 
gativo non risulterebbe più 
drastico e cosi più effica¬ 
ce? 

«Al contrario. Già nel caso 
dei missili di Comiso ci tro¬ 
vammo ad affrontare questa 
alternativa, nel recepire un'e¬ 
sigenza referendaria che ci 
veniva proposta dal movimen¬ 
to pacifista: intanto, bisogna 
dire che difficilmente un pro¬ 
nunciamento di tale alta rile¬ 
vanza politica — seppur a ca¬ 
rattere consultivo — potrebbe 
essere eluso dal governo e dal 
Parlamento. E poi, sono possi¬ 
bili considerazioni anche più 
calzanti e di merito». 

— Quali? 

«Il referendum consultivo, 
secondo me, offre una miglio¬ 
re e maggiore possibilità di 
articolare i quesiti da sotto¬ 
porre al corpo elettorale, e di 
incidere, quindi, sulle decisio¬ 
ni». 

— Possiamo fare uo esem¬ 
pio? 


«Certo: ad un corpo eletto¬ 
rale, chiamato ad esprimersi 
con un "sì” e con un "no”, ver¬ 
rebbe negata la possibilità di 
un’opzione intermedia, che in¬ 
vece un referendum consulti¬ 
vo consentirebbe di registrare 
e di far pesare. E proprio tale 
esclusione, in caso di referen¬ 
dum abrogativo, potrebbe 
consentire ai "no” (cioè a chi 


non vuole modificare il piano 
energetico) di vincere, per un 
difetto di formulazione del 
quesito. Dopo il disastro di 
Chernobyl, chi chiedesse di 
formulare anche una proposta 
positiva rischierebbe insom¬ 
ma di non aver voce*. 

— n referendum abrogati¬ 
vo non mantiene, però, aa 
impatto più forte cull’opl- 


olone pubblica? 

■Allora, esaminiamo nel 
concreto la proposta referen¬ 
daria abrogativa: le due nor¬ 
me che si chiederebbe di can¬ 
cellare (riguardo alle parteci¬ 
pazioni societarie dell'Enel e 
riguardo alla consultazione 
degli enti locali) non incidono 
sull'esistente: con altre paro¬ 
le, anch> se vincessero i "sì”, 
le centrali di Latina, Trino e 
Caorso continuerebbero a fun¬ 
zionare. Il “Pen", così com’è 
fondamentalmente per ades¬ 
so, rimarrebbe in piedi». 

— Una domanda di ordine 
tecnico ed isti tallonale: per 
il referendum consultivo 
occorre ina legge costilo- 
rionale o ina legge ordina¬ 
ria? 

•E un argomento molto di¬ 
battuto. Ti dico il mio parere: 
credo che, per l’alta rilevanza 
politica delle questioni sul 
tappeto, occorrerebbe una 
legge costituzionale. L’artico¬ 
lo 1 della Costituzione dice che 
la sovranità appartiene al po¬ 
polo, che la esercita nelle for¬ 
me della Costituzione E un 
pronunciamento popolare di 
tale rilevanza, seppur a carat¬ 
tere consultivo, non può esser 
lasciato, secondo me «Ha di¬ 
screzionalità di una legge or¬ 
dinaria». 

— Mn a questo pasto bob 


sarebbe legittima an’obie- 
zione diffusa, riguardo ai 
rischi di aa eccessivo alias- 
gamento dei tempi? 

«Se c'è la volontà politica di 
investire della questione il 
corpo elettorale allora questa 
obiezione non ha ragion d'es¬ 
sere la norma prevede una 
doppia deliberazione Luna a 
distanza di tre mesi dall’aura. 
In totale sei mesi». 

— Hai detto: «Se c’è ama 
volontà politica»— 

■Mi pare proprio questo il 
ponto: le conclusioni della 
commissione Bozzi dovrebbe¬ 
ro consentire una soluzione 
Se essa non venisse ciò signi¬ 
ficherebbe una vera e propria 
retromarcia delle altre forze 
politiche, che avevano conve¬ 
nuto nella commissione Bozzi 
non solo sulFopportunità, ma 
sulla necessità di inserire nel 
nostro ordinamento referen¬ 
dum consultivi su temi di alta 
rilevanza. Istituti esistenti, 
come si sa, in Spagna, dove il 
corpo elettorale si è espresso 
sulla Nato, in Danimarca (sul¬ 
la Cee), in Svizzera, in Svezia, 
in Austria, dove — su questio¬ 
nari ben più articolati che non 
un "sì” e un "no” — gli eletto¬ 
ri si sono espressi, per l’ap¬ 
punto, sulle centrali nucleari*. 

Vincenzo Vaglie 


ROMA —• È in costruzione da una ventina d’anni, a due passi dal lago del Brasimone, in 
Emilia - Romagna, nel territorio comunale di Camugnano di Bologna. Lo chiamano «il 
Pec», dalla sigla che ne definisce 1 compiti (prova elementi combustibili) ed è destinato a 
trattare uranio arricchito e plutonio, due isotopi In grado di consentire forti risparmi 
energetici, ma che, nel contempo, danno grossi problemi di smaltimento delle scorie ra¬ 
dioattive (che continuano a emettere radiazioni per decine di migliaia di anni: ce ne 
mettono 24.000 solo per dimezzarsi). Non è una centrale, dunque, ma un centro di ricerca 
per la sperimentazione nel campo del reattori veloci. Una Impresa che si propone di 

rappresentare la compo¬ 
nente italiana nell’ambito 
del progetto comunitario 
sull’energia. L’impianto 
non è ancora entrato In atti¬ 
vità. Ma finora si è caratte¬ 
rizzato per due forti incre¬ 
menti: quello del costi (dai 
26 miliardi di partenza a 
metà degli anni 60 si è arri¬ 
vati oggi a 1.500 miliardi, 
con la prospettiva di supe¬ 
rare i duemila miliardi per 
l'ultimazione del progetto) e 
quello delle preoccupazioni. 
Dopo il disastro di Cherno¬ 
byl (ma per la verità inizia¬ 
tive in questo senso si erano 
avute anche prima) le due 
amministrazioni regionali 
interessate (Emilia - Roma¬ 
gna e Toscana) e gli enti lo¬ 
cali immediatamente e di¬ 
rettamente coinvolti (cioè 
quelli a cavallo tra le pro¬ 
vince di Firenze e di Bolo¬ 
gna oltre a grossi centri co¬ 
me Prato e Pistola) hanno 
deciso di incalzare li gover¬ 
no e l’Enea perché risponda¬ 
no chiaramente alle do¬ 
mande delle popolazioni in¬ 
teressate: a cosa servirà 
realmente l’impianto? E an¬ 
cora attuale? Quali garan¬ 
zie di sicurezza e di Infor¬ 
mazione sono state previ¬ 
ste? 

Emilia - Romagna e To¬ 
scana si sono mosse al mas¬ 
simo livello. Proprio ieri i 
due presidenti di giunta, 
Lanfranco Turci e Gian¬ 
franco Bartolini, si sono in¬ 
contrati nella sede bologne¬ 
se di viale Silvani e hanno 
deciso l’invio di un messag¬ 
gio congiunto a Zamberlet- 
ti, Altissimo e al presidente 
dell’Enea. Motivo della let¬ 
tera: la richiesta di garanzie 
soprattutto sulle prospetti¬ 
ve dell’impianto e sulle con¬ 
dizioni di sicurezza. 

«Non riusciamo ancora a 
capire — ha dichiarato Ieri 
nel corso di una trasmissio¬ 
ne radiofonica il sindaco di 
Pistoia, Luciano Pallini — 
nonostante gli incontri avu¬ 
ti a più riprese anche con 1 
tecnici dell’Enea, se 11 pro¬ 
getto del Pec del Brasimone 
sia ancora attuale nell’am¬ 
bito della politica energeti¬ 
ca nazionale. La scelta è sta¬ 
ta compiuta oltre vent’annì 
fa e potrebbe essere stata 
basata su criteri oggi supe¬ 
rati». 

Ma oltre alle lungaggini 
— e alle conseguenze di or¬ 
dine tecnico - economico 
che ne derivano — ad aliml- 
mentare le preoccupazioni 
della gente, si sono aggiunte 
negli ultimi tempi le più 



BRASIMONE — I lavori per la costruzione del centro al plutonio 

Spadolini: se non c’è 
accordo, niente scorie 

ROMA — In assenza di un preventivo accordo con le autorità 
regionali e comunali non si farà nei boschi di San Rossore la 
discarica di rifiuti a bassa attività radioattiva. Lo afferma il 
ministro della Difesa, Giovanni Spadolini, in una lettera al¬ 
l’Unità che ieri ha sollevato il «caso». Il senatore Spadolini 
afferma che «il ministero della Difesa si è limitato a ricono¬ 
scere la possibilità tecnica dell’operazione ma ne ha sempre 
ed esplicitamente condizionato l’attuazione al preventivo ac¬ 
cordo con le autorità regionali e comunali. Non esiste quindi 
—■ precisa Spadolini — alcun motivo di speculazione polemi¬ 
ca». 

Ancora nulla di fatto 
tra i paesi della Cee 


BRUXELLES — Una nuova riunione del gruppo di esperti 
nucleari che nei giorni scorsi hanno, invano, cercato di fissa¬ 
re delle misure di vigilanza sul prodotti alimentari commer¬ 
cializzati nella Cee si è tenuta Ieri a Bruxelles. Fino a sera, la 
discussione era rimasta senza esito. Come è noto, nei giorni 
scorsi, non essendo riusciti a trovare un accordo, i ministri 
degli Esteri dei Dodici hanno preso la salomonica decisione 
di non decidere nulla, e cioè di lasciare le cose come stanno: 
ogni paese si tiene le misure nazionali che ha adottato per 
conto proprio. Proprio dalla riunione di ieri, però, sono venu¬ 
ti ulteriori dubbi sulla validità di una simile «soluzione». E 
risultato che ben sette dei dodici paesi Cee in realtà non 
hanno adottato, su] piano nazionale, alcuna misura rilevan¬ 
te. 


In Francia arrivano 
i primi divieti 


acute tensioni intemaziona¬ 
li. Il centro scientifico di Ca¬ 
mugnano, si dice, potrebbe 
costituire un possibile 
obiettivo militare. 

Come si vede le perplessi¬ 
tà sono molte e non aiuta 
certo a sviluppare una di¬ 
scussione serena l’atteggia¬ 
mento di chiusura assunto 
dagli organismi nazionali e 
di governo. Si aggiunga che 
ancora una volta si rivela 
insostenibile e assurda la 
mancanza di un responsabi¬ 
le certo nell’ambito del vari 
ministeri competenti. Gli 
enti locali — ha detto anco¬ 
ra Pallini — si muovono «al 
buio>, senza conoscere 11 re- 


PARIGI — Il consumo di spinaci della regione dell’Alsazla, 
al confine con la Germania, è stato proibito dal ministro 
dell’Industria, dopo che «alcuni prelievi hanno rivelato 
un’attività radioattiva di 2.600 becquerel per chilogrammo». 
Lo annuncia un comunicato del ministero deli'fndustria, 
precisando che la soglia di sicurezza fissata dall’Organizza¬ 
zione mondiale della sanità è di 2.000 bq. Si tratta della prima 
misura adottata in Francia dopo l’inciaente di Chernobyl, e il 
ministro dell'Industria Alain Madelin ha affermato che si 
tratta solo di una precauzione perché bisognerebbe (consu¬ 
mare due tonnellate di questi spinaci perche si verifichi una 
situazione di pericolo». 

Proteste e incidenti 
nel centro di Amburgo 

BONN — Incidenti tra manifestanti e forze dell’ordine dopo 
un corteo di 20 mila antinucleari che nel centro di Amburgo 
hanno chiesto la chiusura delie centrali nucleari della Rig. 
Gii scontri hanno provocato, secondo fonti ufficiali, il feri¬ 
mento di 25 agenti di polizia. A Stade, non lontano da Am¬ 
burgo, Ieri circa 50 agricoltori hanno scaricato verdure, uova 
e latte davanti al cancelli di una centrale nucleare della quale 
chiedono la chiusura perché pericolosa. Uno studioso sulle 
conseguenze future dell’uso dell’energia nucleare, l’austria¬ 
co Robert Jungk, In una Intervista pubblicata oggi dal quoti¬ 
diano di Stoccarda «Stuttgarter Nachrichten» ha definito la 
centrale nucleare di Stade molto peggiore come costruzione 
di quella di Chernobyl. 


sponsabile politico di questo 
progetto. 

«Tra noi e la Toscana — 
ha affermato Federico Ca- 
steliucci, assessore all’indu- 
stria dell’Emilia - Romagna 
— c’è perfetta identità di ve¬ 
dute anche sulla questione 
sicurezza. Anzi, contiamo d) 
realizzare il prossimo au¬ 
tunno una conferenza appo¬ 
sita sul Pec del Brasimone, 
con una partecipazione di 
alto livello scientifico e tec¬ 
nico. Una conferenza che 
dovrà servire non tanto a 
pronunciarsi a favore o con¬ 
tro Il progetto, quanto Inve¬ 
ce a conoscere in modo 
completo ed esauriente sen¬ 
so e il contenuto del pro¬ 
gramma e le misure di sicu¬ 
rezza. Sulla base di queste 
conoscenze sarà poi possibi¬ 
le aggiornare il protocollo 
d’intesa che oggi esiste tra 
Enel, Enea, Regioni e Co¬ 
muni Interessati*. 

Guido Oeft'Aqutia 
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Unioni og gi 

Conviventi 
ma non 
clandestine 


Fu un gran giorno quello in cui 
Il legislatore decretò che tutti •! 
figli sono figli», per dirla con Filu- 
mena Marturano, e dovevano 
perciò essere abbattutigli sbarra¬ 
menti fra legittimi e naturali. Po¬ 
tevano tuttlesserericonosciuti in 
ogni momento e In ogni circo¬ 
stanza della vita, se si era sposati 
e II bambino era nato fuori del 
matrimonio, se si avevano altri 
figli: la patria potestà poi era di 
entrambi I genitori conviventi. 
Non che fosse un regalo piovuto 
dal cielo su tante persone in diffi¬ 
coltà: come sempre per approdare 
alla legge c'era voluta una grande 
mobilitazione delle donne e del¬ 
l'opinione pubblica e si era dovu¬ 
to fare un salto culturale per su¬ 


perare Il concetto di discendenza 
come sinonimo di trasmissione di 
patrimonio. 

E tuttavia, spianando II terreno 
davanti al piedi di tanti bambini, 
non ci si occupò — né era il tema 
o il momento — di padri e madri. 
Regolati i rapporti fra genitori e 
figli, sono rimasti Infatti senza 
soluzione quelli fra conviventi. 
Davanti a tale vuoto normativo 
la giurisprudenza ha affrontato 
le questioni più rilevanti, legate 
al risvolti pratici della conviven¬ 
za, con soluzioni spesso pesante¬ 
mente discriminatorie perla don¬ 
na. 

In altri tempi non si sarebbe 
parlato di coppia, se questa non 
fosse stata regolarizzata in Co¬ 


mune o In chiesa: di due persone 
che, per qualche ragione o per 
scelta, non fossero legate dal vin¬ 
colo matrimoniale, si sarebbe 
detto che avevano una relazione o 
•un ménage». Di una donna poi 
che dividesse con un uomo non 
dichiarato suo marito, casa, Im¬ 
pegni, denaro, si sarebbe mali¬ 
gnamente affermato che era »la 
sua amica». Oggi uomini e donne 
che vivono insieme si chiamano 
correttamente •conviventi». Ma la 
loro condizione è ugualmente 
precaria, come constatiamo di¬ 
rettamente o attraverso esperien¬ 
ze altrui. In ogni famiglia, fra ra¬ 
mi principali e collaterali, si an¬ 
nida un nucleo di conviventi. In 
genere tutto va bene, finché 1 due 
sono vivi e vanno d'accordo, spe¬ 
cie se la nuova unione di fatto 
non è nata sul rottami di un’altra, 
legittima, dì cui soffre gli strasci¬ 
chi e si è circondati da parenti di 
larghe idee. Vengono ricevuti In 
famiglia, si va a casa loro, cl si 
rallegra del loro successi. 

Ma se uno dei due decìde di an¬ 
darsene per conto proprio o, peg¬ 
gio, va al Creatore, un vulcano 
sottomarino di Inaspettata vio¬ 
lenza comincia ad eruttare fuoco: 
soprattutto se c’è in ballo un’ere¬ 
dità. Tutti conosciamo Tamara 
storia di un’amica', di una vicina 
gettata fuori di casa, privata di 
quanto aveva messo insieme nel 
corso degli anni, insieme al suo 
partner, beffeggiata se protesta, 


Insultata se chiede giustizia. 

In genere a essere trattata cosi 
è la donna, perché costituisce 
quello che nelle leggi viene detto 
•Il soggetto più debole» economi¬ 
camente. Colei che fino a Ieri era 
guardata con simpatia o almeno 
con rispetto, diventa la sgualdri¬ 
na, la turbatrice del costumi fa¬ 
miliari, l’estranea. Via dall'ap¬ 
partamento che occupava con le 
cose strettamente personali, ac¬ 
curatamente vagliate, ché non si 
tratti di oggetti di valore. I soldi? 
C’è un parente diretto, un nipote, 
un cugino, un fratellastro che ha 
maggiori diritti In linea ascen¬ 
dente e discendente. E la casa ser¬ 
ve a quel parenti stretti che oggi 
sono sacrificati in tre stanze an¬ 
guste. Inutile appellarsi alla real¬ 
tà costituita da una convivenza di 
dieci o venti anni, Inutile far no¬ 
tare che si è speso anche 11 pro¬ 
prio denaro nella vita comune, 
inutile — e volgare — ricordare di 
essere stata la sola ad occuparsi 
di un uomo malato durante un 
lungo periodo di sofferenze. La 
•convivente» si trova In mezzo al¬ 
la strada a ricominciare una vita 
da zero e a meditare sulle proprie 
Imprevidenze e sull’egoismo al¬ 
trui. 

Oggi, dunque, che la conviven¬ 
za di fatto è in continuo aumento 
nel nostro paese come negli altri 
paesi europei e negli Stati Uniti, 
una disciplina legislativa del fe¬ 
nomeno si Impone. Non per in¬ 


durre gli spazi di libertà che 1 con¬ 
viventi hanno mostrato di privi¬ 
legiare, ma per regolare alcuni ef¬ 
fetti della convivenza a tutela del 
soggetto più debole, senza che ciò 
Implichi un’opzione verso un mo¬ 
dello di tipo matrimoniale per la 
soluzione di tutte le questlonf 
connesse con la convivenza». È 
quanto chiede un documento del 
Tribunale 8 Marzo. L’intervento 
del legislatore dovrebbe soprat¬ 
tutto, alla cessazione della convi¬ 
venza, garantire ai *plù debole» 
un assegno di mantenimento 
proporzionato alla durata del le¬ 
game, all’apporto alla gestione 
familiare e al reddito di ciascuno. 
Altro diritto, già riconosciuto in 
altri paesi che arrivano ad esten¬ 
dere le garanzie al campo previ¬ 
denziale e in alcuni settori avan¬ 
zati della vita pubblica italiana, 
quello di succedere nel contratto 
di locazione dell’appartamento, 
in caso di morte del convivente e 
quello del godimento della casa In 
caso di affidamento del figli: In 
mancanza di questi, si dovrebbe 
ottenere giudizialmente, se non è 
possibile trovare l’accordo, l'asse¬ 
gnazione dell’immobile. 

Certe precauzioni, dunque, se 
non cl pensa il privato, è bene le 
prenda 11 legislatore, perché ai 
tempi nostri non si debba parlare 
di •conviventi e abbandonate». 

Giuliana Dal Pozzo 


PRIMO PIANO / Gli sforzi per ottenere energia inesauribile e « pulita » 


Un poderoso 
esercito 
di cervelli 
e grandi 
risorse 
vengono 
impiegati 
da anni 
su questo 
fronte 

Le differenze 
con la 
fissione 
nucleare 


Della fusione nucleare 
torniamo a parlare ogni 
volta che le nostre certezze 
energetiche vacillano. E 
stato così al tempi.della 
guerra del Kippur. E così 
oggi, dopo Chernobyl. D’al¬ 
tra parte, l’ispirazione co¬ 
stante è sempre lì, brilla, 
sopra le nostre teste esclusa 
la notte. La nostra stella, 
scriveva qualche tempo fa 
il fisico Italo Federico 
Quercia, non è in fondo che 
un grosso reattore a fusio¬ 
ne posto dalla natura alia 
giusta distanza dalla terra 
per tenerci in vita e alimen¬ 
tarci, senza procurarci più 
di qualche scottatura du¬ 
rante l’estate. 

Sono trent’annl che 
scienziati di tutto il mondo 
Inseguono questo sogno: 
imitare il sole. Disporre di 
una sorgente inesauribile e 
pulita di energia, una mac¬ 
china dove entri acqua e, 
dopo complicati processi fi¬ 
sico-chimici, esca appunto 
energia. L'autorevolissima 
voce di Carlo Rubbia si è 
aggiunta a coloro che chie¬ 
dono una vera mobilitazio¬ 
ne scientifica a favore di 
questo filone di ricerca. Ep¬ 
pure, non si può dire che 
tentativi non siano stati 
fatti, soldi non siano stati 
spesi, risorse e cervelli non 
siano stati concentrati nel¬ 
l’impresa. Malgrado i pro¬ 
gressi compiuti, dicono i 
pessimisti, nessuno può 
prevedere quando sarà pos¬ 
sibile produrre energia con 
la fusione. E qualcuno du¬ 
bita addirittura che ci si 
riuscirà mal. La natura, via 
via che la mano dell’uomo 
procedeva nello scavo della 
materia, frugando tra pro¬ 
toni ed elettroni, ha eretto, 
come per difendere la pro¬ 
pria intimità, barriere sem¬ 
pre nuove e invalicabili. 

Contro le resistenze di 
una natura gelosa dei pro¬ 
pri segreti, le nazioni e gli 
organismi sovranazlonali 
hanno investito fiumi di 
denaro e varato ambiziosi 

B rogramml. Ce ne parla 
iaetano Malesant, diretto¬ 
re del gruppo di ricerca del 
progetto »Hfx» del Cnr, uno 
del massimi esperti inter¬ 
nazionali di fusione. Secon¬ 
do lui, è molto improbabile 
che l’uomo riesca ad «imi¬ 
tare» anche pallidamente U 
sole prima ai trent’annl. «E 
però ragionevole prevedere 
— aggiunge — che già dopo 
il Duemila riusciremo a co¬ 
struire un protoreattore. A 
condizione però che restino 
invariati sia il flusso dei fi¬ 
nanziamenti che l’attuale 
ritmo di progressi delle ri¬ 
cerche». 

Ma che cos’è la fusione 
nucleare? E l’esatto oppo¬ 
sto della fissione, per diver¬ 
si e importanti aspetti. In¬ 
vece di un nucleo che si 
rompe e contemporanea¬ 
mente libera l’energia della 
forza nucleare forte — spie¬ 
gano Howard Rhelngofd e 
Howard Levine in «Parlare 
di scienza», degli Editori 
Riuniti — qui due nuclei 
vengono costretti a combi¬ 
narsi e, ancora, si Ubera 
parte dell’energia di lega- 









ima 









Il Tokamak dei Laboratori di Frascati e. nel tondo, il Nobel Carlo Rubbia. che ha chiesto una mobilitazione scientifica nel campo della fusione 

il sogno di imitare il sole 


me. Per la fissione occorro¬ 
no isotopi di uranio e pluto¬ 
nio, elementi pesanti e rari. 
Per la fusione isotopi di 
Idrogeno e litio, leggeri e 
abbondanti. A parità di pe¬ 
so, inoltre, la fusione può 
dare migliaia di volte più 
energia della fissione. 

Il problema della fusione 
è che richiede, per iniziare, 
quantità mostruose di 
energia. Le stelle, compreso 
il nostro sole, possono sod¬ 
disfare questo requisito 
grazie alla loro grande 
massa: le forze gravitazio¬ 


nali fanno sì che i nuclei di 
idrogeno si fondano in elio. 
Sulla terra, non disponen¬ 
do di queste condizioni pri¬ 
vilegiate, cerchiamo di 
comprimere i nuclei, riscal¬ 
dandoli. E cioè occorre: pri¬ 
mo, avere la capacità tecni¬ 
ca di creare una tempera¬ 
tura di cinquantamila gra¬ 
di centigradi; secondo, riu¬ 
scire a mantenere questa 
temperatura abbastanza a 
lungo perché la reazione 
possa «automantenersi». 

Attualmente, gli scien¬ 
ziati lavorano con due di¬ 


versi metodi per schiaccia¬ 
re e «confinare» il combu¬ 
stibile per la fusione. Il pri¬ 
mo usa il magnetismo: l’i¬ 
drogeno gassoso viene ri¬ 
scaldato fino a quando gli 
elettroni e i nuclei si sepa¬ 
rano; ne risulta uno strano 
gas, chiamato plasma. Per 
ottenere la fusione dei nu¬ 
clei di plasma, il combusti¬ 
bile — ecco una delle ope¬ 
razioni più difficili — de¬ 
v’essere confinato per un 
tempo sufficiente perché la 
reazione possa innescarsi: 
qualcosa ai analogo al mo- 
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mento della «massa critica» 
nelle reazioni di fissione. 
Ma qui c’è una complica¬ 
zione: nessuna sostanza 
nota può contenere il pla¬ 
sma alla temperatura di 
cinquantamila gradi. Ecco 
allora che un ramo della ri¬ 
cerca per la fusione usa po¬ 
tenti campi magnetici per 
creare un recipiente non 
materiale per il plasma, 
una specie di «bottiglia ma¬ 
gnetica». Ma più che una 
bottiglia, la cui tenuta è to¬ 
tale, il professor Malesani 
Io paragona a un cesto di 
vimini ben intrecciato pie¬ 
no d’acqua, utile tutto al 
più a rallentare le perdite. 
Questi contenitori a forma 
di ciambella sono chiamati 
Tokamak. 

Il secondo metodo — 
spiegano ancora Rheingold 
e Levine — è il confina¬ 
mento inerziale. Invece di 
tener fermo il combustibi¬ 
le, confinando il plasma per 
un tempo relativamente 
lungo, gli isotopi di idroge¬ 
no sono saldati entro picco¬ 
le «perle di vetro», poi colpi¬ 
te da ogni lato con l’energia 
di un laser. Il più potente 
laser multifascio ora usato 
si chiama Shiva, dal nome 
della divinità indù della 
creazione e della distruzio¬ 
ne, e può funzionare solo a 
intervalli di un trilionesi- 
mo di secondo, a causa del¬ 
la tremenda quantità di 
energia necessaria per pro¬ 
durre quel tempo. In teoria, 
ma solo in teoria, Shiva può 
emettere più di venticinque 
milioni dì megawatt oltre 
cinquanta volte la potenza 
complessiva di tutte le cen¬ 
trali elettroniche degli Sta¬ 
ti Uniti. 

Per svelare guesta se¬ 
quenza impressionante di 
misteri, la scienza ha schie¬ 
rato un esercito poderoso di 
cervelli. Le sue armi sono i 
laboratori e, come tutti gli 
eserciti, costa molto. Il pro¬ 
gramma «Fusione», per 
esempio, è l’unico esempio 


di progetto di ricerca inte¬ 
grato e totalmente europeo. 
Diretto da un italiano. Do¬ 
nato Palumbo, il program¬ 
ma assorbe la maggior par¬ 
te delle risorse scientifiche 
comunitarie. In Italia vi 
partecipano sia l’Enea sia il 
Cnr. Ad Abington, nella 
verde campagna inglese a 
due passi dai muri solenni 
di Oxford, è insediato il 
«Jet», «Joint european tho- 
rus», che da tre anni produ¬ 
ce risultati avanzati. Obiet¬ 
tivo dell’impianto è, come 
spiega il professor Malesa¬ 
ni, «realizzare le condizioni 
di innesco del processo di 
fusione del plasma con in¬ 
tensi campi magnetici». E 
già si sta studiando una 
macchina ancora più am¬ 
biziosa, il «Next european 
thorus», per migliorare il 
rendimento energetico. Il 
•Net» è in fase di progetta¬ 
zione, vicino a Monaco di 
Baviera, sotto la guida di 
un altro italiano, il profes¬ 
sor Romano Toschi. 

Ogni paese, poi ha varato 
i propri programmi ritenu¬ 
ti prioritari: la Francia il 
Torsupra, la Rft .un im¬ 
pianto di tipo Tokamak. Gli 
Stati Uniti hanno il loro 
Tftr, i sovietici il Ti IO M, i 
giapponesi il Jt 60. L’Italia 
non e indietro: ha uomini e 
risorse. Come il laboratorio 
di Frascati, con l’impianto 
Ft in funzione e una nuova 
macchina in costruzione, 
oppure Padova col suo 
«Rfx» e il gruppo diretto da 
Malesani, e infine Milano. 

Molti ritengono però che 
gli sforzi .vadano più con¬ 
centrati. E di questo parere 
Carlo Rubbia, la cui esorta¬ 
zione a studiare di più la 
fusione sottintenderebbe 
l’invito a utilizzare meglio 
il famoso centro di Ispra, 
vicino a Varese, noto per 
occuparsi di energia e poi 
approdato, dopo una lenta 
metamorfosi, all’intelli¬ 
genza artificiale. 

Edoardo Segantini 


LETTERE 


ALL’ UNITA’ 

«Per i seguenti motivi 
non intendiamo 
dichiararci disponibili» 

Gentile direttore, 

siamo un gruppo di insegnanti della pro¬ 
vincia di Belluno che desiderano testimoniare 
pubblicamente la loro posizione riguardante 
l’insegnamento della religione cattolica nella 
scuola statale. Per le seguenti motivazioni, 
tra altre, non intendiamo dichiararci disponi¬ 
bili al suddetto insegnamento: 

— l'insegnamento della sola religione cat¬ 
tolica nella scuola pubblica è una discrimina¬ 
zione palese nei confronti di altre posizioni 
religiose e non religiose; la scuola pubblica 
dovrebbe essere rispettosa di tutte le religioni 
e ideologie, ponendole sullo stesso piano, per 
dettato costituzionale; 

— riteniamo che la scelta delta religione 
sia un fatto del tutto personale, privato e co¬ 
me tale dovrebbe essere rispettato; 

— consideriamo una violenza psicologica e 
un assurdo pedagogico la divisione sull’opzio¬ 
ne religiosa fra bambini, sia nella scuola ma¬ 
terna sia nella scuola elementare; 

— dal punto di vista didattico poi c’è un’e¬ 
vidente contraddizione fra questo insegna¬ 
mento a sé stante e l’interdisciplinarità pro¬ 
pria della scuola elementare e di quella ma¬ 
terna. 

Chiediamo che tutti insistano perché l'in¬ 
segnamento della religione cattolica venga 
posto in orario aggiuntivo in modo che le le¬ 
zioni curriculari abbiano il loro svolgimento 
normale. Per la scuoia materna, chiediamo 
che sia ripristinata la situazione attuale, re¬ 
golata dagli orientamenti del 1969. 

LETTERA FIRMATA 
da 60 insegnanti della provincia di Belluno 

Sotterranei 

Gentile direttore, 

in un’intervista concessa alla Bbc, Paul 
Warnkc, l’ex capo della delegazione Usa alle 
trattative sovietico-statunitensi sul Salt li, 
respingendo l'affermazione secondo cui gli 
esperimenti atomici Usa sarebbero necessari 
per tenere il passo con la ricerca sovietica, ha 
pronunciato queste testuali parole: «Dalla 
conclusione del trattato sulla proibizione li¬ 
mitata dei test nucleari, noi abbiamo eseguito 
200 esperimenti atomici sotterranei in più ri¬ 
spetto all'Unione Sovietica». 

ELIO BARCINO 
(Lugano - Svizzera) 

Bocciato in storia 

Cara Unità, 

il ministro Spadolini, nella trasmissione tv 
Tribuna politica del 7 maggio, da quel cele¬ 
bre studioso di storia che è, ci ha illuminato 
su una questione che non può passare, a mio 
modesto giudizio, inosservata. Parlando della 
maggioranza, l’ha infatti definita, «introvabi¬ 
le». aggiungendo subito: «Come si diceva nel 
secolo scorso della monarchia in Francia: la 
monarchia introvabile, la monarchie introu - 
vable ». 

Ora il fatto è che nulla del genere si è mai 
detto il secolo scorso in Francia, essendo inve¬ 
ce noto che, non delta monarchia, ma della 
Camera eletta nel IBIS, dopo la caduta di 
Napoleone, il re Luigi XVIII diceva: la 
•Chambre introuvable-, alludendo al carat¬ 
tere reazionario dei rappresentanti eletti, ai 
quali pesava il fatto di far parte di una Came¬ 
ra qualsiasi, tanto sostenitori erano della mo¬ 
narchia assoluta! 

Purtroppo, essendo la trasmissione in onda 
a ora abbastanza tarda, debbo supporre che a 
ridere come me davanti ai teleschermi fossi¬ 
mo in pochi. 

ELENA OTTOLENGHI 
(Roma) 

Firenze come Roma 
(Arminio Savioli 
meraviglia i «vecchioni») 

Caro direttore, 

ho letto con molto interesse « Sul centro di 
Roma » della Natalia Ginzburg. Lo condivi¬ 
do. in ogni punto e sotto ogni aspetto, e direi 
che, cambiando il nome della città (Firenze 
anziché Roma) potremo farlo nostro. 

Quello che invece meraviglia — o meravi¬ 
glia i «vecchioni» — è la difesa che Arminio 
Savioli fa dello scempio che sistematicamen¬ 
te viene operato: meraviglia, ripeto, perché è 
evidente che dietro allo smembramento di 
una cultura non c’c una nuova cultura ma 
solo l’interesse di alcuni e la «benevolenza» di 
certi amministratori che vogliono dimostrare 
di stare... al passo con i tempi. 

Ringrazio la Ginzburg per aver espresso, 
così bene e in modo sereno, il pensiero di tutti 
coloro che — senza essere necessariamente 
vecchi e/o snob — vedono con rammarico 
distruggere ciò che di bello c’era nelle nostre 
città. Lo stesso dicasi per la pulizia, per l’ap¬ 
propriazione da parte di pochi degli spazi di 
tulli. 

ANNARITA VEZZOSI 
(Firenze) 

«Autonomia operaia» 
come nevrosi; poi... 
da larva a farfalla 

Caro direttore. 

sono un neo-laureato in medicina. Mi sono 
laureato con qualche anno di ritardo perché 
non riuscivo a dare determinati esami: ed c 
per quel motivo che, circa sci anni fa, mi sono 
avvicinato alla psicoanalisi. 

In un primo momento ho mantenuto •viril¬ 
mente» le dovute distanze, servendomi addi¬ 
rittura di essa per rafforzare le mie nevrosi; 
ma in un secondo momento, comprendendo 
pian piano quali erano le mie resistenza mi 
sono fatto coinvolgere in questa esperienza 
culturale, maturando interessi non solo per¬ 
sonali ma anche professionali. 

Scrivo non per parlare della mia analisi ma 
per dire — alla luce di quanto sono venuto a 
conoscere nel corso di essa — che nel mio 
rapporto con il Pei avevo confuso spesso i 
giudizi politici con le mie nevrosi. Fare di 
queste confusioni significa combattere delle 
guerre su campi di battaglia diversi da quelli 
su cui andrebbero realmente combattute; si¬ 
gnifica colpire persone che noi riteniamo es¬ 
sere i nostri avversari e che in realtà non lo 
sono. 

Fio militato nelle file deH’Autonomia ope¬ 
raia dal ’76 al ’79; mi ostinavo a combattere 
le mie battaglie nelle piazze anziché dentro di 
me; e ritenevo il Partito comunista italiano 
essere il mio diretto avversario, facendolo de¬ 
stinatario del mio odio. 

Mi ostinavo a non capire che la «rivoluzio¬ 


ne» la dovevo fare dentro di me; non mi vole¬ 
vo decidere, per via delle mie resistenze, a 
smettere di essere larva e ad incominciare a 
diventare farfalla. 

Così, combattendo contro fantasmi evocati 
dal mio inconscio, per sei anni non ho mai 
votato per il Partito comunista italiano; e in¬ 
tanto c'era chi, come la De, vedeva arrivare 
l’acqua al suo mulino. 

Perché la proposta per il «compromesso 
storico» era per me sconcertante? In essa rav¬ 
visavo «inconsciamente» un principio innova¬ 
tore; ed ogni principio innovatore è di per se 
stesso sconcertante. 

Con il «compromesso storico» si voleva av¬ 
viare nel nostro paese un processo di laicizza¬ 
zione, un processo catartico che doveva aj»ire 
in senso progressista sulle coscienze degli ita¬ 
liani (e noi sappiamo che per cambiare le 
coscienze non basta mutare i rapporti di pro¬ 
duzione). 

Dunque, era tutt’altro che una proposta 
riformista. 

Insomma, noi italiani abbiamo perso una 
grande occasione per «crescere», c per questo 
ho anch’io i miei sensi di colpa. 

Al fine di una obiettiva interpretazione del¬ 
la realtà c in nome della chiarezza e dell’one¬ 
stà intellettuale, penso che sia utile ad ognu¬ 
no capire dove incominciano e dove finiscono 
le proprie nevrosi. 

Adesso, guardiamo al futuro. 

dott. ANTONIO FILACI 
(Roma) 

Due critiche al numero 
del Primo maggio 

Caro Chiaromonte, 

l’esordio non è stato dei più felici: non per il 
tuo articolo di fondo, che abbiamo condiviso e 
apprezzato, quanto per la grafica deU’C/n/fà 
che, secondo noi, non era all’altezza del T 
Maggio. Festa dei lavoratori: un 1° Maggio 
che dopo due anni ha rivisto il sindacato unito 
in quasi tutte le piazze d’Italia a rivendicare 
un nuovo impegno per l’occupazione e lo svi¬ 
luppo del Paese. 

Era un momento da valorizzare e, come 
sempre, un grande titolo, magari in rosso, 
avrebbe reso più orgogliosi i tanti diffusori 
che soprattutto in questo giorno percorrono le 
strade e i palazzi delle nostre città o campa¬ 
gne per diffondere il giornale dei lavoratori. 

Una diffusione capillare e costante che, 
con impegno, anche qui a Fornacette portia¬ 
mo avanti e abbiamo portato avanti anche il 
1° maggio, diffondendo 800 copie deU’C/m7à, 
di cui 370 circa alle macchine di passaggio, 
agli incroci. 

Abbiamo messo tanto impegno e tanta vo¬ 
lontà per contribuire al finanziamento del 
giornale che francamente non abbiamo con¬ 
diviso la scelta di far pagare, il 1° maggio, il 
nostro giornale L. 650: questa era l’occasione 
(come altre volte) di raccogliere nuovi contri¬ 
buti. Quindi era giusto il prezzo di L. 1000, 
come la domenica. 

M. CAVALLINI 
per la sezione Pei «E. Berlinguer» 
di Fornacette (Pisa) 

La paranoia 

Spett. redazione. 

sul Corriere della Sera del 23 aprile scorso, 
Oriana Fallaci definiva Gheddafì «un ditta¬ 
tore tra follia e paranoia ». Quale stortura 
principale e costante della paranoia ella indi¬ 
cava la mania di grandezza. Modesto titolo 
della sua intervista: •to e Gheddafì ». 

ANNA VIETTI 
(Torino) 

Gilde e non guilde 

Cara Unità, 

all’estensore del corsivo intitolato •Guilde 
e antiche voglie » (pag. 8 del 6 maggio) vorrei 
far notare che per indicare certe corporazioni 
medievali i vocabolari e le enciclopedie italia¬ 
ni riportano il termine «Gilde». «Guilde», in 
italiano, è del tutto inesistente. Questo termi¬ 
ne si troverà in un dizionario francese; ma è 
un’altra lingua. 

ALFREDO LENGUA 
(Cassolnovo • Pavia) 

Solo 25 anni dopo 
informarono che morti 
non ce n’erano stati 

Egregio direttore, 

vorrei far notare l’inesattezza contenuta 
nell’articolo di Fabio Mussi pubblicato 
nell’Unità del 13 maggio, riguardo all’im¬ 
pianto nucleare di Wjndscale in Gran Breta¬ 
gna. II signor Mussi scrive che, a Windscalc. 
•oggi sappiamo che ci furono molti morti e 
feriti subito, e molti altri in seguito. £ restato 
segreto quasi trent'anni». 

Come spiegato nel comunicato stampa ri¬ 
lasciato da questa Ambasciata il 30 aprile, e 
inviato all’Unità, non è vero che vi furono 
molti morti in seguito all’incidente di Win- 
dscale nel 1957. Non vi è mai stato alcun 
segreto su ciò che avvenne esattamente, e nel 
novembre 1982 l’Ente Nazionale Britannico 
per la Protezione Radiologica pubblicò un 
ampio rapporto in cui si giungeva alla conclu¬ 
sione che un massimo di 33 persone potrebbe¬ 
ro aver avuto effetti negativi per la salute a 
causa dcITincidente di Windscalc, 

Poiché il suo giornale è fra quelli che hanno 
pubblicato un'informazione inesatta il 30 
aprile c ancora una volta oggi, le sarei grato 
se potesse ora pubblicare i punti rilevanti del 
comunicato stampa del 30 aprile in modo che 
i suoi lettori possano avere un'idea precisa di 
ciò che avvenne a Windscalc. 

G. A. PIRIE 

Addetto stampa dell’Ambasciata britannica (Roma) 

• • • 

Ecco che cosa diceva il rapporto dell’Ente Nazio¬ 
nale Britannico per la Protezione Radiologica reso 
noto nel 1982, e cioè ben 25 anni dopo l’incidente di 
Windscalc: •// numero di effetti supposti sulla salu¬ 
te è di 33 a causa deirincidente del polonio 210 e 
degli altri nucleiti presi in considerazione in questo 
supplemento: esso è costituito essenzialmente da 
cancri mortali oltre ad alcune imperfezioni eredita¬ 
rie nelle prime due generazioni. Si sottolinea decisa¬ 
mente tuttavia che è necessario considerare che fuso 
di auesti coefficienti di rischio per regimi di "dose 
nulla ” e "dose bassa ” dà esclusivamente la massima 
stima possibile deirincidenza di imperfezioni nella 
salute della popolazione. 11 numero di effetti sulla 
salute che realmente si verificarono è probabilmente 
inferiore e forse uguale a zero ». 

il comunicato dell'Ambasciata così commenta: 
•Pertanto il numero di effetti supposti sulla salute è 
stato pari a 33 e non a 39 come si legge nella nota 
<f agenzia riportala dalla stampa italiana e non si è 
trattato di decessi. Questo numero si riferisce a pos¬ 
sibili effetti sulla salute che potrebbero andare dalla 
morte a malformazioni nella seconda generazione, 
basati su un’analisi statistica, in mancanza di qual¬ 
siasi effetto direttamente attribuibile ». 


e. 


f 


% 




























GIOVEDÌ 

15 MAGGIO 1986 


l’Unità - CRONACHE 


Da sabato a Bergamo 
la grande kermesse 
delle «penne nere» 

Dal nostro corrispondente 

BERGAMO — Bergamo si appresta a consumare la grande ker- 
messe delle penne nere. Sabato e domenica 400mila alpini «asse¬ 
dieranno- la citta, quadruplicandone la popolazione, per dar 
vita alla loro 59* adunata nazionale. Oltre i gruppi provenienti 
dalla penisola, come di consueto, per l'eccezionale appuntamen¬ 
to sono previste delegazioni da tutto il mondo. Alpini arriveran¬ 
no, infatti, dall’Argentina, dall'Australia, dal Canada, dal Vene¬ 
zuela, dal Perù, dall’Uruguay, dal Brasile, dalla Francia, dalla 
Germania, dalla Svezia e daila vicina Svizzera. Intanto, a con¬ 
tendersi il primato della puntualità, i primi gruppi di alpini, 
provenienti da Torino e da La Spezia, sono già arrivati in terra 
orobica, fin da sabato scorso. Ma, come ha tenuto a precisare ieri 
mattina durante la conferenza stampa il generale Aldo Raserò, 
un anziano, distinto signore con tanto di monocolo all’occhio 
destro. «Quella di domenica, non sara una parata militare. Ve¬ 
drete vecchi alpini muoversi in fila cercando di tenere il passo 
ma, rassicuratevi, non vi sara nulla di militaresco: sara solo 
frutto della volontà dei vecchi di mettere alla prova loro stessi 
persentirsi ancora giovani, fnsomma, una sfida col tempo». Alla 
sfilala di domenica, presenzieranno il ministro della Difesa Spa¬ 
dolini, degli Esteri Andreotti, dell’Agricoltura Pandolfi e della 
Protezione civile Zamberletti. La presenza di Zamberletti, han¬ 
no spiegato, avra poi un preciso significalo: gli alpini stanno 
operando per entrare a far parte del sistema di protezione civile 
nazionale «attraverso l’associazionismo volontario-. Infine, è 
stato detto, troppi associano ancora l’alpino con il vino: e vero, 
sara anche un buon bevitore ma non dimentichiamo che nella 
storia dell’alpino «c’e piu sangue che vino-. 


Piano sangue nell’86? 

L’Avis: «Altrimenti 
sciopero dei donatori» 

ROMA — Sara varato entro l’anno il piano sangue? I politici 
promettono di si, i donatori iscritti aU'Avis minacciano: o la 
legge quadro, o il blocco delle sale operatorie. Non sono infatti 
piu disposti ad una corvée generosa, ma vanificata dall’assenza 
di coordinazione, di strutture. Dopo aver ricevuto dalle forze 
politiche l’assicurazione che questa volta l’iter della legge non 
subirà ritardi, l’Avis ha presentato ieri in una conferenza stam¬ 
pa i dati sull’attuale situazione. L’Italia importa ogni anno deri¬ 
vati del sangue per cento miliardi di lire. Le donazioni, un 
milione ed ottocenlomila unità (ogni unità corrisponde a 33 
grammi circa) non coprono il fabbisogno del Paese, che e di tre 
milioni di unita. 1 donatori sono il 2,28 per cento della popolazio¬ 
ne, tasso che colloca l’Europa al penultimo posto in Europa. «Il 
sangue potrebbe essere forse sufficiente — ha sottolineato il 
presidente dell’Avis, Mario Zorzi — se fosse utilizzato per pro¬ 
durre emoderivati, invece di essere somministrato intero a chi 
ha solo bisogno di alcune sue parti-. Ma fondamentalmente 
appare comunque l’obiettivo di raggiungere una percentuale 
maggiore (il 5%) di donatori. Attualmente le regioni che «espor¬ 
tano- plasma sono il Piemonte, la Lombardia, il Veneto, il Friuli 
e l’Emilia-Romagna, ma il 50% dei donatori di queste regioni 
sono meridionali emigrati, per la maggior parte lavoratori. Il 
Sud, in definitiva, c escluso dalla donazione solo per assenza di 
strutture. Un’ultima annotazione: la legge è rimasta bloccata 
per otto anni. Sono tempi che non si giustificano solo con la 
lentezza procedurale delie commissioni, è ipotizzabile quindi 
che dietro tanto ritardo abbia agito l'influenza degli interessi 
economici legati agli emoderivati? 


Waldheim: 
«Assassinio 
e sequestro» 

NEW YORK — Gli elenchi 
contenenti i nomi e le schede 
di 36 mila criminali di guerra, 
di persone sospettate di tali 
delitti e di testimoni sono stati 
ritrovati negli scaffali di un 
archivio militare del Mary¬ 
land. Si tratta di 80 elenchi ci¬ 
clostilati e messi in ordine cro¬ 
nologico dalla commissione 
delle Nazioni Unite per i cri¬ 
mini di guerra. Gli originali 
dovrebbero trovarsi negli ar¬ 
chivi segreti dell’Onu. Negli 
elenchi figura anche il nome 
di Walter Kutschmann, ex co¬ 
mandante della Gestapo. arre¬ 
stato lo scorso novembre a 
Buenos Aires. Ma la scoperta 
piu piccante riguarda nurt 
Waldheim. Il nome dell'ex se¬ 
gretario generale dell’Onu fi¬ 
gura nella lista n. 79 tra i ri¬ 
cercati per assassinio e seque¬ 
stro di ostaggi. Gli elenchi so¬ 
no stati scoperti per caso. Dal 
documento riguardante Wal¬ 
dheim risulta che lo spionag¬ 
gio americano aveva la possi¬ 
bilità di accertare il passato di 
questo personaggio quando 
pose la candidatura alla segre¬ 
teria generale dell’Onu, 
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Borges come Moravia: 
matrimonio a 87 anni 
con allieva-assistente 



Kurt Waldheim 


Come Moravia, anche Jorge Luis Borges, a 87 
anni, si è sposato. La neo-signora Borges ha 41 
anni, è nata da un padre giapponese e da una 
madre argentina, si chiama Maria Kodama. 
Maria è una professoressa di letteratura che da 
tempo condivide con Borges tutto: vita, gusti e 
lavoro. Vent'anni fa, ragazza, è diventata allie¬ 
va dello scrittore di «Finzioni», soggiogata pre¬ 
sto come I motti giovani che gli vivono intorno, 
dal suo fascino. Insieme, è entrata in quel circo¬ 
lo di donne che, dalla idolatrata madre Leonor 
alta governante, hanno avuto sempre il compi¬ 
to di aiutarlo con discrezione, di sorreggerlo 
senza mostrarlo. «La Razon», l'importante quo¬ 
tidiano di Buenos Aires, all'avvenimento ha 
dedicato ben tre pagine e l’ha illustrato in pri¬ 
ma con una vignetta del popolare disegnatore 
Ermenegildo Sabat: Sabat li raffigura proprio 
cosi, Borges seduto, appoggiato come sempre 
ad un bastone, ma il sostegno stavolta ha un 
corpo ed una faccia, quelli dì lei. Maria. Perche 
questo matrimonio, reso pubblico solo l’altro 
giorno, accende tanto gii animi argentini? Se 
non è una Céleste Albaret, la governante che 
accudì, oscura e un po’ maniaca, l’asma, le su¬ 
scettibilità e gli ultimi anni di Marcel Proust, la 
nuova signora Borges non è neppure spettaco¬ 
lare e armata di grinta come la moglie di Mora- 
via, Carmen Llera. L’età, certo. Quarantacin¬ 
que anni di differenza fra i due e un’età, quella 


del grande romanziere, tale che ci si aspettava 
piuttosto che finisse in prima pagina per aver ' 
vinto il Nobel. Ma il fatto è che Jorge Luis Bor- > 
ges, dopo aver sempre rifuggito in arte dalla 
cruda realtà, alte soglie dei 90 anni ha combina- 1 
to un matrimonio romanzesco. La cerimonia è 
simile a uno dei suoi racconti. E’ avvenuta il 26 
aprile, alte 10 di mattina, nello sperduto villag¬ 
gio di Colonia Roja Silva, provìncia di Assun- • 
cion, Paraguay. Davanti ai funzionario non. 
erano presenti né lui né lei, da molti mesi resi¬ 
denti in Svizzera, a un passo dalla clinica di < 
Ginevra che deve controllare ormai inesorabìl-, 
mente il ritmo di vita dello scrittore vecchissi¬ 
mo e malato; Un matrimonio «immaginario», 
celebrato nella Gretna Green dell’America La-, 
tina, il Paraguay (paradiso, con la sua legisla- 1 
zione permissiva, delle coppie irregolari), per¬ 
ché Borges ha aite spalle un’altra unione mai 
risolta. Con Elsa Astete, antica compagna di ' 
scuoia, sposala 20 anni fa e abbandonata di 
gran carriera un mese dopo per tornare dalla 
madre. Sbalorditi oggi dall’avvenimento, sem¬ 
bra che alcuni nipoti (forse i figli dell’unica 
sorella, Norah, novantatreenne e pittrice) e, uf¬ 
ficiosamente, le autorità argentine, abbiano in¬ 
tenzione di dar guerra legale per far dichiarare 
nullo questo matrimonio. In balio, dicono, c’è 
un’eredità «morale e intellettuale». 

Maria Serena Palieri ' 


I delitti di Ottaviano 


In libertà tre 
Imputati della 
uccisione del 
capogruppo Pei 

Rinviato a nuovo ruolo il processo a Cutolo 
Il giudice Alemi: Chiuderò l’inchiesta Cirillo 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Salta il processo 
contro Raffaele Cutolo e gli 
altri presunti responsabili 
dell’omicidio di Domenico 
Beneventano, capogruppo 
del Pei al Comune di Otta¬ 
viano, e del ferimento di Raf¬ 
faele La Pietra, segretario 
della locale sezione. Il presi¬ 
dente della Corte Sergio 
Lanni ha disposto, con una 
Iniziativa a sorpresa, 11 rin¬ 
vio a nuovo ruolo del proces¬ 
so. Il 27 maggio, intanto, 
scadranno I ♦'•rmini della 
carcerazione preventiva per 
gli imputati. Ne saranno 
messi In libertà tre: Angelo 
Auricchioe 1 fratelli Raffaele 
e Luigi Polito, che — secon¬ 
do l’accusa ~ uccisero Bene¬ 
ventano su mandato del ca¬ 
po della Nuova camorra or¬ 
ganizzata. Invece Cutolo e 
altri due imputati (Davide 
Sorrentino e Sabato Savia- 
no) resteranno in galera per¬ 
ché accusati e condannati 
per altri reati. 

Motivo del rinvio a nuovo 
ruolo: una complicata peri¬ 
zia che il responsabile della 
polizia scientifica, Raffaele 
Mingione, dovrà effettuare 
sull’arma del delitto, una pi¬ 
stola cal. 7,65. Un compito 
difficile quello del perito 
L'arma fu bruciata insieme 
alla vettura dai killer. 

Un’apparente normalità 
ritorna invece nell’ufficio 
Istruzione di Napoli sul «caso 
Aiemi-. 

•Si è trattato solo di un 
equivoco. La lettera con cui 
ho chisto il trasferimento 
nasce da un disguido passeg¬ 
gero, dovuto forse alia mia 
stanchezza nel dover portare 
avanti una Inchiesta partico¬ 
larmente impegnativa e dif¬ 
ficile come quella sul “Caso 
Cirillo”» dichiara 11 giudice 
Istruttore. 

Carlo Alemi convocando I 
cronisti ha gettato molta ac¬ 
qua sul fuoco: «Non ci sono 
mal state Incomprensioni 
con il capo dell'ufficio istru¬ 
zione che per li mio lavoro, 
anzi, ha avuto la massima 
comprensione». Alemi fa ca¬ 
pire che passata la «stan¬ 
chezza» ci potrebbero essere 
anche ripensamenti), e poi si 
passa a parlare del caso. 

Si è mai sentito solo in 
questi anni in cui si è occu¬ 
pato dell’affare Cirillo? 

•Si, devo ammettere di si ». 

Ma si è trattato di solitudi¬ 
ne umana professionale o 
che cos'altro? 

«Nessun commento ». Le 
domande piovono a ripeti¬ 
zione, l’angusta stanza e af¬ 
follata di cronisti. 

Cutolo dice che lei non ap¬ 
proderà a nulla, lei che ne 



Maxi-operazione contro la ’ndrangheta calabrese ieri a Cosenza 


Elicotteri, blindati e mille agenti 
Nella notte arrestati cento mafiosi 

Tte pentiti hanno vuotato il sacco e hanno consentito di ricostruire delitti misteriosi e di scoprirne altri 
In tutto sono stati emessi 175 ordini di cattura - Lo scontro tra due potenti cosche all’origine delia guerra 
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Dal nostro inviato 

COSENZA — Ci sono tre pentiti che hanno vuotato il sacco alla base della maxi-retata dell’altra notte contro la criminalità 
cosentina che ha portato all’emissione di 175 ordini di cattura e all’arresto di oltre 100 persone. Hanno «cantato» il solito Pino 
Scriva, il pentito presente ormai in tutte le inchieste sulla mafia calabrese; Giuseppe Insolito, un malvivente di Messina e 
Antonio De Rose, un giovane killer del clan mafioso dei Pino di Cosenza. Ed è stato questo elemento che ha scatenato la 
prima, grande retata contro 1 clan mafiosi che operano a Cosenza, città fino ad otto anni fa tradizionalmente tranquilla e 

fuori dai traffici mafiosi ma _ 


pensa? 

•Certamente fui sa molte 
cose più di me da un lato, 
forse io so più cose di lui da 
altri ». Sempre Cutolo dice 
che da qualche processo che 
lo riguarda mancano le bobi¬ 
ne di telefonate di politici... 

•Per quello che mi riguar¬ 
da l’unica cosa, per cosi dire 
“sparita” sono alcuni inter¬ 
rogatori delle Br a Cirillo, o 
almeno una parte, quella che 
1 pentiti Br affermano essere 
la più "Interessante; ma que¬ 
sta "sparizione” è avvenuta 
prima che 1 nastri arrivasse¬ 
ro in mano alla magistratu¬ 
ra Inquirente e non dopo. Al¬ 
tro non mi risulta». 

E sui presunti favori chie¬ 
sti da Cutolo, sconti di pene, 
perizie psichiatriche...? 

•Che vi posso dire... Non 
so, ma debbo precisare che le 
sezioni penali a Napoli sono 
con l’acqua alla gola e quindi 
ci sono grandi difficoltà a 
svolgere i processi ». 

Di questo caso Cirillo sem¬ 
bra che sia stato detto e 
scritto tutto, lei non trova? 

•No! Chiuderò con la co¬ 
scienza, invece, di non aver 
accertato tutto. È sicura¬ 
mente una conclusione che 
scontentarà tutti; da un lato 
quelli che volevano "tutta" 
la verità; dall'altro quelli che 
volevano che non uscisse 
nulla. Questi desideri, però 
sono normali per tutte le in¬ 
chieste giudiziarie e quella 
sul caso Cirillo non fa ecce¬ 
zione ». Si ferma e spiega me¬ 
glio: «L'jfnchfesta giudiziaria 
parte da una "notizia crimi- 
nis” e si fanno accertamenti, 
si seguono piste che talvolta 
si mostrano infruttuose, sì 
scopre talvolta che alcuni 
comportamenti non costi¬ 
tuiscono reato e quindi non 
sono piu soggetti di un’azio¬ 
ne giudiziaria ». 

Quindi ci sono comporta¬ 
menti politicamente scorret¬ 
ti e comportamenti penal¬ 
mente rilevanti? 

•Politici in senso lato? Si, 
questi comportamenti toc¬ 
cherà ad altri rilevarli e giu¬ 
dicarli. A me spetta solo di 
esaminare quelli penalmen¬ 
te rilevanti ». 

Scriverà tutto ciò nella 
sua ordinanza? 

•Certamente, darò conto 
del lavoro fatto, delle zone 
d’ombra, delle difficoltà, di 
dove e come, e se posso an¬ 
che del perché mi sono fer¬ 
mato o dovuto fermare ». 

Sentirà anche Francesco 
Pazienza? 

•Certamente, ma le proce¬ 
dure sono lunghe, tutto deve 
passare per T ministeri di 
Grazia e Giustizia del due 
paesi». 

Vito Faenza 
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Sandro Torzulli 


Assolto Torzulli 
dall’accusa di aver 
ucciso la moglie 


MILANO — II «giallo di Porta Sopra- 
na», che poco meno di sei anni fa scon¬ 
certò Il pubblico genovese, resta per ora 
irrisolto. Sandro Torzulli, l’ex agente 
Dlgos accusato di aver ucciso con un 
colpo di pistola la moglie Fulvia Cac¬ 
ciatore, di appena 23 anni, è stato assol¬ 
to per insufficienza di prove dalla Corte 
d’assise d’appello di Milano, chiamata a 
ripetere il giudizio celebrato due anni fa 
a Genova e annuiate quindi dalla Cas¬ 
sazione. 

li fatto risale al 30 agosto ’80. Torzul- 
11, rincasando, aveva trovato — così 
raccontò poi agli inquirenti — li corpo 
di Fulvia disteso sul letto della loro ca¬ 
sa di via Porta Soprana con il cuore tra¬ 
passato da una pallottola. Sui corpo 
delia donna c’era il cuscino attraverso 
il quale il colpo era stato esploso; accan¬ 
to alia salma, la pistola d’ordinanza del 
marito. 

«Si è uccisa!», aveva gridato Torzulli 


subito dopo la scoperta. Ma quella cir¬ 
costanza del cuscino (chi mai si spare¬ 
rebbe attraverso un cuscino?), la pistola 
d’ordinanza Impiegata per il delitto, I 
dissapori che avevano incrinato 11 ma¬ 
trimonio, avevano fatto convergere 
l’attenzione degli inquirenti sul giova¬ 
ne agente. Ma la Corte d’assise concluse 
per la piena innocenza: «Il fatto non 
sussiste», sentenziò, sposando in pieno 
la tesi del suicidio di una giovane sposa 
presa da una crisi di sconforto per le 
infedeltà del marito. 

Il giudizio d’appello rovesciò quella 
sentenza: Torzulli giudicato pienamen¬ 
te colpevole, condannato a 24 anni di 
reclusione, arrestato in aula. Ma la Cas¬ 
sazione invalidò quel secondo processo, 
ed è toccato alla Corte d’assise d’appel¬ 
lo di Milano di riesaminare il caso. Il 
compito non era facile e al termine di 
quasi cinque ore di camera di consiglio 
è stata pronunciata una sentenza che 


lascia il caso aperto: fu omicidio, ma 
non ci sono prove che il colpevole sia 
Torzulli. Ora 1 suol legali torneranno a 
ricorrere in Cassazione. La soluzione 
del giallo è rimandata. 

Aldi là dell’emozione suscitata a suo 
tempo dal «caso», l’opinione pubblica 
era stata scossa dalle rivelazioni che 
Torzulli fece nel corso dell’istruttoria 
su gravi casi di corruzione ai vertici del¬ 
la polizia genovese. L’ex agente parlò di 
racket della prostituzione e traffico di 
droga, e fece due nomi importanti: 
quello del capo della Mobile Domenico 
Nicollello e ai Enrico Valente, già capo 
della Buoncostume poi responsabile del 
servizio narcotici. Qualcosa di vero in 
quelle accuse c’era: se Nicollello potè 
essere prosciolto pienamente dalle ac¬ 
cuse a suo carico. Valente fu rinviato a 
giudizio sotto le imputazioni di sfrutta¬ 
mento e favoreggiamento della prosti¬ 
tuzione e di corruzione. 


Revocato il mandato di cattura internazionale 

Il missino Saccucci ora potrà 
tornare tranquillamente a casa 


ROMA — Non c’è più il mandato di cattu- 
ra internazionale contro Sandro Saccucci, 
l'ex deputato dei Msi che guidò il tragico 
raid dì dieci anni fa a Sezze Romano, quan¬ 
do fu ucciso dai fascisti il giovane compa¬ 
gno Luigi De Rosa. La seconda Corte d’As¬ 
sise d’appello, infatti, ha condannato ieri 
i’ex parlamentare neofascista ad un anno e 
mezzo di reclusione soltanto per la deten¬ 
zione illegale della pistola e, contestual¬ 
mente. ha revocato il provvedimento di 
cattura. Saccucci. così, non potrà essere ar¬ 
restato prima della conferma definitiva 
delia condanna da parte della Corte di Cas¬ 
sazione. Nel frattempo può tornare in Ita¬ 
lia, come già annunciato lo scorso anno, 
dopo ('annullamento della condanna per il 
«concorso morale» nell'omicidio di Luigi De 
Rosa. E questo l’ultimo atro di una vicenda 
che ha scosso l’opinione pubblica, anche 
dopq l'assassinio dei compagno De Rosa, 
per i «favori» ottenuti da Saccucci durante 
la lunga latitanza. Condannato nel giugno 
’85 in secondo grado ad otto anni e sei mesi, 


la sentenza contro il dirigente missino fu 
annullata dalla Cassazione senza rinvio ad 
una nuova Corte d’Assise. Il concorso mo¬ 
rale — disse la Corte — non significa ne¬ 
cessariamente corresponsabilità nell’omi¬ 
cidio». All’indomani del raid di Sezze, Sac¬ 
cucci era comunque già all'estero, invano 
inseguito da varie richieste d’estradizione 
giunte sempre troppo tardi. 

La giornata di sangue del 28 maggi o '76 
neila cittadina laziale a sud di Roma ebbe il 
tragico epilogo alia vigilia deile elezioni po¬ 
litiche del '76. Saccucci si presentò per te¬ 
nere il comizio nella piazza del paese. Era 
armato, come risultò poi: dopo le prime 
contestazioni dei cittadini di Sezze, i fasci¬ 
sti cominciarono a sparare ad altezza d’uo¬ 
mo. Luigi De Rosa, appena diciottenne, 
iscritto alla Fgci, cadde al suolo fulminato. 
Antonio Spinto, un altro giovane di «Lotta 
continua», fu ferito invece gravemente. Il 
deputato, con il relativo seguilo di pistoleri 
tra i quali Pietro Allatta, riuscì a fuggire 
indisturbato dal paese. Il giorno dopo non 


era più in Italia. La magistratura spiccò 
contro di lui mandato d cattura. 

Lo stesso Movimento sociale che Sac¬ 
cucci, fin dal tentato golpe Borghese, aveva 
sempre contestato da posizioni estremiste, 
decise la sua espulsione e l’ex deputato si 
rifugiò a Londra, mentre il tribunale di La¬ 
tina Io condannava a 12 anni di carcere in 
primo grado, insieme a Pietro Allatta. La 
richiesta d’estradizione in Inghilterra arri¬ 
vò quando già Saccucci (che era stato arre¬ 
stato a Londra) aveva preso il volo. Fu se¬ 
gnalato in Africa e poi m Cile, protetto dal 
regime di Pinochet. Infine si trasferì in Ar¬ 
gentina, dove viveva con un documento fal¬ 
so che gli è costato qualche settimana di 
prigione. Appena giunta in Italia la notizia 
del nuovo indirizzo di Saccucci furono av¬ 
viate, ancora una volta, le pratiche di estra¬ 
dizione. Ma la domanda arrivò di nuovo 
troppo tardi. Tra l’altro Saccucci, in Ar¬ 
gentina, fu sospettato di avere in qualche 
modo partecipato al piano per un attentato 
contro Pettini. Ma l'inchiesta si concluse 
ancora con un nulla di fatto. 


Dalla nostra redazione 

VENEZIA — Nel «bianco» Veneto delle contraddizioni, un 
principio che si è voluto rigoroso ha fatto una vittima illu¬ 
stre, nientemeno che li vescovo di Padova, monsignor Filippo 
Franceschi, ai quale U consiglio dì istituto di una scuola 
superiore di Dolo, un centro della riviera del Brenta, ha vieta¬ 
to l’ingresso in aula In orari di lezione, in occasione di una 
visita pastorale. Il fatto ha scosso coscienze e certezze sconta¬ 
te in un ambiente che normalmente lascia sepolte le contrad¬ 
dizioni più scomode. Si annuncia una visita pastorale del 
vescovo di Padova in un liceo scientifico statale di Dolo, un 
comune della riviera del Brenta amministrato da una giunta 
di sinistra, discretamente ricco — molti artigiani, commer¬ 
cianti e agricoltori — e il consiglio di istituto si riunisce per 
discuterne. Con un voto a sorpresa, l'organismo decide che il 
vescovo — che è anche segretario della Conferenza episcopa¬ 
le trlveneta — non potrà avere accesso in quella scuola in 
orarlo di lezione. 

Ma c’è stata battaglia, perché la decisione passa solo a 
maggioranza: cinque voti favorevoli e tre contrari. Cleanto 
Donadel, presidente del consiglio di istituto, spiega: la visita 


fl vescovo a scuola? 
«D’accordo, ma solo 
nel pomerìggio», decide 
il consiglio d’istituto 

del vescovo avrebbe probabilmente turbato le coscienze dei 
ragazzi sollecitando inutili e negative divisioni ideologiche. 
Quindi, se il vescovo vuol fare la sua visita pastorale, si ag¬ 
giunge, lo faccia in orari non scolastici, di pomeriggio. 

La risposta della segreteria di monsignor Franceschi è sec¬ 
ca: di pomeriggio non si fa. La faccenda è chiusa, anche 
perché quei giudizio dei consiglio di istituto è, per legge, 
inappellabile; una porta in faccia secondo alcuni, una scelta 


salita poi repentinamente e 
tristemente alla ribalta negli 
anni 80. Ad operare gii arre¬ 
sti — effettuati a Cosenza e 
provincia, in Calabria e in 
gran parte delle regioni Ita¬ 
liane — sono stati mille fra 
poliziotti e carabinieri, uno 
spiegamento di forze ecce¬ 
zionali, elicotteri, blindati. 
Sono finiti in galera i più bel 
nomi del crimine della città 
a cominciare dai capi mafia 
Antonio Sena e Franco Pino 
e con loro tutti gli uomini di 
una criminalità spietata e 
•sanguinaria», ha detto li 
procuratore capo della Re¬ 
pubblica di Cosenza, il dot¬ 
tor Oreste Nicastro. Una cri¬ 
minalità che ha seminato 
sangue e morte negli anni 
scorsi, soprattutto giovanile 
e soprattutto fra il 1980 e il 
1985. Il potere mafioso a Co¬ 
senza ha significato estor¬ 
sione, traffico di droga, ap¬ 
palti, investimenti sulla vici¬ 
na costa tirrenica. L'inchie¬ 
sta — che si base anche su 
una serie di rapporti all’au¬ 
torità giudiziaria da parte di 
carabinieri e polizia — ha 
consentito al procuratore 
Nicastro di tracciare una 
mappa abbastanza inedita 
della nuova mafia cosentina. 
Innanzitutto per i suoi rap¬ 
porti soprattutto con la ca¬ 
morra napoletana e con am¬ 
bienti della mafia reggina. 
Poi per i rapporti interni di 
forza: i clan avversari erano 
infatti in una prima fase 
(80-83)due, quel)! facenti ca¬ 
po ad Antonio Sena e a Fran¬ 
cesco Perna. Dopo i’83 fra 1 
due clan era stata raggiunta 
una sorta di tregua ma negli 
ultimi tempi dall’interno del 
clan vincente di Perna era 
sorta una «corrente autono¬ 
ma» facente capo al fratelli 
Mario e Pasquale Pranno 
che avrebbe riattizzato le ri¬ 
valità. Agli inizi dell’anno 
per lupara bianca scompari¬ 
rono tre giovani del clan Se¬ 
na — Marcello Giglioni, Mi¬ 


chele Lorenzo e Francesco 
Lenti — i cui corpi furono 
poi ritrovati bruciati e deca¬ 
pitati nelle campagne vicino 
Paola. Sarebbe stata proprio 
la scomparsa dei tre a con¬ 
vincere Antonio De Rose, 
amico intimo dei giovani 
scomparsi, a rivolgersi ai ca¬ 
rabinieri per chiedere prote¬ 
zione in cambio di rivelazio¬ 
ni scottanti. Da qui l’indagi¬ 
ne avrebbe infilato la dirit¬ 
tura d’arrivo portando ai 175 
ordini di cattura nelle cui 
trenta pagine non sono con¬ 
testati solo 1 reati associativi 
ma anche 6 omicidi, 10 ten¬ 
tati omicidi e altri gravi rea¬ 
ti. In questoambltosonosta- 
ti scoperte due esecuzioni 
delle quali non si aveva noti¬ 
zia, quelle di Ines Zangaro e 
Mario Turco, due conviventi 
legati al clan Pino che ven¬ 
nero uccisi nell'82 e i cui cor¬ 
pi furono sotterrati, poi di- 
sotterrati, seviziati e brucia¬ 
ti. Ieri è stato arrestato an¬ 
che il boss della camorra 
Luigi Cirillo che operava nel¬ 
la zona della Piana di Sibari. 
Nessuna novità invece — al¬ 
meno da questa prima parte 
dell’inchiesta — sugli omici¬ 
di del direttore dei carcere 
Sergio Cosmai e dell’avvoca¬ 
to penalista Silvio Sesti. «Ma 
l'inchiesta — ha detto ai 
giornalisti Ieri mattina il 

f irocuratore Nicastro — è 
utt’altro che conclusa. Di¬ 
ciamo che un grosso punto 
di partenza, risolve i proble¬ 
mi al 70 per cento». Restano 
da chiarire ora gli anni più 
bui, quelli precedenti all’80 
quando a Cosenza con 23 
omicidi si registrò uno dei 
più alti tassi di mafia de) no¬ 
stro paese con una scarsa e a 
volte inesistente reazione de¬ 
gli organi dello Stato tanto 
che Cosenza è la zona dove 
meno ha trovato applicazio¬ 
ne la legislazione antimafia. 

Filippo Veltri 
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TEMPERATURE 


Bolzano 

Verona 

Trieste 

Venezia 

Milano 

Torino 

Cuneo 

Genova 

Bologna 

Firenze 

Pisa 

Ancona 

Perugia 

Pescara 

L’Aquila 

RomaU. 

RomaF. 

Campob. 

Bari 


inevitabile secondo altri. 

I consiglieri cristiani si dimettono dall’organismo e «Il 
Gazzettino» minaccioso, ieri mattina, sibilava «Ora sanno 
tutto anche al Provveditorato e al ministero della Pubblica 
istruzione*. Dalia Curia vescovile, assente 11 vescovo, nessun 
commento. Dichiarazioni Invece seccate e preoccupate so¬ 
prattutto da parte del rappresentanti della lista «Presenza 
cristiana»; annotazioni quarantottesche, ancora, sul «Gazzet¬ 
tino» che precisa puntiglioso «Nella riviera del Brenta (circa 
centomila persone, maggioranza del comuni formati da 
giunte Pcf-Psi) non sono Insoliti gli scontri accesi. Ma stavol¬ 
ta il limite sembra oltrepassare qualunque confine». 

Si tende insomma a politicizzare un avvenimento che di 
politico non ha proprio nulla con una cattiva coscienza che 
benché abbia delle radici oggettive spesso rifiuta di fare i 
conti con la realtà. «La presa di posizione del consiglio di 
istituto — commenta Claudio Maschera sindaco socialista 
della giunta di sinistra — anche se formalmente ineccepibile 
mi sembra illogica e anacronistica». 


Potenza 

S.M.L 

Reggio C. 

Messina 

Palermo 

Catania 

Alghero 
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SITUAZIONE — La pressione atmosferica sull'Italia è in legge¬ 
ra a temporanea diminuzione par H passaggio di una moderata 
perturbazione cha dall'Europa occidentale ai sposta verso 
quella centrala. La perturbazione interesserà con fenomeni di 
variabilità le regioni settentrionali. 

IL TEMPO IN ITALIA — Suga fascia alpina, le località prealpine 
e le regioni settentrionali tempo variabile con alternanza di 
annuvolamenti e schiarite. A tratti sono possibili addensamen¬ 
ti nuvolosi assodati a fenomeni temporaleschi specie in pros¬ 
simità dei rilievi. Sull'Italia centrale scarsa attività nuvolosa ed 
ampia zona di sarano. Tendenza ad aumento dalla nuvolosità 
sulla fascia adriatica. Sulla ragioni meridionali a sulla Isola 
dato sereno o scarsamente nuvoloso. Temperature senza no- 


Tonf «fop I tavoli variazioni. 


SIRIO 


Strage di 
«pentiti» 
30 mandati 
di cattura 


PALERMO — Una trentina di 
mandati dì cattura. È il primo 
approdo dell’inchiesta sulla fe¬ 
roce «campagna» che sul finire 
del 1984 la mafia scatenò con¬ 
tro i pentiti e i loro familiari. 
! Quattro esecuzioni «esemplari»: 
così le cosche, scompaginate da 
un’ondata dì arresti senza pre¬ 
cedenti, risposero alle clamoro¬ 
se rivelazioni di Tommaso Bu- 
scetta e Totuccio Contorno. 

Per il giudice Giovanni Fal¬ 
cone, che con i colleghi dell’Uf¬ 
ficio istruzione ha firmato i 
provvedimenti, non possono 
esserci dubbi. Scoraggiare po¬ 
tenziali proseliti del «pentiti¬ 
smo» era la parola d’ordine di 
quei giorni lanciata dalla «com¬ 
missione», il gran consiglio del¬ 
la mafia. Un unico «gruppo di 
fuoco., guidato dal solito Pino 
Greco «scarpuzzedda», si sareb¬ 
be incaricato di seminare morte 
e paura tra i dissociati e i loro 
amici che, come denunciarono 
a chiare lettere i magistrati an¬ 
timafia, lo Stato non ha saputo 
proteggere da una vendetta 
prevista ed annunciata. 

Artefici della «campagna» 
contro i pentiti sarebbero stati i 
boss deH’arcinoto Ghota mafio¬ 
so. Molti degli accusati, oltre 
ad essere imputati nel proces¬ 
sone in corso nell’aula.bunker, 
sono anche detenuti. I mandati 
di cattura sono perciò stati no¬ 
tificati in carcere. Tra questi 
dovrebbero esserci Michele 
Greco il «papa* e Pippo Calò. 

Il primo obiettivo aell’offen- 
siva fu Mario Coniglio, assassi¬ 
nato da un commando il 12 no¬ 
vembre 1934 dietro il suo ban¬ 
cone di vendita di «Quarume» 
(frattaglie di interiora) nel rio¬ 
ne della Zisa. Con quel delitto 
si aprì un capitolo drammatico 
che a distanza di soli due giorni 
dovette segnare un’altra tappa 
dell’offensiva mafiosa. Salvato¬ 
re Anseimo. «pentito» mafioso 
fu ucciso agli arresti domicilia¬ 
ri, ne) salotto di casa sua. 11 2 
dicembre toccò a Leonardo Vi¬ 
tale, il capostipite dei pentiti di 
mafia. Nel 1973 si presentò ad 
un funzionario delia Squadra 
Mobile e riempi intere pagine 
di verbali con i suoi racconti su 
storie scellerate e intrighi ma¬ 
fiosi. Si accusò di alcuni omici¬ 
di, denunciò i suoi complici, de¬ 
scrisse in modo dettagliato e 
puntuale la mappa dei potere 
mafioso a Palermo. Dieci anni 

f irima di Buscetta rivelò il tuo- 
o di Vito Cianrimino, e di Pip¬ 
po Calò. Finì per essere giudi¬ 
cato pazzo e rinchiuso in mani¬ 
comio, ma divenne egualmente 
il simbolo da colpire e da di¬ 
struggere. La sera del 17 dicem¬ 
bre. pochi giorni dopo la morte 
di Vitale, i «operazione pentiti» 
si concluse con l’omicidio dì 
Pietro Busetta. cognato di Bu¬ 
scetta. Fu ucciso a Bagheri* 
mentre rientrava in auto a casa 
in compagnia della moglie Se¬ 
rafina Buscetta, sorella di don 
Masino. 

Il messaggio era rivolto so¬ 
prattutto alui. al grande penti¬ 
to che meno di tre mesi prima 
aveva ispirato 366 mandati dì 
cattura. Pochi giorni dopo l’o¬ 
micidio di Bagheria il «Giornale 
di Sicilia» pubblicò con grande 
evidenza la disperata invettiva 
di Serafina Buscetta contro 
don Masino: «Lo rinnego come 
fratello». 

Gino Brancato 
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l’Unità - VITA ITALIANA 



La denuncia del Pei sull’inerzia del governo 


L’edicolante torinese ucciso sabato notte 


«Il nostro territorio 
è indifeso, solo vuoti 
e caos nelle leggi» 

Le proposte dei comunisti in una conferenza-stampa di Liberti¬ 
ni - Suoli, ambiente, condono, equo canone ed edilizia pubblica 


«Era omosessuale»: 
no ai funeririi nella 
chiesa del quartiere 

D’accordo il parroco di Nostra Signora della Pace e la Curia: era 
un «pubblico peccatore»» - La denuncia dei familiari deiruomo 


ROMA — Casa, territorio, 
ambiente: slamo alla totale 
Ingovernabilità. Le leggi esi* 
stenti non si realizzano o si 
realizzano male, mentre 
provvedimenti legislativi 
Importanti, attesi da anni, 
non decollano. SI oscilla tra 
«deregulation» selvaggia, 
premi alla rendita e vincoli¬ 
smo esasperato. Questa la 
denuncia nel corso di una 
conferenza-stampa del Pel, 
Ieri mattina alle Botteghe 
Oscure, con l’intervento del 
responsabile della commis¬ 
sione casa e Infrastrutture 
della Direzione, sen. Lucio 
Libertini, e del deputati An¬ 
drea Geremicca e Franco Sa- 
plo della commissione Lavo¬ 
ri pubblici. 

Non c’è una vera e propria 
politica della casa — ha 
esordito Libertini: condono 
edilizio, esproprio delle aree, 
difesa dell'ambiente, plano 
edilizio decennale, equo ca¬ 
none. edilizia residenziale 
pubblica ed agevolata sono 
tutti problemi che non si ri¬ 
solvono senza una regola¬ 
mentazione moderna e ra¬ 
zionale del regime dei suoli. 
Questa la realtà. 

□ LEGGE SUI SUOLI - 


Dopo le sentenze della Corte 
costituzionale sull’illegitti¬ 
mità del criteri d'indennizzo 
degli espropri, che hanno de¬ 
molito 1 presupposti della 
Bucalossl, l’Italia è priva del¬ 
la legge fondamentale. Indi¬ 
spensabile per ogni politica 
della casa e del territorio. 
Dopo due anni di discussio¬ 
ne In Senato, per una con¬ 
vergenza tra Pei e Psl, è nau¬ 
fragata la proposta-stralcio 
del governo, limitata al prez¬ 
zo degli espropri, che si ag¬ 
ganciava alla legge di Napoli 
del 1865, vecchia di 120 anni, 
che avrebbe regalato decine 
di migliala di miliardi alla 
rendita (5.000 miliardi solo 
di conguaglio per le aree 
espropriate). Tutto è tornato 
In commissione. E 11 Pel 
chiede che si discuta subito 
la sua proposta organica, 

f iur disponibile ad antlcipar- 
a con uno stralcio sugli 
espropri, vincolata nel tem¬ 
po (non oltre 2 anni). 


□ AMBIENTE — Il Sena¬ 
to ha faticosamente varato 
la legge per il ministero del¬ 
l’Ambiente. che è tornata al¬ 
la Camera per alcune corre¬ 
zioni. Il Pel ha sostenuto l’i¬ 
niziativa, pur considerando¬ 
la una soluzione monca e 
precaria. Ma bisogna andare 
alla costituzione di un vero 
dicastero dell’ambiente e del 
territorio, che comprenda la 
difesa del suolo ed abbia rea¬ 
li poteri, non solo per 1 divie¬ 
ti. L’Italia è disseminata di 
discariche di prodotti tossici. 
Tutta la Val Padana è sotto 
la minaccia reale di avvele¬ 
namento per gli scarichi tos¬ 
sici nelle falde acquifere co¬ 
me già è avvenuto a Casale: 
«E una tragedia incomben¬ 
te». 


□ PIANO DECENNALE 

— Slamo giunti alle ultime 
battute. SI sta esaurendo nel 
completo fallimento. Avreb¬ 
be dovuto realizzare un mi¬ 
lione di alloggi (centomila 
l'anno). Al termine di dieci 
anni, se ne saranno fatte ap¬ 
pena 300.000, meno di un ter¬ 
zo. Il governo non ha nulla 
in programma. Il Pel. dopo 
averlo sollecitato, ha annun¬ 
ciato che entro due mesi de¬ 
positerà un progetto di legge 
per un nuovo piano polien¬ 
nale deH’edlllzia. mirato al 
recupero e al sistema urba¬ 
no. 


□ CONDONO EDILIZIO 

— Agendo per far decadere 11 
decreto che corregge una 
legge «sbagliata e sciagura¬ 
ta». 11 governo si è assunta 
una grave responsabilità. Un 
altro decreto deve essere as¬ 
solutamente ripresentato, 
tenendo conto del voto del 
Parlamento. Il Pel vuole che 
tutte le entrate del condono 
siano riservate al recupero 
del territorio. Nessun abusi¬ 
vo deve pagare meno del cit¬ 
tadini in regola con la legge. 

□ ALLOGGI PUBBLICI 

— Dal 1981 è bloccata la ri¬ 
forma degli Iacp che gesti¬ 
scono un milione di apparta¬ 
menti, e sono Immobilizzati 
da mille miliardi di debiti. 
Per questo 11 Pel chiede che 
vada In aula 11 suo progetto 
di riforma, basato sul decen¬ 
tramento, il rlequlllbrlo fi¬ 
nanziario, la salvaguardia 
degli Inquilini. E dalla rifor¬ 
ma, un massiccio rilancio di 
un'edilizia pubblica «demo¬ 
cratizzata». 

□ EQUO CANONE - si 

sta perdendo troppo tempo. 
Per II Pel occorre subito un 
decreto di sospensione fino 
al 31 dicembre ‘86 di tutti gli 
sfratti, salvo quelli per ne¬ 
cessità, sia per le abitazioni 
(le sentenze esecutive sono 
piu di 30.000) che per gli usi 
diversi (attività commercia¬ 
li, artigiane, alberghiere: so¬ 
no interessati più di un mi¬ 
lione di operatori), la rifor¬ 
ma dell'equo canone che ri¬ 
conosca gli sfratti per giusta 
causa (se si tratta di piccoli 
proprietari, anche In caso di 


□ Centinaia di discariche tossiche 

□ Val Padana minacciata dai veleni 

□ Piano decennale: -700.000 alloggi 

□ Iacp con 1.000 miliardi di debiti 

□ Oltre 30.000 gli sfratti 

□ Botteghe: un milione di sfrattati? 

□ Unico paese senza regime dei suoli 

□ Per gli espropri una legge del 1865 

□ Aree: un peso di 5.000 miliardi 

□ Non esiste il risparmio-casa 

□ Nessun beneficio per chi affitta 


vendita)e un loro rapido Iter; 
graduazione degli sfratti, 
garantendo la mobilità da 
casa a casa; perequazione 
degli affitti nei contratti più 
vecchi, legata ad un adegua¬ 
to fondo sociale per gli Inqui¬ 
lini meno abbienti; abbatti¬ 
menti fiscali per 1 proprietari 
che affittano ad equo cano¬ 
ne; disciplina organica per 1 
contratti di affitto per com¬ 
mercianti e artigiani, assu¬ 
mendo come base 11 valore 
capitale dell'immobile come 
dichiarato al fisco. 


□ EDILIZIA AGEVOLA¬ 
TA — Il progetto-Gorla 
che, In realta, privilegia 1 
redditi medio-alti, non de¬ 
colla. Il Pel chiede che il Par¬ 
lamento decida al più presto 
sulla riforma dell'edilizia 
agevolata, prendendo In esa¬ 
me le proposte del movimen¬ 
to cooperativo per il rispar¬ 
mio-casa e per l’affitto con 
patto di futura vendita. 

Claudio Notori 


Dalla nostra redazione 

TORINO — Non cl sarà rito religioso nella 
chiesa del quartiere per 1 funerali di Bruno 
Delana, edicolante di 54 anni assassinato sa¬ 
bato notte da sconosciuti nel suo alloggio di 
corso Giulio Cesare, alla Barriera di Milano. 
Così ha deciso don Ottaviano Pizzamlglio, 
parroco di Nostra Signora della Pace, perchè 
Delana, notoriamente cattolico, vendeva nel 
suo chiosco sul corso riviste con donnine nu¬ 
de, ma soprattutto perchè era omosessuale. 
Insomma, si trattava di un «pubblico pecca¬ 
tore*, e poiché lo scandalo e 11 diavolo sono 
sempre In attesa dietro l’angolo, meglio te¬ 
nerli lontani negando l’ingresso in chiesa al¬ 
la salma dell’ucciso. La Curia ha dato ragio¬ 
ne a don Pizzamlglio, e stamane la cerimonia 
funebre sarà officiata in forma privata nella 
piccola cappella del cimitero. 

Sono stati parenti e amici del morto a rac¬ 
contare del rifiuto opposto dal sacerdote: si 
erano recati in parrocchia per chiedere che 
fosse celebrata una messa a Nostra Signora 
della Pace, e si sono trovati di fronte a un 
«no» Irremovibile. Don Pizzamlglio si mostra 
dispiaciuto, dice che «forse la cosa poteva es¬ 
sere appianata* senza tanto rumore, ma ri¬ 
badisce Il suo atteggiamento: «Essendo 1 fatti 
che hanno accompagnato la vita e la morte 
del Deiana non conformi ai principi della 
morale cristiana, si è ritenuto conveniente, 
per evitare lo scandalo, che 11 rito non si svol¬ 
ga nella chiesa del quartiere*. 

Molto polemica, anche indignata la replica 
del commercianti di corso Giulio Cesare, tra 
1 quali lo scomparso contava numerosi ami¬ 
ci: «Ora si teme la vergogna pubblica? Ma 


Bruno Delana era credente, frequentava la 
chiesa e nessuno gli aveva mal mosso obie¬ 
zioni*. Giuseppina Biaglonl, titolare di una 
torrefazione vicina al chiosco dell’ucciso, ri¬ 
corda un episodio piuttosto significativo: 
«Un anno fa, quando Delana aveva Inaugu¬ 
rato l’edicola rimessa a nuovo, era andato 
proprio un prete delia parrocchia a benedir¬ 
la...» 

A distanza, don Pizzamlglio cerca di 
sdrammatizzare: «Cl terrei fosse chiaro, 11 di¬ 
niego al funerale in chiesa non è una con¬ 
danna per la persona nè un giudizio per I suoi 
modi di vita omosessuali. Semmai un invito 
per I credenti a ricordarlo e a pregare». 

Non le sembra contraddittorio questo ra¬ 
gionamento, don Pizzamlglio? 

«Lasciamo stare le contraddizioni, questa 
storia è venuta fuori In malo modo, non ce 
n’era proprio bisogno*. Resta II fatto che «la 
storia* si è verificata. 

Molto probabilmente la disputa non si fer¬ 
merà qui. Tra atti e bassi, la Chiesa ha quasi 
sempre tenuto un atteggiamento di severa 
riprovazione nel confronti dell’omosessuali¬ 
tà. Tre anni fa, «Civiltà Cattolica», la rivista 
del gesuiti allora diretta da padre Sorge, ave¬ 
va assunto una linea più aperta: «La Chiesa 
deve far proprie non solo comprensioni che 
la carità esige, ma anche l’inserimento attivo 
degli omosessuali nella comunità cristiana, 
secondo ciò che la prudenza suggerisce, e la 
difesa dei loro diritti da ogni atteggiamento 
discriminatorio della società». Ma padre Sor¬ 
ge ha dovuto andarsene. 

Pier Giorgio Betti 


Con la relazione di Biondi si sono aperte ieri a Genova le assise nazionali 


Il Pii al congresso più difficile 


Applaude Einaudi, ma l’angoscia il futuro 


Nessuna novità capace di modificare Timmagine di un partito in lotta per la sopravvivenza - Altissimo di 
nuovo in corsa per la segreteria? - Tortora, invitato radicale, non ha potuto lasciare gli arresti domiciliari 



Dal nostro inviato 

GENOVA — Molta nostalgia 
di un passato lontano, molta 
preoccupazione per 11 futuro. 
Non a caso la platea si scalda 
con intensi applausi solo in 
due frangenti: quando sente 
rievocare la lezione di Luigi 
Einaudi e quando è spinta a 
non dar retta al «messaggeri 
di infausti presagi». Ma il 
congresso liberale, alla gior¬ 
nata d’avvio, non sfugge al¬ 
l’immagine di un partito In 
lotta per sopravvivere. Inuti¬ 
le, però, cercare nella rela¬ 
zione del segretario Biondi 
novità politiche e organizza¬ 
tive tali da prefigurare alme¬ 
no un abbozzo di un disegno 
per rovesciare 11 declino del 
PII, simboleggiato da quel 
2,2% raccolto alle elezioni 
regionali di un anno fa. Anzi, 
proprio sotto gli occhi degli 
ospiti (da Craxi a De Mita, da 
Fanfanl a Martelli, da Spa¬ 
dolini a Pecchloll), nella sala 
allestita alla fiera genovese 
serpeggia un'alta tensione 
inusuale in questo piccolo 
partito di nobile stirpe. 

Prollfernao le guerriglie di 
corrente, gli schieramenti 
interni sono In stato di fibril¬ 
lazione costante. Tutto pare 
giocarsi In vista di lunedì 
prossimo, quando il nuovo 
consiglio nazionale eleggerà 
il vertice. Alfredo Biondi 


chiede una conferma dopo la 
nomina tempestosa e a sor¬ 
presa di dieci mesi orsono. 
Renato Altissimo (parlerà 
oggi) misura attento 1 passi 
per una possibile candidatu¬ 
ra alternativa. Per adesso, 
entrambi si comportano co¬ 
me se avessero la maggio¬ 
ranza in tasca, ma non voles¬ 
sero farlo capire all'altro. Ie¬ 
ri, al segretario, le file del 754 
delegati hanno riservato 
un’accoglienza al dunque 
poco più che tiepida. In due 
ore e mezzo di discorso av¬ 
viato con qualche impaccio 
per l’arrivo a raffica degli In¬ 
vitati (applausi più forti per 
11 presidente del Consiglio), 
Biondi non è andato oltre un 
Insieme di Intenzioni. 

Accenti tradizionali in po¬ 
litica estera: «è necessaria 
una più stretta concertazio¬ 
ne con gli Usa», «il regime li¬ 
bico esporta violenza e mor¬ 
te, perciò, non può pretende¬ 
re di non subirne le conse¬ 
guenze, anche di rappresa¬ 
glia». In politica Interna, no¬ 
nostante un lungo elenco di 
motivi di insoddisfazione, il 
PII resta legato stretto stret¬ 
to al carro del pentapartito, 
anche se «la formula non è 
eterna o Irreversibile». Ri¬ 
spetto alla linea di Zanone 
(bersagliato da numerose 
frecciate). Biondi è sembrato 


comunque rimarcare una 
minore ostilità verso 1 cugini 
repubblicani e una maggiore 
diffidenza verso 1 socialisti. 
Ma sono soltantosfumature. 
Alla De invece Biondi rim¬ 
provera permanenti «tenta¬ 
zioni egemoniche e bipolari». 

«Liberalismo e comuni¬ 
Smo sono e restano alterna¬ 
tivi»: verso 11 Pel, Biondi non 
si è discostato significativa¬ 
mente da questo assunto. Di¬ 
cendosi deluso dall’esito del 
congresso di Firenze, ha ac¬ 
cusato 1 comunisti di «agita¬ 
re Insieme una alternativa 
senza programmi e una 


maggioranza senza numeri». 
Tra 1 due partiti una collabo¬ 
razione è possibile solo sul 
piano Istituzionale. Mentre 
«meritano al tempo stesso 
verifiche e rispetto le scelte 
di campo di tipo europeo» del 
congresso del Pel. Ecco 11 
commento, subito dopo la re¬ 
lazione, di Ugo Pecchloll: «I 
motivi di dissenso sono mol¬ 
ti e assai rilevanti. Basti pen¬ 
sare all’appoggio di Biondi al 
progetti di scudo stellare — 
ha detto 11 presidente del se¬ 
natori comunisti — e alla ac¬ 
cettazione del pentapartito 
come unica maggioranza di 


governo possibile, che 
schiaccia 11 PII tra la De e il 
Psl; mentre è Interesse del 
paese e anche del PII rimet¬ 
tere in movimento 11 quadro 
politico e superare 11 penta¬ 
partito. Tuttavia, è emerso 
qualche punto positivo: la 
volontà del Pii di costurlre 
un'unità politica europea, la 
difesa del sistema elettorale 
proporzionale. 

Biondi ha confermato la 
netta contrarietà liberale al¬ 
l’ipotesi di un’amnistia e ha 
rilanciato l tre referendum 
su abolizione dell’inquirente, 
responsabilità civile del giu¬ 
dici e riforma elettorale del 
consiglio superiore della ma¬ 
gistratura, tenendo anche 
una conferenza stampa as¬ 
sieme al socialista Martelli e 
al radicale Negri. Polemica 
sull'argomento la dichiara¬ 
zione di Spadolini. 

Una nota finale: Enzo Tor¬ 
tora che, in qualità di presi¬ 
dente del partito radicale, 
doveva essere presente al 
congresso, non ha avuto 
l’autorizzazione del giudice. 
Agii arresti domiciliari può 
lasciare la residenza solo per 
•motivi di lavoro» e per il ma¬ 
gistrato non sono tali le ra¬ 
gioni di partecipazione al 
congresso del PII. 

Marco Sappine» 


Politica, economia e società i temi di un confronto organizzato a Bologna 


Faccia a faccia tra Pei ed «esterni» 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — Per un confronto con 
degli »estemi», non sono stati scelti 
temi marginali. Si i discusso di svi¬ 
luppo economico in una regione che 
fra le prime ha dato un contributo al 
governo dell'economia; di Stato so¬ 
ciale In una realtà dove 1 servizi rap¬ 
presentano un patrimonio consoli¬ 
dato; e Infine di Partito, dove questi è 
forza di governo e organizzazione 
realmente di massa. Il Pel regionale 
ha voluto confrontare le proposte 
che saranno al centro del suo prossi¬ 
mo congresso regionale organizzan¬ 
do, in un convegno a Bologna, tre 
•faccia a faccia» con esperti: Patrizio 
Bianchi, direttore di Nomlsma, sul¬ 
l'economia; Ermanno Gorrteri sullo 
Stato sociale; Federico Stame sul 
Partito. I tre non si sono fatti prega¬ 
re, quando si è trattato di esprimere, 
sulle proposte congressuali del Pel, 
«provocazioni e avvertenze». 

Qui in Emilia Romagna — ha det¬ 
to Patrizio Bianchi — occorre speri¬ 
mentare 11 legame fra Impresa e ri¬ 
forma. Il problema non e costruire 
qualche centro di servizio In più, ma 
porsi di fronte alla complessità pro¬ 
duttiva, riuscire a vedere la fragilità. 
Intervenire. Politica Industriale non 
è dare Incentivi a questo o quel setto¬ 


re, ma giungere ad una capacità di 
sintesi. 

Non mettete — ha sottolineato l’e¬ 
conomista — troppa enfasi nel ter¬ 
mine «ambiente» («allestire un am- 
blenteper lo sviluppo» era 11 titolo del 
primo faccia a faccia) perché rischia¬ 
te di spostare all’esterno problemi 
che sono Invece Interni alle aziende. 

Gli esponenti della segreteria re¬ 
gionale (Davide Vlsanl sull'econo¬ 
mia, Renato Cocchi sullo Stato so¬ 
ciale e Mirco Sassi sul Partito) che 
hanno sostenuto i tre faccia a faccia 
con gli «esterni», oltre ad esporre In 
sintesi le proposte del comunisti, 
hanno fatto agli esperti anche preci¬ 
se domande. Il confronto non voleva 
Infatti essere «diplomatico» e tanto 
meno propagandistico. Un partito 
che in Emilia Romagna governa da 
40 anni, non guarda al passato ma aQ 
futuro, alla srida del cambiamento. 
E mentre propone un programma ed 
un'alleanza politica per governare 
l’Emilia Romagna del 2000(questo U 
tema del congresso) ricerca contri¬ 
buti, idee ed anallsL 

Dopo l’economia si è passati alla 
discussione sullo Stato sociale. Dob¬ 
biamo sfuggire — aveva detto Rena¬ 
to Cocchi — ad una falsa alternativa: 
non si tratta né di ridimensionare il 
patrimonio costruito, né di • resiste • 


re» in attesa che cambino gli orienta¬ 
menti nazionali, e poi » «prendere tut¬ 
to come prima. La preoccupazione 
per 11 ridimensionamento dello Stato 
sociale — ha replicato Ermanno 
Gorrieri — non ci esime comunque 
da un impegno urgente: quello di se¬ 
lezionare 1 bisogni che il pubblico de¬ 
ve soddisfare a prezzo politico. Non 
si può impostare una riforma con la 
prospettiva di una spesa sociale sem¬ 
pre In aumento. Senza fare I kamlka- 
ze, se davvero vogliamo difendere I 
servizi pubblici (non solo asili nido, 
ma anche la scuola, l’università, 
ecc.) occorre arrivare alla loro mo¬ 
dernizzazione, che si raggiunge at¬ 
traverso »l'azlendallzzazione». 

Nel vostro documento si accenna 
soltanto alla funzione redlstrtbutlva 
dello Stato sociale: occorre porre la 
questione con più forza, altrimenti si 
ammette che la funzione redlstribu- 
Uva sia già attuata dal sistema fisca¬ 
le, e ciò non avviene. 

Il vostro Partito — ha detto nel- 
PulUmo faccia a faccia Federico Sta¬ 
me — sta cambiando profondamen¬ 
te, ma ancora troppi sono 1 richiami 
alla «continuità». Il Pei, attraverso 11 
centralismo democratico, riconosce 
In se stesso II luogo dove si forma la 
volontà politica. E una struttura, 
questa, meno complessa della realtà 


esterna. Se non si cambia, diventa 
sempre più difficile arrivare a una 
sintesi, ad una definizione di volontà 
politica (non a caso si è giunti a due 
politiche diverse sulle proposte di Vi¬ 
sentin! per li commercio e sul condo¬ 
no edilizio); e comunque si arriva In 
ritardo. 

Nelle conclusioni, Giorgio Napoli¬ 
tano ha innanzitutto ringraziato per 
I contributi utili a un più ricco dibat¬ 
tito congressuale. Non abbiamo 
chiuso la discussione sul Partito a 
Firenze, dobbiamo continuare a con¬ 
frontarci. Non sono convinto che 
Partito di massa sia sinonimo di par¬ 
tito vischioso e lento. Certo, dobbia¬ 
mo lavorare per avere strutture più 
agili. Ma parlando di riforma del 
Partito — In questo sono d'accordo 
con Stame — occorre rivolgere l’at¬ 
tenzione al ruolo del partiti In Italia, 
che secondo la Costituzione dovreb¬ 
bero «concorrere a formare la volon¬ 
tà politica», ma hanno occupato spa¬ 
zi ben più ampi. Sullo Stato sociale, 
quando vengono a parlarci di com¬ 
patibilità, occorre verificare a quale 
tipo di sviluppo queste siano rappor¬ 
tate. Dopo Firenze, ha Inizio la con¬ 
cretizzazione delle scelte fatte. I con¬ 
gressi regionali sono li primo banco 
al prova. 

Jennar M eletti 


Maggioranza divisa 
Pri: subito la legge 

Saltano 
ancora i 
colloqui 
per il 
consiglio 
Rai-tv 


ROMA — La «televerlfica* 
con 11 tanto sbandierato ac¬ 
cordo tra I 5 (ecco pronto da 
una parte il nuovo presiden¬ 
te della Rat, ecco dall'altra l 
tg di Berlusconi) rischia di 
rivelarsi una bolla di sapone. 
Allo stato dei fatti lo spappo¬ 
lamento della maggioranza 
sta mandando all’aria anche 
le consultazioni tra 1 gruppi 
parlamentari per mettere 
assieme la benedetta «rosa» 
di candidati, per avere con¬ 
ferma ufficiale che 11 penta¬ 
partito punta su Enrico 
Manca. Chi c’è stato descrive 
l’atmosfera di Ieri mattina a 
palazzo S. Macuto —- qui ha 
sede la commissione di vigi¬ 
lanza che deve eleggere 
(prossima, ennesima vota¬ 
zione il 21) Il consiglio Rai — 
come dominata dallo smar¬ 
rimento. Alla senatrice Jer- 
volino non è rimasto che li¬ 
mitarsi a qualche colloquio 
privato: con 11 capogruppo de 
Borri, con 11 capogruppo co¬ 
munista Bernardi, con il re- 
pubblicano Dutto. Le con¬ 
sultazioni sono rinviate alla 
settimana prossima — e sa¬ 
remo In piena vigilia del con¬ 
gresso de —, ma proprio dal 
Pri — con una nota sulla 
■Voce» — Ieri è venuto un al¬ 
tro colpo alla già fragilissi¬ 
mi) ipotesi di eleggere 11 21 
prossimo il consiglio Rai, 
con il socialista Manca presi¬ 
dente «in pectore». Il Pri par¬ 
teciperà alle votazioni — fa 
sapere la «Voce» — soltanto 
se l’elezione del consiglio sa¬ 
rà contestuale alla discus¬ 
sione in Parlamento della 
legge-stralcio per la regola¬ 
mentazione del sistema tv 
sulla quale cl si era messi 
d’accordo nella «verifica» e 
alla quale deve provvedere 11 
ministro Gava. 

La cosa non ha fatto certo 
piacere al Psl: a via del Corso 

S * 'hannodubbisull’attrl- 
alla presa di posizione 
repubblicana 11 senso di uno 
sbarramento — per vie tra¬ 
sversali — alla candidatura 
Manca; soprattutto dopo che 
settori della sinistra de han¬ 
no posto il problema del no¬ 
me di Manca contenuto nelle 
liste di Geli!, problema non 
risolto affatto, a loro giudi¬ 
zio, dalla sentenza della ma¬ 
gistratura favorevole all’e¬ 
sponente socialista. 

A questo proposito, dopo il 
colloquio dell’altra sera a Pa¬ 
lazzo Chigi tra Craxi e Man¬ 
ca, da Genova — dove si tro¬ 
va per 11 congresso liberale 
— Martelli ha rilasciato una 
breve dichiarazione su un 
incontro che egli e Formica 
hanno avuto con l’on. Tina 
Anseimi, alla quale si deve la 
nota dichiarazione: «Manca 
presidente della Rai? Voglio 
vedere chi lo voterà»; affer¬ 
mazione per più giorni ripor¬ 
tata da molti giornali. Dice 
Martelli che rincontro è sta¬ 
to suggerito da Sandro Perti- 
nl; che la Tina Anselml è sta¬ 
ta gentile e correttissima; 
che ella ha riferito ciò che 
aveva realmente detto e non 
quel che le avevano attribui¬ 
to; e che, quindi, si è ritenuto 
«utile e giusto stimolare chi 
di dovere affinché riprendes¬ 
sero le procedure per deter¬ 
minare le condizioni per il 
rinnovo del consiglio». Tut¬ 
tavia, mentre da Genova 
Martelli dettava questa di¬ 
chiarazione a Roma la situa¬ 
zione era quella che abbiamo 
descritto. Dice l*on. Bernar¬ 
di. capogruppo comunista: 
«Nella maggioranza cl sono 
le divlslonidi sempre. Imba¬ 
razzo, siamo di nuovo al gio¬ 
co del cerino tra De e Psl, con 
questa volta un terzo inco¬ 
modo, il Fri. 


8. Z. 


I nuovi incarichi 
nelle Commissioni del Pei 


ROMA — La Direzione del Pel, nella seduta di martedì, ha 
indicato le compagne e 1 compagni che assumono specifi¬ 
che responsabilità nell’ambito delle Commissioni di lavoro 
e le compagne e 1 compagni del Cc e della Ccc che sono stati 
chiamati a collaborare con le Commissioni stesse. 

• Nell’Ufficio di Coordinamento: Iginio Ariemma, Antonio 
Montessoro e Franco Ottolenghl (componenti dell’ufficio); 
Paolo Clofl (documentazione e analisi); Vincenzo Marini 
(ufficio del personale e affari generali); Giuseppe Dama (se- 

f reteria degli organismi dirigenti), 
n collegamento con l'UfflcTo di Coordinamento: Walter 
Veltroni (responsabile dell’Ufficio stampa); Raffaello Misltl 
(ambiente); Gianni Gìadresco (emigrazione e Immigrazio¬ 
ne). 

• Nell’Ufficio per il programma: Tonino Tatò, Giovanbat¬ 
tista Zorzoll (collaboratori). 

• Nella Commissione per la politica estera e le relazioni 
internazionali: Antonio Rubbi (responsabile dei rapporti in¬ 
ternazionali dei Partito); Lalla Trupla; Massimo Mlcuccl, 
Renzo Trivelli (collaboratori). 

• Nella Commissione per le politiche istituzionali: Luciano 
Violante (responsabile del problemi giustizia e lotta alla 
criminalità organizzata); Antonello Faloml (pubblica am¬ 
ministrazione); Aldo D’Alessio (forze armate e sicurezza in¬ 
terna). 

• Nella Commissione cultura, ricerca, scuola e università: 
Aurellana Alberici (responsabile di scuola e università); An¬ 
tonio Cuffaro (responsabile della ricerca scientifica); Gian¬ 
ni Borgna (responsabile di Industria, istituzioni culturali e 
spettacolo); Luca Pavolinl (responsabile del beni culturali); 
Michelangelo Notarlanni (iniziative culturali di massa); 
Carlo Cardia (questioni e Istituzioni religiose); Giuseppe 
Vacca (collabora alla direzione della Commissione). 

• Nella Commissione Propaganda e informazione: Walter 
Veltroni (responsabile del problemi comunicazioni di mas¬ 
sa); Vincenzo Vita (editoria). 

• Nella Commissione Produzione: Mario Birardl (coopera¬ 
zione e terzo settore produttivo); Andrea Margherl (Ener¬ 
gia)- 

• Nella Commissione per la politica economica: Giuseppe 
D’Alema, Eugenio Peggio (collaboratori). 

• Nella Commissione per le politiche sociali: Grazia Labate, 
Adriana Lodi (collaboratrici). 

• Nella Commissione per le autonomie: Piero Salvagnl (col¬ 
laboratore). 

• Nella Commissione per l’organizzazione del Partito: Elio 
Ferraris (strutture del Partito); Sandro Morelli (problemi 
del Partito e tesseramento); Claudio Verdini (formazione 
quadri); Gastone Gensinl (ufficio elettorale); Luciano Petti¬ 
nar!, Bruno Berlini, Armelino Milani (collaboratori). 

Fnsi, «Rinnovamento» rilancia 
la proposta di giunta unitaria 

ROMA — «La nuova giunta del sindacato giornalisti è sgre¬ 
tolata, senza maggioranza stabile e ancora senza program¬ 
ma»: lo sottolinea in una presa di posizione diffusa ieri il 
coordinamento nazionale della corrente «Rinnovamento». 
Eletta appena una settimana fa, la giunta è rimasta con soli 
7 componenti in carica su 13, poiché alle immediate dimis¬ 
sioni del rappresentanti di «Rinnovamento» (Cescutti, Fiori, 
Giullettl, Segre, Siniscalchi) sono seguite quelle di Antonio 
Velluto. In questa situazione — afferma «Rinnovamento» 
— la Federazione della stampa non è in grado di affrontare 
i problemi urgenti che stanno dinnanzi alla categoria. Il 
coordinamento ha perciò rilanciato la sua proposta per una 
soluzione unitaria, che dia alla Fnsl una guida stabile e 
forte, dotata di un programma conosciuto e concreto, «nella 
convinzione che un sindacato spaccato è un danno per tutta 
la categoria». 


De Mita si fa l’autocritica: 
«Natta è un vero leader» 

ROMA — In una conversazione con un redattore 
dell’»Europeo» Ciriaco De Mita è tornato sui rapporti tra De 
e Pei per manifestare del ripensamenti rispetto a sue prece¬ 
denti opinioni. Annunciando di voler dedicare mezza rela¬ 
zione congressuale alla analisi sul Pel, De Mita ha aggiun¬ 
to: «Forse siamo stati un po’ frettolosi e superficiali. Dopo la 
morte di Berlinguer Io dissi che Natta non aveva un disegno 
chiaro, che faceva confusione. Ora, dopo la sconfitta sul 
referendum, e soprattutto dopo 11 congresso di Firenze, deb¬ 
bo ricredermi. Natta si è dimostrato un vero leader». L’al¬ 
ternatività tra De e Pel resta fuori discussione, ma «r.czsuno 
deve scandalizzarsi se la De giocherà In campo aperto, se 
proporrà un programma di governo aperto anche al dialogo 
con l’opposizione». 

Comunicazioni giudiziarie 
per tre esponenti della Consob 

MILANO — Dopo l’arresto, martedì, di nove amministrato¬ 
ri e slndacl delle società di Vincenzo Cultrera, ieri tre comu¬ 
nicazioni giudiziarie sono state inviate del giudice istrutto¬ 
re Anna Introini a tre esponenti della Consob, l’organismo 
di controllo della Borsa. Gli indiziati di reato, che devono 
rispondere di omissione di atti d’ufficio, sono 11 commissa¬ 
rio Aldo Pollnettl, il responsabile (all'epoca dei fatti) dell’uf¬ 
ficio legale. Fausto Gulìo e il suo collaboratore Luigi Sante- 
dleola. Nel luglio dell’831 tre funzionari accreditarono come 
avvenuto un aumento di capitale della «Hotel Villaggi San¬ 
ta Teresa di Gallura» (da 20 milioni a venti miliardi) che in 
realtà non fu deliberato che tre mesi più tardi, nell'ottobre, 
favorendo una riquotazione del titoli. 


Il partito 


Convocazioni 

Il Comitato dirattivo dal gruppo dai daputati comunisti A convocato 
par martedì 20 maggio alla ora IO. 

• • • 

L'assemblea dal gruppo dal daputati comunisti A convocata par marte¬ 
dì 20 maggio alla ora 15. 


CITTÀ DEL VATICANO — 
A due giorni dalla riunione 
del Consiglio nazionale di 
Azione cattolica, che deve 
eleggere la rosa dei candidati 
a succedere nella presidenza 
a Monllcone, e nell’immi¬ 
nenza dell’assemblea del ve¬ 
scovi fissata per il 19, mons. 
Luigi Giussan! interviene 
per spiegare come va Intesa, 
oggi, l’unità dei cattolici se¬ 
condo il Papa, del quale si fa 
sicuro interprete. 

•È evldete — afferma l’i¬ 
spiratore di CI In una Inter¬ 
vista che apparirà su "Il Sa¬ 
bato" e diffusa volutamente 
In anticipo — che al Papa sta 
a cuore che si ricostituisca 
net nostro paese una unità 
organica ed articolata del 
cattolici, cosicché possano, 
proprio In forza deU’identltà 
rii fede e dell’esperienza di 
comunione tra loro, contri¬ 
buire a promuovere la civiltà 
della verità e dell’amore». E, 
ad evitare equivoci circa Io 
scopo di questa unttà tanto 
sollecitata, anche in vista del 
congresso de, mons. Glussa- 
ni così prosegue: «Mi sembra 
che I cattolici debbano ten¬ 
dere a potenziare lo stru¬ 
mento che storicamente 
hanno tra le mano, che è la 
De. Il modo è di collaborare 
al suo valore nativo prepon¬ 
derante: difesa della libertà 
vera dell’uomo». 

Il prelato conferma, con la 
sua Intervista, quanto da più 


Intervista dell’ispiratore di Cl 

Monsignor Giussani: 
«Potenziare la De» 


parti era stato rilevato sin da 
quando Giovanni Paolo II 
intervenne al convegno di 
Loreto, un anno fa. Che, cioè, 
le forze raccolte dietro a Cl 
(vescovi, preti, settori della 
Curia, ecc.) premono da tem¬ 
po sul Papa, di cui conosco¬ 
no la sensibilità per una pre¬ 
senza attiva della Chiesa nel¬ 
la società, perché induca l’A¬ 
zione cattolica ad abbando¬ 
nare la sua esperienza di im¬ 
pegno culturale e sociale nel¬ 
lo spirito del pluralismo e del 
dialogo con le diverse cultu¬ 
re. 

Il teorico dell’attivismo 
clelllno non esita a parlare 
dell'esistenza di «due anime» 
nel mondo cattolico ed a po¬ 
lemizzare con padre Sorge 
che, giorni fa, sul periodico 
studentesco «Universltas», a 
proposito di presenza socia¬ 
le, aveva detto di preferire, 
rispetto ad «una Chiesa che 
si fa presente al mondo come 
una nave al mare, una Chie¬ 
sa che si fa presente nel 
mondo come lievito nella pa¬ 
sta e 11 sale nella vivanda». In 


sostanza, padre Sorge aveva 
detto di preferire «una Chie¬ 
sa tutta proiettata nella mis¬ 
sione». E con coraggio avere 
detto che, di fronte ad un lai¬ 
cato di molto cresciuto dopo 
11 Concilio, occorre adeguare 
ad esso una coscienza teolo¬ 
gica. Mons. Giussani, elu¬ 
dendo il nocciolo del proble¬ 
ma, sollecita l’Azione catto¬ 
lica, di cui dice di non volere 
la «clellinlzzazione». a dive¬ 
nire «ambito di dialogo e di 
collaborazione tra esperien¬ 
ze diverse» per essere coagu¬ 
lo di unità politica attorno 
alla De. 

Ma proprio Ieri pomerig¬ 
gio «L’Osservatore Romano» 
ha osservato che «11 mondo 
cattolico non ha né rappre¬ 
sentanti esclusivi né richie¬ 
ste contingenti da avanzare» 
nel senso che «vuole soltanto 
continuare a trovare nella 
De, partito fondato sull’Ispi¬ 
razione cristiana, un valido 
interlocutore per i grandi te¬ 
mi che toccano il futuro del¬ 
l’uomo». 


Alceste Santini 
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DAL MONDO 


ALLEANZA Oggi a Bruxelles riunione speciale dei rappresentanti permanenti per una decisione «tecnica» 


NICARAGUA 


Eden Pastora abbandona 


Armi chimiche: la Nato decide la lotta armata contro 

L’Olanda è contraria, il Belgio favorevole governo sandinista 


L’ultima parola ai ministri degli Esteri il 22 - Resi noti ieri i termini dell’accordo in merito concordati a Tokio tra Kohl e Reagan 
per la Germania federale - Dal responso dei sedici dipenderà la ripresa della produzione di questo tipo di ordigni negli Usa 


Consegnerà i suoi 500 uomini alla Croce rossa internazionale - Dura 
polemica con gli Stati Uniti - Domani conferenza stampa di «Zero» ' 


BRUXELLES — Settimana 
cruciale per la Nato. Oggi 
con una riunione tecnica del 
rappresentanti permanenti e 
giovedì prossimo, 11 22, con 
un incontro politico del mi* 
nlstrl degli Esteri, l’Alleanza 
atlantica deve decidere se In* 
eludere tra I propri strumen¬ 
ti militari anche le armi chi¬ 
miche. Una nuova genera¬ 
zione di armi chimiche, quel¬ 
le cosiddette «binarle» porta¬ 
trici di gas pericolosi solo nel 
momento In cui un’esploslo- 
ne 11 miscela. 

Fino ad oggi solo l’Olanda, 
la Germania federale e il 
Belgio hanno preso posizio¬ 
ne sull’argomento. L’AJa 
martedì scorso con un secco 
«no», espresso tanto dal go¬ 
verno quanto dal parlamen¬ 
to. Bruxelles, per bocca del 
suo ministro della Difesa, 
Franfols-Xavler De Donnea 
che ieri non si è limitato ad 
approvare l’Inclusione delle 
armi chimiche nell’arsenale 
della Nato ma — ha affer¬ 
mato — «insisteremo sulle 
procedure di schieramento 
sul nostro territorio». Infine 
la Germania federale che si è 
detta disposta a continuare 
ad ospitare armi chimiche 
sul proprio territorio (è l’uni¬ 
co paese Nato a farlo) ma so¬ 


10 a determinate condizioni. 

Che tra Reagan e 11 pre¬ 
mier tedesco Kohl, In margi¬ 
ne al recente vertice di To¬ 
kio. si fosse parlato anche 
del futuro delle armi chimi¬ 
che stanziate dagli Usa In 
Germania era stato rivelato 
nel giorni scorsi, a mo’ di In¬ 
discrezione, da un quotidia¬ 
no molto vicino alla Cancel¬ 
leria. L’Indiscrezione è di¬ 
ventata certezza Ieri notte 
quando 11 Consiglio di sicu¬ 
rezza della Rfg — un consi¬ 
glio del ministri ristretto al 
quale partecipano 11 cancel¬ 
liere, Il ministro della Difesa, 

11 ministro degli Esteri e 
quelli finanziari — ha uffl- 
cllmente preso atto dell’ac¬ 
cordo Reagan-Kohl, io ha 
avallato e reso noto. L’accor¬ 
do si articola su tre punti: gli 
Stati Uniti ritireranno le loro 
vecchie armi chimiche dalla 
Germania federale; lo stan¬ 
ziamento di quelle nuove, bi¬ 
narle, potrà avvenire però 
solo «In tempo di crisi» e col 
consensodel governo federa¬ 
le e. Infine, a condizione che 
anche altri paesi europei sia¬ 
no disposti ad accettarle. 

Sulla decisione della Nato 
di dotarsi o meno di armi 
chimiche dipenderà poi la 
decisione del Congresso 


americano di stanziare — 
come richiesto da Reagan — 
1 fondi necessari alla ripresa 
della produzione di armi chi¬ 
miche, Interrotta dagli Usa 
nel 1969. L’Iniziativa del 
Congresso di coinvolgere gli 
alleati atlantici In una scelta 
esclusiva di Washington non 
ha mancato di sorprendere 
la stessa Nato. Ogni paese 
membro ha Infatti 11 dii itto 
di dotarsi delle armi che ri¬ 
tiene necessarie alla propria 
difesa e che cosi rientrano di 
fatto nell’arsenale comune. 

Quanto alla richiesta 
avanzata al Congresso dal 
presidente americano, essa 
si basa su analisi dell’ammi¬ 
nistrazione secondo cui l’U¬ 
nione Sovietica, proseguen¬ 
do massicciamente la produ¬ 
zione degli ultimi anni, 
avrebbe conseguito nel set¬ 
tore delle armi chimiche una 
superiorità schiacciante. Ta¬ 
le superiorità — sempre se¬ 
condo fonti dell'ammini¬ 
strazione Reagan — avrebbe 
determinato un pericoloso 
squilibrio militare tra 1 bloc¬ 
chi ed anche una situazione 
che non Incoraggerebbe 1 so¬ 
vietici a negoziare seriamen¬ 
te riduzioni o messe al bando 
di questa categoria di arma¬ 
menti. 


JUGOSLAVIA 

Il «macellaio 
dei Balcani» 
condannato 
ieri a morte 


ZAGABRIA — Il presidente 
del tribunale di Zagabria ha 
dato ieri lettura della senten¬ 
za del processo contro Andrija 
Artukovic, il «macellaio dei 
Balcani», tristemente celebre 
per i massacri, le deportazioni 
e le efferatezze compiute negli 
anni del secondo conflitto 
mondiale, quand’era ministro 
degli Interni dello Stato «ìndi¬ 
pendente» croato. L’ottanta- 
seienne collaborazionista è 
stato condannato a morte al 
termine di un processo durato 
un mese. Per i 35 minuti in cui 
il magistrato ha Ietto la sen¬ 
tenza Artukovic è. sembrato 
del tutto assente. È scontato 
che i difensori chiederanno 
un processo d’appello, che do¬ 
vrebbe terminare entro l’esta¬ 
te. 

NELLA FOTO: Artukovic du- 
rante la lettura della senten¬ 
za. 



STATI UNITI 


Ora è Shultz che accusa Marcos 
«Fomenta disordini contro Cory» 

Una dichiarazione piuttosto polemica che contrasta con i comportamenti di Reagan 
verso le Filippine - Funzionari americani lanciano pesanti accuse al Messico 


Cory Aquino 


George Shultz 


NEW YORK — Nel giro di 24 ore la diplo- 
mazia americana ha assunto due iniziative 
che, se proprio non si vogliono definire 
«senza precedenti», sono senza dubbio ori¬ 
ginali. Una riguarda le Filippine, l’altra il 
Messico. 

Per le Filippine, in verità, si registra una 
ennesima oscillazione nel comportamento 
schizofrenico di Washington. Il segretario 
di Stato Shultz, in una intervista alla rete 
televisiva Nbc, ha detto che l’ex-presidente 
Marcos utilizza il suo tranquillo rifugio nel¬ 
le Hawaii per infastidire la signora Aquino. 
•Fomenta disordini», ha detto testualmen¬ 
te Shul tz aggiungendo che ha lasciato il suo 
paese nei guai. La povera signora Aquino, 
sempre a sentire il segretario di Stato, «in¬ 
dubbiamente ha bisogno di molto più che i 
500 milioni di dollari chiesti agli Stati Uni¬ 
ti». Purtroppo, però, il bilancio americano 
non consente più larghe concessioni e 
Shultz si adopererà affinché altri governi 
contribuiscano al recupero delle Filippine. 

Simili dichiarazioni hanno fatto colpo 
perché, non più tardi di due settimane fa, il 
presidente degli Stati Uniti telefonava cor¬ 
dialmente a Marcos, dopo averlo invitato a 
rifugiarsi negli Stati Uniti come gradito 
ospite del governo americano. Nel frattem¬ 


po, la Casa Bianca si era dimenticata di 
stabilire rapporti cordiali con la signora 
Aquino. E, del resto, fino al momento della 
fuga di Marcos il consiglio di Reagan ai due 
contendenti, il truffatore e la vittima delle 
elezioni-truffa, era stato di mettersi d’ac¬ 
cordo, dimenticando anche che l’organiz¬ 
zatore dell’assassinio di Benigno Aquino 
era il capo di stato maggiore di Marcos, 
generale Ver. Forse l'improvvisa benevo¬ 
lenza americana verso la signora Aquino e 
quest'ultimo ceffone inflitto a Marcos si 
spiegano con la indiretta sollecitazione del 
cardinale filippino Jaime Sin. Questi, arri¬ 
vato a Washington per ricevere un premio, 
aveva accusato Marcos di dividere le Filip¬ 
pine e di utilizzare gente prezzolata (paga¬ 
ta da 7.500 a 10 mila lire al giorno) per 
organizzare manifestazioni contro la signo¬ 
ra Aquino «travestendosi da preti e mona¬ 
che per darsi una maggiore autorità». 

Verso il Messico è stato lanciato un at¬ 
tacco pesantissimo dal commissario alle 
dogane Von Raab e dal sottosegretario agli 
Esteri Elliot Abrams. Le autorità messica¬ 
ne incaricate di perseguire gli spacciatori 
di narcotici sono state accusate eli «massic¬ 
cia corruzione». Il governatore dello Stato 
di Sinaloa è stato chiamato personalmente 


in causa per essere amico e aver ospitato un 
noto trafficante di oppio e marijuana, im¬ 
plicato nell’assassinio di un agente statuni¬ 
tense. Altre accuse sono state rivolte gene¬ 
ricamente ai parenti del presidente messi¬ 
cano, Miguel de la Madrid. Ma l’attacco 
era diretto soprattutto alle autorità supre¬ 
me della polizia e dell’esercito. 

Il Messico, che alcuni considerano uno 
dei paesi più corrotti del mondo, ha reagito 
attraverso un portavoce dell'ambasciata a 
Washington ammettendo che la corruzione 
esiste, ma non generalizzata, esattamente 
come negli Stati Uniti. 

Sullo sfondo di questa inconsueta pole¬ 
mica sta l'irrisolta questione del controllo, 
ritenuto praticamente impossibile, dei 
2.800 Km di confine tra Stati Uniti e Mes¬ 
sico attraverso il quale passano non soltan¬ 
to i trafficanti di droga ma un milione dì 
immigrati clandestini all'anno. D’altra 
parte senza questa manodopera clandesti¬ 
na pagata con salari bassissimi, non ci sa¬ 
rebbe la possibilità di raccoglie» buona 
parte della verdura e della frutta califor¬ 
niane. Per quei salari, i lavoratori statuni¬ 
tensi non accettano infatti di prestare la 
loro opera. 

Aniello Coppola 


SI riunisce oggi a Belgra¬ 
do 11 nuovo Parlamento fe¬ 
derale Jugoslavo, che subito 
prowederà a formalizzare 
il cambio di governo. Primo 
ministro diventa Branko 
Mikullc, 58 anni, che finora 
rappresentava la Bosnla- 
Erzegovina nella presiden¬ 
za collegiale della Repub¬ 
blica. Succede alia signora 
Milka Planine, croata, che 


le novità nella composizio¬ 
ne della compagine mini¬ 
steriale, a cominciare dai 
cambiamenti alla testa di 
alcuni dicasteri economici 
e al maggior spazio dato al 
tecnocrati. È un riflesso 
delle apprensioni per la si¬ 
tuazione economica, con 
un’Inflazione attorno 
all’80% e un debito estero 
di circa venti miliardi di 


BFG 

Nilde Jotti 
è arrivata 
ieri a Bonn 
in visita 


dollari. 

Eppure l’impressione ge¬ 
nerale è che il governo 
uscente abbia scarse re¬ 
sponsabilità in questa si¬ 
tuazione: l’ha a sua volta 
ereditata e l’anno scorso è 
finalmente riuscito a far 
sperare In un possibile mi¬ 
glioramento entro tempi 
accettabili. Ora la patata 
bollente è nelle mani di 
Branko Mikullc e del suol 
collaboratori alla testa del 
dicasteri economici. Tra 
questi, mantiene il proprio 
posto lo sloveno Janez Sem* 
IJartc, vicepresidente del 
consiglio per gli affari eco¬ 
nomici, ed entra 11 corato 
Radovan Maklc, governa¬ 
tore della Banca nazionale. 
SI è fatto spazio anche ai 
manager: ecco 11 quaranta¬ 
quattrenne (tra le novità di 
questo governo c’è 11 ringio¬ 


vanimento del suol mem¬ 
bri) Nenad Kreklc passare 
dalla guida di una fabbrica 
di scarpe alla poltrona di 
ministro del. Commercio 
con l’estero. E stato Infine 
creato un ministero per lo 
Sviluppo scientifico e tec¬ 
nologico. 

Accanto al fondamentale 
compito di risanare l’eco¬ 
nomia, il nuovo esecutivo 
federale sembra aver ben 
presente quello di rilancia¬ 
re la presenza Intemazio¬ 
nale al Belgrado. Ciò vale 
sull'asse Est-Ovest come su 

a lleilo Nord-Sud della poli- 
ca estera. A Belgrado vie¬ 
ne comunque sottolineato 
11 nesso tra relazioni politi¬ 
che ed econmiche. La Jugo¬ 
slavia sollecita una rial* 
scusslone globale del pro¬ 
blema delnndebltamento e 
non mancherà di parlarne 
alla prossima conferenza al 


BONN — L’onorevole Nilde Jotti, presidente della Camera, è 
giunta Ieri mattina alle 11 nella Germania federale per una 
visita ufficiale di quattro giorni su Invito del presidente del 
Bundestag Philipp Jennlger. Appena arrivata a Bonn la Jotti 
ha avuto una prima riunione di lavoroproprlo col presidente 
Jennlger per uno scambio di idee sulla funzionalità del parla¬ 
menti italiano e tedesco e su problemi di strettissima attuali¬ 
tà quali 11 disarmo, l rapporti Est-Ovest e l'impiego dell’ener- 
gla nucleare. Nel pomeriggio ancora un Incontro ad alto li¬ 
vello col presidente della repubblica Richard Von Welzsae- 
cker. Oggi la Jotti ha In calendario colloqui col premier Hel¬ 
mut Kohl, il ministro degli Esteri Genscher e 1 capi di tutti 1 
gruppi parlamentari. 


vertice dei non-alllneatl, 

f irevlsta per settembre nel- 
o Zimbabwe. Sei anni dopo 
la scomparsa di Tito, che fu 
con Nasser e Nehru uno del 
padri fondatori del movi¬ 
mento non-allineato, Bel¬ 
grado sembra Intenzionata 
a riprendersi In quella sede 
un ruolo propulsivo. Que¬ 
sto anche perché le recen¬ 
tissime crisi nel Mediterra¬ 
neo hanno molto allarmato 
la Jugoslavia, decisa più 
che mal a stimolare una 
svolta distensiva delle rela¬ 
zioni intemazionali. Sono 
compiti di Ralf Dlzdarevlc, 
che mantiene il suo posto di 
ministro degli Esteri. Di- 
zdarevlc viene, come 11 nuo¬ 
vo premier, dalla Bosnia- 
Erzegovina: sembrava un 
ostacolo alla sua conferma, 
ma, per una volta, la «legge» 
del dosaggi m base alla prò- 


URSS 

Mosca espelle 
un addetto 
militare 
degli Usa 


venlenza i stata applicata 
con un po’ d’elasticità. 

Questo è In realtà un al¬ 
tro banco di prova per li 
nuovo governo. Nell’epoca 
del dopo-Tlto la Jugoslavia 
vive aspramente la con¬ 
traddizione tra la sua di¬ 
mensione unitaria e il ruolo 
sempre più marcato delle 
autonomie locali. La presi¬ 
denza della Repubblica e 
quella della Lega del comu¬ 
nisti sono costituite in base 
al criterio della rappresen¬ 
tatività locale, a cui fa da 
corollario la rotazione an¬ 
nuale delle cariche di «pre¬ 
sidente della presidenza». Il 
governo dovrebbe essere — 
e in effetti è stato — meno 
agganciato a questa logica 
(anche perché, ovviamente, 
l suol membri non ruotano 
nel vari incarichi), ma In 
pratica ! ministri sono sog¬ 
getti a pressioni da pane 


delle loro aree d’origine 
perché ne tutelino gli inte¬ 
ressi. La signora Planine 
(nota per la sua fermezza) 
ha sempre contestato e 
contrastato queste pressio¬ 
ni, ma oggi proprio la sua 
Croazia sembra intenzio¬ 
nata a renderle la vita diffi¬ 
cile. 

Insieme al problemi eco¬ 
nomici e a quelli Interna¬ 
zionali, anche guesti non 
sono sul tavolo ael solo go¬ 
verno: la vita politica jugo¬ 
slava sta vivendo un perio¬ 
do particolarmente Inten¬ 
so, ratto di una lunga sta- 

S ione elettorale, del cambio 
1 governo, della ruotato¬ 
ne annuale delle cariche e, 
cosa più importante di tut¬ 
te, del XIII Congresso deila 
Lega, che si riunirà a fine 
giugno. 

Alberto Toscano 


MOSCA — Un addetto militare dell’ambasciata degli Stati 
Uniti a Mosca è stato espulso dall’Unione Sovietica sotto 
l’accusa di spionaggio. Il diplomatico americano si chiama 
Erik Sites ed ha lasciato l’Urss sabato scorso. La notizia del¬ 
l’espulsione è stata riferita Ieri dalla Tass. Il portavoce del¬ 
l'ambasciata Usa a Mosca ha confermato la partenza di Sites, 
ma non ha rilasciato alcun commento sull’accusa mossagli 
dalle autorità sovietiche. 

È la seconda volta che dall’inizio dell’anno si assiste all'e¬ 
spulsione dall'Urss di un diplomatico americano. Secondo la 
Tass con l’arresto di Erik Sites è stata sventata «un’azione di 
spionaggio in grande stile del servizi statunitensi». 


WASHINGTON — Eden Pa¬ 
stora, il famoso comandante 
•Zero» della guerriglia sandl- 
nlsta contro II regime di So- 
moza passato successiva¬ 
mente alla lotta armata con¬ 
tro l'attuale governo di Ma- 
nagua, ha deciso di abban¬ 
donare la lotta armata. L'an¬ 
nuncio sarà fatto dallo stes¬ 
so Pastora nel corso di una 
conferenza stampa che si 
terrà domani In un imprecl- 
sato luogo del Nicaragua, 
quasi sicuramente nel pressi 
del confine con 11 Costarica. 

Nel mesi scorsi 11 governo 
sandinista aveva avuto, in 
diverse occasioni, contatti 
riservati con 11 comandante 
«Zero». Ma è difficile dire, al¬ 
meno per 11 momento, se 
l'abbandono della lotta ar¬ 
mata da parte di Pastora sta 
II frutto di quelle trattative. 
Le dichiarazioni rilasciate a 
Washington da un suo por¬ 
tavoce mettono invece In 
evidenza una forte polemica 
con gli Stati Uniti. 

Eden Pastora non è mal 
stato visto di buon occhio 
daU’amminlstrazlone Rea¬ 
gan. Soprattutto per la sua 
indisponibilità ad arrivare 
all'unificazione delle varie 
componenti «contras». 11 co¬ 
mandante «Zero» si è Infatti 
sempre rifiutato di combat¬ 
tere spalla a spalle con gli ex 




Eden Pastora 


ufficiali della guardia somo¬ 
zista raggruppati nella «For¬ 
za democratica nicaraguen¬ 
se», la più forte organizzazio¬ 
ne del mercenari finanziati e 
diretti dagli Stati Uniti. Do¬ 
po questo rifiuto comincia¬ 
rono a diminuire sensibil¬ 
mente gli aiuti americani a 
favore dei «contras» di Pasto¬ 
ra. Vale la pena di ricordare 
anche che il 30 maggio 1984 
la resistenza ad unirsi con l 
somozisti era costato a Pa¬ 
stora un attentato in cui lui 
rimase ferito e due giornali¬ 
sti furono uccisi. 

Leonel Teller. portavoce di 
Pastora, ha spiegato a Wa¬ 
shington che «Zero» non può 


FRANCIA 


•chiedere al propri uomini di 
morire quando gli Stati Uniti, 
fanno mancare l propri aiuti 
e dividono gli schieramenti*. 

La decisione finale di ab¬ 
bandonare la lotta armata, 
contro 1 suol ex compagni 
sandinlstl, Pastora l’avrebbe 
presa lunedì scorso dopo al¬ 
cune dichiarazioni del porta¬ 
voce della Casa Bianca. In 
quell’occasione, infatti, Lar¬ 
ry Speakes aveva salutato 
positivamente 11 fatto che 
quattro luogotenenti di Pa¬ 
stora avevano abbandonato 
11 loro capo per passare In 
un'altra organizzazione 
«contras». A parere del porta¬ 
voce della Casa Bianca quel 
fatto rappresentava «un se¬ 
gnale Incoraggiante dell’am- 
pliarsl della base politica del¬ 
la Forza di resistenza demo¬ 
cratica» (un raggruppamen¬ 
to dove sono presenti In mas¬ 
sa le ex guardie somoziste, 
ndr). 

Cosa farà adesso Eden Pa¬ 
stora? Secondo il suo porta¬ 
voce dovrebbe chiedere asilo 
politico ad un paese ancora 
da stabilire. Vedremo doma¬ 
ni, comunque, cosa dirà lo 
stesso «Zero». La sua ultima 
mossa sarà quella di conse¬ 
gnare nelle mani della Croce 
rossa internazionale 1 circa 
500 uomini che ancora sono 
rimasti al suol ordini. 


Tv, largo ai privati 
ma non a Berlusconi 

La più vecchia delle reti televisive, la Tfl, sarà ceduta forse al 
gruppo Hersant - Quasi certa la revoca della licenza per «Le Cinq» 


Golfo di Oman: sfiorato incidente Usa-lran 

WASHINGTON — Una nave da guerra americana ha intercettato net Golfo (fi 
Oman una fregata iraniana mentre si avvicinava ad un mercantile statunitqpse 
probabilmente par perquisirlo • convincerlo a lasciare la zona. Lo riferiscono 
fonti americane. 

Libano: paracadutisti israeliani nella Bekaa 

BEIRUT — Le forze israeliane hanno sostituito la brigata «Gotani». nei sud del 
Ubano, con nuove truppe di paracadutisti appoggiate da carri armati, nella 
zona del monta di Gibal Asineli, che si affaccia stilla valle della Bekaa. 

Cossiga dal 7 giugno in Irlanda e Canada 

ROMA — Il presidente della Repubblica Francesco Cossiga compirà una visita 
dì Stato in Irlanda dal 7 ai 10 giugno. Successivamente il presidente italiano 
si recherà in Canada dove rimarrà in visita (fi Stato fino al 16 giugno. 

La Thatcher visiterà Israele 

LONDRA — Dal 24 al 27 maggio Margaret Thatcher compirà una visita 
ufficiale in Israele, la prima cfi un premier britannico in carica. 

Ungheria: a giugno visita di Gorbaciov 

BUDAPEST — li segretario generale del Pcus Gorbaciov compirà una visita 
d’amicuia in Ungheria l'S e il 9 giugno. Lo riferiscono a Budapest fonti bene 
informate. Il 10 e 1*11 giugno il leader sovietico parteciperà, sempre in 
Ungheria, al vertice del Patto di Varsavia. 

Ginevra: riunione sui missili intercontinentali 

GINEVRA — Presso la missione sovietica si à riunito ieri il gruppo (fi lavoro 
che, nell'ambito della trattativa sd disarmo, si occupa dai missili intarconti¬ 
nentale 


PARIGI — Berlusconi do¬ 
vrà lasciare la Francia? 
Pare proprio di sì stando 
alle misure sul sistema tv 
annunciato dal ministro 
della cultura Francois 
Leotard. Questi i punti: la 
prima rete televisiva Tfl 

— la più vecchia, la più 
ascoltata ma anche la più 
cronicamente indebitata, 
con un deficit di 85 milioni 
di franchi soltanto nel 1985 

— sarà «immediatamente 
privatizzata» (probabil¬ 
mente l’acqulstera il grup¬ 
po Hersant); quasi certa¬ 
mente sarà revocata la li¬ 
cenza concessa nel gen- 
nato scorso al gruppo Ber- 
lusconi-Seydoux, proprie¬ 
tario della prima rete pri¬ 
vata che la Francia abbia 
avuto: «Le Cinq», In attività 
dal febbraio scorso: revoca 
anche della concessione 
per Tv6, una rete musicale 


avviata subito dopo «Le 
Cinq» e gestita da un con¬ 
sorzio formato da Gau- 
mont, Havas e Publlcls; 
nessun mutamento pro¬ 
prietario per Antenne 2, 
che resta perciò al servizio 
pubblico; studio approfon¬ 
dito sulla terza rete tv (Fr3) 
per deciderne il futuro; 
abolizione dal canone sul 
videoregistratori, questo è 
11 disegno di legge che 11 
governo Chirac si appresta 
a varare 11 21 — al massi¬ 
mo il 28 — prossimo rivo¬ 
luzionando per la seconda 
volta in pochi mesi il siste¬ 
ma televisivo francese. Ma 
la differenza con il rivolgi¬ 
mento testardamente vo¬ 
luto e rapidamente posto 
in essere da Mitterrand è 
enorme: Chirac privatizza 
il sistema tv francese, 
espellendone però Berlu¬ 
sconi, così come aveva ri¬ 
petutamente minacciato 


durante la campagna elet¬ 
torale. Viceversa, Mitter¬ 
rand aveva aperto ai priva¬ 
ti, senza intaccare la strut¬ 
tura del servizio pubblico. 

Immediata è stata la 
reazione dei sindacati: la 
Cfdt ha chiesto a tutti 1 la¬ 
voratori della tv di sciope¬ 
rare 11 21, quando J1 mini¬ 
stro Leotard dovrebbe in¬ 
tervenire a una popolare 
trasmissione di Antenne 2: 
«L’heure de la verité». 

Berlusconi cercherà di 
opporsi legalmente alla re¬ 
voca della concessione, 
punterà non tanto a otte¬ 
nere il lauto indennizzo 
che è previsto dall’accordo 
siglato a gennaio, quanto a 
tenere un piede almeno in 
Francia, a non veder va¬ 
nificati i suoi sforzi di dar 
vita a un canale commer¬ 
ciale europeo distribuito 
via satellite. 


JUGOSLAVIA La crisi economica rimane al centro dell’attenzione dell’esecutivo 


Nuovo governo a Belgrado: lo guida Mikulic 

Più spazio ai tecnocrati - Si fanno i conti con l'Inflazione molto elevata e con un debito estero intorno al venti miliardi di dolla¬ 
ri - Prospettive di rilancio in politica internazionale - li delicato problema dei rapporti tra potere centrale e autonomie locali 


È in edicola il numero di 
MAGGIO 



Dall'analisi dei miti a quella delle funzioni 
del cervello umano; dall'Inchiesta sociologica 
all’esame dei casi clinici, dal discorso 
antropologico a quello psicoanalitico... 

Tanti diversi approcci a un unico tema: 

LA PAURA 


Quando l’ansia e il panico abitano il corpo 

Saggi e articoli di: 

Alfonso M. di Nola, Maria Rita Parsi, Fausto 
Agresta, Diego Frigoli, Alfonso G. Rogora, Roma¬ 
no Di Donato, Guido Crapanzano Munaron, Raf¬ 
faele Morelli, M. Rita Albanesi. 
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La ripresa del dollaro 

Volcker: non ci piace la moneta debole 
Nakasone: ci siamo intesi con Washington 

Cronaca di un duello di astuzie verbali fra i vertici finanziari - Clamorosa smentita al coordinamento delle poli¬ 
tiche monetarie - Nuovo «no» a un’iniziativa più espansiva - Il confronto yen/dollaro pare destinato a continuare 


ROMA — Dietro un rialzo 
di 12 lire, da 1483 a 1505, c'è 
un nuovo psicodramma del 
dollaro che la dice lunga 
sullo stato dei rapporti in¬ 
ternazionali. Martedì 11 mi¬ 
nistro del Tesoro degli Stati 
Uniti James Baker dice ad 
un sottocomltato del Sena¬ 
to che non ha alcun obictti¬ 
vo per II cambio del dollaro 
ma «preoccupato per il mo¬ 
do In cut è talvolta Inter¬ 
pretato». Il presidente della 
Riserva Federale Volcker 
rincara: «Non sono felice 
quando il dollaro scende». 

In pochi minuti queste 
brillanti dichiarazioni rag¬ 
giungono il mercato. In 
Europa le quotazioni sono 
già fatte ma a New York, 
che opera sei ore dopo, il 
dollaro guadagna da 160 a 
164 yen e da 2,17 a 2,20 mar¬ 
chi. Si parla di inversione di 
marcia di Washington. 
Commentatori più cauti — 
ad esemplo, «Wall Street 
Journal» — dicono che si 
tratta di un contentino ai 
giapponesi e che il dollaro 
tornerà a scendere. I giap¬ 
ponesi hanno cercato di 
fermare la discesa del dol¬ 
laro nei giorni scorsi ma 
non si sono riusciti metten¬ 
do in seria difficoltà il pre¬ 
mier Nakasone ed il mini¬ 
stro delle Finanze Takeshi- 
ta. 

A Tokio, invece, danno a 
quelle affermazioni sibilli¬ 
ne un contenuto. Lo stesso 
Nakasone dichiara «i collo¬ 
qui separati avuti a Tokio 
con funzionari Usa stanno 
dando concreti risultati sul 
tassi di cambio». Se Naka¬ 
sone pare disposto a di¬ 
struggere l'immagine del 
summit del 4 maggio —■ 
concluso con l'impegno al 
coordinamento fra sette 
paesi mentre dietro le quin¬ 
te giapponesi ed americani 
si sarebbero accordati per 
conto loro ■— i motivi devo¬ 
no essere molto gravi. Ne 
ha parlato il banchiere cen¬ 
trale Satoshi Sumlta in un 
discorso alla Camera di 
commercio Glappone-Usa: 
il rialzo dello yen, ha detto, 
farà scendere il tasso di svi¬ 
luppo dal 4,2^ al 2% ma 
non lo azzererà. «Non credo 
che l’economia giapponese 



James Baker 


stia subendo una seria de¬ 
flazione» ha detto Sumita 
per ribadire l’opposizione 
alla riduzione del tosso di 
sconto e quindi ad una ma¬ 
novra espansiva della do¬ 
manda interna. 

Ciò implica, però, che la 
principale richiesta Usa — 
maggiori importazioni del 
Giappone — sia elusa e che 
Tokio abbia davvero i mez¬ 
zi per opporsi alla ulteriore 
rivalutazione dello yen sul 
dollaro. Cioè ai cambio di 
150 yen per dollaro di cui 
pur si parla. 

Conclusione dello psico¬ 
dramma: non c’è alcuna 
concertazione in corso sul 
tassi di cambio a livello in¬ 
ternazionale; persino fra l 
due principali operatori del 
mercato mondiale sono In 
corso attacchi e contrattac¬ 
chi che non disdegnano di 
usare l’arma delle «voci» e 
delle «interpretazioni» uni¬ 
laterali come avviene sem¬ 
pre in un mercato privo di 
istituzioni regolatrici vali¬ 
de per tutti. 


La banca di Francia ha 
ridotto al 7,25% li tasso 
d'intervento sostenuta dal 
ministro del Tesoro che ri¬ 
duce contemporaneamente 
1 tassi di favore sui libretti 
di risparmio incentivati. A 
Parigi c’è un governo di 
centro ma si guarda bene 
dall’abolire il risparmio ad 
incentivo (libretti per im¬ 
porti delimitati) creati dal 
socialisti e, anzi, usa il po¬ 
tere il regolazione del mer¬ 
cato per orientarlo verso 
una riduzione dei tassi ne¬ 
cessaria alla ripresa degli 
investimenti industriali. 

Ognuno può fare 1 con¬ 
fronti che vuole sulla situa¬ 
zione italiana: il Tesoro ita¬ 
liano ha 1 suol conti di ri¬ 
sparmio, tramite le Casse 
di risparmio postali ed il 
Bancoposta, però afferma 
che non intende «ingerirsi» 
nel mercato. Come risulta¬ 
to, le imprese piccole e me¬ 
die pagano il denaro ad un 
costo più alto rispetto a tut¬ 
ti 1 loro competitori esteri. 

r. 8. 


Scandalo delle nomine bancarie, 
chi si oppone è un «infantile»? 


\ Leggo su un quotidiano che Camillo 
Ferrari, presidente deli'Acri, ha defini¬ 
to la proposta di legge Mlnervlnl-Napo- 
Ulano, relativa al regime di prorogano 
riguardante le massime cariche banca¬ 
rie, «una sorta di bizzarra e infantile 
vendetta contro i ritardi nelle nomine 
certo non imputabili al sistema banca¬ 
rio ». Si deve constatare che il presidente 
dell’Acrl di fronte ad un ministro del 
Tesoro che, nel corso dell’assemblea 
annuale dell’Acrl, non ha saputo espri¬ 
mere altro, rispetto alle nomine banca¬ 
rie, se non la speranza che II pentaparti¬ 
to ritrovi la necessaria solidarietà poli¬ 
tica, ha preferito Insultare gli assenti 
che. com’è noto, hanno ben altro senso 
di responsabilità a confronto con quella 
del governo. 

Le dichiarazioni del ministro Gorla 
gridano davvero vendetta, ma Camillo 
Ferrari non solo non ritiene, non dico di 
vendicarsi, ma neppure di protestare a 


tutela degli interessi che lui stesso ha il 
preciso dovere di tutelare. Si osserva 
che a causa della •leggendaria • latitan¬ 
za dei cinque partiti al governo In ordi¬ 
ne alle nomine di grandi commls dètat, 
di decine e decine di presidenti e vice 
presidenti di banche pubbliche, si è 
creata una situazione insostenibile. 
Questi enti sono, oggi, privi di una dire¬ 
zione adeguata che per essere in regime 
di prorogano e talvolta dichiaratamen¬ 
te non apprezzata dal ministro compe¬ 
tente, perde di autorità ed è influenzata 
in vario modo nel suol comportamenti 
— naturalmente a seconda della perso¬ 
nalità e del grado di dignità del singoli 
uomini — dall’essere soggetta all’incer¬ 
tezza e addirittura da esigenze di varia 
natura che essa ritiene di dover soddi¬ 
sfare per la conquista di una riconfer¬ 
ma. Tutto questo è contro gli interessi 
del settore pubblico dell’economia e del 
paese, è umiliante per decine di dirigen¬ 
ti d’impresa e di holdlngs finanziarle. 


offende la coscienza civile e democrati¬ 
ca dei cittadini. Di fronte a tanta vergo¬ 
gna che non ha precedenti storici e ad 
un ministro che afferma va di ^sperare » 
di riuscire a fare il proprio dovere, Ca¬ 
millo Ferrari dimostra, in questo caso, 
di non rendesi conto che la proposta di 
legge Minervini-Napolitano per quanto 
possa apparire drastica e addirittura 
provocatoria, è sinora Tunica proposta 
che possa imporre, se votata dal Parla¬ 
mento, la rescissione dei regime di pro¬ 
rogano per trasformare la « speranza » di 
Gorla in un preciso e Improcrastinabile 
dovere. 

D’altra parte l’Acrl avrebbe tutta 
l’autorità attraverso Usuo presidente di 
fare altra proposta e, se ne è capace, 
non •Infantile », ai posto di quella di¬ 
sprezzo ta gratuitamente e che porta la 
firma di due parlamentari tra i più au¬ 
torevoli. 

Giuseppe D'Alema 


L’Alfa 
venderà 
le «2000» 
e le «75» 
anche in 
Giappone 


MILANO — Se tutto va co¬ 
me ad Arese sperano, entro 
un anno alcune migliaia di 
auto Alfa Romeo circoleran¬ 
no sulle strade giapponesi. 
La casa del Biscione ha in¬ 
fatti allo studio una Jolnt 
venture con la Cosmo Oli (il 
terzo gruppo petrolifero 
giapponese) per la importa¬ 
zione e la distribuzione diret¬ 
ta in quel mercato di auto 
Alfa Romeo. La notizia delle 
trattative, filtrata a Tokio, è 
stata confermata in serata 
ad Arese. 

La proposta dell'affare 
viene dalla casa nipponica, 
una cui ricerca di mercato 
avrebbe dimostrato le di¬ 
screte possibilità di diffusio¬ 
ne di due modelli Alfa: la 
nuova »75» e la «vecchia» spi¬ 
der 2000, per la quale recen¬ 
temente Pininfarina ha cu¬ 
rato un completo »restjling». 
Il governo giapponese, dal 
canto suo, preoccupato co¬ 
m’è di abbattere la barriere 
doganali che ostacolano nel 
mondo la diffusione delle 
sue auto, sarà ben lieto di fa¬ 
vorire una intesa che dimo¬ 
strerà la sua buona disponi¬ 
bilità a riconoscere un prin¬ 
cipio di reciprocità. Tanto 
piu che l’intesa che si sta di¬ 
scutendo a Tokio non do¬ 
vrebbe riguardare, per un 
primo periodo, più di 5.000 
vetture l’anno. 

Non si tratta come si vede 
di grandissimi numeri. L’Al¬ 
fa Romeo, da tempo alle pre¬ 
se con un forte surplus di ca¬ 
pacità produttiva, mostra di 
non disprezzare anche que¬ 
sta possibile commessa che 
le consentirebbe, tra l’altro, 
di entrare con buone garan¬ 
zie in un mercato difficile 
ma in prospettiva sempre in¬ 
teressante. 

La casa di Arese è del resto 
da qualche tempo partico¬ 
larmente impegnata sul 
fronte delle esportazioni. 
Oggi la stessa «75» sarà pre¬ 
sentata in Inghilterra, un 
mercato dove fin qui la casa 
italiana ha ottenuto solo 
quote trascurabilissime. La 
versione della «75» apposita¬ 
mente studiata per il merca¬ 
to americano e venduta con 
il nome di «Milano», presen¬ 
tata solo poche settimane fa, 
ha incontrato negli Stati 
Uniti finora un lusinghiero 
successo. In Spagna, infine, 
il rilancio dell’Alfa, comin¬ 
ciato con la «33». si è consoli¬ 
dato con 1 nuovi modelli. 


BORSA VALORI DI MILANO 


Titoli di Stato 


I «740» con il contagocce 
se l’Assografici dice no 

Oggi gli imprenditori decidono se aprire o meno la trattativa 
per il contratto - In caso di rifiuto altre 16 ore di sciopero 


ROMA — Già è un'impresa 
compilare il «740», ora rischia 
di essere tale anche il reperi¬ 
mento del modulo per la di¬ 
chiarazione dei redditi. Tut¬ 
to dipende dall’Assografici: 
se oggi, nella riunione della 
giunta, decidesse di conti¬ 
nuare a dire «no» all'apertura 
delle trattative per il con¬ 
tratto dei 140 mila lavoratori 
del settore, sarà inevitabile 
l’attuazione del «pacchetto» 
di 16 ore di sciopero anno¬ 
dato sin dalla scorsa setti¬ 
mana dal sindacato di cate¬ 
goria. Nel prossimi 15 giorni, 
così, sarebbe messa in forse 
l'uscita di settimanali, perio¬ 
dici e mensili specializzati. 
Ma anche la stampa dei mo¬ 
duli per il fisco e degli atti 
parlamentari subirebbe un 
•rallentamento». Ben più 
gravoso di quello che, con i 
primi scioperi articolati e il 
ridimensionamento delle 
prestazioni straordinarie, ha 
contratto l’attività produtti¬ 
va del Poligrafico di Stato 
provocando una distribuzio¬ 
ne dei «740» con il contagoc¬ 
ce. 

Il sindacato, però, non ha 
altra scelta. Da quando è sta¬ 
ta inviata la piattaforma per 
il rinnovo, il 7 febbraio scor¬ 
so. soltanto per conquistare 
il tavolo di trattativa sono 
già state consumate ben 38 
ore di sciopero. Sono costati 
tanti sacrifici ai lavoratori, 
ma hanno anche provocato 
tanti danni alla produzione 
(quando non esce un setti¬ 
manale, ad esempio, non Io 
si può certo recuperare sul 
mercato). Perché, allora, il 
•no»? Il pretesto del padrona¬ 
to grafico ed editoriale fino a 
poche settimane addietro 
era che mancava l’accordo 
lnterconfederale. «Ma ora — 
ha commentato Guglielmo 
Epifanl, in una conferenza 
stampa unitaria del sindaca¬ 
to di categoria — questo alibi 
è caduto. Lo stesso Lucchini 
ha risposto positivamente al¬ 
la sollecitazione di Pizzlnato, 
Marini e Benvenuto perché 
questo primo appuntamento 


contrattuale offra un imme¬ 
diato riscontro del nuovo cli¬ 
ma nelle relazioni industria¬ 
li». 

Il sindacato di categoria 
ha giocato d’anticipo. Le ri¬ 
vendicazioni più qualifi¬ 
canti, dalia settimana di la¬ 
voro a 39 ore all’aumento sa¬ 
lariale medio di circa 140 mi¬ 
la lire, corrispondono — 
hanno sottolineato Beppe 
Surrentl e Francesco Cisco 
— alle «compatibilità» reali 
di un settore dove già mas¬ 
siccio è stato l'incremento di 
produttività indotto dalla ri¬ 
strutturazione e ancora più 
rilevanti sono le potenzialità 
produttive con l’ulteriore 
evoluzione tecnologica che è 
dietro l’angolo. 

A meno che non sia pro¬ 
prio questa «sfida», così l'ha 
definita Alessandro Cadulli, 
a spaventare le controparti. 
Non si capirebbero, altri¬ 
menti, i tentennamenti delle 
associazioni all’apertura del¬ 
le trattative mentre tra le 
aziende c'è una sorta di cor¬ 


sa a offrire anticipazioni sa¬ 
lariali per non avere scioperi. 
II fatto è che il sindacato ha 
compiuto la scelta strategica 
della contrattazione preven¬ 
tiva del piano editoriale. 
Mentre la controparte si at¬ 
tende, presa com’è da logore 
contrapposizioni di interessi, 
indubbiamente compositi, 
tra i grandi gruppi editoriali 
(come Rizzoli, Mondadori e 
Rusconi) che. però, costitui¬ 
scono solo il 20% del settore, 
e la miriade di piccole e me¬ 
die aziende. Ma a questa pro¬ 
va inedita — ha incalzato 
Cardulli — la controparte 
non può sottrarsi, pensando 
di far scivolare le trattative 
fino a una «ammucchiata» 
dei rinnovi dopo l’estate. 
•Vogliamo il tavolo e voglia¬ 
mo anche una trattativa ra¬ 
pida». Non è, allora, presun¬ 
tuoso lo slogan di un'altra 
cartolina spedita all’Asso- 
grafici: «Vi offriamo una 
buona occasione per chiarir¬ 
vi le idee». 


ROMA — La prima critica è, 
per così dire, formale. La 
commissione centrale prezzi 
ha proposto ieri di ridurre 
del cinquanta per cento le 
•agevolazioni» sulle bollette 
elettriche concesse a quelle 
che si chiamano «fasce socia¬ 
li». Obietta il sindacato: «age¬ 
volazione», nel senso comu¬ 
ne, si riferisce ad una «condi¬ 
zione di favore» circoscritta a 
qualche particolare gruppo 
sociale. A qualche minoran¬ 
za, insomma: dai giornalisti, 
ai deputati e così via. E allo¬ 
ra, come si fanno a chiamare 
•agevolazioni» le tariffe «so¬ 
ciali» che riguardano addi¬ 
rittura l’83 per cento delle fa¬ 
miglie italiane? 

A parte questo — che la 
Cgll energia definisce «un co¬ 
lossale abbaglio» — il sinda¬ 
cato ha parecchie altre cose 
da dire alle proposte della 
commissione prezzi (che co¬ 
munque per essere operative 


dovranno essere deliberate 
dal Cip). La più evidente: con 
la manovra tariffaria propo¬ 
stasi arriverebbe all’assurdo 
che i benefici della riduzione 
del petrolio, sarebbero ap- 
pannagio di poche categorie. 
È successo, infatti, che la 
commissione ha proposto di 
ridurre del 50 per cento gli 
sgravi delle fasce sociali 
(quelle che consumano fino 
a 3 kWh) lasciando inaltera¬ 
te le tariffe per gli altri uten¬ 
ti. Non solo, ma la diminu¬ 
zione del prezzo del petrolio 
farà scattare ail’indietro «il 
sovrapprezzo termico» (si 
tratta di una quota delia ta¬ 
riffa che varia in rapporto al 
variare del prezzo dell’olio 
combustibile, quindi del pe¬ 
trolio). Il sovrapprezzo ter¬ 
mico diminuirà per tutti: ma 
se per le utenze «sociali* non 
basterà a colmare il dimez¬ 
zamento del trattamento 
speciale, per altre categorie 


Lavoro , la Campania 
si ferma il 12 giugno 


NAPOLI — Sciopero generale in Campania. Lo ha proclama¬ 
to il sindacato unitario: si terrà il 12 giugno e interesserà 
tutte le categorie. La decisione è stata presa ieri a Caserta, 
dai consigli generali di Cgil-Cisl-Uil. Le tre organizzazioni si 
erano riunite per esaminare lo stato della «vertenza regiona¬ 
le» e per fare il punto della situazione all’indomani dell'in¬ 
contro con la giunta regionale. 

Un incontro, svoltosi il 12 maggio, che ha rappresentato di 
per sé un fatto importante («la Regione Campania è stata 
costretta a ripristinare il tavolo negoziale — ha detto il segre¬ 
tario regionale della Cgll Mario Parente, a Caserta — e ad 
accettare il confronto con le forze sociali»), ma che non fa 
mutare al sindacato giudizio. «Restiamo critici — ha spiega¬ 
to il segretario Cisl, Mario Ciriaco — il rapporto con la giunta 
non ci soddisfa. L'obbiettivo di fondo, il lavoro, costituisce 
tuttora il problema più grave della nostra Regione: le apertu¬ 
re registrate durante rincontro con la giunta sono ancora 
troppo timide». 


Fisac: «No alla Barclays» 

ROMA — La Ftsac Cgfl ha chiesto la revoca dei Sceruiamenti avviati daBa 
Barclays per circa la metà del proprio personale detta sede di Milano. Per la 
Fisac «la postica detroccupazione deve (Sventare una de9e effettive priorità 
del sindacato anche net settore bancario» che non ha bisogno di «ammortizza¬ 
tori sociali» ma di «efficienza, redditività, espansione in nuovi settori». 

Solidarietà ai ferrovieri nipponici 

ROMA — Stamane una delegazione de» ferrovieri e si n daca ta ti itatam dei 
trasporti protesterà atrambasciata giapponese contro il progetto di privatizza¬ 
re le ferrovie m quel paese con conseguente àcennamento di 120m*a lavora¬ 
tori. 

La Cgil e la cogestione 

ROMA — Il sindacato e la cogestione: problema di forte attualità in questo 
periodo che viene affrontato og^ a Parma daBa Cgil nel corso di un convegno. 
La relazione viene tenuta da Massimo Bordo», segretario generale aggiunto 
detta Fiicams. Conclusioni di Bruno Tremai. 

Sospeso sciopero portuali 

La federazione trasporti Cgìl-CrtJ-LM ha deciso di sospendere lo sciopero dei 
lavoratori portuali in projpamma per domani. Questo in quanto è arrivata, per 
domar» alle 17. la convocazione da parte detta presidenza del Con$>gfao. 


| Tendenze 


L’indice Mediobanca del mercato azionario ha fatto registrare ieri quota 
346.26 con una variazione positiva del 2.02%. 

L'indice globale Comit (1972=100) ha registrato quota 841.92 con una 
variazione in rialzo deli' 1.92%. 

Il rendimento medio delle obbligazioni italiane, calcolato da Mediobanca, ò 
stato pan a 10.278% (10.326%). 


I Azioni 


Chiù» V* % T.toio 


Nuove bollette elettriche 
La Cgil contesta i rincari 

Per il sindacato Energia le misure per le fasce sociali comporte¬ 
ranno un aumento del 9% - Pochi i benefìci del crollo del petrolio 
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ci sarà un bel guadagno. In- 
somma, delio sconto energe¬ 
tico beneficeranno solo il 15 
per cento degli utenti: le fa¬ 
miglie che usano più di 3 
KWh, ma soprattutto gli im¬ 
prenditori, gli artigiani, i 
commercianti. 

«Questo provvedimento — 
c’è scritto in una nota diffu¬ 
sa ieri dal sindacato energia 
della Cgil —, se non verran¬ 
no profondamente modifi¬ 
cate le proposte della com¬ 
missione prezzi, si trasfor¬ 
merà in un aumento secco 
del prezzo del kWh di circa il 
nove per cento, per la grande 
maggioranza delle famiglie 
italiane». 

Una manovra Ingiusta, 
dunque. Ma anche sbagliata 
se la si guarda dal punto di 
vista del «contenimento del 
consumi». La «fascia sociale» 
infatti con il meccanismo 
delle tariffe più basse per 
consumi più bassi, garantiva 
una «riduzione della doman¬ 
da di potenza*. Un sistema — 
dice ancora la Cgll — «che 
resta ancora valido» e che In¬ 
vece la proposta della com¬ 
missione prezzi rischia di 
mandare all’aria. 

C’è di più. La Cgil energia 
contesta proprio l’origine di 
questi aumenti. Con questi 
soldi si punta a recuperare al 
fondo di dotazione dell’ente 
elettrico, quasi 800 miliardi, 
tagliati dalla finanziaria. I 
rappresentanti dei lavorato¬ 
ri sostengono che la situazio¬ 
ne è mutata da quando è sta¬ 
ta varata la legge finanzia¬ 
ria: da allora c’è stato il crol¬ 
lo del «barile» e quindi va ri¬ 
visto, anche in rapporto ài 
Piano energetico nazionale, 
l’intero piano di investimen¬ 
ti dell’Enel. 

Ecco perché il sindacato 
chiede che il Cip rinvìi il 
provvedimento. E vuole su¬ 
bito un incontro con Craxi e 
Altissimo. 
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456 

452.5 
405 
361 
295 
444 
250 
365 
426 
345 
202 

185 


Ieri Prec. 

GESTIR AS (01 _ 15 320 15 311 

IMlCAPITAL (Al _ 24 952 24 871 

IM.RENP (Ot _ 14 065 14 064 

FONDERSEL IBI _ 25 904 25 799 

ARCA BB EBI _ 20 076 20 040 

ARCA RR COI 11 638 11 635 

PRIME CAPITAI (Al _ 26 928 26 854 

PRIME RE NO IBI _ 18 844 18 BIS 

PRIMECASH (O) _ 12 000 11997 

f PROFESSIONALE (A) _ 26 950 26 825 

Gf NERCOMlT IB) _ 17Q97 17 003 

INTERB AZIONARIO «Al _ 19 110 19 078 

IN1ER8 OgaijGAZ- IQ1 _ 12 825 12 802 

INTERB RENDITA IO) ___ 11905 11897 

NOROf ONDO COI _ 12.193 12 170 

EURO ANDROMEDA IBI _ 16 981 18 878 

EURO ANTARES (Ol_ 12 831 12 805 

E PRO VEGA IQI _ 10 733 10 728 

FIORINO IA) _ 20 467 20 373 

VERO? tot _ 11 582 11 574 

AZZURRO rei 16 906 16 867 

ALA IO! _ 11424 11420 

LI6RA (SI 16 648 16 584 

MULTlRAS IBI _ 16.977 16 952 

FQI.DICRI l tot _ 11 291 11 278 

FOsaATTlvO (5)1 15 582 15 557 

SFORZESCO (O) 12 225 12 204 

VTCCONTfOlBl 17.063 17.010 

FONQIWEST 1 (Ol 11 891 11 853 

FOVOINVEST 2 (B1 14 842 14 805 

AUREO (Bl _ 15 772 15 629 

NAGRACAPITAL (Al _ 15 023 14 935 

N A GB ARS NO (01 _ 11 850 11823 

REDOITOSETTE (01 _ 15 198 15 064 

CAPITAtGEST (8) _ 14 840 14 812 

RISPARMIO ITALIA BAANOATQ (B) _ 18 201 18 111 

RISPARMIO ITALIA RE 0P(T0 (Ol _ 12 339 12 33S 

RENQ4IT (Q| _ 11 728 11 700 

FONOO CENTWAtF (Bl _ 14 822 14 741 

8N RENO (FONDO (81 _ 10 944 10 888 

BN MlATTONPO COI _ 12 746 12 678 

CAP1TALFIT (Bl 11 942 11 924 

CASH M FONO/B> _ 13 499 13 413 

CORONA FERREA IBI _ 10 318 10 273 

CAPlTALCREDIT FBI _ 10 393 10 379 

RENOCREOIT (01 _ 10 137 10 131 

GESTlELLE M (Ol _ 10 153 IO 142 

GESTIEUEBIE) 10 172 10 158 



































































































































































































L'UNITÀ / GIOVEDÌ 
15 MAGGIO 1986 


Marta e Goffredo Bellortct in una foto degli anni Sessanta 


£ scomparsa a Roma Maria Bellonci. La scrittrice 
e fondatrice dei «Premio Strega» aveva 84 anni 






storia e 
buoni 


entimenti 


ROM \ — Maria Bellonci. instancabile anima¬ 
trice del Premio Strega e nota scrittrice è mor¬ 
ta. Il suo cuore non ha retto ai postumi di 
un’opera/ione alla quale era stata sottoposta 
alla fine di aprile. Maria Villa\cecilia, poi spo¬ 
sa del critico letterario Goffredo Bellonci, era 
nata a Roma nel 1902. Ateva scritto il suo 
primo romanzo «Clio e le amazzoni- a 19 anni; 
ma non fu mai pubblicato in seguito alle criti¬ 
che che gli a\e\a mosso proprio il suo futuro 
manto. B successo sarebbe armato piu tardi 
con -Lucrezia Borgia- e altri romanzi di am¬ 
biente storico. I funerali si siolgeranno oggi 
alle li nella chiesa di S. Maria dei Popolo. 

Ho sfogliato due volte gli indici di ben sei 
volumi che l'Editore Marzorati ha dedicato 
agli scrittori itallamcontemporanel: eppure, 
fra tanti autori più e meno noti, un capitolo 
su Maria Bellonci non c'è proprio. Autrice 
discarso rilie\o. dunque? Autrice la cui fama 
si fonda su quel terreno dell’opera di largo 
consumo che i critici continuano a ritenere, a 
torto o a ragione, malfido? 

Perché il'nome della Bellona è tutt’altro 
che sconosciuto al grande pubblico, e non 
solo a causa del Premio Strega cut va da lun¬ 
go stempo associato Si pensi al suo primo 
romanzo, quella Lucrezia Borgia che, pubbli¬ 
cato da Mondadori nel 1939, le valse il Pre¬ 
mio Viareggio, che esaurì m due mesi la sua 
tiratura di cinquemila copie ed ebbe anche 
all’estero un successo non effimero. Analoga 
fortuna ebbero i Segreti dei Gonzaga, pubbli¬ 
cati ancora da Mondadori nel 19-ìt. 

Ma questi titoli ci avxertor.o già di un 
aspetto particolare della sua produzione; si 
tratta di romanzi, si, ma di quel curioso ge¬ 
nere che, a metà tra la biografia e la psicolo¬ 
gia, fra la storia e ciò che della storia si rac¬ 
conta, sono sospetti alla critica proprio perla 
loro dubbia identità. Una accademica que¬ 
stione di generi, dunque? 


generi, aunquez i - 

I vìzi e le virtù ilei 


letterario 


Maria Bellonci muore alla 
vigilia di un'edizione del Pre¬ 
mio Strega che verosimilmente 
l’avrebbe vista al tempo stesso 
animatrice e vincitrice La sua 
candidatura, molto discussa, 
non era in realta che il corona¬ 
mento di una logica e di una 
vita: nessuno scandalo, msom- 
ma. ma soltanto coerenza con 
la tradizione di prevedibilità 
dei premi letterari In questo 
senso, nono-tante tutto (anche 
a prescindere dalla sua perso¬ 
nale produzione letteraria» il 
nome e la figura di Mana Bel¬ 
lona rimangono legati aU'isu- 
tuzione. 

Il Premio Strega ha nobili 
origini. Nasce nel 1947 da una 
iniziativa degli «Amici della 
Domenica*: un gruppo di intel¬ 
lettuali antifescisti che si era 
riunito appunto domenical¬ 
mente in casa di Goffredo e 
Maria Bellona, tra il 1943 e 
l’immediato dopoguerra. Il 
Premio na-ce senza una vera 
giurìa, ma con un «elette rato» 
(quello degli «Amici») che si 
verrà via via ampliando note¬ 
volmente Finanziatore sempre 
discreto. Guido Alberti da Be¬ 
nevento. produttore de! liquore 
Strega e in seguito etficace ca¬ 
ratterista cinematografico il 
meccam-mo- presentazione di 
ciascun candidato da parte di 
due «amici», una pnma votazio¬ 
ne che elegge cinque finalisti, e 
una seconda che elegge il vinci¬ 
tore 

Come altri premi, lo Strega 
(dedicato soprattutto ella nar¬ 


rativa) ha avuto la sua fase 
•eroica» e la sua fase involutiva, 
e come altri premi ha progressi¬ 
vamente risentito di pressioni e 
lusinghe delle corporazioni in¬ 
tellettuali e dei grandi editori. 
Ha cooptato nel suo elettorato 
illustri nomi della cultura e 
o>cun personaggi di contorno; 
ha premiato autori secondari o 
confermato valori consolidati 
da tempo, non rivelando quasi 
mai personalità nascoste. Nel 
suo «Albo d'oro» si possono tro¬ 
vare comunque Pavese e Alva¬ 
ro. Moravia e Bontempelb, Co- 
misso e Morante, fìassani e 
Volponi e altri ancora. 

Lo Strega ha poi condiviso 
con gli altri premi maggiori 
quelle caratteristiche di preve¬ 
dibilità e manovrabilita che 
hanno tolto da tempo a queste 
istituzioni perfino il pregio del¬ 
la curiosità e della sorpresa 
(anni fa alcuni grandi eoitorì, 
interrogati alla vigilia della sta¬ 
gione, «indovinarono» quasi 
tutti i vincitori dei principali 
premi). 

Mana Bellona, infatti, ri¬ 
masta la sola animatrice dopo 
la morte del marito del ’64, na 
saputo condurre una sapiente 
regia delle vane edizioni, favo¬ 
rendo la vittoria di questo o 
queU'autore-editore, da un'edi¬ 
zione all’altra, secondo una lo¬ 
gica attenta a! gioco delle alter¬ 
nanze, ai gruppi di pressione, 
alle mode, e in qualche caso an¬ 
che ai valori. Un’esperienza 
vissuta e praticata da Mana 
Bellonci — bisogna riconoscer- 


P ER MOLTO tempo il 
futurismo è stato ri¬ 
conosciuto come un 
importante e in¬ 
fluente movimento artistico, 
mentre il suo contributo alla 
cultura politica del XX seco¬ 
lo è stato spesso interpretato 
come bizzarro o divertente; 
dt scarse conseguenze prati¬ 
che dopo la battaglia inter¬ 
ventista nella prima guerra 
mondiale o una volta che il 
movimento fascista si fu con¬ 
solidato. Ciò è certamente 
corretto dal momento che 
non si è verificata nessuna 
influenza diretta del futuri¬ 
smo sugli eventi politici del 
tempo, tuttavia si resta ad 
una definizione molto stretta 
di politica. Invece, cultura e 
politica non possono essere 
così facilmente separate; e 
fu precisamente per il suo 
orientamento culturale che il 
futurismo potè dare un con¬ 
tributo importante alia poli¬ 
tica moderna. 

Uno spettro ha perseguita¬ 
to cultura e politica moder¬ 
ne: come le masse popolari 
avrebbero potuto essere inte¬ 
grate nella società e nella po¬ 
litica. Il nazionalismo fu il 
primo tentativo del nostro 
tempo di operare quella inte¬ 
grazione. A dir la verità, il 
liberalismo ha tentato di co¬ 
struire la sua politica sull’au¬ 
tonomia dell’individuo senza 
negare i bisogni della nazio¬ 
ne e il suo equilibrio tra polì¬ 
tica e mantenimento della in¬ 
dividualità non è stato senza 
successi. Tuttavia, durante 
serie crisi economiche, so¬ 
ciali e politiche la richiesta 
di totalità della vita si è fatta 
sentire alta e chiara fino al 
punto che essa è riuscita a 
restringere effettivamente 
lo spazio in cui l’individuo po¬ 
trebbe determinare il pro¬ 
prio destino. 

Nemmeno il futurismo può 
essere isolato da questo con¬ 
testo e i suoi cosiddetti pro¬ 
clami politici debbono essere 
valutati come parte inte¬ 
grante della proposta artisti¬ 
ca e letteraria futurista. «So¬ 
lo gli artisti col fuoco sacro 
della loro genialità potrebbe¬ 
ro rinnovare la nazione e pre¬ 
pararla a vivere in una epoca 
futurista» — scrisse appunto 
Marinetti nel programma 
del 1918. Esso riflette i cam¬ 
biamenti della percezione 
umana che hanno determina¬ 
to molte delle attitudini e dei 
timori dell’età nella quale il 
futurismo nacque; perché il 
manifesto futurista cattura 
così bene non solo Io spettro 
dell’integrazione che perse¬ 
guitava la moderna cultura e 
la politica, ma anche la nuo¬ 
va velocità del tempo, il rapi¬ 
do cambiamento nel ritmo di 
vita. La gioia futurista per la 
simultaneità dell'esperienza 
ha riassunto il cambiamento 
che agli inizi del secolo spin¬ 
geva da ogni parte la gente, 
ha simbolizzato la rivoluzio¬ 
ne delle comunicazioni: le 
ferrovie, l’automobile e an¬ 
che la bicicletta — venivano 
trasformando la cultura del¬ 
lo spazio e del tempo. 

Tale rivoluzione del tempo 
era accompagnata da una ri¬ 
voluzione nella comunicazio¬ 
ne visiva: non soltanto attra¬ 
verso l’opera degli artisti 
d’avanguardia, ma anche per 
la diffusione della fotografia 
e del cinema che sembrava¬ 
no coinvolgere una simulta¬ 
neità di esperienze. La nuova 
velocità del tempo stava in 
stretta relazione con la velo¬ 
cità dell’integrazione in una 
comunità che fosse capace di 
provvedere a una certa im¬ 
mutabilità di vita dando con¬ 
temporaneamente un nuovo 
significato alla vita stessa. 
Ma ciò comportava che una 
simile comunità doveva esse¬ 
re radicata, statica e comu¬ 
nicare un senso di apparte¬ 
nenza attraverso una cresci¬ 
ta organica analoga alla na¬ 
tura e alla storia? Tradizio¬ 
nalmente il nazionalismo si 
era presentato in tal modo, 
condannando tutto ciò che 
era senza radici e rifiutava di 
pagare il suo rispetto alle 
tradizioni antiche o medieva¬ 
li. La nuova velocità del tem¬ 
po, il dinamismo che minac¬ 
ciavano di sfuggire a ogni 
controllo veniva afferrato e 
addomesticato dalle sue 
eterne verità II nazionali¬ 
smo sembrava essere diven¬ 
tato il cemento, non il lievito 
della società 

Mentre la maggiore parte 
dei nazionalismi del XX seco¬ 
lo ritenevano che il loro ruolo 
fosse quello di una forza im¬ 
mutabile, depositaria di eter¬ 
ne verità, un altro tipo di na¬ 
zionalismo fu esemplificato 
dai futuristi — entusiastico e 
singolare, tale da integrare 


Non del tutto, se scelta di un genere vuol 
dire scelta di un linguaggio, e se la scelta del 
linguaggio è qualcosa in cui è sempre m gio¬ 
co la verità del nostro sentire e quella del 
nostro confrontarci con gli altri. Ma non è 
questo il luogo per fare appunto accademi¬ 
che distinzioni, e va del resto riconosciuto 
che la Bellonci, nel suo mescolare realtà e 
fantasia, ha saputo muoversi con garbo e con 
proprietà, e che il suo gusto analitico, sia sul 
versante documentano, sia su quello intro¬ 
spettivo, si è conquistato convinte adesioni. 

•Di archivio In archivio, di biblioteca in 
biblioteca, lavorai a Lucrezia Borgia otto an¬ 
ni rintracciando tra migliaia di carte e docu¬ 
menti quelli che servivano alla mia cono¬ 
scenza» ha scritto di sé la Bellonci; nel suo 
personaggio veniva riconoscendo «i motivi di 
un’eterna storia femminile oscillante fra 
sentimenti e ribellione, e allo stesso modo 
ha, nei la vori che sono seguiti, ogni volta im¬ 
pegnato la propria virtù di ricercatrice non 
meno che la propria intima sensibilità: «La 
giustezza delraccento mi è data dal solo fatto 
di raccontare cose nelle quali sia filtrato il 
meglio della mia vita più sofferta ». 

Cosi sono venuti nel 1956 Milano Viscon¬ 
tea, pubblicato dalla Eri, nel 1965 Pubblici 
segreti e nel 1972Tu vipera gentile, pubblica¬ 
ti da Mondadori (e, parzialmente ripreso e 
sviluppato da quest’ultino, Delitto di Stato, 
del 1981). Ancora sul caaere dell'anno scorso 
la Bellona ci ha dato, sempre con Mondado¬ 
ri, Rinascimento privato, centrato sul perso¬ 
naggio di Isabella d'Este, riaffermando e si¬ 
glando cosi una scelta di campo cui nei suoi 
libri è sempre rimasta fedele, anche se più 
varia (caratterizzata soprattutto in senso cri- 
t!co)èstata lasua produzione in campo gior¬ 
nalistico, dì cui ricorderemo qui soliamo la 
collaborazione al Messaggero ai Giorno e al¬ 
la rivista II punto. 

Edoardo Esposito 


lo — con una certa eleganza e 
senza volgarità, fino a fame un 
vero personaggio delia Repub¬ 
blica e mercato delle lettere in 
Italia. 

Tra gli aspetti interessanti 
che si possono riconoscere al 
Premio Strega va ricordata una 
certa coincidenza con polemi¬ 
che di rilievo (il famoso epi¬ 
gramma di Pasolini contro Cas¬ 
sola, nel I960, ne è l’esempio 
più clamoroso), una complessi¬ 
va maggior vivacità legata an¬ 
che alla formula «elettorale», un 
contributo alla fortuna di que¬ 
sta o quell’opera dovuto piu al 
prestigio delle istituzioni che 
alla cifra assegnata o alla mac¬ 
china organizzativo-promozio- 
nale. Maggiori novità e possibi¬ 
lità ha offerto neU'insieme (a 
pnma tornata elettorale: la «ro¬ 
sa» dei cinque finalisti è appar¬ 
sa infatti aperta ad autori ed 
editori meno garantiti, e perciò 
a più animate contese. 

Anche lo Strega, come altri 
premi letterari, ina comunque 
incarnato il tramonto di una 
istituzione che, dopo essere sta¬ 
ta spesso determinante nel fa¬ 
vorire il successo di un roman¬ 
zo. è diventata soprattutto un 
ntuale inerte e anacronistico 
aliinterno del mondo e merca¬ 
to multimediale. Un rituale che 
si è venuto ripetendo, tra casa 
Bellonci e Ninfeo di Villa Giu¬ 
lia, con una esibizione di mon¬ 
danità inversamente propor¬ 
zionale alla sua reale incidenza. 

Gian Carlo Ferretti 



Il contributo del Futurismo 
alla cultura politica del XX secolo fu solo bizzarro 
folclore? Ecco come lo storico George Mosse ricostruisce la vicenda di 
un mito, quello dell’uomo nuovo, che legò ambiguamente artisti, intellettuali e potere 
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di GEORGE MOSSE 



O 


Organizzato dalla Fondazione Giovanni 
Agnelli, si apre stamane a Venezia nelle Sale 
Apollinee della Fenice il convegno «Futurismo, 
cultura e politica», che si propone come un’am¬ 
pia esplorazione dell’impatto culturale c politi¬ 
co del movimento futurista in Italia e nel mon¬ 
do. Ad inaugurare il convegno, ideale appendi¬ 
ce alla mega-mostra dì Palazzo Grassi, sara 
George Mosse, docente dell’UniversiLi del Wi¬ 
sconsin e della Hebrew University di Gerusa¬ 
lemme con una «introduzione generale» dedi¬ 
cata a «Futurismo c culture politiche in Euro¬ 
pa: una prospettiva globale». Seguiranno, sem¬ 
pre in mattinata, gli interventi di Emilio Gen¬ 
tile, Niccolò Zapponi e Alberto Asor Rosa su 


futurismo e interventismo, fascismo, intellet¬ 
tuali. Il pomeriggio si parlerà di temi e figure 
legate al movimento futurista (dal mito della 
macchina a Bottai a Marinctti) con relazioni, 
tra gli altri, di Luciano De Maria, Enrico Cri* 
spolti, Umberto Carpi. Ai complessi rapporti 
tra futurismo, Europa e Americhe è dedicata la 

§ iornata di venerdì con interventi tra gli altri 
i Ferruccio Masini (-Futurismo e rivoluzione 
conservatrice in Germania»), (Ialina Stephan 
(«La dimensione politica del Futurismo in Rus¬ 
sia»), Pasquale A. Jannini («Futurismo e cultu¬ 
re politiche in Francia»). 

Per gentile concessione del professor George 
Mosse presentiamo alcuni brani del suo discor¬ 
so introduttivo. 


« Mila no-dimostrazione» (1915, particolare) di Francesco Can- 
giullo. in alto, «Biglietto postale a Primo Conti» (1917) di 
Giacomo Balla. Nel tondo, George Mosse 


uomini e masse attraverso la 
non integrazione. La moder¬ 
na tecnologia vi era incorpo¬ 
rata come vitale simbolo na¬ 
zionale e l’individuo, piutto¬ 
sto che le masse, si suppone¬ 
va dovesse starne al centro. 
11 prodotto finale fu non la 
resurrezione di ideali passa¬ 
ti, ma il cosiddetto uomo nuo¬ 
vo — simbolo della moderni¬ 
tà e del potere e forza della 
nazione. Esso non era, pro¬ 
priamente parlando, un indi¬ 
viduo autonomo sebbene gli 
fosse data libertà di scelta — 
ma parte di una elite di supe- 
ruomini che condividevano 
una identica attitudine verso 
la vita, la disciplina e riven¬ 
dicavano una leadership na¬ 
zionale 

Un tale ideale provvedeva 
con successo ai desideri della 
gioventù di essere parte di 
una comunità e tuttavia 
mantenere la propria identi¬ 
tà individuale. 

Quando nella primavera 
del 1934 Filippo T. Marinetti 
visitò la Germania di Hitler 
fu accolto a nome della Unio¬ 
ne degli scrittori nazionalso¬ 
cialista da Gottfried Benn, il 
più grande poeta della Ger¬ 
mania. Benn apprezzò l’amo¬ 
re del futurista per il perico¬ 
lo, Io spirito ribelle, la sua 
gioia nella velocità e la man¬ 
canza di paura. Egli andò 
avanti descrivendo i contri¬ 
buti fondamentali del futuri¬ 
smo nei confronti del fasci¬ 
smo come la camicia nera (la 
cui vera origine non aveva, 
invece, alcuna connessione 
col Futurismo) da Benn defi¬ 
nita il «colore del terrore e 
della morte», il grido di bat¬ 
taglia «a noi» e Giovinezza. Il 
poeta tedesco concluse escla¬ 
mando che Marinetti aveva 
dimostrato l'immortalità 
dell’artista con il suo contri¬ 
buto agli ideali politici della 
nazione. Il fascismo fu defi¬ 
nito attraverso il suo stile e 
la sua disciplina: «la durezza 
della vita creativa» — per ci¬ 
tare ancora Benn. Lo stile 
politico fu sostituito alia 


ideologia nel nome della na¬ 
zione che guardava al futuro 
senza i fardelli del passato. 
Una tale immortalità fu ne¬ 
gata a Gottfried Benn, esclu¬ 
so dal portare un contributo 
agli ideali nazisti. Il nazio¬ 
nalsocialismo, infatti, si basò 
sul nazionalismo tradiziona¬ 
le e usò il suo stile politico 
per un effetto differente da 
quello dei futuristi: non come 
un sostituto per le memorie 
storiche, ma con Io scopo di 
fare rivivere il passato come 
modello per il presente e per 
il futuro. 

Tuttavia, il fascismo ita¬ 
liano. una volta al potere, 
non fu in grado di condivide¬ 
re il modello futurista di poli¬ 
tica citato da Benn; ebbe bi¬ 
sogno di una forza integrante 
piu solida che non indossare 
una camicia nera o un grido 
di battaglia, un inno e l’esem¬ 
pio di una elite di cosiddetti 
nuovi uomini. Nondimeno, Io 
stile politico del fascismo 
italiano tentò di concretizza¬ 
re il glorioso passato mentre 
chiedeva il nuovo uomo del 
futuro. In parte per questa 
ambiguità alcune delle più 
creative menti artistiche in 
Europa furono attratte dal 
fascismo italiano uomini co¬ 
me William B. Yeats, Ezra 
Pounds, o Thomas S. Eliot 
per citare puramente alcuni 
esempi inglesi, mentre il na¬ 
zionalsocialismo fu sprovvi¬ 
sto di ogni talento letterario 
e artistico, una volta che Io 
stesso Benn ebbe lasciato il 
partito. 

A dire il vero, questi intel¬ 
lettuali furono delusi dal cor¬ 
so che i regimi fascisti dovet¬ 
tero seguire. Nessuna nazio¬ 
ne potrebbe regnare nella 
nuova civiltà di tempo e do¬ 
tarsi di una forza integrante 
meramente attraverso disci¬ 
plina e stile politico. Comun¬ 
que, i futuristi ebbero grande 
successo come propagandisti 
della loro causa, usando tutti 
i mezzi della pubblicità per 
attrarre l’attenzione. Le loro 
«serate» forse servirono me¬ 


glio di ogni altra cosa allo 
scopo. «Non avremo il para¬ 
diso terrestre — disse Mari¬ 
netti nel 1920 — ma l’inferno 
economico sarà rallegrato e 
pacificato da innumerevoli 
feste». Ma popolarizzare l’ar¬ 
te e aiutare la gente a fuggi¬ 
re per un breve periodo dalla 
routine, era ben diverso dal 
tentativo di mobilitare le 
masse per prendere il potere 
o dall’uso fatto di una tale li¬ 
turgia una volta che il potere 
era stato raggiunto. 

I contributi futuristi alla 
mostra che celebrò i primi 
dieci anni della «Rivoluzione 
fascista» nel 1933 sono istrut¬ 
tivi al riguardo. Enrico 
Prampolini dedicò un pan¬ 
nello ai Futuristi e agli Anliti 
che rifletteva qualcosa della 
loro supposta volontà arden¬ 
te e di ferro, ma c’erano altri 
dipinti e statue attribuite dal 
catalogo ai futuristi che sono 
monumentali e statiche. So¬ 
prattutto, la Sala dei Martiri 
con la sua croce gigante e la 
moltitudine di nomi, sebbene 
apparentemente di disegno 
futurista, contraddiceva la 
loro visione della morte sa¬ 
crificale. Diceva Marinetti 
dei volontari durante la guer¬ 
ra: «Noi commemoriamo i 
nostri morti telegraficamen¬ 
te. ciò ci evita di sentire a 
lungo il loro fetore». E, anco¬ 
ra, esaltava «l’amore intenso 
della vita l’oblio dei morti». 
Invece i simboli della Sala 
dei Martiri parlano di tra¬ 
scendenza, non di sòbria ac¬ 
cettazione. Il culto dei cadu¬ 
ti, alla vera radice della de¬ 
vozione nazionale, non lascia 
spazio a una visione non tra¬ 
dizionale. 

Ogni considerazione del 
Futurismo e della cultura po¬ 
litica deve affrontare, dun¬ 
que la questione se un nazio¬ 
nalismo basato soltanto sulla 
sfida della modernità può 
avere successo, se lo stile può 
prendere il posto del conte¬ 
nuto tradizionale in una cul¬ 
tura politica. 































































1 n L'UNITÀ / GIOVEDÌ 
IH 15 MAGGIO 1986 




pciiacoli 


ai 11 lira 


All’università 
di Cosenza 
musica d’oggi 


ROMA — Il secondo festival 
•Musica d'oggi-, dedicato alla 
musica contemporanca, si 
svolgerà dal 21 maggio al 4 
giugno ail'universita degli 
studi di Rende (Cosenza), l.a 
manifestazione, che e a cura 
dell’associazione -Musica 
d’oggi» fondata nel 1980 per 
l’esecuzione di musiche recen¬ 
ti e nuove, e stata presentata a 
Roma, nel corso uì una confe¬ 
renza stampa da Luigi Lanzil- 
lotta, esponente culturale del 
festival, Luigi Maria Lombar¬ 
di Satriani, pro-rettore dcll’u- 
nix ersita della Calabria, e Car¬ 
los Hcnavidcs, consigliere del¬ 


l'ambasciata di Spagna, in 
quanto verranno presentate 
musiche di autori spagnoli. Il 
programma, che si propone 
come importante appunta¬ 
mento per il Sud, prevede fra 
gli incontri con la musica con¬ 
temporanea, musiche di auto¬ 
ri spagnoli dell’ultima genera¬ 
zione eseguite dal gruppo 
•Circulo» diretto da Josè Luis 
Tenies. Per quanto riguarda 
gli autori italiani, accanto a 
partiture ormai -classiche- di 
Donatoni, Pennisi, Petrassi e 
Sciarrino, i motivi di interesse 
sono dati dall’assoluta novità 
di alcuni brani espressamente 
composti per l'occasione. Si 
tratta di prime esecuzioni che 
portano la firma di Sbordoni, 
Arca, Cardi, Ronchetti, Sco¬ 
glia, Panni, Possio, Minano, 
Bortolotti, Mencherini, Seoda- 
nibbio, Incardona, D’Amico, 
Ambrosini, Pisciotta, Lollini, 
Samoi. 



Syusy Blady e Patrizio Piover¬ 
si, presentatori del festival 


Comici di tutta 
Italia unitevi 
a «Spaziozero» 

ROMA — È iniziato ieri sera al Teatro 
Tenda Spaziozero il 2° Festival Nuovi Co¬ 
mici, che fino al 30 maggio offrirà una 

f ianoramica del «uuovo riso made in Ita- 
y». La rassegna, a cura di Luisa Pistoia e 
Paolo Scotti, è stata presentata martedì 
sera nel corso di una conferenza stampa- 
spettacolo pilotata da Patrizio Rovcrsi e 
Syusy Blady, gli inarrestabili sempre ver¬ 
di della risata demenziale di Gran Pavese 
varietà. In un’atmosfera -sociofuncrea» 
(le virgolette segnano le colorite espres¬ 
sioni usate dal presentatore), nella nuova 
tenda di Spaziozero sono sfilati veloce¬ 
mente alcuni dei gruppi che prenderan¬ 
no parte al Festival. Il calendario prevede 
ogni giorno uno spettacolo diverso. I «ras¬ 
segnati-, trattandosi di rassegna, che 


hanno aperto l’incontro con i giornalisti 
sono stati gli Anfcclown, in scena il 28 e il 
29 di maggio con lo spettacolo «Mandrake 
e il trainig per il successo». In una sorta di 

J >arodia rock dell’America e del successo, 
a scatenata coppia di brothers romani ha 
fornito un’idea ucH’atmosfera un po’ folle 
e anfelaminica dello show, incentrato sul 
controllo necessario per raggiungere fa¬ 
ma e felicità. 

Altro assaggio «psico-circense- i Punto 
e Virgola, da Padova, in scena il 1G e il 17 
con «Sogno per una stanza»: si tratta di 
un duo franco-muto, ossia formato da un 
prestigiatore concertista, dall’inconfon¬ 
dibile inflessione francese e da un assi- 
stentc-Quasimodo, di nessuna parola c di 
maniere spicce. Da Alessandria viene in¬ 
vece La Coltelleria Einstein con «La casa 
automatica» (il 22 maggio), bizzarro e sur¬ 
reale incontro tra un uomo e una donna; 
e da Modena il Teatro Studio (il 21 mag¬ 
gio) con «The Park Bcnch», misterioso 
spettacolo su di una misteriosa panchina. 
Ardite boy-scout, spudorate fans di India¬ 
na Jones, Stefania Vanzini c Tita Bugge¬ 
ri. da Bologna, saranno in scena il 24 


maggio con «Mario», e c’è da aspettarsi un 
bel po’ di chiasso; mentre, mesto epigone 
facciale di Kcaton senza trucco (e senza 
inganno), Nicola Pistoia formerà con Da¬ 
vide Riondino (Firenze) e Carlo Monni 
(sempre Firenze) un trittico di «one men 
show» presentati dal Rovcrsi e dalla Syu¬ 
sy (il 23 maggio). Per tutto il Festival i due 
presentatori, nonché componenti psico¬ 
comici del gruppo, come il tenero Vito 
(presente da solo con «Self Service» questa 
sera), aleggcranno nell’atmosfera ridan¬ 
ciana del tendone, presentando, ovvia¬ 
mente, ma facendo anche spettacolo, co¬ 
me presumibilmente accadrà il 30 mag¬ 
gio, giornata conclusiva, per il 1 ° conve¬ 
gno Mondiale sul Comico, cui Gran Pave¬ 
se Varietà farà da padrino e madrino. Al¬ 


la Finocchiaro — Leila Costa — Ruggero 
Cara da Milano; il 25 Leo Bassi in «Il 
grande profeta (Stati Uniti), il 27 Enzo 
Itobutti in «Il cabaret di Enzo Robutti». 

Antonella Marrone 



Raiuno, ore 18,30 


Alla 

ricerca 
del vello 
d’oro 


Alla ricerca del vello d’oro. Non sarà sulle orme di Giasone, ma su 
quelle di Tim Severin. 45 anni, irlandese, che Italia sera ci porterà 
alle 18,30 su Raiuno. Un viaggio avventuroso sulle strade percorse 
dagli Argonauti, duemila chilometri dalla Grecia alla Georgia a 
bordo di uno galea ricostruita .fedelmente» secondo le tecniche 
dell’età del bronzo, manovrata da un equipaggio composto da 
marinai russi, turchi e greci. É vero che in tv si è da tempo scatena¬ 
ta la concorrenza sul terreno della notizia più curiosa, che i nostri 
programmi sono diventati una sorta di compendio del Guiness dei 
primati, ma certo è anche vero che alle soglie del Duemila si è 
scatenata nel mondo una febbre per l’avventura in cui vanno di 
pari passo intenti scientifici, storici, archeologici, divertimento e 
spirito pionieristico. Mentre da un iato si spera di colonizzare le 
stelle, dall’altro si cerca di riprovare il brivido degli antenati alle 
prese con i marosi, i venti e le sirene. Nuove e vecchie frontiere. 
Severin sarà oggi presente in studio per raccontare la sua esperien¬ 
za. i pericoli cne ha dovuto affrontare e come è avvenuta la prepa¬ 
razione tecnico e alimentare che ha consentito di trasformare, 
dopo 2.000 anni, la leggendo di Giasone in realtà. O quasi. Per lo 
•Spazio giovani» Italia sera si occupa del «C.u.d.» il centro univer¬ 
sità a distanza, già istituito in Calabria. Per la rubrica «L’altra 
Italia», intervista a due archeologi dilettanti. Il cantante ospite 
sarà ancora Angelo Branduordi. 

Raidue: vestiti da principessa 

La «principessa rock», Stephanie di Monaco, dopo le sue esibizioni 
come contante è tornata al primo amore, ovvero al regno della 
modo. Arriva l’estate e Moda, rubrica di Raidue in onda alle 17,40 
(che da questa settimana .raddoppia» e andrà in onda anche il 
venerdì alle 21,30) presenta la collezione .principesca» di costumi 
do bagno e abiti estivi, che Stephiinie ha creato in tandem con la 
sua umica stilista Alex de la Comhle. Stephanie ha con la moda un 
rapporto ormai molto stretto: oltre a firmare i modelli fa anche la 
fotomodella^ ed unn rivisto americana si è assicurata un servizio di 
sue fotografie per 60 milioni di lire. 

Canale 5: il mini-Armstrong 

Ha nove anni, è un vero professionista «on thè road». lo hanno 
soprannominato il «mini Louis Armstrong, e viene — sembra 
scontato — da New Orleans. E a Milano proprio per il .premio 
strada '86. e Mike Bongiorno lo ha chiamato per il suo programma, 
Pentatlon, in onda su Canale 5 alle 20,30, dove l’.enfant prodige» 
si esibirà con la sua band. Questa sera la gara tra i concorrenti si 
aprirà con una sfida bianconera: i due campionissimi che hanno 
vinto rispondendo a domande sulla Juventus si scontreranno «alla 
pari» rispondendo alle stesse domande, fino a che uno dei due non 
sbaglierò. Un duello che in altri tempi avrebbe suscitato gronde 
clamore, e che ormai è relegato tra le piccole curiosità della tv. 

Raiuno: la Goggi dal dottore 

I,a puntata del Bello della diretta in onda stasera su Raiuno alle 


Goggi ed i test presentati da Alessandro Cecchi Paone, il problema 
dei rapporti tra medico e paziente. Tra gli ospiti della puntata 
Novella Calligaris, Landò Buzzanca e Gaetano Azzolina. 

Raiuno: tra leoni e giraffe 

In un'area relativamente piccola (400 chilometri quadrati) vivono 
20mila animali: leoni, giraffe, elefanti, ippopotami, rinoceronti. Il 
mondo di Quark, in onda su Raiuno alle 14,15, ci porterà infatti 
questo pomeriggio nel parco naturale di Amboseli, in Kenia, ai 
piedi del Kilimangiaro. meta di affollati safari fotografici. Ma il 
l’arco corre gravi pericoli per il delicato equilibrio fra fauna e 
territorio. 

(a cura di Silvia Garambois) 
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scena 


«Suzanna Andler», 
un dramma della scrittrice 
che vale soprattutto per il 
ritratto della protagonista, 
interpretata dalla Jonasson 


Luca Barbareschi e Andrea Jonasson (anche nella foto a sinistra) in «Suzanna Andler» 


Duras, l’amore è un 


Q 




SUZANNA ANDLER di Marguerite 
Duras. Novità per l’Italia. Traduzione 
di Natalia Ginzburg. Regia di Marco 
Sciaccaluga. Scena di Ezio Erigerlo. 
Musiche di Arturo Annccchino. In¬ 
terpreti: Andrea Jonasson, Luca Bar¬ 
bareschi, Susanna Marcomeni, Adol¬ 
fo Fcnoglio. Teatro di Genova, al Du¬ 
se. 

Nostro servizio 

GENOVA — Per un curioso concorso 
di circostanze, l’opera teatrale di 
Marguerite Duras si affaccia con in¬ 
sistenza sulle nostre ribalte, in que¬ 
sto scorcio di stagione. C'è stata La 
musica (regista-interprete Sergio 
Fantoni, a fianco di Uaria Occhini); 
si avvicina Agatha, in doppia edizio¬ 
ne, francese e italiana. E qui a Geno¬ 
va si rappresenta Suzanna Andler. 
spettacolo accompagnato da incon¬ 
tri, dibattiti, e da una rassegna cine¬ 
matografica: programma di iniziati¬ 
ve che si annuncia poi. analogo o af¬ 
fine, a Roma e a Salerno. 

Al successo di vaste proporzioni, 
raggiunto dalla scrittrice transalpi¬ 
na, anche in Italia, con i suoi ultimi 
romanzi ( L’amante, Il dolore), si de¬ 
ve in buona misura un tale risveglio 
d'interesse. E, del resto, narrativa, 
teatro e cinema della Duras sono in 
rapporto di stretta contiguità: temi, 
tipi e linguaggio trascorrono più o 
meno disinvoltamente dall'uno al¬ 
l’altro campo espressivo. La stessa 
Suzanna Andler, nata come dramma 
nel 1968, ha avuto nel ’76-’77 una rie¬ 
laborazione per lo schermo, che l’au¬ 
trice afferma di preferire, anche a 


motivo del maggior peso esercitato, 
nella vicenda, dall’elemento «mate¬ 
riale», il denaro. 

Certo, nei casi di Suzanna Andler, 
quarantenne moglie d’un ricco si¬ 
gnore, i soldi hanno la loro impor¬ 
tanza: come strumenti di condizio¬ 
namento pratico e di ricatto morale. 
Così, non e un dettaglio irrilevante la 
relativa povertà del giovane Michel, 
redattore o collaboratore d’un gior- 
nalucolo mondano-scandalistico. 
Jean, il legittimo consorte di Suzan¬ 
na, è un dongiovanni impenitente. 
Per Suzanna, al contrario, Michel è il 
primo uomo della sua vita, al di fuori 
del matrimonio. Accompagnata 
clandestinamente da Michel (ma la 
loro storia è largamente nota, e allo 
stesso Jean, come apprenderemo), 
Suzanna si trova ora sulla Costa Az¬ 
zurra, in pieno inverno, con lo scopo 
ufficiale di affittare una villa per Te¬ 
state. Il legame fra Suzanna e Michel 
è duro, contorto, con rare pause di 
dolcezza, segnato dalla mancanza di 
prospettive (vi sono pure dei figli in 
verde età, alle spalle di entrambi), 
venato di sadomasochismo: lui è 
spesso rude di modi, ha spinto la 
donna a bere, e i loro convegni not¬ 
turni risultano innaffiati di abbon¬ 
danti libagioni; lei prova tentazioni 
suicide, ma altresì qualche impulso 
assassino. Aleggia, insomma (anche 
mediante l’evocazione di fatti altrui), 
un'ombra di morte, di morte violen¬ 
ta. Ma un «forse ti amo» è la battuta 
conclusiva di Suzanna, e della com¬ 
media (preceduta di parecchio da un 
«ti amo, Suzanna», non sappiamo pe¬ 


rò quanto sincero, pronunciato da 
Michel, e che il regista gli fa traccia¬ 
re su un muro, con atto quasi infan¬ 
tile). 

In una discussione pomeridiana 
col pubblico genovese, precedente la 
«serata per la critica» di martedì, ar¬ 
rivavano dalla sala, attraverso voci 
tutte femminili, opinioni differenti: 
Suzanna, in realta, ama il marito. 
No, ama l’amante. No, cerca l’amore, 
un amore assoluto, che nessuno dei 
due le può dare. È bugiarda. È since¬ 
ra. Eccetera. Anche a prescindere dal 
dilagare della «cultura dei quiz», su¬ 
scita un lieve disagio questa specie di 
toto-sentimenti, applicato a quello 
che è, dopo tutto, un oggetto d’arte, e 
non un’inchiesta sulla crisi della 
coppia, o uno sceneggiato televisivo 
(o magari radiofonico). Poiché, co¬ 
munque, a intervenire erano persone 
civili e informate, sorge il dubbio che 
vi sia proprio nel testo un difetto di 
spessore, e che una sua lettura in su¬ 
perficie sia, in definitiva, l’unica pos¬ 
sibile. Siamo, dunque, dinanzi allo 
studio comportamentale della ne¬ 
vrosi di una casalinga inquieta, fru¬ 
strata negli affetti e nei sensi, desi¬ 
derosa di una sua autonoma dignità, 
ma incapace di sopportare la solitu¬ 
dine. 

Suzanna è, d’altronde, figura ben 
rilevata, con tutte le ambiguità che 
le si possono attribuire. E Andrea Jo¬ 
nasson le conferisce, negli scatti 
d’orgoglio come nelle improvvise pa¬ 
vidità, nei gesti umiliati, nelle im¬ 
pennate di rabbia, nell’incertezza 
febbrile che complessivamente la 


domina, una forte carica vitale, sia 
pur negativa. Gli «altri» sono poco 
più che proiezioni della sua ango¬ 
scia, cui il leggero accento tedesco 

^ er nulla fastidioso) dell’attrice bi- 
ìgue aggiunge una sottolineatura 
di estraneità, di lontananza. Para¬ 
dossalmente, nel contorno, la mag¬ 
gior sostanza ci sembra da attribuire 
all’invisibile coniuge Jean, che 
ascoltiamo, noi con la protagonista, 
solo al telefono (la voce, appropriata, 
è di Ugo Maria Morosi). L'agente im¬ 
mobiliare, l’amica Monique sono 
presenze strumentali, ma vanno lo¬ 
date le nitide prestazioni di Adolfo 
Fenoglio e Susanna Marcomeni. Lu¬ 
ca Barbareschi mostra qualche rigi¬ 
dezza nel vestire i panni di Marcel, 
come un’assenza di convinzione pro¬ 
fonda: gli si adattano meglio perso¬ 
naggi di più spiccata corposità. 

La regia di Marco Sciaccaluga re¬ 
ca anclvessa l’impronta dello scru¬ 
polo professionale, più che dell’ade¬ 
sione intima. Bel dosaggio di luci (le 
cura Sergio Rossi, con la maestria 
consueta), sparsi omaggi a Strehler 
(quei giocattoli fra i quali Suzanna 
riacquista il sorriso dell’infanzia), 
ambientazione suggestiva, anche se 
l’impianto scenico al Frigerio è per 
noi eccessivamente monumentale, 
lavoro attento sulla partitura vocale 
e sonora. Stridono tuttavia gli abiti 
delle signore Jonasson e Marcomeni, 
disegnati da una famosa creatrice di 
moda, e che quindi rischiano, a trat¬ 
ti, di farle apparire come due indos¬ 
satrici in passerella. Assai cordiali le 
accoglienze della platea. 

Aggeo Savioli 


Pradella al 
Foro Italico 

Grande 
Strauss 
(con 
o senza 
parole) 


ROMA — Una volta — ricor¬ 
da Alma Mahler — i coniugi 
Strauss ebbero un bisticcio. 
Erano in campagna, e la mo¬ 
glie di Richard sfogò poi il 
malumore con un pianto ge¬ 
neroso, tanto da inzuppare 
di lacrime il fazzoletto. Bril¬ 
lava al sole la gran testa luci¬ 
da del Maestro, e la donna, 
accostandosi, lì, sul capo di 
Richard, mise ad asciugare il 
fazzoletto zuppo. 

Ci è tornato alla mente l’e¬ 
pisodio, qualche sera fa al 
Foro Italico, quando Massi¬ 
mo Pradella, direttore che ci 
è caro e che molto ha dato 
del suo impegno e del suo in¬ 
gegno alla comprensione 
della musica, è andato avan¬ 
ti nella sua splendida costru¬ 
zione del poema sinfonico di 
Richard Strauss, Morte e 
trasfigurazione. È una gran¬ 
de pagina che vive delle sue 
esclusive ragioni musicali. È 
una vicenda di suoni quella 
che si svolge nella geniale 
partitura (Strauss aveva 
venticinque anni) cui, sol¬ 
tanto in un secondo momen¬ 
to furono aggiunti i versi 
che, nella presunzione di da¬ 
re un «racconto» alla musica, 
Alexander Ritter aveva but¬ 
tato giù: il racconto di un uo¬ 
mo sulla soglia della morte, 
che rievoca la sua vita e s’i¬ 
noltra poi raggiante in una 
trasfigurazione del mondo. 

Strauss lasciò in testa alla 
partitura i versi di Ritter, 
che sono, diremmo, come il 
fazzoletto di cui sopra, mes¬ 
so ad asciugare al suono, ma 
estraneo ad esso. Lo ha la¬ 
sciato lì anche Massimo Pra¬ 
della, puntando sulla pienez¬ 
za della dilatata struttura 
sonora, in cui tutto risplende 
in una grandiosa accensione 
di timbri. Una luminosa in¬ 
terpretazione, questa di Pra¬ 
della, che completava quella 
offerta, poco prima, del poe¬ 
ma sinfonico di Liszt, Ce 
qu’on entcnd sur la monta¬ 
gne, scritto quarantanni 
prima ed uno tra i più pre¬ 
ziosi dei dodici che Liszt de¬ 
dicò a Caroline Wittgen¬ 
stein. 

Anche qui c’è un «pretesto» 
poetico, che rimane sospeso 
ai pentagrammi come un 


Scegli 
il tuo film 



1 Programmi Tv 


D Raiuno 


LA COSA (Italia 1. ore 20.30) 

In una giornata tradizionalmente povera di film. l'onere del .prime 
time* ricade unicamente su uno dei maestri riconosciuti dell'orro- 
re, quel John Carpenter che ha saputo raggranellare fans in tutto 
il mondo con Fog, Hallou een la notte delle streghe e 1997: fuga da 
New York. Un lavoro più assimilabile alla fantapolitica «nera» 
quest’ultimo e il cui protagonista era Kurt Russel, lo stesso attore 
che ritroviamo stasera ella guida del gruppo di dodici scienziati 
americani relegati in una base in Alaska. La tutto pare filare Uscio, 
finché le radiazioni atomiche non «risvegliano, una sostanza mi¬ 
steriosa e terribile che, oltre ad avere la prerogativa di assumere di 
volta in volta varie sembianze, è anche piuttosto aggressiva. La 
data è il 1982, trent'anni dopo «La cosa di un altro mondo, cui 
Carpenter si è ispirato per il suo viaggio tra i venti gelidi delia 
paura. 

ARDITI DELL’ARIA (Raitre. ore 22 05) 

Lui lassù volteggia nell'aria, tutto preso dalla passione per la sua 
professione, che è quella del collaudatore. A terra trepida la mo- 
gliettina. Fino a quando dovrà sopportare le spericolale evoluzioni 
del suo uomo? Non temete. Un tragico incidente aereo in cui perde 
la vita un suo amico, costringerà il pilota a più miti consigli, con 
ritrovata pace di lei. In regia Victor Fleming (nel ’33), con Ciarli 
Cable e Myrna Loy. per una volta vedova di William Powell e del 
cane Asta, ma non di emozioni ben controllate, come si conviene a 
una signora. 

RICCO E STRANO (Raidue, ore 0.25) 

Senz’altro stimolante la proposta notturna di uno dei film .inglesi» 
meno noti del grande Hitchcock, girato nel '32, due anni prima di 
«L’uomo che sapeva troppo» prima versione. Un elemento di in¬ 
quietudine non tarda a dominare la vita tranquilla di una giovane 
coppia: si tratta di denaro, di una forte somma vinta per caso che 
fa lievitare nei due i desideri prima repressi nella banalità e nelle 
piccole beghe quotidiane. Quanto potranno resistere insieme? Co¬ 
sa può germinare nella mente sconvolta di un placido uomo qua¬ 
lunque? Con Henry Rendali, Joan Barry, Betty Amann e Percy 
Marmont. 

LE RADICI DEL CIELO (Canale 5, ore 23.30) 

Ed ecco una autentica parata di stelle agli ordini di John Huston 
(1958) e della sua sete di grandi spazi e grandi avventure su cui 
misurare l’umanità dei suoi eroi. Parliamo di Trevor Howard, 
Juliette Greco, Errol Flynn e Orson Welles in una storia che rac¬ 
conta di un «ecologo» e dei suoi tentativi di salvare gli elefanti dalla 
caccia spietata cui vengono sottoposti. Sotto il cielo dell'Africa 
Equatoriale la battaglia di un uomo solo contro i cacciatori conti¬ 
nuerà, a costo della vita. 
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GIACINTA - Sceneggiato 12’ puntata) 

TAXI - Telefilm 

CHE TEMPO FA - TG1 FLASH 

PRONTO... CHI GIOCA? - Con Enrica Bonaccorti 

TELEGIORNALE; TG1 - TRE MINUTI DL.. 

PRONTO... CHI GIOCA? - L'ultima telefonata 

IL MONDO DI QUARK - A cura di Piero Angela 

TENNIS - Internazionali d'Italia 

OGGI AL PARLAMENTO; TG1 FLASH 

TENNIS - Intemazionali d'Italia 

SPAZIOLIBERO - I programmi dell'accesso 

ITALIA SERA * Con Piero Badaloni 

ALMANACCO OEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 

TELEGIORNALE 

IL BELLO DELLA DIRETTA - Spettacolo con Loretta Goggi 
TELEGIORNALE 

L'ALIBI - Telefilm con Brenta Vaccaro 
ARTISTI D'OGGI 

TG1 - NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO 

Raidue 

CORDIALMENTE - Rotoca'co. In stixfco Enza Sampò 
TG2 ORE 13 - TG2 AMBIENTE 
CAPlTOL - Telefilm con Rory Calfxxjn 
TG2- FLASH 

TANDEM - Super G. attualità, giochi elettronici 
NICOTERA: CICLISMO - 69* Geo d’Italia 
PANE E MARMELLATA - In studo Rita Dalla Chiesa 
TG2 FLASH - OAL PARLAMENTO 

MODA E TUTTO QUANTO FA COSTUME SPETTACOLO E 

CULTURA 

TG2 - SPORTSERA 

BRONK - Telefilm «Tenore» 

METEO 2 - TG2 - TG2 LO SPORT 

DEMPSEY - FJm con Treai Williams. Regia di Gus Tr*oms 

TG2 - STASERA 

ABOCCAPERTA - Ideato e condotto da Gianfranco Funari 
SPORTSETTE - Appuntamento con lo sport 
TG2 - STANOTTE 

RICCO E STRANO - Film con Henry HendaU Rega di Alfred Hi- 
tchcock 


21.30 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 

22.05 GLI ARDITI DELL'ARIA - Film con Clark Gable e Spencer Tracy 


9.20 

10.15 

11.00 

11.30 
12.00 
12.40 

13.30 
14.25 
15.20 

16.15 
16.45 

17.30 
18.00 

18.30 
19.00 

19.30 

20.30 
23.00 

23.30 


Canale 5 

UNA FAMIGLIA AMERICANA - Telefilm 
GENERAL HOSPITAL - Teleromanzo con Tony Geary 
FACCIAMO UN AFFARE - Gioco a quiz con Iva Zanicchi 
TUTTINFAMIGLIA - Gioco a quiz con Claudio Lappi 
BIS - Gioco a quiz con M. Bongiorno 
IL PRANZO E SERVITO - Gioco a quiz con Corrado 
SENTIERI - Teleromanzo 
LA VALLE DEI PINI - Teleromanzo* 

COSI GIRA tL MONDO - Teleromanzo 

ALICE - Telefilm con Linda Lavm 

HAZZARO - Telefilm con Catherine Bach 

DOPPIO SLALOM - Gioco a quiz per ragazzi 

L'ALBERO DELLE MELE - Telefilm 

C'EST LA VIE - Gioco a quiz con Marco Columbro 

I JEFFERSON - Telefilm con Sherman Hemsley 

ZIG ZAG - Gioco a quiz con R. Vianeflo e S. Mondami 

PENTATLON - Gioco quiz con MAe Bongiorno 

PROTAGONISTI - Le interviste di Giorgio Bocca 

LE RADICI DEL CIELO - Film con Trevor Howard e Jubette Greco 


Retequattro 


□ Raitre 

12.50 UMILIATI E OFFESI - Sceneggiato (3* puntata) 
14.00 OSE: UNA LINGUA PER TUTTI - Il russo 

14.30 OSE: UNA LINGUA PER TUTTI • Il francese 
15.00 VOGLIA 01 MUSICA - Spettacolo musicale 

17.00 DADAUMPA 

18.10 L'ORECCHIOCCHIO - Con Fabio Fazio 

19.00 TG3 - TV 3 REGIONI 

20.05 OSE; LABORATORIO INFANZIA 

20.30 TRESETTE - Settimanale di attualità del Tg3 


8.30 

9.00 

9.40 

10.00 

11.45 

12.15 

12.45 

14.15 
15.00 

15.50 

17.50 
18.20 

18.50 

19.30 

20.30 

22.15 
23.10 
23.40 

0.30 

1.20 


STREGA PER AMORE - Telefilm 
MARINA - Telenovela 
LUCY SHOW - Telefilm 

SCHIAVA E SIGNORA - Film con Susan Haywad 

MAGAZINE - Attualità 

JENNIFER - Telefilm con Ann >llian 

CIAO CIAO - Cartoni animati 

MARINA - Telenovela 

AGUA VIVA - Telenovela 

IL RIPOSO DEL GUERRIERO - Film con Brigitte Bardot 
LUCY SHOW - Telefilm con Lucilie BaQ 
Al CONFINI DELLA NOTtE - Sceneggiato 
I RYAN - Sceneggiato con Hefen GaNagher 
FEBBRE D'AMORE - Sceneggiato con Robert Clary 
COLOMBO - Telefilm «Alle prime loci dell'alba» 

MATT HOUSTON - Telefilm «Testimone oculare» 
M.A.S.H - Telefilm con Alan Alda 
DEVLIN E DEVLIN - Telefilm con Jack Scate 
IRONSIDE - Telef.lm con Raymond Burr 
MOD SQUAO - Telefilm con Michael Cole 

Italia 1 

SANFORO & SON • Telefilm 
LA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 
WONOER V/OMAN • Telefilm 
LA DONNA BIONICA - Telefilm 
QUINCY - Telefilm con Jack Khjgman 
AGENZIA ROCKFORD • Telefilm 


13.20 

14.15 

15.00 

16.00 

18.00 

19.00 

19.30 
20.00 

20.30 

22.30 
23.10 

0.45 

1.20 


14.00 

16.30 

17.30 
18.20 

18.45 

19.30 
19.50 
19.55 
21.00 

22.45 


10.00 

11.40 

11.45 

13.00 

14.00 

14.30 

15.30 
17.00 
19.00 
20.00 

20.30 

21.30 
22.20 

23.30 


14.00 

14.30 
15.00 
16.00 
17.00 

19.30 

20.00 

20.30 
21.00 
22.00 


HELP - Gioco a quiz 

DEEJAY TELEVISION - Spettacolo musicale 
RALPH SUPERMAXIEROE - Telefilm 
BIM BUM BAM 
STAR TREK - Telefilm 

GIOCO DELLE COPPIE - Gioco a quiz con Marco Predobn 

LA FAMIGLIA ADOAMS - Telefilm con Jack>e Coogan 

OCCHI DI GATTO - Canoni animati 

LA COSA - Film con Kiat Russel e Wilford Bnmley 

MUNDIAL - Sport con Roberto Bettega 

BASKET - Campionato N.B.A. 

PREMIÈRE - Settimanale di cinema 
STRIKE FORCE - Telefilm con Robert Stack 


Telemontecarlo 


OROSCOPO DI OGGI 

CARTONI ANIMATI 

MAMMA VITTORIA - Telenovela 

TELEMENU - CONSIGLI 01 CUCINA 

HAPPY END - Telenovela 

TMC NEWS - BOLLETTINO METEOROLOGICO 

MESSICO *86 CALCIO - 1 momenti più significativi 

LA RAGAZZA DELL'ADDIO - Sceneggiato 

FINALMENTE DOMENICA - FJm con Fanny Ardant 

CICLISMO - 69* Grò dltaha 

Euro TV 

INSIEME - Telefilm 
TUTT OCINEM A 

ELEONORA - Sceneggiato con Gnéetta Masma <2* puntata) 
CARTONI ANIMATI 

ANCHE I RICCHI PIANGONO • Telenovela 
INNAMORARSI • Telenovela 
SPECIALE SPETTACOLO - Attualità 
CARTONI ANIMATI 
MORK E MINDY - Cartoni animati 
TRANSFORMERS - Cartoni animati 
M1SFITS - TelefJm con Cotzteney Cox 
INSIDERS - TelefJm con Stooey Jackson 
CATCH - Campionati mondali 
NOTTE AL CINEMA 


Rete A 


MARIANA: IL DIRITTO DI NASCERE - Telenovela 

CUORE DI PIETRA - Telenovela 

L'IDOLO - Sceneggiato 

NATALIE - Telenovela 

FELICITA... DOVE SEI - Telenovela 

MARIANA: IL DIRITTO DI NASCERE - Telenovela 

FELICITÀ... DOVE SEI - Telenovela 

CUORE DI PIETRA - Telenovela con Lucia Mendez 

NATALIE - Telenovela 

L'IDOLO - Sceneggiato 


Massimo Pradella 


fazzoletto allo stenditoio. 
Neppure a Liszt Interessava 
questo o quel «racconto», tro¬ 
vando nel poema sinfonico 
un più ampio motivo per te¬ 
nere la musica — la sua — al 
centro della cultura europea 
del momento e avere in essa 
occasioni di apertura al 
mondo, di dialogo con Victor 
Hugo, con Lamartine, con 
Vorosmarthy, ecc. Nel caso 
in questione, alcuni versi di 
Hugo, sollecitano una medi¬ 
tazione sull'uomo nel suoi 
rapporti con la natura. Il che 
avviene in una situazione 
musicale, già dischiudente 
atteggiamenti che saranno 
ripresi da Ciaikovski, Bru- 
ckner, oltre che Wagner e 
Strauss. 

C’è stato un rimbalzo nel 
nostro tempo con il Movi¬ 
mento sinfonico di Honeg- 
ger. Pacifico 2-3-1 (nei nu¬ 
meri, c’è la caratteristica 
tecnica della locomotiva così 
contraddistinta), che è 
un’ultima riapparizione del 
poema sinfonico. Ilonegger 
si tiene al racconto, sportivo 
ed eroico, di una locomotiva 
lanciata a grande velocità, 
ma qualcosa poi gli blocca la 
corsa. C’è una frattura tra 
l'inizio del breve brano e la 
fine, con il canto degli •otto¬ 
ni» che sembrano prendersi 
il ruolo di fazzoletti messi ad 
asciugare sul Pacific. 
Straordinariamente vitale è 
apparsa la realizzazione di 
Massimo Pradella che aveva 
molto impegnato se stesso e 
l’orchestra nella ricerca di 
riferimenti espliciti e nasco¬ 
sti tra Liszt e Strauss, come 
tra Honegger e Casella, del 
quale, con la brillantissima 
partecipazione di Carlo Bru¬ 
no, Antonio Salvatore e An- 
tal Tichy, ha riproposto il 
Concerto op. 56 (1933) per 
pianoforte, violino, violon¬ 
cello e orchestra. Un Concer¬ 
to vivacissimo, una pagina 
tra le più felici di Casella 
niente affatto disposto ad 
asciugare sulla partitura un 
fazzoletto bagnato magari 
nel triplo Concerto di Bee¬ 
thoven, tenuto ben presente 
come modello da evitare. Un 
concerto, dunque, prezioso e 
«importante». 


Erasmo Valente 


1 Radio 


RADIO 1 


GIORNALI RADIO; 6. 7. 8. IO. 12. 
13. 14. 17. 19. 21. 23. Onda ver¬ 
de: 6.57. 7.57. 8.54. 9 57. 10 57. 

11.57. 12.57. 13.57, 16.57. 

18.57. 19.57, 21.57. 22.57. 9 
Reto anch’io: 11.30 II dottor Arro- 
wsmith; 12.03 Via Asiago Tenda: 
15.03 Fantasia di motivi: 17 II Pagi- 
none: 17.30 Radimmo jazz ‘86; 20 
Usciamo insieme stasera: 22 Sta¬ 
notte la tua voce: 23.05 La telefona¬ 
ta: 23.28 Nottiano italiano. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 

8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 

14.30. 16.30. 17.30. 18.30. 

22.30. 6 I giorni; 8.45 Andtea; 

10.30 Radmdue 3131; 15-18.30 
Scusi, ha visto i pomengtyo?; 
18.32-20.10 le ore della musica: 

21.30 Radiodue 3131 notte: 23.28 
Notturno italiano. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 6.45. 7.2S. 

9.45. 11.45. 13.45,15.15. 18.45. 

20.45, 23.53. 6 PrelutÉo: 7-8.30 
Concerto del manmo; 10 Ora D: 12 
Pomeng^o musicale; 15.30 Un cer¬ 
io ctscorso: 17.30-19.00 Spazio 
Tre: 21.10 Franz Liszt nel centenario 
della mone: 23.58 Nomano italia¬ 
no. 

□ MONTECARLO 

Ore 7.20 Identiut. gioco per posta: 
10 Fatti nostri, a cxra di Maella Spe¬ 
roni; 11 «10 p»ccoh «vizi», gioco te¬ 
lefonico; 12 Oggi a tavola, a cura di 
Roberto Braso!; 13.15 Da et» e per 
et», la dedee (per posta): 14.30 
G»ts of films (per posta); Sesso e 
musica: n maschio della settimana: 
le stelle delle stese; 15.30 Introdu- 
cmg. mtervrste: 16 Show-txz news. 
notizie dal mondo dello spettacolo; 

16.30 Reporter, novità internaziona¬ 
li: 17 Libro è bello, J miglior Uro per 
J miglior prezzo. 
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Non convince l’atteso Film di Spielberg 
presentato fuori concorso al festival. 

Il vigoroso sdegno del romanzo della 
Walker si trasforma in una troppo 
generica lamentazione. Nuova conferma 
invece da Mrinal Sen con «Genesis» 

Color viola 


Da uno dei nostri inviati 

CANNES — Dopo la débàcle 
subita nella corsa agli Oscar, 
Steven Spielberg ha manda¬ 
to il suo controverso Colore 
viola al giudizio d'appello di 
Cannes '86. DI primo acchi¬ 
to. diremmo, le cose per il ci¬ 
neasta americano, non sono 
andate qui né meglio, né 
peggio che negli Stati Uniti. 
Ove critici e pubblico, spet¬ 
tatori bianchi e neri si sono 
presto schierati in agguerri¬ 
te fazioni di oppositori e di 
ammiratori. Per la verità, 
sembrano più numerosi I 
primi del secondi e. Inoltre, Il 
florilegio di critiche negative 
ha certamente colpito mag¬ 
giormente della smilza serie 
di valutazioni favorevoli. 
Delle une e delle altre tesi al¬ 
meno alcune ci sono parse 
significative, degne di essere 
ricordate. Da un lato si so¬ 
stiene con drastico rigore: 
•Quando le Immagini di 
Spielberg non abbagliano, 
esse cadono subito nella ba¬ 
nalità cartolinesca, e il quo¬ 
ziente di sentimentalismo 
raggiunge livello di pericolo¬ 
sa tossicità, grazie anche alia 
musica saccarifera di Quln- 
cy Jones* (David Hansen), */ 
personaggi sfiorano la cari¬ 
catura, i cattivi lo sono al¬ 
l'eccesso, i buoni altrettan- 
to...* (Deborah Jerome), «Co¬ 
lore viola può farvi vedere 
rosso. Specie se siete un uo¬ 
mo e se siete nero » (Earl Cal- 
dwell). Dall'altro si dichiara 
un po' esclamativamente a 
tutte lettere: *E II miglior 
film che ho visto quest'anno. 
Uno del pochi che mi ha 
coinvolto nella sua vicenda, 
che mi ha profondamente 
emozionato• (Léonard Mal• 
tin), « Una cosa rara che vi ri¬ 
concilia con II cinema. E col 
genere umano » (Rex Reed). 

Tendenzialmente noi sia¬ 
mo propensi a dar crediti al 
giudizi meno longanimi. 
Non disconosciamo, peral¬ 
tro. che Spielberg ha messo 
in questa sua nuova fatica 
tutta ia sapienza di un abile 
mestiere. E anche una pas¬ 
sione narrativa che fino ad 
ora aveva avuto scarse occa¬ 
sioni di dimostrare, salvo 
forse nel suo ispirato E.T.. 
Una Influenza determinante 
deve a vere sicuramente eser¬ 
citato su di lui l’originarlo 
romanzo di Alice Walker. 
Po !, però, nella dilatazione, 
nella specifica rielaborazlo- 
ne per lo schermo del testo 
letterario, la saga familiare 
nera ruotante attorno alla fi- 

f ura dell'angarlata Celie su- 
isce un radicale, autentico 
mutamento morfologico. 

Ciò che era vigoroso sde¬ 
gno nelle pagine della Wal 


ker diviene, insomma, sullo 
schermo, lirica lamentazio¬ 
ne, compianto poetico, gene¬ 
rico e svagato gesto di soli¬ 
darietà. La stessa articola¬ 
zione e la successiva pro¬ 
gressione di Colore viola pa¬ 
lesa vistosamente le carenze 
di un serrato impianto 
drammaturgico e cosi quel 
che dovrebbe raccordarsi se¬ 
condo una rigorosa concate¬ 
nazione di cause e di effetti si 
trasforma, nel film di Spiel¬ 
berg, In pozzetto agreste, 
frammento nostalgico, sfo¬ 
cata memoria. Insomma, 
una cavalcata a ritroso dove, 
più che l’aria, le vicende del 
tempo, si colgono soltanto il 
décor, i paesaggi, la rappre¬ 
sentazione di un dramma 
pure straziante, più che ve¬ 
rosimile quale quello, ap¬ 
punto, evocato nel libro di 
Alice Walker. 

Corrono gli anni del primo 
Novecento. In una fattoria in 
degrado delia Georgia, ves¬ 
sate dal dispotico padre, vi¬ 
vono e ancora per poco gioi¬ 
scono delle piccole gioie del¬ 
la vita quotidiana le adole¬ 
scenti sorelle Celle e Nettie. 


Sopraggiungono presto per 
le due giovani l dolori, le an¬ 
gosciose mortificazioni. Ce¬ 
lle, più volte violentata dal 
padre si vede prima privata 
dei figlioletti, poi costretta a 
sposare un bruto chela tiene 
in conto di una schiava. Ini¬ 
zia di qui un altro Inenarra¬ 
bile calvario per la povera 
Celle. Sfiancandosi di fatica, 
subendo umiliazioni a non 
finire, la ragazza via via ma¬ 
turata in donna risentita e 
comunque sempre curiosa 
del mondo, della vita, riesce 
pian plano a inventarsi una 
propria superstite libertà. 
Col passare degli anni, con 
l’incalzare degli eventi picco¬ 
li e grandi, l’esistenza tribo¬ 
lata di Celie interseca quelle 
non meno tempestose di tan¬ 
ti altri personaggi rivelatori. 
Tra questi, particolarmente 
importante risulta quello 
della signora di piccola virtù 
Shu Avery che diverrà, più 
per solidarietà tra donne che 
per smania trasgressiva, l’a¬ 
mante passeggera della stes¬ 
sa Celle ormai lanciata verso 
la sua piena. Incondizionata 
emancipazione dal tirannico 




marito, dalle schiavitù do¬ 
mestiche, da tutto e da tutti. 

Giunge In tal modo, nel fin 
troppo ottimistico finale, il 
momento di riscatto della 
povera donna che, d’un col¬ 
po, ritrova dopo quarant’an- 
ni di sofferenze indicibili la 
sorella Nettie, missionaria in 
Africa, ed i suol stessi figli 
creduti morti da tempo. 

Bisogna riconoscere a 
Spielberg di avere messo un 
particolare slancio nel vole¬ 
re, per una volta, raccontare 
storie vere testimonianze 
umane, anziché puntare su 
fragorose avventure o su fa¬ 
vole edificanti, assemblan¬ 
do, In Colore viola situazioni 
e personaggi di più comples¬ 
sa identità e fisionomia. Sol¬ 
tanto che, privilegiando le 
schematizzazioni liricheg- 
glantl, anziché il racconto 
autenticamente drammati¬ 
co, la dimensione del feuille¬ 
ton, Invece che il caso esem¬ 
plare, il cineasta americano 
approda fatalmente ad una 
sorta di sofisticata telenove¬ 
la dove, alle seriali quanto 
insulse traversie degli eroi 
fasulli di Dynasty, subentra- 
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Margarethe von Trotta risponde alle polemiche 
che hanno accolto in Germania il suo film 
sulla Luxemburg, domani in concorso al festival 


no meccanicamente figure e 
vicende del mondo negro. 
Con esiti, a dir poco, deso¬ 
lanti. Anche se l’attrice che 
impersona la povera Celle, la 
sorprendente Whoopl Gol- 
dberg, risulta un prodigio di 
bra vura. 

Un caso assolutamente di¬ 
verso è costituito, per contro, 
dal nuovo film del cineasta 
indiana d’origine bengali 
Mrinal Sen dall’icastico tito¬ 
lo Genesis, comparso in con¬ 
corso nella rassegna ufficia¬ 
le di Cannes ‘86. Si tratta di 
un’opera austera tutta in 
centata come è su di una pa¬ 
rabola morale di essenzialis¬ 
sima struttura. Per di più, il 
film è 11 frutto quasi miraco¬ 
loso dei convergenti contri¬ 
buti della Francia, del Belgio 
e, s’intende, dell’India nel 
voler realizzare, appunto 
sulla base del progetto crea¬ 
tivo ideato da Mrinal Sen, 
una sorta di lavoro collettivo 
emblematicamente indo-eu¬ 
ropeo. Genesis, peraltro, non 
ostenta né dispendiosi appa¬ 
rati produttivi, né ancorme- 
no sbalorditivi esiti spettaco¬ 
lari. E piuttosto un film sem¬ 
plice che, nella lucidità di 
ispirazione, nell’immedia¬ 
tezza stilistica-espressiva 
trova subito la sua più giu¬ 
sta, convincente misura 
d’arte. 

La semplicità, la probità di 
questo piccolo apologo non 
hanno bisogno di soverchie 
ridondanze per prospettarsi 
in tutta la loro verità umana 
e poetica. Si racconta infatti 
di due sopravvissuti ad una 
calamità che ha reso schla va 
un’intera comunità: un con¬ 
tadino e un tessitore. Questi, 
rifugiatisi in una terra deso¬ 
lata, lavorano poi allo spasi¬ 
mo per cavare il necessario 
per campare. Un giorno, tra 
di loro, capita impreveduta 
una povera donna, anch’essa 
scampata a morte e disastri. 
I due si prodigano verso la 
sventurata, ma, presto aizza¬ 
ti l’uno contro l'altro da un 
subdolo mercante, il tessito¬ 
re e il contadino, dopo aver 
entrambi profittato della 
donna, si azzuffano feroce¬ 
mente. In quei mentre, però, 
sopraggiunge l’infido mer¬ 
cante che, spalleggiato dal 
suoi uomini, costringe in 
schiavitù i due malcapitati. 

Girato nello stile prosciu¬ 
gato, efRcacemente realisti¬ 
co che è proprio di questo 
alacre, generoso cineasta, 
Genesis si può ritenere un’o¬ 
pera che dal vigore e dal ri¬ 
gore che la animano, trae in¬ 
sieme i suoi pregi più signifi¬ 
cativi, la sua indubbia mora¬ 
lità. 

Sauro Borelli 


LA COSA 


con KURT RUSSELL - regia di JOHN CARPENTER 
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«Rosa non l’avete capita» 


Da uno dei nostri inviati 

CANNES — «Devo pur trovare qualcu¬ 
no che mi creda, se dico che soltanto per 
una svista io giro nel turbine della storia 
mondiale mentre in realtà ero nata per 
fere la guardiana delle oche». 

Semplificando parecchio, potremmo 
dire che la polemica suscitata in Germa¬ 
nia dal nuovo film di Margarethe von 
Trotta si riassume tutta in questa frase. 
Che è tratta da una lettera del 18 set¬ 
tembre 1915 indirizzata a Luise Kau- 
tsky. Una lettera firmata Rosa Luxem¬ 
burg. È lei, la rivoluzionaria uccisa in¬ 
sieme a Karl Liebknecht nel gennaio del 
1919. la donna scelta da Margarethe von 
Trotta per continuare (dopo Sorelle, 
Anni di piombo, e Lucida follia ) il pro¬ 
prio viaggio nella memoria nascosta e 
dolorosa del popolo tedesco. 

A volte, nelle pieghe dei lustrini festi¬ 
valieri si insunuano corpi estranei. Arri¬ 
va Tarkovski e si parla di Dio e della 
morte, arriva Margarethe von TYotta (in 
concorso domani) e si parla di politica. 
Anche se, per qualcuno, non basta. La 
polemica ai cui sopra deriva dal fatto 
che molti, in Germania, hanno accusato 
Rosa L (questo il titolo italiano) di es¬ 
sere troppo sentimentalistico, troppo 
«privato». Ma la regista non ha certo 
paura di contrattaccare: «La mia non è 
una lezione di storia, io mi sono ispirata 
alle lettere personali di Rosa, non solo ai 
suoi scritti teorici. Gli storici dicono che 
ci sono dei buchi t che ho tralasciato dei 
fatti. Ma il mio e un ritratto, non una 
biografia. Io volevo mostrare come Rosa 
fosse una donna di grande moralità, ma 


anche di grande sensualità. Una donna 
che per la propria lotta ha fatto delle 
enormi rinunce (l’avere dei figli, per 
esempio), ma non ha certo azzerato la 
propria personalità. Ma noi tedeschi ab¬ 
biamo sempre problemi con le emozioni. 
Le consideriamo indegne di un intellet¬ 
tuale. Invece io sono convinta che unifi¬ 
care una persona, vederla come una to¬ 
talità. e non dividerla in segmenti, sia 
un vero atto politico. Ma non mi mera¬ 
viglio delle polemiche. Il film è stato ac¬ 
colto in Germania come Rosa (che era 
ebrea, e polacca) a sua tempo: come 
qualcosa di straniero». 

La moralità di Rosa, i lati più intimi 
della sua personalità. Sia anche, ovvia¬ 
mente, una riflessione politica che per 
Margarethe von TYotta ha almeno due 
agganci di stretta attualità con la Ger¬ 
mania di oggi. «Uno è naturalmente il 
tema della pace. Rosa Luxemburg e 
Karl Liebknecht, nel ’14, erano isolati 
nella protesta contro la guerra anche al¬ 
l'interno della stessa sinistra. Il proble¬ 
ma è sempre vivo, purtroppo. Quando 
Schmidt era al govero ha approvato il 
riarmo nucleare. Ora che i socialdemo¬ 
cratici sono all’opposizione parlano 
molto di pace, ma lo fanno perché ci 
credono o perché temono di perdere vo¬ 
ti in favore dei "verdi"? Difficile rispon¬ 
dere...». 

L’altro tema è quello che percorre 
tutto il cinema della regista di Anni di 
piombo: le radici annullate, ia memoria 
cancellata, una nazione — la Germania 
Federale — cresciuta nell’idea che dal 
*45 in poi tutto era nuovo, vergine, che 


l’incubo era finito, dimenticato. Noi te¬ 
deschi abbiamo rimosso tutto. Non solo 
il nazismo, ma anche la rivoluzione del 
'18, il Kaiser, tutto il nostro passato. E, 
quindi, anche Rosa Luxemburg. Con 
Anni di piombo ho cercato di risalire 
alle radici del terrorismo, di dimostrare 
che tutto nasce dal nazismo e dagli anni 
Cinquanta, ma in seguito ho pensalo 
che era necessario andare ancora più a 
ritroso, all’inirio del secolo». 

La domanda è ovvia, ma all'interno 
dell'opera di Margarethe von Trotta de¬ 
ve esistere un legame tra le sorelle di 
Anni di piombo e la figura della rivolu¬ 
zionaria del primo Novecento. «Rosa era 
contro il terrorismo. Condannava la vio¬ 
lenza individuale, la considerava dan¬ 
nosa alla causa rivoluzionaria. Ma cer¬ 
tamente la scelta di Gudrun Ensslin e di 
una pane della sua generazione è stret¬ 
tamente legata alla rivoluzione mancata 
vissuta dalla Luxemburg. Perché il falli¬ 
mento di quella rivoluzione ha fatto sì 
che due fossero, dopo, le vie: l’avvento 
del nazismo e, per contro, una sinistra 
sempre più vicina al modello sovietico, a 
Stalin. In entrambe le direzioni c’è il 
totalitarismo. £ mancata storicamente, 
in Germania, la possibilità di una lotta 
politica per il cambiamento. Gli anni di 
piombo sono nati così». 

Al di là dei legami, però, Margarethe 
viene a liberare il campo da un equivo¬ 
co: »II fatto che Barbara Sukowa, che 
interpreta Rosa nel film, fosse Gudrun 
in Anni di piombo è un puro caso. Non è 
un simbolo. Io in realtà volevo un’attri¬ 
ce polacca, perché Rosa era nata in Po¬ 


lonia. Ma non ho trovato un interprete 
che avesse la stessa energia, la stessa 
dedizione di Barbara. Per calarsi nel 
personaggio. Barbara ha rifatto il mio 
percorso, ha letto tutte le lettere (e sono 
Z500!). Le ho potuto dare buone indica¬ 
zioni perché io stessa, nelle mie ricer¬ 
che, ho fatto in un certo senso un lavoro 
da attrice, identificandomi totalmente 
in Rosa. Tanto che molti miei amici mi 
dicevano che ormai io ero Rosa, che 
avrei dovuto interpretarla sullo scher¬ 
mo. Ma pur avendo recitato per anni 
non sarei mai capace di dirigere me stes¬ 
sa. Orson Welles Io faceva. Io non sono, 
ahimè, un genio come lui». 

Sulle lettere di Rosa, Margarethe si 
limita ad un paragone che per noi italia¬ 
ni è quanto mai illustre: Gramsci. E le 
lettere dal carcere di Rosa sono sì un 
testo politico, ma anche un volo di uma¬ 
nità cne forse imponeva davvero un ap¬ 
proccio privato. Sempre che sia «priva¬ 
ta» una donna che nel luglio del ’17, da 
una lurida cella della fortezza di Wron- 
ke, riesce a scrivere: «Mi tortura solo 
una cosa: che devo godermi tanta bellez¬ 
za da sola. Vorrei gridare forte al di là 
del muro: "Ehi, guardate che magnifica 
giornata! Guardate l’aria appesantita 
dall'appassionato respiro aeirultima 
fioritura dei tigli, e lo splendore e la mi- 
gnificienza che sono in questa giornata, 
perché essa non tornerà mai, mai pi! Vi 
e regalata come una rosa matura cne sta 
sui vostri passi e aspetta che voi la rac¬ 
cogliate e la portiate alle labbra"». 

Alberto Crespi 


Un Consorzio oremosso e diretto da: 

BANCO DI ROMA ‘ 

e (ormato da: 

BANCA COMMERCIALE ITALIANA 
BANCO DI ROMA 
CREDITO ITALIANO 
BANCA NAZIONALE DEL LAVORO 
BANCA NAZIONALE DELL'AGRICOLTURA 
FINCOOPER (t) 

"ha sottoscriito n° 10 000 000 di azioni privilegiate della Compagnia 
Assicuratrice Unipol Società per Azioni, da nominali L. 2.000 ciascuna, 
godimento 1/1/1935. a L 6.800 cadauna - azioni provenienti 
dall'aumento di capitale sociale da L. 44.448.244.000 a L. 
73 337.894.000. deliberalo dall’Assemblea straordinaria del 15/1/1986. 
con esclusione del diritto di opzione ai sensi deil'an. 2441 Codice Civile 
- e le colloca sul mercato mediante vendita ai propri clienti alle 
condizioni e con le modalità soltoindicate. 

Il Banco di Roma e il Fìncooper. per conto del Consorzio, si impegnano 
a riservare lino ad un massimo di n* 1.100.000 delle suddette azioni ai 
dipendenti ed agenti della Compagnia Assicuratrice Unipol Società per 
Azioni. 

I dipendenti e gii agenti suddetti dovranno presentare le schede di 
sottoscrizione, con precedenza rispetto alla data prevista per il 
collocamento e precisamente entro le ore 12 del giorno 16/5/1S86. per 
i quantitativi previsti nella offerta sottoindicata ovvero di n" 200 azioni 
pro-capite. con incrementi successivi di n* 200 ciascuno, fino ad un 
massimo di n° 2.000 azioni pro-capite. 

A titolo di commissione per il collocamento, la Compagnia 
Assicuratrice Unipol Società per Azioni riconoscerà l 200 per azione 
per complessive L. 2.000 000 000. 

Le azioni vengono collocate per quantitativi non inferiori a n“ 200 
azioni pro-capite e. con incrementi successivi di n“ 200 ciascuno, lino 
ad un massimo di n* 2 000 azioni pro-capile. 

Quantitativi superiori possono essere assegnali a Fondi Comuni di 
Investimento Mobiliare, italiani ed esteri autorizzati ad operare in 
Italia, a Fondi Comuni di Investimento Mobiliare esteri che acquistano 
prevalentemente titoli italiani (2) e a Società fiduciarie che effettuino 
gestioni mobiliari. 

ke richieste di acquisto devono essere effettuate mediante 
presentazione ad uno dei partecipanti al Consorzio, esclusivamente 
nel perìodo dal 19/5/1986 al 23/5/1966, dall'apposita scheda, che 
costituisce parte integrante e necessaria dai presente prospetto 
informativo, debitamente compilata e sottoscritta dal richiedente o da 
suo mandatario speciale. 

Ciascun richiedente pub presentare una sola scheda. 

n collocamento ha luogo nel periodo dal l9/5/t986 al 23/5/1966. salvo 
chiusura anticipata di cui sarà data immediata comunicazione alla 
Commissiona nazionale per le Società e la Sorsa e ai pubblico. 

In ogni caso il collocamento resterà aperto almeno tre ore. 

Le richieste pervenute prima dell’inizio del periodo indicato non sono 
ritenute valide. 

La Direzione del Consorzio si riserva la facoltà di verzicare la 
regolarità delle richieste di acquisto pervenute, nei rispetto delle 
modalità e condizioni di collocamento. 

Le richieste vengono soddisfatte da ciascun partecipante ài Consorzio, 
nonché da Banco di Roma e Fincooper per la parte riservata ai 
dipendenti ed agenti detta Compagnia Assicuratrice Unipol Società per 
Azioni, fino ad esaurimento del quantitativo a loro deposizione, 
secondo l’ordine cronologico di presentazione delle domande. 


Il pagamento del controvalore delle azioni avverrà in data 26/5/1986. 
presso lo stesso partecipante al Consorzio a cui A stata presentala la 
scheda. 

I certificati rappresentativi delle azioni saranno consegnati dalla 
Compagnia Assicuratrice Unipol Società per Azioni a Monte Titoli 
S.p.A,. contestualmente alla vendita delle stesse ai partecipanti al 
Consorzio. 

Saranno disponibili per la consegna a quanti ne abbiano (atto richiesta, 
in alternativa al deposito a custodia ed amministrazione fiduciaria 
presso la Monte Titoli SpA, presso lo stesso partecipante al 
Consorzio a cui e stata presentata la scheda, decorsi 45 giorni dalla 
data di chiusura del collocamento. 

La Commissione per il Listino della Borsa Valori di Bologna ha 
determinato, in data 2/4/1986. il valore venale delle n. 14.444.825 azioni 
privilegiale della Compagnia Assicuratrice Unipol Società per Azioni 
in L. 7.500 per azione da nominali L. 2.000. Il certificato peritale 
corredato della relazione in cui sono analiticamente illustrati i metodi 
di valutazione 4 inserito nel prospetto informativo. 

La Compagnia Assicuratrice Unipol Società per Azioni ha presentato, 
in data 4/4/1986. alla Commissione Nazionale per le Società e la Borsa 
domanda di ammissione alla quotazione ufficiala dalle azioni 
privilegiate delia Società presso le Borse Valori di Bologna. Milano. 
Roma. 

Al riguardo là Società si Impegna a fornire agli azionisti privilegiati, 
con i mezzi di «olla in velia ritenuti più idonei, che saranno 
preventivamente comunicali alla CONSOB, olili Iniormtzloni 
sull'andamento gestionale dell'Azienda stessa. 

I prospetti informativi sono a disposizione di quanti ne facciano 
richiesta, presso la sede legale della Compagnia Assicuratrice Unipol 
Società per Azioni, presso » Comitati Direttivi degli Agenti di Cambio 
delle Borse Valori italiane, nonché presso i partecipanti al Consorzio. 

fi) Per la Società Fincooper a collocamento avrà luogo esclusivamente 
a Bologna piesso ia sede deità Società stessa. 

(2) Trattasi di Fondi Comuni di investimento Mobtfiare esteri, le cui quote 
sono vendute an'estero ed i cui uivestimenti sono diretti 
principalmente al mercato italiano. 


AVVERTENZE 

Il prò»patto Informativo A alato pubblicalo madianto dapoalto proaao 
l'Archivio Prospetti dolio Commlaaiono Razionalo por lo Società o Ut 
•ora* (CONSOB) Hi data S/ 5 / 1 M* ol n* 372. 

L'adamptmanio di pubblicazione del proapetio non comporto alcun 
giudìzio dalla Commlaaiono Nazionale por lo Società o lo Bora* sulla 
opportunità doirinvaslimanto proposto o sul marito dei dall • doli* 
notisi* allo stosso rotativo. 

La rtsponsabllilà dalla complolazzs * rarità dai dati, dall* notizie o 
doli* informazioni contenuto nel presento prospetto Informativo 
appartano ir. vio esclusiva ai redattori dello atesso eh# io hanno 
sottoscritto. 

H collocamento dall* azioni Unipei S.p.A. noe può* avvenir# ** non 
previa consegne del prò»peno Informativo conforme al modelle 
depositalo prese* l'Archivio Prospetti delle CONSOB ed U contratto 
non pwb estere perfezionato a* non previa sotieocrizlon* de ll e 
scheda Inserite net prospetto stesso, di Cui eosilhilece porto 
integrante e necessarie. 


politica 
ed economia 

fondete ne11957 

diretta de E. Peggio (direttore /. 

A. Accornero, S. Andneni, 

P. Porcellini tvicediretiorei 


mensile 

abbonamento annuo L. 36.000 
(estero L. 50.000) 


riforma 
della scuola 

fondata nel 1955 
da Dina Bertoni Jovint 
e Lucio Lombardo Radice 
diretta da T. De Mauro. 
C. Bernardini. A. Oiiveno 


mensile 

abbonamento annuo L. 32.000 
(estero L. 50.000) 


crìtica 

marxista 

fondata nel 1963 
diretta da A. Tortotene 
e A. Zanardo 


bimestrale 

abbonamento annuo L. 32.000 
(estero L. 44.000) 
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GIULIO NASCIMBENI, 
«Montale, biografia di un 
gocta», Longanesi, pp. 162, L. 

«Il bulldog di legno • Intervi- 
sta di Giuliano Dego a Euge¬ 
nio Montale-, Editori Riuniti, 
pp. 66, L. 5.000 

Ho qui sul tavolo due libri in 
qualche modo complemen¬ 
tari o affini, se roggetto 
d'entrambi è il medesimo 
oggetto, il Grande Poeta 
guardato non sotto specie 
poetica, astratta o astraente, 
ma con inquisitoria inva¬ 
denza nel «privato» e nel do¬ 
mestico, nella concretezza, o 
apparentemente tale, della 
quotidianità biografica o in¬ 
tellettuale (i tic, i gusti, i se¬ 
greti, le decifrazioni, gli 
aneddoti...). 1 due libri sono: 
il Montale - biografia di un 
poeta di Giulio Nascimbeni, 
in edizione definitiva; e II 
bulldog di legno - Intervista 
di Giuliano Dego a Eugenio 
Montale. 

Montale è un poeta che, 
come molti della sua e della 
successiva generazione, fu 
accusato di «oscurità». A ben 
guardare qucll'attribuita 
oscurità è per lo più dovuta, 
non a complicazioni lingui¬ 
stiche e sintattiche, ad ardi¬ 
tezze stilistiche, filosofiche, 
ma ad allusioni e riferimenti 
personali, biografici appun¬ 
to, difficilmente decifrabili 
senza l'aiuto di un apparato 
di note. Non voglio dire che 
si debba sempre arrivare a 
una conclusiva e necessaria 
razionalizzazione del testo, 
soprattutto quando esso 
stesso la rifiuta ponendosi 
formalmente e struttural¬ 
mente al di fuori o al di là dei 
procedimenti di logica eucli¬ 
dea. Non è il caso di Montale, 
ma semmai di molte avan¬ 
guardie sperimentali. 

Sono perciò convinto che 
la maggiore, o massima 
comprensione di un testo 
montaliano passi anche, a 
un certo punto, attraverso la 
decrittazione «occasionale», 
degli oggetti e dei segni, ma¬ 
gari a dispetto dell'autore. 
Cioè dalla loro realtà, intesa 
anche come appartenenza 
biografica (e di li significan¬ 
te) del soggetto. Nell’ampio 
spettro significativo della 
parola nella sua polivalenza 
o polisemia, libero ognuno di 
scegliere sema e senso, uti¬ 
lizzando i materiali secondo 
una loro testualità, come di¬ 
re. assoluta, oppure per suo¬ 
no, per associazione, per le¬ 
gami interni, ecc... Sto nel¬ 
l’avvio. Ma perchè dovrei ri¬ 
nunciare a una fase del per¬ 
corso riconoscitivo, alla bio- 


Saggìstica 


Il lavoro di Nascimbenl ne 
è una bella dimostrazione e 
un buon apporto di notizie. Il 
suo merito maggiore sta co¬ 
munque in quel suo porsi 
con molta umiltà di fronte al 
suo autore, persino con di¬ 
screzione. senza affondare 
oltre il lecito nell’aneddotica 
(donde la dimensione conte¬ 
nuta del volume) e senza so- 

f iraffazioni critico-interpre- 
ative. Ci dà le notizie essen¬ 
ziali per la lettura delle poe¬ 
sie, ebe è l'implicito esito fi¬ 
nale del suo libro, e in una 
vita che non ha davvero nul¬ 
la d'avventuroso. Una vita 
non biografabile. Però quelle 
donne, per esempio, che l’at¬ 
traversano e nelle raccolte 
campeggiano con evidenza 
(ma sono nomi-suoni), ritro¬ 
vano qui il loro corpo, la loro 
identità^storica, l’occasiona- 
lità, sì da riempire di storia 


_Un Grande Poeta, il suo privato e i suoi «tic» intellettuali 

nelle «indagini» di Giulio Nascimbeni e Giuliano Dego 

Eugenio Montale 
questo conosciuto 
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Eugenio Montale ritratto da Mario Vellani Marchi nel 1950. 
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l’allusione. Maria Bordigoni, 
Dora Markus, Gerti, Clizia, 
Mosca, Gina... Lo stesso vale 
per le «cose», alberi e animali 
che riconoscono una loro 
collocazione geografica o 
paesistica. E per i luoghi. Ed 
anche per gli avvenimenti 
domestici o drammatici che 
siano. 

Nascimbeni sa infine resi¬ 
stere alla tentazione più cor¬ 
riva per chi si accinga a bio¬ 
grafare un poeta e un poeta 
moderno e un poeta come 
Montale (con le ombre di 
Svevo e Bazlcn tentatrici), 
quella di ricorrere agli stru¬ 
menti psicoanalitici per de¬ 
cifrarlo in profondo (penso a 
un libretto di Giusi Baldisso- 
ne, uscito una decina d’anni 
fa da Einaudi, un bel saggio 
su quella vìa). Nascimbeni 
sceglie la strada, lui giorna¬ 
lista, della cronaca e si fa 
cronista, di lusso data la bril¬ 
lantezza di scrittura che pos¬ 
siede {il suo Montale lo si 
legge tl’un fiato in una notte, 
se si è un poco insonni). Ne 
concludo cne, in attesa eli ac¬ 
quisire gli elementi non an¬ 
cora reperiti per estendere la 
biografìa (un epistolario or¬ 
ganico, innanzitutto), questa 
rimane la buona, lo schema 
per ogni altra futura impre¬ 
sa delgenere, insostituibile e 
inevitabile. 

Di non minore stimolo e 
interesse, sempre nella dire¬ 
zione dell’offerta di stru¬ 
menti di decifrazione (o inte¬ 
grazione o accrescimento co¬ 
noscitivo e interpretativo) è 
l’intervista di Giuliano Dego 
a Montale, che risale all’apri¬ 
le ’73. Anche l’intervista e un 
«genere», per sua natura tra i 
più pericolosi o improbabili, 
in auge da qualche tempo. E 
difficile non lasciar andare 
la memoria a un prezioso e 
ormai raro libretto (lo ricor¬ 
do in rosa-Le Monnier) in cui 
Ugo Ojetti raccolse le sue in¬ 
terviste ai maggiori letterati 
a cavallo di secolo, d’Annun- 
zio e Verga inclusi. Correva 
l’anno 1895. 

Con l’incremento della 
stampa quotidiana l’intervi¬ 
sta è diventata un vero e pro¬ 
prio sottogenere, ampia¬ 
mente disponibile alle varia¬ 
zioni, fino allMntervista im¬ 
maginaria», felice formula di 
ascendenza illustre se può 
appoggiarsi al «dialogo», pla¬ 
tonico, lucianesco o galileia¬ 
no che sia, con una dose di 
creatività fantastica. Lo 


Altro che crisi, era una «Bufera 


ROMANO LUPERINI, «Storia di 
Montale», Laterza, pp. 254, L. 14.000. 

È ambizioso e non facile l’obiettivo 
di scrivere una •storia di Montale », 
che si ponga come una nuova guida 
per muoversi all'interno della vasta 
produzione montaliana. E tuttavia 
occorre dire, scoprendo subito le car~ 
te, che l’obiettivo è stato pienamente 
raggiunto da •Storia di Montale » di 
Romano Luperlni, che conduce il 
lettore dalle prime prove degli «Ossi» 
alle ultime poesie che precedono la 
morte, inseguendo alcune linee da 
raccolta a raccolta e fornendo un ric¬ 
chissimo apparato di note *biblio¬ 
grafiche-. 

Tra le tante linee occorre ricorda¬ 
re quella dell’identità (già indagata a 
lungo da Luperini in •Montale o l'i¬ 
dentità negata », Liguori, 1984): ‘Alla 
radice degli "Ossi", è possibile rinve¬ 
nire una vicenda di scacco e di fru¬ 
strazione che tende già a organizzar¬ 
si in un sistema concettuale e in una 


poetica ». Comunque è una crisi che 
può conservare ancora la speranza 
di una soluzione finale positiva 
(un’^anima non più divisa»). Con il 
passare degli anni e con l’incalzare 
degli eventi (drammatici per tutti, 
prima, tra fascismo e guerra, altret¬ 
tanto drammatici, per l’intellettuale 
Montale, poi, a dopoguerra consoli¬ 
dato) l’»io» è scisso, conosce la preca¬ 
rietà e lo smarrimento. Unica possi¬ 
bilità di salvezza sarà dunque l’affi¬ 
darsi ad un prodigio (la •donna ange- 
lo* delle •Occasioni•); o a t toccarsi • al¬ 
la terra », trovando nella materialità, 
nella fisicità (anche della donna) la 
•speranza della sopravvivenza » (co¬ 
me in •Anguilla », nella •Bufera•); o 
infine ridurre la vita •come per gli 
animali o per le pietre, alla pura da- 
tità dell'esistere’ delle ultime raccol¬ 
te. 

In Luperini i fili non corrono mai 
paralleli: l'intreccio è individuato 
dentro i testi stessi, esaminati minu¬ 


ziosamente. Il tema dell'identità non 
può perciò essere scisso da quello 
della poetica montaliana, e, allar¬ 
gando la riflessione, da quello della 
posizione del poeta nei confronti del 
proprio strumento espressivo. 

In una prima fase è ancora pensa¬ 
bile un •ruolo salvifico » della poesia e 
del poeta. E tuttavia, ben presto, •co¬ 
mincia ad essere insidiata la possibi¬ 
lità stessa della concezione orfica 
della poesia come rivelazione reli¬ 
giosa della verità, anche nella sua 
variante negativa ». 

Negli •Ossi », dunque, come docu¬ 
menta Luperini, alla poesia si affida¬ 
va ancora la possibilità di raccordare 
l’io al cosmo; nelle .Occasioni» — pur 
con i primi segni di crisi — è ancora 
capace di •congiungere la misura 
terrena a quella cosmica », magari at¬ 
traverso i simboli religiosi della cri¬ 
stianità, e un ’Visiting angel» come 
•Clizia», la •Cristofora». La bufera 
(della guerra, ma anche del dopo- 


f uerra che •massifica» la cultura) 
ra volge ogni ipotesi di •salvezza»: •Il 
declino di questa civiltà, della sua 
cultura, della sua più alta tradizione 
lirica (...) viene vissuto "tout court" 
come fine della storia e della poesìa». 
E l’esito finale della •Bufera », alla 
quale seguiranno dieci anni di silen¬ 
zio e, infine, una nuova poetica. Sarà 
la •poesia prosastica», volutamente 
senza struttura organica ridotta a 
•diario». 

Ma la crisi di identità del poeta è 
anche crisi dell’intellettuale nove¬ 
centesco: le sue radici sono da ricer¬ 
care •in motivazioni d’ordine stori¬ 
co», senza ricorrere a inutili letture 
•ideologiche»; è tuttavia evidente, 
nella critica di Luperini, che »la sen¬ 
sibilità ai "tempi" e la immediata 
reattività (anche politica, nel senso 
lato del termine) nei loro confronti 
sono (...) caratteristiche costanti di 
Montale, nient’affatto fuori della 
storia e tutt’altro che privo di storia». 

Alberto Cadioli 


stesso Montale ce ne ha la¬ 
sciato un bel campione, l’Jn- 
tcrvisùi immaginarla che a 
sè medesimo dedicò nel 1040, 
sul primo numero della Ras¬ 
segna d'IUilln. Cos’era, un 
modo di autoblografarsl, di 
dar notizie di sè dopo il vuoto 
della guerra e del fascismo? 
Senza dubbio, per 11 tasso di 
autobiografìa Implicito 
strutturalmente In ogni In¬ 
tervista, sia per confessione 
che per rimozione. Perciò in¬ 
fatti gran parte della bontà 
d’un’intervlsta sta nell’abili¬ 
tà socratica dell’intervlsta- 
tore-levatrice; ma non meno 
sta nelle facoltà depistanti 
(secondo lessico montaliano) 
o mistificatorie dell’intervi- 
stato. Si confrontano o si op¬ 
pongono due qualità, due 
abilità specifiche, però alla 
fine riesce per lo più vincente 
il travestimento, Il camuffa¬ 
mento, tanto da pretendere, 
tra i due, l’intervento inter¬ 
pretativo, lo smascheramen¬ 
to, del lettore. 

Il bulldog di legno di Dego 
potrebbe servire da ottima 
dimostrazione di quanto so¬ 
pra detto, per reticenze, svia¬ 
menti, divertite provocazio¬ 
ni. 

Laprlma parte del dialogo 
è cauta e illustrativa, di avvi¬ 
cinamento alla memoria, 
con notizie che già conoscia¬ 
mo da Nascimbeni. Ma a un 
certo momento scatta In De¬ 
go come un’impazienza In¬ 
quisitoria. e si entra final¬ 
mente nel merito, le propo¬ 
ste vengon fuori. E quando il 
poeta viene Interrogato sulla 
novità di Satura, come se 
fosse «sceso in piazza», pren¬ 
dendo posizione sulla .sto¬ 
ria», se non con la «politica». 
Montale nega, si sottrae, fila 
via verso l’universale, più 
l’uomo e la sua condizione 
che non la storia. E se storia 
ha da essere, «la storia è un 
mistero impenetrabile», co¬ 
me dire che sta altrove e non 
qui: «Io ho una concezione 
della storia come una forza 
oscura che non è necessaria¬ 
mente diretta al bene, noi 
non sappiamo». 

D’accordo, non cl trovia¬ 
mo di fronte a sconvolgenti 

S stoloni filosofiche, ma 
i parola e quel concetto, 
mistero, mi inquietano. Non 
è più e non solo la risaputa 
gnoseologia negativa mon- 
tallana (e nemmeno solo l’i¬ 
gnoranza delle tecniche per 
uscire dalla trappola). Quel 
muro mi sembra non na¬ 
sconda solo o più l’indiffe¬ 
renza degli iddìi ma, anzi, 
cerchi di stabilirvi un qual¬ 
che precario commercio. La 
stona come «mistero», di cui 
«noi non sappiamo», la sua 
negazione cioè, sposta la let¬ 
tura implicitamente verso 
una chiave religiosa (della 
religiosità novecentesca), 
molto meno lontano dal sup¬ 
posti antagonisti (Ungaretti, 
per Intenderci, dal Senti¬ 
mento In avanti). Anche 
Montale appartiene alla cul¬ 
tura del ’90D, a quella italia¬ 
na, nonostante i rifiuti, pro¬ 
prio (non sì parla molto nè si 
fa parlar molto Montale di 
poesia italiana contempora¬ 
nea, nè con Nascimbenl nè 
con Dego. Pound. Auden, 
Eliot... ma non Ungaretti. 
Saba, Cardarelli, Quasimo¬ 
do...; e nemmeno Pascoli, 
d’ Annunzio, nella loro speci¬ 
ficità di poeti; rimozioni o 
micce lasciate incombuste 
per la pace futura). Non è che 
lo svelamento stia tutto in 
questa intervista di Dego. Ci 
mancherebbe altro. Sta nelle 
poesìe e nelle prose, è ovvio. 
Però qui ci sono indizi non 
trascurabili. 

Folco Portinari 


Editoria 


Tradizioni 
e uomini delle Alpi 
secondo Priuli & Verlucca 

Fare storia 
dai mille 
metri in su 
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Un'immagine da «Grandi guide italiane dell’erco alpino». 


£ una casa editrice giovanis¬ 
sima. Di anni ne compie pro¬ 
prio adesso quindici. Afa sem¬ 
bra inguaribilmente «vecchia». 
O, meglio, impareggiabilmente 
fuori moda, di pochissime, ra¬ 
rissime. concessioni ai gusti 
spettacolari, troppo «seria» per 
non appanre un poco lontana 
dai tempi. 

Cesare Verlucca e Gherardo 
Priuli da Ivrea, confessano d’a¬ 
ver iniziato per amor della pro¬ 
pria terra, raccogliendo testi¬ 
monianze. immagini, ricordi, 
tradizioni, componendo alla fi¬ 
ne. magari per episodi margina¬ 
li, una stona particolare, «mini¬ 
ma». di piccola e spesso povera 
gente. 

Sfogliamo un libro, che Ce¬ 
sare Verlucca ci presenta con 
particolare attenzione: «Gente 
antica. Canavese e Valle d’Ao¬ 
sta». Mezzo secolo di vita scorre 
per immagini familiari: coppie 
il giorno del matrimonio, i pri¬ 
mi figli, la festa, le partite di 
caccia. I volti sono seri, gli abiti 
sobri. Gli arnesi da lavoro sono 
pesanti, imponenti e conferma¬ 
no una fatica antica ed insieme 


nobiltà, passione, attaccamen¬ 
to: come una cosa senza la qua¬ 
le non puoi vivere e nella quale 
hai investito tanto di intelli¬ 
genza e volontà. 

Nel volume curato da Rober¬ 
to Camanni, «Grandi guide ita¬ 
liane dell’arco alpino», si può 
invece scoprire un modo di an¬ 
dare in montagna che sembra 
soprattutto tracciare un rap¬ 
porto molto stretto, ravvicina¬ 
to, con l’ambiente, quasi una 
simbiosi. Vanno in montagna 
cacciatori, contadini, esplora¬ 
tori per ragioni di traffici e di 
commmercio. con gli abiti pe¬ 
santi della loro quotidiana 
esperienza. Il gusto dell’impre¬ 
sa sportiva arriverà più tardi, 
da altri Paesi del Nord Europa, 
come testimonia l’altro volume 
appena stampalo: «Monte 
Bianco Chamonix e Cour¬ 
mayeur nelle stampe antiche» 
per celebrare i duecento anni 
della prima salita di Balmat e 
Paccard. Vecchi disegni di fer¬ 
vida fantasia o di crudo reali¬ 
smo. Più di una foto restituisce 
il fascino e il mistero di una 
montagna, immutati in fondo 


malgrado tutte le salite e l’assi- 
duità d’oggi. 

Anche in questo caso, indu¬ 
giando nei particolari, si posso¬ 
no scoprire l’evoluzione di una 
pratica prima solo scientifica o 
utilitaria poi sportiva, i muta¬ 
menti di una cultura, i cambia¬ 
menti di un paesaggio aggredi¬ 
to da una società che scopre al¬ 
tre ricchezze (anche il turismo 
di massa) ed altre abitudini. 

Altri titoli riportano a quei 
paesaggi: quelli dedicati ad 
esempio alle case contadine 
nelle valli piemontesi e in Valle 
d’Aosta (che dovrebbero diven¬ 
tare un catalogo generale della 
casa contadina sulle Alpi, dal 
Piemonte al Friuli). Testi che 
rappresentano un manuale 
sull’architettura spontanea, 
che ricerca canoni formali in 
una logica tutta funzionale, im¬ 
posta dalla povertà dei mate¬ 
riali, dalle condizioni del clima, 
dalle esigenze del lavoro. 

«Abbiamo cercato — spiega 
Cesare Verlucca — di seguire 
una strada precisa, molto no¬ 
stra. senza intromissioni in 
campi che ci sono preclusi dal 
mercato, dove prosperano altri 
editori troppo forti. Abbiamo 
cercato di conquistarci una im¬ 
magine, partendo da un inte¬ 
resse molto personale, (a storia 
del nostro paese attraverso la 
storia della sua gente. Abbiamo 
cercalo di documentare le tra¬ 
sformazioni di un ambiente so¬ 
ciale e naturale. Abbiamo rico¬ 
struito immagini di famiglie, di 
lavoro, di una domesticità ri¬ 
vissuta attraverso secoli di 
esperienza e di tradizioni. Ci 
siamo interessati alia natura, 
per tentare di recuperare o di¬ 
fendere quella integrità che era 
di altri tempi». 

E i risultati editoriali? 

•Alcuni sono stati prestigio¬ 
si. Un'opera come la "Cartogra¬ 
fia delle grandi Alpi” è finita 
sotto teca al British Museum. 
Una collana come "Natura a 
colpo d’occhio” ha conosciuto 
buone tirature, che per noi so¬ 
no quattro o cinquemila copie. 
Interno ad essa si è costituito 
un club di editori di tutta Euro¬ 
pa, che la presenteranno nei ri¬ 
spettivi paesi» 

Niente narrativa invece... 

«Settore troppo impegnativo 
per una piccola casa editrice. 
Viviamo caratterizzandoci in 
altri modi Anche attraverso 
una grafica molto accurata. 
Che non ci siano romanzi nella 
nostra casa editrice non signifi¬ 
ca che non ci sia spazio per una 
letteratura alpina, che ritengo 
ancora molto vitale». 

Oreste Pivette 



.Narrativa 
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Lo pubblica l’Agenzia Editoriale Essegi 
(via XIII Giugno 1. 48100 Ravenna) ed è 
un grande, colorato ricordo. Parliamo di 
-NAZIONALE DE L’UNITÀ. FERRARA 
1985», volumone di poche parole e molte 
foto (opera di Paolo Zappaterra). 

Vediamolo insieme. Si parte con un in¬ 
tervento tra storia e memoria di Miriam 
Mafai che poi ci ricorda come il rapporto 
tra il Pei e la Festa -potrebbe leggersi co¬ 
me il rapporto tra un soggetto e la sua 
immagine in un'epoca in cui la comuni¬ 
cazione non e soltanto rispecchiamento 
della realta ma anche, in parte, almeno, 
sua costruzione». Giusto. Ma tutto, e faci¬ 
le capirlo, diventa allora più difficile e 




complicato, perchè negli immensi viali di 
una Festa nazionale non cammina solo il 
popolo comunista, ma, ogni anno, una 
fetta sempre piu grande di società italia¬ 
na. 

Vittorio Sgarbi ci parla poi di Ferrara, 
«citta del silenzio» trasformatasi, l’estate 
scorsa, in affollato crocevia di un intero 
Paese alla ricerca e alla riscoperta di una 
nuova dimensione sociale. Alle esaltanti 
cifre snocciolate da Alfredo Sandri seguo¬ 
no infine le note storiche di Cirelli & Za¬ 
ni rato. ovvero come ti creo dal nulla una 
citta. E la parola passa alle immagini di 
Paolo Zappaterra. Non vorremmo delude¬ 
re nessuno, (soprattutto quelli che a Fer¬ 


rara l’anno scorso c’erano), ma quanto 
scattato e scelto da Zappaterra ha poco o 
nulla di celebrativo e le eventuali emozio¬ 
ni del ricordo passano non attraverso vol¬ 
ti e situazioni ma attraverso cose. Che so¬ 
no le enormi torri azzurre o rosse o aran¬ 
cioni. i grovigli di tralicci, le scritte che 
sembrano stampate nel cielo. Pure linee 
immerse nella luce atmosferica mutevole 
di un’alba o di una notte incipiente, unica 
presenza possibile della natura in quello 
spazio che era vuoto, che è diventato, per 
qualche giorno, teatro di vita. 

an. a. 

Nella foto; un'immagine di Paolo Zappater¬ 
ra 


ORESTE DEL BUONO. -La nostra classe dirigente» — È un 
romanzo dalla formula singolare: accosta nell’uniformità di 
un unico stile narrativo le vicende private di due giovani 
vittime del patriottismo — l’uno costruttore di mezzi offensi¬ 
vi della manna italiana nel cui uso perderà la vita, e l’altro 
volontario per suggestione familiare, che sì arruola proprio 
alla vigilia della caduta del fascismo — e le vicende pubbli¬ 
che, che — rovescio della medaglia — nel luglio del ’43 porta¬ 
rono alla congiura contro Mussolini e alla sua cacciata. Se 
drammatica appare nella sua semplicità l’odissea dei due 
giovani puri di cuore, infuocata e spietata è la denuncia del 
marciume in cui affogò l’avventura fascista e della vergogna 
che contrassegnò appunto, allora, la fine della «nostra classe 
dirigente». E senz’altro in questa parte che — riscrivendo la 
stona di quei giorni in forma di romanzo — l'autore ottiene 
i nsultati più incisivi. (Mondadori, pp. 332.1_ 22.000). 

• • • 

CARLO >1. riPOI.LV, -Contro un nemico invisibile- — Le 
strutture sanitarie e la consistenza della professione medica 
nell Italia del Rinascimento sono l’oggetto di questo libro, 
che raccoglie tre saggi già pubblicati in precedenza piu due 
nuovi studi sulle magistrature italiane della Sanità e su un 
censimento dei cultori dell'arte di Galeno nella Firenze del 
1630. I capitoli del volume ricostruiscono — con una prosa 
che riveste, il che non guasta anche in un’opera di scienza, un 
suo spiccatissimo valore letterario — vicende, statistiche, 
successi, ma soprattutto (purtroppo) disastrose sconfitte di 
alcune comunità, come Prato e Monte Lupo, investite da 
epidemie di peste e di tifo. Si trattava naturalmente di guerre 


I racconti 
«cosmopoliti» di Elkann 
all’insegna del bizzarro 

Strambi, 

futura 


• . \ 


umanità 


perse tn partenza, perché a quei tempi il nemico rimaneva 
invisibile e misterioso: ma lo spirito di iniziativa, il buon 
senso, una certa capacità organizzativa costituivano pur 
sempre il risvolto positivo di una realtà sociale che il libro 
riesce a illustrare con vivezza in tutta la sua drammaticità. 
(Il Mulino, pp. 346. L. 30.000). 

• • • 

THOMAS MANN. -Federico e la grande coalizione- — Colto da 
un attacco di patriottismo, in uno «stato d’animo nazional- 
conservatore e militarista» (come avrebbe detto 40 anni dopo) 
nel 1914 il trentanovenne romanziere. alPinizio della prima 
guerra mondiale, pensò con questo breve saggio «adatto al 
giorno e all’ora* di dare il suo contributo a sostegno della 
Germania, che egli vedeva accerchiata — come ai tempi di 
Federico II di Prussia — e impedita nella sua missione di 
civiltà in Europa. Le circostanze sono naturalmente molto 
datate; ma il fascino che promana da questo breve saggio del 
borghese convinto Thomas Mann rimane intatto: testimo¬ 
nianza di un’epoca, esempio non smentito di una grande 
maestria e pulizìa stilistica. (Studio Tesi. pp. 84. L. 14.000). 

• • • 

FRANCO CATALANO. «Ludovico il Moro- — La vicenda del 
Duca di Milano che alla fine del 1400 tentò con alterna fortu¬ 
na di conquistare alla corte degli Sforza il primato politico c 
culturale d’Italia. viene narrata con seria documentazione in 
questa biografia, il cui autore colloca il fallimento del Moro 
nella crisi deU’Italia feudale, incapace di aprirsi alle nuove 
forze emergenti della borghesia. (DaU’Oglio. pp. 316, L. 
27.000). 

a cura di AUGUSTO FASOLA 


ALAIN ELKANN: -Le due ba- 
be». Mondadori, pp. 176, L. 
18.000 

Alain Elkann aveva esordito 
in riviste, se non ricordo ma¬ 
le, proprio come autore di 
racconti. Poi ha pubblicato 
tre romanzi (il più recente — 
e forse il più felice — è Piazza 
Carignano, uscito l'anno 
scorso) ed ora raccoglie, ap¬ 
punto, i racconti scritti in un 
ampio arco di tempo (dal 12 
all’85, dalla giovinezza alla 
prima maturità) in un libro 
che intitola Le oue babe (che 
è anche il titolo dell’ultimo 
pezzo — uno dei migliori 
senz’altro). Organizza bene 
la materia, alternando testi 
brevi — di buon collegamen¬ 
to, creatori d’atmosfera, di 
cornice — ad altri di più lun¬ 
go respiro, che sono anche 
gli episodi decisivi del libro. 

Bene, si vede subito che 
Elkann sa praticare il genere 
con agilità e humour, intro¬ 
ducendo climi, situazioni e 
personaggi originali, vivaci, 
bizzarri. Una certa frizzante 
colorita bizzarrìa è proprio 
tra i caratteri notevoli della 
raccolta, come si vede incon¬ 
trando uno dei primi tipi ben 
disegnati, il protagonista di 
•Boulevard de Sebastopol», 
tate Roman Calevras, che 
dorme molto e ascolta musi¬ 
ca operìstica, che ha splendi¬ 
de unghie e scarpe lucidissi¬ 
me scricchiolanti con bei 
tacchetti ferrati. Lui deve 
farsi regalare soldi per com¬ 
prarsi una piscina di gom¬ 
ma; poi si compra niente me¬ 
no che due cigni e pretende 
di farseli trasportare su un 
taxi dopo averli imballati in 
sacchi di plastica per le im¬ 
mondizie. A Elkann piace 
mostrare con ironia e senso 
del paradosso l'onzzontahtà 
delle situazioni, dove vezzi, 
comportamenti, apparenze 
non hanno insomma minor 


risalto di valori autentici o 
sentimenti. 

Le figure che ci presenta 
vivono sradicate in luoghi 
diversi di un mondo rimpic¬ 
ciolito, per cui nell’insieme 
delle sue storie, nell’insieme 
del libro, tra Parigi e New 
York, in fondo, non c’è più 
distanza che tra Milano e 
Pavia. Seguire i suol tipi si¬ 
gnifica incontrare genie co¬ 
smopolita un po’ snob o 
stramba, le cui manie e tic, 
colti dall’esperienza perso¬ 
nale o frutto dell’invenzione, 
finiscono col costituirne la 
più attendibile identità, for¬ 
se la prova reale di esistenza. 

Ma la stra vaganza del per¬ 
sonaggi, il loro volto tra di¬ 
sperato e assurdo, l’arguzia e 
l'ironia con cui Elkann 11 
propone, spesso facendo loro 
recitare insolite commedie, è 
un aspetto di questo libro di 
racconti. L’altro è quello più 
aereo di un clima un po’ in¬ 
cantato, da favola, con mo¬ 
menti di trasparente tene¬ 
rezza come nelle Due babe. 
Le due «babe» sono due •ta¬ 
te», due governanti di Trevi¬ 
so emigrate a New York e 
molto amiche. L"una bada a 
un cieco, l’altra a un bambi¬ 
no obeso. Naturalmente si 
informano sui rispettivi as¬ 
sistiti, e pensano a farli in¬ 
contrare per renderli amici. 
Il racconto ha un suo tono di 
delicata umanità e dolcezza, 
ed è condotto con naturale 
mano leggera. 

Direi dunque, che estro, 
movimenti svelti o nervosi, 
tendenza alia commedia as¬ 
surda e alia favola sono i 
tratti più spiccati dei raccon¬ 
ti di Elkann, che, oltre tutto, 
si sanno far leggere in sciol¬ 
tezza — con la loro ammic¬ 
cante eleganza — e quindi 
davvero piacevolmente. 

Maurizio Cucchi 
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Rimozioni forzate: prolungata la convenzione Che consente i subappalti | Smentita della società «Italmense» e delle direttrici 

«Non abbiamo mai dato 
verdure radioattive 


Ancora autogrù selvaggia _ 

L’assessore toma a promettere: «Cambierà» ai bambini delle scuole» 


Rinviata al 30 giugno ia mini-riforma di un servizio che sfugge a ogni controllo - Lo slittamento motivato dalla necessità di 
consorziare le ditte proprietarie dei carri attrezzi - Macchine fotografiche per i vigili e adesivi per aiutare l’automobilista 


La denuncia dei genitori dell’elementare «Mafc r £n» ripresa in un’in¬ 
terrogazione parlamentare - «Erano due mazzi ài basilico di serra» 


«La proroga con l*Acl sca¬ 
de II 31 marzo ed entro que¬ 
sta data si dovrà studiare un 
nuovo plano per 11 servizio 
rimozioni auto». Era il di¬ 
cembre deil'anno scorso e 
l'assessore alla vigilanza ur¬ 
bana Ciocci sull'onda di 
un’Inchiesta della magistra¬ 
tura contro quattro vigili e 
un conducente di carro at¬ 
trezzi, si lasciava andare ad 
ammissioni e promesse Im¬ 
portanti: basta con gli Illeci¬ 
ti, diceva, basta con le con¬ 
venzioni che non garantisco¬ 
no nessuno, d’ora In poi 1 cri¬ 
teri dovranno essere cristal¬ 
lini. Però 1131 marzo è passa¬ 
to da un pezzo e solo ieri si è 
appreso che 11 famoso accor¬ 
do con l'Automobll Club, 
fonte a sua volta di decine di 
«contratti» con piccole im¬ 
prese autogruista, è stato 
prolungato ancora una volta 
fino al prossimo 30 giugno. 
Qualcuno potrebbe obiettare 
che come sempre «verba vo¬ 
lante e che le buone intenzio¬ 
ni sono le prime a rischiare U 
dimenticatoio. E in effetti le 
promesse fatte agli automo¬ 
bilisti cinque mesi fa non so¬ 
no state mantenute. Perché? 
L’assesaore Ciocci cl tiene a 
precisare e taglia corto: «Non 
si tratta di un ripensamento. 
Il plano c’è e si farà. Dobbia¬ 
mo solo dargli gli ultimi ri¬ 
tocchi: abbiamo bisogno al¬ 
meno di novanta mezzi e dai 
momento che è necessario 
superare il principio del su¬ 
bappalto stiamo valutando 
la possibilità di un consorzio 
per le ditte di cui, se vorrà, 
potrà far parte anche l'Aci. 
Tutto questo accadrà entro 1 
limiti stabiliti: dopodiché sa¬ 
remo pronti a dare 11 via al¬ 
l'esperimento*. Vedremo se 
la «prova d’appello» sarà su¬ 
perata dall'assessore. 


polaroid e adesivi a terra 


[/assessore alta polizia urbi 
turi servizio sotto inchiesti 


lUmo Alberto Ciocci presenta la sua tnìnlriiorrnV 
,/a convenzione con l’Aci non garantisce nessuno» 


►«Prima di rimuovere 
l’automobile 11 vigile «cut- 
à una roto per dimostrare 
e intralciava veramente il 
afflco. Sul marciapiede do- 
* poi attaccare un adesiva 
ir far conoscere all'abto- 
pbllUla in quale depesue- 
t « tuta portata ia sua vet¬ 
ta », 

bopo iluchfwU delia ma- 
Hratur*,can quattro vigili 
in conducente di autogrù 
criminali, farnesore aita 
Itela urbana Carlo Alberto 
toeci esce alio scoperto a 


ab usi, né nel cqnTng ^EK 
elitaSnoJjrjt—deil'aàfmlnl- 
»tfellone. Nelta dlsorganfS- 
i eHlbfiS generale possono ca¬ 
pitare t disonesti che ne ap¬ 
profittano »•«*« 

— Tare di capire che setta 
accusa e soprattutto t'Aci e 
I conducenti di autogrù. 
Ma le tlmetloni non ven» 
i gono ordinate dal vigili? 

•Questa attuazione dì 
anarchia lesela apatia alia 
de ho lei re umane. Per rime¬ 
diare cl eono ire solution! 
^possibili: q4t Comune gesti- 


Ammissioni e promesse 
importanti. Ma intanto 
si continuerà così? 


Finalmente. I* parole óell'àistssoreallRponila urbana I utilità i 


Intanto il Comune per ri¬ 
spettare 1 termini dell’accor¬ 
do assolverà i suol oneri pa¬ 
gando all’AutomobU Club 
un miliardo e dodici milioni 
e alla Fadam (Federazione 
artigiani auto motorizzazio¬ 
ne) verserà centodieci milio¬ 
ni In cambio della custodia 
delle auto portate via. Do¬ 
vrebbe essere l’ultimo saldo 1 
delia passata gestione e se è 
vero che non cl sono ostacoli 
di sorta aii’lmpresa, dall’e¬ 
state si potrebbe cominciare 
a respirare aria nuova. Lo 
stesso assessore alcuni mesi 
fa era stato costretto a rico¬ 
noscere, In un'intervista 
air«Unltà», che 11 sistema, 


così come è tuttora conge¬ 
gnato, non va. 

«Non slamo In grado di 
controllare le società che di¬ 
pendono dall’Automobll 
Club — aveva concordato — 
In questo modo nessuno ri¬ 
sponde degli abusi né nel 
confronti del cittadino né 
dell’amministrazione e nella 
disorganizzazione generale 
possono capitare i disonesti 
che ne approfittano,..». Già, e 
stando cosi le cose come stu¬ 
pirsi — tanto per fare un 
esemplo — che nella mag¬ 
gior parte del casi vengono 
trascinate via le vetture che 
non danno un gran fastidio 
mentre quelle abbandonate 






Una rimozione forzata. In alto, il titolo con la premessa fatta 
dall'assessore Ciocci al nostro giornale nel dicembre scorso 


In seconda o terza fila non 
vengono neppure multate? 
Per rimediare, al suol tempi 
era stato approntato un pro¬ 
gramma-decalogo che pun¬ 
tava proprio all’individua¬ 
zione delle responsabilità. 
Ogni vigile doveva essere do¬ 
tato di una macchina foto¬ 
grafica, con quella avrebbe 
potuto documentare la posi¬ 
zione dell'auto e 11 reale In¬ 
tralcio alla circolazione. Non 
solo. Era anche prevista una 
misura per non lasciare l'au¬ 
tomobilista solo, alla dispe¬ 
rata ricerca della propria 
macchina. Sul marciapiede 
lasciato vuoto dopo il pas¬ 
saggio del carro attrezzi la 
guardia avrebbe dovuto at¬ 
taccare un adesivo con sopra 
scritto in quale delle dieci 
deposlterle era stata traspor¬ 
tata. Ciò avrebbe evitato 1 
controlli in tutti 1 gruppi del 
Comando che normalmente 
si fanno prima di arrivare al¬ 
la rimessa giusta. Infine, 
sempre per restare nell’am¬ 
bito dell’efficienza e della 
migliore organizzazione, in 
tutti 1 depositi doveva essere 
Istituito 11 pagamento Imme¬ 
diato tramite una cassa si¬ 
stemata in una roulotte. Più 
o meno come già avviene nel 
parcheggio di Villa Borghe¬ 
se. Per grosse linee questa è 
la nuova normativa che do¬ 
vrebbe essere applicata tra 
un mese e mezzo, salvo ulte¬ 
riori rinvìi e delusioni. Ri¬ 
spetto al caos attuale costi¬ 
tuirebbe un Innegabile passo 
avanti. Finalmente 1 romani 
avranno un servizio-autogrù 
rigoroso, efficiente, ma an¬ 
che giusto? Per saperlo non 
resta che attendere il 30 giu¬ 
gno. 

Vateria Parboni 


È il secondo incendio allo stabilimento sull’Aurelia nel giro di un anno 


Panico in raffineria, a fuoco un silos 

Per tutta la mattina dal Raccordo Anulare si vedeva una colonna di fumo nera e densa - Un’ora di lavoro da parte dei 
pompieri e delle squadre interne per domare le fiamme - Quattro anni fa un operaio perse la vita durante un incidente 


Dal Raccordo anulare si 
vedeva una spaventosa nu¬ 
vola di fumo nera e densa, 
dalle case dell'Aurelio e della 
Portuense per tutta la matti¬ 
na li cielo e rimasto offusca¬ 
to, aU’lnterno della Raffine¬ 
ria di Roma (più conosciuta 
come ex Purflna) è stato il 
panico. Ha preso fuoco un 
vascone di «decantazione» 
delle acque (un bacino dove 
vengono ripuliti gli scarti 
dello stabilimento). Per 
un'ora l servizi di soccorso 
Interni e 14 squadre del vigili 
del fuoco hanno lavorato per 
spegnere l'incendio, ma fino 
ali'una U fumo non ha smes¬ 
so di uscire. Per la seconda 
volta in meno di un anno 
nello stabilimento di Panta¬ 
no del Grano, al 14° chilome¬ 
tro dell'Aurelia dove si raffi¬ 
na greggio per buona parte 
di Roma e del Lazio s’è sfio¬ 
rato il dramma L'anno scor¬ 
so prese fuoco un serbatolo, 
mentre lo stavano ripulendo, 
rischiando di far saltare in 
aria tutto l’Impianto. Questa 



La raffineria dì Ponte Galeria 


volta per fortuna le fiamme 
si sono sviluppate In un va¬ 
scone che si trova ad oltre un 
chilometro di distanza. 

Erano le 10 e trenta quan¬ 
do ha cominciato a suonare 
la sirena che segnala perico¬ 
lo all'interno della raffine¬ 
ria. Le squadre Interne di 
soccorso sono partite imme¬ 
diatamente e poco dopo, ap¬ 
pena si sono rese conto delle 
dimensioni dell’incendio, so¬ 
no stati avvertiti anche 1 
pompieri. A prendere fuoco è 
stata una pellicola di greggio 
che si forma sulla superficie 
delle acque da ripulire. Il 
contenitore è ampio mille 
metri quadri: c’è voluta 
un'ora di lavoro da parte di 
quattordici squadre del vigili 
de) fuoco per spegnere l'in¬ 
cendio. «Quando no alzato 
gii occhi e ho visto il fuoco e 
il fumo ho sentito un brivido 
lungo la schiena — com¬ 
menta un giovane operalo 
qualche ora più tardi — chi 
lavora in raffineria sa che 
anche una fiammella può far 


saltare tutto...». Intanto al¬ 
l'Ingresso della raffineria 
una lunga fila di camion che 
doveva rifornirsi di combu¬ 
stibile è rimasta incolonnata 
In attesa per ore e ore. Nel 
tardo pomeriggio quando io 
stabilimento aveva ripreso 
la normalità ancora non era 
chiaro cosa avesse causato 
l’incendio. 

Escluse le Ipotesi del dolo e 
deH'autocombustione di 
sterpaglia al bordi della va¬ 
sca, le ipotesi che restano In 
piedi sono quelle di una scin¬ 
tilla provocata da un cavo 
elettrico o di una cattiva ma¬ 
nutenzione deirimpianto: la 
pellicola di greggio che si 
rorma sulla superficie della 
vasca oscilla normalmente 
dal 2 al 15 millimetri e ieri 
mattina aveva raggiunto un 
livello abbastanza alto. In¬ 
gomma non si sa ancora che 
cosa ha provocato l'incendio. 
Nonostante questo i dirigen¬ 
ti della raffineria assicurano 
che quello di Roma è uno de¬ 
gli impianti piu sicuri. 


«Quando venne costruito — 
dice Valerio Valerianl, ad¬ 
detto alle relazioni esterne — 
attorno alla metà degli anni 
60 era senz'altro uno dei più 
moderni in Europa e ancora 
oggi è In piena efficienza. 
Slamo dotati di impianti di 
sicurezza e di squadre antin¬ 
cendio interni ma è chiaro 
che in una raffineria il ri¬ 
schio di un incendio non è 
mal assolutamente escluso». 

L’incidente più grave al¬ 
l’interno degli impianti si ve¬ 
rificò quattro anni fa. Un 
operaio che stava rifornen¬ 
dosi di carburante non spen¬ 
se 1 motori del camion, una 
scintilla provocò un Incendio 
durante 11 quale un uomo 
perse la vita. L'anno passato 
la tragedia è stata solo sfio¬ 
rata per fortuna anche allora 
le fiamme furono domate 
prima che l’incendio scop¬ 
piato in un serbatolo semi- 
vuoto, potesse propagarsi 
anche agli altri contenitori 
carichi di combustibile. 

Caria Cheto 


Ostia, protesta degli sfrattati per le cariche di lunedì 


Istigazione a delinquere 
per un consigliere Pei? 


Istigazione a delinquere per 11 consigliere 
comunista della XUI Circoscrizione Antonio 
DI Bisceglla e per 11 segretario della sezione 
di Dp Antonello Slclé. Secondo Indiscrezioni, 
l'ipotesi di reato sarebbe formulata nel rap¬ 
porto inviato dal commissariato di Ostia alla 
Procura della Repubblica sul fatti di lunedi 
scorso, culminati nelle violente cariche della 
polizia contro gli sfrattati che manifestava¬ 
no davanti alla sede della Circoscrizione, do¬ 
po essere stati sgomberati dalle case lacp di 
via Saponata che avevano occupato un mese 
fa. Durante le cariche, DI Blsceglle e Slclé 
erano stati spintonati e strattonati dal poli¬ 
ziotti, portati al commissariato e Infine rila¬ 
sciati. La giornata si concludeva con l'arre¬ 
sto di quattro donne, accusate di violenza e 
oltraggio a pubblico ufficiale, e la denuncia a 
piede libero di altre duecento persone con 
svariate imputazioni. 

Ieri pomeriggio gli sfrattati di Ostia sono 
tornati in piazza della Stazione Vecchia, l’e¬ 
picentro degli incidenti di lunedì. Da qui 
hanno dato viU ad un corteo di protesta con¬ 


tro l’intervento della polizia e del carabinieri. 
Circa duecento persone hanno percorso le 
strade centrali di Ostia per poi ritornare In 
piazza della Stazione Vecchia. Qui la manife¬ 
stazione sì è conclusa con un comizio. In se¬ 
rata, nella tendopoli installata sul lungoma¬ 
re, di fronte allo stabilimento «Ttbldabo», s) è 
tenuta un'assemblea per decidere ulteriori 
forme di lotta per l’assegnazione della casa. 

La situazione è ancora molto tesa. Gli 
sfrattati e 1 senza casa reclamano una solu¬ 
zione al loro problemi e ricordano che ad 
Ostia c) sono più di diecimila appartamenti 
sfitti. Il pentapartito che governa la circo¬ 
scrizione è In affanno e, nella seduta di mar¬ 
tedì, si è notato più di un segno di scollamen¬ 
to al suo interno. 

Frattanto, il deputato comunista Santino 
Picchetti ha presentato al ministro degli In¬ 
terni un’Interrogazione con richiesta di ri¬ 
sposta orale per sapere se, alla luce di quanto 
accaduto lunedì 12 maggio, Il mtntstro «non 
Intenda intervenire contro l responsabili di 
un uso violento e sproporzionato delle forze 
dell'ordine verso cittadini esasperati per la 
loro situazione alloggiatlva». 


Esquilino: sgomberi confermati 


La commissione stabili pericolanti del 
Comune di Roma ha confermato gli 
sgomberi delle famiglie alloggiate nel nu¬ 
meri civici 39,43 e 47 dell'edificio di Piazza 
Vittorio, parzialmente crollato nella parte 
situata in via Rlcasoll. Lo sgombero è sta¬ 
to disposto anche per tutti l negozi dei fab- 


«Non abbiamo mal dato verdura al bambi¬ 
ni. Nel caso denunciato dal genitori della 
scuoia elementare "Mafalda" si trattava di 
due mazzi di basilico di serra che, nonostante 
fosse consentito, non è stato poi utilizzato». 
L'Incredibile denuncia, contenuta In un’In¬ 
terrogazione del deputati della Sinistra Indi¬ 
pendente Bassanlnl e Masina, sul pasti con 
verdura radioattiva serviti agli scolari roma¬ 
ni, è stata seccamente smentita Ieri dal diret¬ 
tore dellMtalmense* (una società che si occu¬ 
pa della refezione In una decina di scuole 
della città), Michele Fischietti. 

I parlamentari avevano presentato un’In¬ 
terrogazione ai ministri della Sanità, della 
Protezione civile e della Pubblica Istruzione 
per sapere »se erano a conoscenza del fatto 
che verdure, di cui è stato vietato 11 commer¬ 
cio, sono state distribuite nelle scuole roma¬ 
ne dalla "Italmense" e se le autorità scolasti¬ 
che hanno fatto rapporto all'autorità giudi¬ 
ziaria per l provvedimenti da prendere con¬ 
tro la società». 

«Lunedi mattina abbiamo visto un camion 
che scaricava una cassa di insalata proibita 
nell’elementare “Principessa Mafalda" In 
via Lovanio», avevano riferito alcuni genitori 
all'on. Franco Bassanlnl. »S1 trattava di maz¬ 
zetti di basilico coltivato in serra e consentito 
— ribatte 11 direttore deir"Italmense" che 
cura la refezione in questa scuola —. Per or¬ 


dine della direttrice scolastica e del medico 
Incaricato del controlli la nostra cuoca non 
Io ha usato nonostante che fosse pienamente 
in regola. Questo per non aumentare preoc- 
cupaztonl tra 1 genitori che si erano allarma¬ 
ti». 

La società ha preparato nel giorni del di¬ 
vieti solo contorni a base di patate e di piselli 
e fagiolini surgelati: «In alcune scuole non 
hanno voluto neppure 1 surgelati e noi 11 ab¬ 
biamo mandati Indietro — continua Fi¬ 
schietti —. Posso dimostrare tutto sia con le 
tabelle del menù serviti che con le bolle degli 
alimenti scaricati». Anche dalla direzione 
della scuola è arrivata una smentita nettissi¬ 
ma: «Assolutamente no, verdura a foglia lar¬ 
ga qui non se n'è proprio vista; l controlli 
sono stati rigidissimi», ha detto un funziona¬ 
rlo della segreteria. 

La notizia della denuncia ha fatto rapida¬ 
mente Ieri mattina 11 giro delle scuole crean¬ 
do allarme tra 1 genitori. In particolare tra 
quelli delle scuole servite dallMtalmense». 
Nella materna «Mazzini», di piazza Volslnlo è 
stato appeso all’ingresso un cartello, firmato 
dalla direttrice che parla di «voci tendenziose 
e non Identificate» e assicura al genitori che 
•sono del tutto infondate». «Insalata proprio 
non ne hanno mangiata — afferma una 
maestra circondata dal bambini —« sono 
giorni che diamo patate e altre verdure sur¬ 
gelate: continuiamo a farlo anche ora che 1 
divieti sono stati revocati*. 



Malagrotta, prima condanna 

Due mesi d’arresto al titolare della discarica «Secor» Francesco Ran* 
do - Oblazione, nuovi lavori per il proprietario dei terreni Ettore Giove 


Primo processo In Pretura contro i re¬ 
sponsabili delle discariche e degli impianti 
di Malagrotta. Il magistrato Gianfranco 
Amendola ha condannato a due mesi d'ar¬ 
resto 11 proprietario della società «Secor» 
Domenico Francesco Rando, giudicato 
colpevole d’aver violato le norme antt-in- 
qulnamento. Lo ha assolto invece dall’ac¬ 
cusa di aver aperto gli impianti di smalti¬ 
mento senza autorizzazione regionale. Et¬ 
tore Giovi, titolare della discarica, ha chie¬ 
sto invece di poter evitare la condanna con 
un’oblazione, perché nel suo terreno 
avrebbe effettuato una serie di lavori per 
Impedire l’assorbimento nel terreno dei li¬ 
quami. Il pretore, prima di accogliere la 
sua richiesta, ha deciso di attendere 1 nuo¬ 
vi accertamenti affidati alla Usi, per verifi¬ 
care se effettivamente a Malagrotta sono 


stati presi tutti 1 provvedimenti per impe¬ 
dire l'inquinamento della sottostante falda 
acquifera. Le principali prove a carico del 
due responsabili delle discariche erano 
state raccolte dal dirigente deU’Ufflclo di 
Igiene e profilassi, dottor Sanna. I suol ac¬ 
certamenti stabilirono che I rifiuti veniva¬ 
no ammassati senza criterio, e che t gas 
sprigionati dal liquami avevano anche de¬ 
teriorato un telone protettivo, senza conta¬ 
re l’inquinamento sotterraneo. 

Anche il titolare della «Secor» ha chiesto 
di poter risolvere le sue pendenze giudizia¬ 
rie con un’opera di bonifica. Il pretore 
Amendola gli ha concesso così tre mesi di 
tempo. 

NELLA FOTO: le discarica di Malagrotta riempi¬ 
ta In quatti giorni del latta «radioattivo* fuori 
commercio 



Castelli: accusati padre, figlio e altri due 


Violentarono una ragazza 
arrestati dopo 2 antri 


bricato. 2 tecnici della commissione hanno 
Infatti ritenuto che il palazzo sia in preca¬ 
rie condizioni di stabilità. Le famiglie 
«sfrattate» hanno Incaricato un tecnico di 
compiere accertamenti sulle cause del dia- 


za Vittorio. 


il aoprafuogo 


Il 25 maggio 1984, esatta- 
mentedueannlfa.si presen¬ 
tò al commissariato di Fs di 
Albano Laziale una ragazza 
di 17 anni per denunciare 
uno stupro, fornendo una 
descrizione dettagliata di 
quattro Individui che la 
avrebbero rapita, drogata e 
malmenata per una notte ed 
un giorno in un villino di 
Aricela. I segni della violen¬ 
za erano evidenti, e la pro¬ 
gnosi fu di 15 giorni. Nono¬ 
stante le descrizione ricca di 
particolari del quattro, te In¬ 
dagini sono andate in porto 
solamente martedì alle 12 
con l’arresto, in piazza di 
Corte, ad Aricela, di Cario 
Lucidi, 25 anni, di professio¬ 
ne vacearo. GII inquirenti so¬ 
no arrivati a lui in base ad 


una malformazione fisica, 
ed un confronto con la ra¬ 
gazza ha eliminato ogni dub¬ 
bio. I nomi degli altri tre so¬ 
no saltati quasi subito: Ge¬ 
rardo Lucidi, 54 anni, vacca- 
ro, padre di Carlo, Domenico 
Di Mario, 23 anni, disoccu¬ 
pato e Roberto Montoni, 21 
anni, meccanico. Il dottor 
Angelo Palladino, sostituto 
procuratore di Velletri, ha 
emesso quattro ordini di cat¬ 
tura per sequestro di perso¬ 
na, violenza carnale, ratto a 
fine di libidine, lesioni volon¬ 
tarie e spaccio di stupefacen¬ 
ti. Carlo Lucidi Infatti aveva 
abbordato la ragazza nel 
pressi della stazione Termini 
invitandola a fare un giro In 
macchina. La ragazza accet¬ 
tò t’invito, ma il giro si tra¬ 


sformò In un viaggio che ter¬ 
minò In uno del tanti villini 
sparsi attorno ad Aricela. 
Qui entrano In scena gli altri 
tre, e prima delle violenze di 
una notte e un giorno, la ra¬ 
gazza fu drogata. Questa In 
seguito riuscì a descrivere al¬ 
la polizia 1 quattro, ma non 
fu In grado di identificare U 
villino. È stato questo parti¬ 
colare a rallentare probabil¬ 
mente le Indagini. 

Il caso risolto l’altro Ieri 
non è isolato al Castelli Ro¬ 
mani. Nel corso degli ultimi 
anni una serie di episodi di 
violenza hanno messo in evi¬ 
denza fenomeni di disgrega¬ 
zione sociale, un tempo ri¬ 
scontrabili solamente nelle 
aree più degradate dell’e¬ 
strema periferia cittadina. 
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Appuntamenti 


M1NIRIF0RMA NELLE USL 
NON METROPOLITANE — 
Verso un nuovo modello di as> 
socialioni intercomunali. Su 
questo argomento convegno 
regionale promosso dalla Lega 
delle Autonomie locali, ieri e 
oggi (dalle ore 9 in poi) alla Re¬ 
ione Lazio, Via R. R. Garibaldi 


■firnETTi 


LA MUSICA DELL’INCON¬ 
SCIO — È il titolo della con¬ 
versazione con cui Sandro Gin- 
dro concluderà oggi (ore 
20.45; Teatro Eliseo, via Na¬ 
zionale 193) il ciclo di seminari 
dell‘«Oro della psicanalisi» 
che Psicoanalisi Centro ha or¬ 
ganizzato quest'anno. Il tema 
centrale sarà l'ipotesi di un uo¬ 
mo migliore che la psicoanalisi 
può contribuire a (ormare. 
FIBER-ART-TIBER — L'Ac- 


Mostre 


■ SCAVI E MUSEI — É in 
vigore il nuovo orano degli isti¬ 
tuti della Sovramtendenza ar¬ 
cheologica di Ostia: Scavi di 
Ostia o Museo Ostiense dalle 9 
alle 14. Chiuso il lunedì. Museo 
delle Navi a Fiumicino ore 
9-14. Sepolcreto Isola Sacra 
9-13, chiuso lunedi. A Roma 
Museo dell'Alto Medioevo sa¬ 
bato e domenica ore 9-14, 
martedì e sabato visite per le 
scuole. Museo della via Ostien¬ 
se ore 9-14 (chiuso domenica). 

■ MUSEI VATICANI (Viale 
Vaticano) — L’ultima domeni¬ 
ca di maggio, visite guidate da 
studiosi specializzati ad alcuni 
reparti dei Musei Vaticani. Per 
prenotarsi, telefonare al n. 
6984717. Le prenotazioni sa- 
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Taccuino 


Numeri utili 

Soccorso pubblico d'emergenza 
113 - Carabinieri 112 - Questura 
centrala 4686 - Vigili del fuoco 
44444 • Cri ambulanze 5100 - 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 

• Pronto soccorso oculistico: 
ospedale oftalmico 317041 - Poli¬ 
clinico 490887 - S. Camillo 5870 

• Sangue urgente 4956375 - 
7575893 - Centro antiveleni 
490663 (giorno!. 4957972 (notte) 

• Amed (assistenza medica domici¬ 
liare urgente diurna, notturna, (esti¬ 
va) 6810280 - Laboratorio odon¬ 
totecnico BR & C 312651.2.3 • 
Farmacie di turno: zona centro 


il partito 


ASSEMBLEE — ZONA TlBURTI- 
NA. alle 18. c/o la zona attivo sulla 
situazione politica con il compagno 
Goffredo Betoni; SEZIONE MONTI in 
piazza Madonna dei Monti, alle 

17.30. incontro-dibattito Sul proble¬ 
ma defl'equo canone con il compa¬ 
gno Lucio Libertini del Cc; ENTI LO¬ 
CALI. alle 17. c/o la sezione assem¬ 
blea sulla situazione politica con ri 
compagno Walter Tocci, del Cc; 
CASSIA, alle 20. c/o la sezione atti¬ 
vo su «Democrazia nel quartiere*, 
con ri compagno Vincenzo Marmi; 
BORGO PRATI, alle 17.30. c/o la 
sezione assemblea sulla questione 
energetica con ri compagno France¬ 
sco Granone; ROMANINA. alle 

18.30. c/o la sezione assemblea su 
sanatoria e usi civici con t compagni 
Biaqi Minnucci. Estenno Montino; 
MONTE MARIO, alle 18. c/o la se¬ 
zione assemblea sut nucleare con i 
compagni Santfro Del Fattore. Mi¬ 
chele Citooi. Interverranno Mar eneo 
o Cagnetta dell'Enea; AL8ERONE. 
elle 18 30. c/ola sezione assemblea 
strila questione ambientale con i 
compagni Nebbia. Vsnzi. Ciaperom; 
CAVALLEGGERI. alle 18 30. in se¬ 
zione 1“ Corso di Economia con Oa- 
no Oe Luca; VIGNA MANGANI, alle 
18. assemblea con i compagni Pom¬ 
pili. Rossetti. Mazza. Proietti. 

ZONA — PRENESTINA. alle 
18.30. c/o la sezione Porta Maggio¬ 
re Commissione Commercio con la 
compagna 0. Valentmi 
RACCÒLTA DELLE FIRME SULLA 
RIFORMA DEI CONCORSI PUB¬ 
BLICI — Proseguono le iniziative or¬ 
ganizzate m numerosi punti della cit¬ 
tì 

In IX Zona, è previsto un punto fisso 
r% raccolta presso la sede del COL¬ 
LOCAMENTO in via Raffaele de Ce¬ 
sare p«« oggi giovedì 15 sempre dal¬ 
le ore 9. Por sabato 17. é previsto un 
impegno di zona, presso COIN dalie 
ore 16 30 

In XIX Zona, la sezione Palmarola ha 
organizzato una raccolta per sabato 
17 dalle ore 16 

In VII Zona, la sezione QUARTlCClO- 
LO. ha organizzato un punto di rac¬ 
colte oggi dalie ore 9.30 presso ri 
mercato la sezione far Sapienza, 
ha organizzato una raccolta a p.za de 
Cup<s domani 16 dalle ore 15.30. 

In VI Zona, la sezione Nuova Gordia¬ 
ni e Prenestmo. hanno organizzato 
un punto di raccolta a L go Frenesie, 
oqgi dalle ore 16. La sezione Tor de 
Schiavi ha organizzato una raccolta a 
L.go Agosta (Coop) sabato 17 dalle 
ore 16 

La sezione P Maggiore ha organizza¬ 
to una raccolta oggi dalle ora 17. 

I compagni dell'Aeroporto di Fiumici¬ 
no. hanno organizzato una raccolta 
presso la mensa deH Aeroporto, per 
ogg dalie ore IO 30 ile 14 30. e 
domar» dane or e 10 30-14.30edal- 
le ore 18 20 30 

In X Zona, la sezoae Quadrato ha 


ranno accettate a partire dal 15 
del mese fino alle ore 13 del 
sabato precedente l'incontro. 
B SCRIPTA VOLANT — 
Presso il Museo del Folklore di 
Roma (Piazza S. Egidio 1/B, nei 
pressi di S. Maria in Trasteve¬ 
re), è aperta la mostra «Scripta 
Volan»» (il biodeterioramento 
dei beni culturali: libri, docu¬ 
menti, opere grafiche). La mo¬ 
stra, allestita nelle sale del Mu¬ 
seo resterà aperta al pubblico 
fino al 25 maggio. 

■ TEVERE UN'ANTICA VIA 
PER IL MEDITERRANEO — 
Su questo tema mito, storia, 
archeologia, urbanistica, prò- 
netti e dipinti per documentare 
25 secoli di vita e di rapporti 


1921; Salano-Nomentano 1922; 
Est 1923; Eur 1924; Aurelio-Flami- 
mo 1925 - Soccorso stradale Aci 
giorno e notto 116; viabilità 4212 - 
Acea guasti 5782241 - 5754315 - 
57991 - Enel 3606581 - Gas pron¬ 
to intervento 5107 - Nettezza ur¬ 
bana rimozione oggetti ingombranti 
5403333 - Vigili urbani 67691 - 
Centro informazione disoccupati 
Cgri 770171. 

Lutti 

É morta la compagna Maria Luisa 
Bianco, che fu tra r fondatori della 
sezione Tufello Pio La Torre. Ai fami¬ 
liari giungano le condoglianze della 


organizzato una raccolta presso la 
fermata Porta Furba della metro, do¬ 
mani dalle ore 17. La sezione Nuova 
Tuscolana. ha organizzato una rac¬ 
colta presso la Galleria Cosmopotis 
(fermata metro Numidio Quadraro). 
sabato 17 dalle ore 16. 

Le sezioni Morena e Acotral. alla fer¬ 
mata metro Ananigna. domani dalle 
ore 16 30. 

In XVIII Zona, la sezione Aurelia e la 
Fgci di zona, hanno organizzato una 
raccolta presso TUPIM di L go 0oc- 
cea. domani dalle ore 16. La sezione 
Casalottr. ha organizzato un punto di 
raccolta a p.za Ormea. sabato 17 
dalle ore 9.30. 

In V Zona, la sezione Ponte Mammo¬ 
lo. ha organizzato una raccolta dalle 
ore 16.30 (via Briziarelli). La sezione 
Tiburtina Gramsci ha organizzato 
due raccolte presso la Standa di via 
Tiburuna. per domani dalle ore 17. e 
sabato 17 dalle ore 10. La sezione 
Casal de Pazzi, ha organizzato una 
raccolta presso il Supermercato in 
V.le Kant sabato 17 dalle ore 9; e 
domenica 18 dalle ore 9 presso l'E¬ 
dicola in v.le Marx. La sezione Pietra- 
lata. ha organizzato una raccolta 
presso il mercato in via del Peperino, 
sabato 17 dalle ore 9.30. 

I compagni del Deposito Atac di 
piazza Ba nsizza. hanno organizzato 
una raccolta per domani dalle ore 9 
in sede 

In II Zona, le sezioni Nomentano e 
Trieste hanno organizzato una rac¬ 
colta sabato 17 dalle ore 16. in v le 
Libia (p za Gimmal. 

In IV Zona, la sezione Tufello ha or¬ 
ganizzato una raccolta al mercato di 
p.za degli Euganei, sabato 17 dalle 
ore 9 

La sezione Montesacro e Cesva Fio¬ 
ri. hanno organizzato due punti di 
raccolta per domani dalle ore 17. 

I compagni Postelegrafonici, hanno 
organizzato una raccolta a piazza S. 
Silvestro, oggi dalle ore 15 
In Vili Zona, la sezione Torrenova, ha 
organizzato due punti di raccolta. Og¬ 
gi dalle ore 9 al mercato di Giardinet¬ 
ti. e domenica 18 dalle ore 9 a P. 
A tenda 

La sezione Castelverde. ha organiz¬ 
zato un punto d> raccolta al mercato, 
per sabato 17 dalie ore 8.30. 

La sezione Torre Maura, ha organiz¬ 
zato una raccolta, sabato 17 dalle 
ore 8.30 al mercato. 

In III Zona, la sezione Lanciane ha 
organizzato una raccolta sabato 17 
dane ore 9 30. 

COMITATO REGIONALE — È 

convocato per oggi alle 16.30 pres¬ 
so la sede del Comitato direttivo re¬ 
gionale Alia riunione partecipa ri 
compagno Achille Cicchetto della se¬ 
greteria nazionale 

TRASPORTI — Per la concomitan¬ 
te convocazione del Cd regionale la 
riunione del Coordinamento regima¬ 
le Acotral (allargato) fissata per oggi 
è rinviata. I documenti predisposti 
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AZIENDA COMUNALE 
ELETTRICITÀ EQ ACO’JE 


SCIOPERO DEL PERSONALE 

S* jvvrvino gfc che a segalo scepfto proc lanuto da 

Sindacati nar «otvjéi & ute^ora ar4>io «Se*a vertenza per * rmovo 
dH contratto coRettNO nvnru>e d lavoro de» doendenti Aziende 

rtitrche mgnctuknjTe. ne*a giornata <* 16 nwggiO p.v. 

potranno ver»Vars* ritardi r e te riparare** eventuali 9 **st« do o 
eteitro e ne*a àsvtuTione t% acqua potati con a.:ocrttenj afte 
borgate non antera afcmentate dafle reti dcNe s non %t potranno 
garante * servar o sportelo dopo le ore 9 30 




cademta d'Ungheria ospita fino 
al 25 maggio la mostra di Kata- 
lin Martos artista tessile e Bea¬ 
ta Szechy artista grafica, Ema¬ 
nuele Astengo scultore-cerami¬ 
sta, Roberto Mannino incisore 
e scultore e Lydia Predominato 
artista in Fiber Art. L'inaugura- 
itone alle 18.30 nelle Sale del¬ 
l'Accademia (Palazzo Falconie¬ 
ri, via Giulia, 1). 

WWF LAZIO — La delegazio¬ 
ne del Fondo mondiale della 
natura organizza per domenica 
una gita a Sovana e Pitigliano. 
Partenza alle 8 in piazza della 
Repubblica (lato S. M. degli 
Angeli), rientro alle 19.30 cir¬ 
ca. Informazioni e prenotazioni 
fino a venerdì presso la sede di 
via Mercadante, 10 - Telefono 
8440108. 

GRUPPO OONNE 01 CASAL- 


PALOCCO — Giovedì 15 
maggio alle ore 21 c/o il Centro 
Sociale Casalpalocco indetto 
dal Gruppo delle Donne di Ca¬ 
salpalocco, dibattito su; «I dieci 
consigli di 8etty Friedan». Con 
la compagna Lidia Menapace e 
Julien Travers del comitato 
contro la violenza sessuale. 

LA DESERTIFICAZIONE IN 
AFRICA — È il titolo del con¬ 
vegno che il Centro Febbraio 
'74 organizza oggi a Roma al¬ 
l'Istituto Italo-Africano, in via 
Aldovrandi 16 con inizio alle 
ore 9,30.1 lavori saranno aperti 
da Henry Arphang Senghor. 
ambasciatore del Senegai e 
proseguiranno con l'intervento 
tra gli altri del ministro plenipo¬ 
tenziario Giovanni Paolo Tozzo¬ 
li. 


con il fiume. S. Michele a Ripa 
(Via di S. Michele. 22). Ore 
9-13.30/16.30-19.30. Do¬ 
menica 9-13. Lunedì chiuso. 
Fino al 29 giugno. 

■ SCULTURA AFRICANA 

— Cinquanta bellissimi pezzi 
della scultura africana dal XII al 
XIX secolo e dipinti di Voudou 
haitiana sono esposti fino al 15 
giugno a Villa Medici (via Trinità 
dei Monti, 1). Orari; 10-13 e 
14-19 anche festivi. Lunedì 
chiuso. 

■ XILOGRAFIE GIAPPONESI 

— Tradizionali: flora e fauna - 
Schizzi di Hokusai all'Istituto 
giapponese di cultura (via 
Gramsci, 61). Fino al 31 mag¬ 
gio. Orari: 10-13 e 15-19. Sa¬ 
bato 10-13. Chiuso festivi. 


Federazione, della Zona e deU'Uniià. 
In ricocdo della compagna Bianco i 
compagni della sezione sottoscrivo¬ 
no L. 100.000 per l'Unità. 

• • • 

Si è spento il padre del compagno 
Gianni Guerrieri della sezione Pei A r- 
deatma. I compagni della sezione o 
della zona Ostiene-colombo si strin¬ 
gono con affetto intorno a Gianni e 
alla sua famiglia. 

La città in cifre 

Dati demografici di martedì 13 mag¬ 
gio 1986; nati 73. di cui 34 maschi 
e 39 femmine; morti 74. di cui 37 
maschi e 37 femmine: matrimoni; 
10. 


saranno a disposizione dei compagni 
prima della prossima convocazione. 
DIPARTIMENTO ECONOMICO — 
É convocata per domani, venerdì 16, 
alle ore 16.30 presso il Comitato re¬ 
gionale una riunione per discutere dei 
contratti di formazione e lavoro (an¬ 
che alla luce della legge recentemen¬ 
te approvata sui 40.000 contratti di 
formazione e lavoro per i disoccupati 
di lungo periodo), e della riforma de) 
mercato del lavoro (Vona. Picchetti). 
COMMISSIONE AGRARIA — È 
convocata per domani venerdì 16 al¬ 
le oro 16 in sede la riunione della 
Commissione agraria regionale (Min- 
nucci). 

COMMISSIONE REGIONALE SA¬ 
NITÀ — É convocata per domani 
alle ore 16. in sede, la riunione della 
Commissione regionale sanità (Tripo¬ 
li). 

COMMISSIONE REGIONALE 
TRASPORTI — E convocata per 
domani alle ore 16. in sede, la riunio¬ 
ne della Commissione regionale tra¬ 
sporti. Odg: 1) Iniziative in Consiglio 
regionale: 2) Iniziative del Partito: 3) 
Vane (Siimele. Lombardi. Massolo). 
CASTELLI — PAIESTRINA. alle 
17.30. riunioni dr: Cave. Gallicano, 
Genazzano. Castel S. Pietro. Pale- 
strina. Carchitti. S. Vito Romano, 
Zagarolo. S- Cesareo. Valle Martella. 
Palestrma su campagna per ri Nicara¬ 
gua (Aversa). MARINO, alle ore 19, 
Cd (Fortini). 

La Federazione comunista dei Castel¬ 
li, organizza per domani alle 17.30. 
presso la Biblioteca comunale di Fra¬ 
scati (p.zza Marconi) un dibattito 
pubblico su: «I progetti per Roma 
Capitale: quale sviluppo futuro e go¬ 
verno per i Comuni deir area metro¬ 
politana romana e per la regione? 
Parteciperanno i compagni Franco 
Cervi. Goffredo Bettun. Lorenzo 
Ciocci. Paolo Goff. Piero De Angel.-s. 
Angelo Fredda. Giorgio Fregosi. An¬ 
giolo Marroni. Mano Quatti ucci. Da¬ 
niela Romani e Piero Sah/agm. 
CIVITAVECCHIA — ALLUMIERE, 
alle 17. presso Auditorium del Co¬ 
mune attivo di federazione sul XVII 
Congresso nazionale (De Angelis. 
Tronti. Porro). 

LATINA - LATINA c/o Consorzio 
servizi coltivali, alle 16.30. assem¬ 
blea pubblica sui servizi sociali (P. 
Napoletano. Bartolomeo); ROCCA- 
GORGA. alle 20. assemblea (Pandol¬ 
ili. 

TIVOU — MONTEROTONDO C.. 
atte 20.30. C. cittadini di Montero¬ 
tondo C. e Mentana su situazione 
Usi Rm 24 (Romani): CASTELNUO- 
VO DI PORTO. «De 20.30. attivo 
iscritti (Zeccar rSnt); RIGNANO. alle 
18. riunione Tiberina per Piano pae¬ 
saggistico (Tegolmi); PALOMBARA. 
atte 18. assemblea Sanità, più Cd e 
gruppo Usi Rm 25 (De Vincenzi): 
GU1D0NIA MONTECELIO. alle 19. 
assemblea ixbarvstica (Costantini). 
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Lunedì assemblea ail’Esquilino Dall’ima di notte al primo pomeriggio rapine e scippi a ripetizione 


Una campagna 
dei Pei contro 
il pentapartito 

Prende avvio Tiniziativa programmatica dei 
comunisti contro chi lascia degradare la città 


I banditi si scatenano 
6 colpi in una giornata 

Presi di mira una ditta di trasporti, una tabaccheria, ^appartamento del proprietario di un 
istituto di bellezza, un rappresentante di preziosi, un commercialista e una farmacia 


Lunedi 19 maggio alle ore 
17,30 presso la Sezione 
Esquilino (Via P. Amedeo, 
78) si terrà l'assemblea del 
Pei con gii eletti nelle istitu¬ 
zioni. 

Interverranno: Giovanni 
Berlinguer, Goffredo Botti¬ 
ni, Franca Prisco, Giorgio 
Fregosi, Mario Quattrucci. 

Con questa iniziativa 
prende avvio una campagna 
programmatica del Pei con¬ 
tro il pentapartito che para¬ 
lizza il Consiglio comunale e 
lascia degradare la città. La 
De ha fallito, mancano idee e 
programmi per Roma e la 
quotidianità è diventata 
emergenza. Basti pensare al 
traffico, ai trasporti, al dif¬ 
fondersi di un nuovo abusi¬ 
vismo, alla pulizia della cit¬ 
tà, al degrado urbanistico, 
alla mortificazione della de¬ 
mocrazia nelle assemblee 
elettive. 

Su questi temi si sviluppe¬ 
rà la campagna del Pei nella 


città, che vedrà impegnati 
gli eletti del Pei al Comune. 

Mercoledì 21 l’intero grup¬ 
po comunista parteciperà ad 
una serie articolata di inizia¬ 
tive davanti atte fabbriche, 
nei mercati rionali nei quar¬ 
tieri. 

Per martedì 27 è indetta 
una conferenza sui temi del 
degrado; sarà questa l’occa¬ 
sione in cui verranno pre¬ 
sentate le proposte del Pei 
per il recupero ed il risana¬ 
mento dei quartieri degrada¬ 
ti di Roma. 

Giovedì 28 i comunisti di 
San Lorenzo illustreranno in 
un Convegno la piattaforma 
per il recupero dell’intera zo¬ 
na. All’Assemblea partecipe¬ 
ranno i compagni del Comi¬ 
tato federale e della Com¬ 
missione federale di control¬ 
lo i capì gruppo, 1 presidenti 
e 1 consiglieri delle Circoscri¬ 
zioni, 1 membri comunisti 
dei consigli d’azienda delle 
municipalizzate, i compagni 
segretari di Sezione. 


Rapine in casa, furti nel negozi, scip¬ 
pi al rappresentante di preziosi e all’au¬ 
tomobilista. La mala romana si è esibi¬ 
ta nella notte e nella mattinata in tutti 
i suoi generi. I colpi non hanno avuto 
uguale fortuna; quattro malviventi so¬ 
no stati catturati sul fatto dagli agenti 
di polizìa. 

ORE 1.10 — Quattro banditi, passa¬ 
montagna calato sul viso e pistola in 
pugno, entrano nel deposito della ditta 
di trasporti «Bartolini» in via Ponte Pi¬ 
sano 90. AI lavoro ci sono sei dipenden¬ 
ti: 1 rapinatori ii rinchiudono in uno 
sgabuzzino, fanno entrare un camion e 
caricano capi d’abbigliamento, mate¬ 
riale elettrico e impianti stereofonici 
per più di 100 milioni. Per scappare i 
malviventi rubano anche una Ritmo e 
una Fiat 127 dei dipendenti. Le auto 
vengono abbandonate a un chilometro 
di distanza. 

ORE 4 — Una volante del commissa¬ 
riato di San Giovanni coglie sul fatto 
due ladruncoli impegnati a ripulire una 
tabaccheria di via Capponi 118 (il pro¬ 
prietario è Tullio Guadagnoli) Giancar¬ 
lo Lucidi, 41 anni, e Valentino Cardina¬ 


le, 33 anni vengono arrestati. Qualche 
ora dopo il pretore li condannerà per 
direttissima rispettivamente a un anno 
e sette mesi di carcere. 

ORE 5 — Carmelo Belfiore, proprie¬ 
tario di un istituto di bellezza, rientra 
nel suo appartamento dì via Dandini 3. 
Sul pianerottolo ad aspettarlo ci sono 
tre giovani armati che, pistole in pu¬ 
gno, si fanno aprire l’appartamento, le¬ 
gano l’uomo, lo zittiscono a suon di bot¬ 
te e si impadroniscono di 400mìla lire, 
alcuni gioielli e un orologio «Rolex». 

ORE 10.30 — È la volta dello scippo 
per strada. La vittima è rappresentante 
di preziosi, Franco Ghietti, di Valenza 
Po, a Roma per affari. L’uomo prende 
un taxi alla stazione Termini c chiede 
di essere portato in via Appìa Nuova. La 
macchina, bloccata in via Merulana per 
il traffico, viene ad un tratto affiancata 
da una moto di grossa cilindrata con a 
bordo tre giovani. Il primo rapinatore 
scende e sfila le chiavi dal cruscotto del 
taxi, un altro punta la pistola contro il 
rappresentante e si fa consegnare la va¬ 
ligetta con i gioielli (secondo una prima 
stima si tratta di piu di 60 milioni). 


ORE 11.10 — È passata solo mezz’ora 
e altri due scippatori tentano un altro 
colpo in Corso Vittorio. Ad un semaforo 
Luigi Querini, 35 anni e Giovanni lucci, 
23 anni, si avvicinano in moto alla Pan¬ 
da guidata dal commercialista Pier 
Paolo Venturelll. li professionista ha da 
poco ritirato all’ufficio postale 5 milioni 
e 700mìla lire per fare un versamento 
all’esattoria comunale. I rapinatori, 
che l’hanno seguito, rompono il vetro 
dell’automobile per rubare la borsa con 
i soldi poggiata sul sedile. Paolo Ventu¬ 
roni non si fa intimorire e reagisce. Lì 
vicino c’è una pattuglia della squadra 
antiscippi della questura. Gli agenti in¬ 
tervengono, si scontrano con gli scippa¬ 
tori, e riescono a far scattare le manette 
ai loro polsi. Luigi Querini, uno specia¬ 
lista in questo genere, viveva in uno 
stato di semilibertà. 

OHE 14.02 — Colpo facile in una far¬ 
macìa di via Bevagna per un giovane 
armato di pistola. Dentro c’è solo un 
dipendente che, minacciato, consegna 
tutto l’incasso della mattinata, un mi¬ 
lione e 300mila lire. 

Luciano Fontana 


«Ecco il futuro 
della Capitale» 
Ma chi lo guida? 

Lo studio di una «strategia per io svilup¬ 
po» presentato ieri da Severi e Malerba 


Un corposo documento frutto del lavoro di un anno, realiz¬ 
zato da una équipe di esperti, sulla «strategia per lo sviluppo 
di Roma Capitale». È la proposta per il futuro occupazionale 
e produttivo della città presentata ieri mattina dal prosinda¬ 
co Severi e dall’assessore al Bilancio Malerba. Certo, il mo¬ 
mento non è dei più felici per ragionare sul futuro. Un dubbio 
per tutti: come potrà portare avanti un progetto così impe¬ 
gnativo una coalizione dichiaratamente In enormi difficoltà 
e che si divide persino sulla collocazione di un «fast-food*? 
Problemi che certo non sono sfuggiti ai due esponenti socia¬ 
listi, che hanno anzi iniziato a presentare il progetto con una 
critica dura proprio al modo in cui viene guidata la città. A 
causa deil’rindecisionismo» — hanno detto — che impera in 
Campidoglio e della cultura edil-urbanistica che domina in 
città, Roma rischia di perdere una occasione storica e irripe¬ 
tibile per trasformarsi in una metropoli moderna, li ragiona¬ 
mento su cui è basato lo studio parte dalla considerazione 
che, grazie al risanamento deiPeconomia nazionale favorito 
dal governo Craxi e dalle eccezionali opportunità offerte dal 
calo del petrolio e del dollaro, esistono le condizioni per tra¬ 
sformare Roma e vincere la «guerra* contro ia disoccupazio¬ 
ne. «Perché ciò avvenga occorre però — sostiene Severi — che 
si modifichi la mentalità delia classe politica, la quale deve 
porsi come obiettivo i temi dell’economia, della produzione e 
dell’innovazione tecnologica, che l’ente locale diventi capace 
di aggregare finanziamenti pubblici e privati indirizzandoli 
prevalentemente nei settori della direzionalità, delia cultura 
e dell’innovazione, che il Comune scelga priorità e progetti 
da finanziare basandosi su un giudizio tecnico-scientifico 
oggettivo». La scelta dei progetti secondo la strategia di Seve¬ 
ri deve basarsi sul calcolo deila redditività, del numero dei 
posti di lavoro e della «immagine* che singola opera offre, 
calcolo che può essere fatto solo da uno staff di esperti e 
tecnici riunito in un «nucleo valutazione progetti». Per coor¬ 
dinare invece gli investimenti sull'area romana fatti da enti 
locali. Stato e da società pubbliche e parapubbliche. Severi 
propone il raggiungimento di un «accordo di programma* fra 
tutti gli interessati. «Anche se non si può prevedere lo sbocco 
dell'attuale fase politica — ha concluso l’assessore Malerba 
— l’opzione per una politica di sviluppo contenuta nella stra¬ 
tegia è sostenuta da tutto il Psi che intende porla al primo 
punto della verifica del pentapartito». 


I primi due giorni per 
pranzare hanno dovuto «ti¬ 
rare il collo* fino alle due del 
pomeriggio per poi rimetter¬ 
si a tavola per la cena alle 
cinque e mezzo. Ieri, al terzo 
giorno degli scioperi artico¬ 
lati del personale paramedi¬ 
co del S. Filippo Neri, i pasti 
hanno subito un’altra rivo¬ 
luzione. Il pranzo è stato an¬ 
ticipato alle 11 e la cena al¬ 
lungata alle 20. «Ma si può 
trattare così ia gente che sta 
male — commentava ieri 
mattina la signora Assunta 
Tuiiozzì ricoverata nel re¬ 
parto medicina — già abbia¬ 
mo tante preoccupazini per 
conto nostro e ora dobbiamo 
anche stare in ansia senza 
sapere a che ora mangere- 
mo. Io non so se i lavoratori 
hanno ragione a scioperare 

— fa l'anziana signora ag¬ 
giustandosi la vestaglia — 
ma chi ha la responsabilità 
non dovrebbe permettere 
che In un ospedale accadano 
certe cose». Lo sciopero arti¬ 
colato di Cgil, Cisl, Uil della 
Usi Rm 19 che si concluderà 
domani sembra aver colpito 
in maniera più evidente le 
cucine e ieri anche il perso¬ 
nale con la chiusura della 
mensa ha dovuto arrangiar¬ 
si con i «cestini». «Per il resto 

— dice il dott. Ugo Aparo — 
della direzione sanitaria — 
c’è stato un certo rallenta¬ 
mento nella vita dell’ospeda¬ 
le: pulizie fatte a metà o in 
ritardo e in alcuni reparti la 
presenza di un solo ausilia¬ 
rio. Ma questa è un’emer¬ 
genza normale, quotidiana 

— aggiunge il dott. Aparo — 
sulla carta il S. Filippo Neri 
dovrebbe avere 522 infermie¬ 
ri e ce ne sono solo 317. Man¬ 
ca il 43% delle caposala e il 
26% degli ausiliari*. Il pro¬ 
blema del personale è uno 
dei punti contenuti nella 
vertenza messa in piedi da 
Cgil-Cisl-Uil che chiede da 
tempo alla Usi di bandire i 
concorsi per nuove assunzio¬ 
ni e di fare una verifica degli 
organici attuali per avviare 


Pesanti disagi dopo il terzo giorno di sciopero 

S. Filippo, per i malati 
pasti alla «roulette» 

Pranzo alle ore 11 e cena alle 8 - Vertenza straordinari: la 
giunta regionale prende tempo e «assolve» l’assessore Gigli 


un riequiUbrio riqualifican¬ 
do parte del personale. Ma il 
motore della vertenza è il 
mancato pagamento, a diffe¬ 
renza di altre Usi, degli 
straordinari arretrati rivalu¬ 
tati. Ieri c’è stato un incon¬ 
tro tra il comitato di gestione 
delia Rm 19 e i sindacati. La 
riunione è andata avanti fi¬ 
no a sera e non sembra che 
sia stato trovato un accordo 
per risolvere la questione. Il 
sindacato chiedeva subito 
l’adozione di una delibera da 
parte della Usi per il paga¬ 
mento degli straordinari. Il 
comitato di gestione chiede¬ 
va una settimana di tempo 
in attesa di ricervere dalla 
Regione indicazioni precise. 


Incontro 

Pci-Psdi 


E la giunta regionale intanto 
ha fatto sapere che «ha deci¬ 
so di invitare le Usi a quan¬ 
tificare le spese per la corre¬ 
sponsione degli arretrati an¬ 
che al fini di una successiva 
individuazione delle forme 
di copertura finanziaria». La 
Regione lascia capire di non 
aver molta fretta di conclu¬ 
dere una vertenza che sem¬ 
brava voler risolvere dopo 
averla lasciata marcire per 
un intero anno. Gli ospedali 
hanno ondeggiato paurosa¬ 
mente sotto rincalzare delle 
proteste ma la giunta è capa¬ 
ce solo di ribadire la sua in¬ 
condizionata fiducia all’as¬ 
sessore regionale alla Sanità. 
I «cinque» fanno quadrato o 
almeno sembra visto che nei 


giorni scorsi il presidente 
della commissione sanità 11 
socialista Bruno Landi si è 
•dissociato» dall’assessore 
Gigli. E con invidiabile fac¬ 
cia di bronzo il pentapartito, 
in un comunicato della giun¬ 
ta, parla di «azione (quella di 
Gigli) caratterizzata da una 
serie di interventi di grande 
rilievo e significato cne non 
solo costituiscono un con¬ 
creto passo in avanti verso la 
soluzione di annosi proble¬ 
mi, ma rappresentano il se¬ 
gnale di un modo attivo di 
affrontarli e risolverli». 

Non hanno nemmeno il 
senso del ridicolo. 

Ronaldo Pergolini 


SUI 


problemi 
di Roma 


Un maggior raccordo tra le forze politiche di sinistra sul pro¬ 
blemi che gravano sulla realtà sociale di Roma e del Lazio. 
Questo il motivo che ha portato ad incontrarsi, ieri, le delegazio¬ 
ni del Psdi e del Partito comunista. Erano presenti, per il Pei, 
Giovanni Berlinguer, Franco Ottaviano, Giulia Rodano ed i 
capìgruppo Prisco, Fregosi, Quattrucci; per il Psdi, Ruggero Pu¬ 
triti (commissario della Federazione romana e coordinatore re¬ 
gionale), ed i capigruppo a Comune, Regione e Provincia. 

In un comunicato si sottolinea l’esigenza sempre maggiore di 
un maggior raccordo a sinistra, «sempre più avvertita di fronte 
alle difficoltà programmatiche che si incontrano negli enti loca¬ 
li». Le due delegazioni hanno quindi messo in evidenza — «pur 
nell’ambito delle differenti valutazioni che derivano dai rispet¬ 
tivi ruoli di governo ed opposizione» — la necessità di promuove¬ 
re varie occasioni di «incontro, convergenza e confronto sui 
principali problemi istituzionali, di Roma Capitale, della sanità, 
ambiente e cultura». 


T a T\n» a Doma IH I Tel camion durante un sorpasso in un pun- 
L.a VC, d ttOIHd 1U UW to in cui la carreggiata è a doppio senso 

(e Gigli se ne va) di marcia. 

io ai balletti delle cifre. La De ro- IMìUllfcStlUlO U1 Comune 
a «rilancia», rispetto alla proposta i pp|ofo> amhulflflti 

asspssnrp rorrmnalp alla «sanità il * gelala» dlUDtlIdllII 


Siamo ai balletti delle cifre. La De ro¬ 
mana «rilancia», rispetto alla proposta 
dell’assessore comunale alla sanità, il 
repubblicano De Bartolo, di ridurre a 6 
le Usi cittadine (un punto sul quale il 
Pri ha minacciato la crisi). Ora la De ne 
propone 10, mentre voci ben informate 
affermano che si prepara a richiamare 
ad incarichi di partito l’assessore alla 
sanità. E, intanto, negli ospedali... 

«Falso naufragio», 
quattro denunce 

Un armatore, un comandante di nave, 
un direttore di macchina ed un perito 
assicurativo sono stati denunciati alla 
Capitaneria di porto di Civitavecchia 
per un «falso naufragio*. Avevano truf¬ 
fato per circa 200 milioni la compagnia 
assicuratrice emettendo false fatture 
per la riparazione della motonave «Ali- 
ma» che, a loro dire, si sarebbe incaglia¬ 
ta al largo della Tunisia. Ma era tutto 
falso. 

Incidente a Colleferro 
Due morti sulI’Autosole 

Due morti ed un ferito grave in un inci¬ 
dente stradale accaduto nelle prime ore 
di ieri al chilometro 36 deU’A2.1 morti 
sono Pietro Berdicchia, 24 anni, e Berto 
Baroni, 28 anni. Ferita gravemente è 
Tiziana Diana. I tre viaggiavano su 
un’auto che si è schiantata contro un 


I gelatai ambulanti di Roma associati 
all’Anva hanno proclamato — durante 
una assemblea svoltasi nella sede della 
Confesercenti — per giovedì 22 maggio 
una manifestazione per protestare — 
dice una nota — contro «la non attua¬ 
zione delle delibera che concedeva nuo¬ 
vi posti di lavoro per la categoria in lo¬ 
calità consentite dal decreto Galasso». I 
galatai si «daranno appuntamento in 
piazza Pio XII e poi in corteo raggiun¬ 
geranno il Campidoglio e chiederanno 
di essere ricevuti dal sindaco». 

Estate lirica 
Via libera per Caracalla 

Via libera per la stagione lirica estiva a 
Roma. Il ministro per i Beni culturali, 
Antonino Gullotti, ha infatti espresso 
parere favorevole a utilizzare lo spazio 
finora occupato alle Terme di Caracal¬ 
la. Ma la concessione — rileva lo stesso 
ministero — è data «in via eccezionale, e 
per questo solo anno, previa attuazione 
delle misure di tutela proposte dalla 
commissione appositamente costitui¬ 
ta». La decisione è stata presa questa 
mattina, durante un incontro che Gul- 
iotti ha avuto con il sindaco di Roma, 
Nicola Signorello, il sovrintendente al 
Teatro dell’Opera, Alberto Antignani e 
il presidente dell’Accademia di Santa 
Cecilia, Francesco Siciliani. 


La cooperazione: 
fiducia in se stessi 
e nella forza 

collettiva. 



L7CRACE « Ia Coopersava a 
aaumw cne reatoa i sud p rog ra mm i 
«JSnXirvt uttòando gS strumenti ts 
edtoa agevolata e convenzonata per 
Pare ma risposta ai problema Pesa 
casa. 

Tale risposta OCRA CE rha data con 
pau dì 1000 asogg gà consegnati, e 
consona a darla con que* n «a di 

resinazione e con i pressar» 


programmi Onesti uSna riguardo i 

seguenti piani dì zona 

• Capamele. appartamenti Simplex e 
duplex 

• Caste» Gutxtoo. appartamene 

• Lucctwia. vtfese a sclera 

• Trevignano Romano, asoggi a sellerà 
duplex 

• Sardegna - Por» San Paolo 
rwkanoggr » residence al mare 


Assodatevi) Troverete ta «Aizxane afte vostre 
esigenze atxta&ve 
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Per gli alunni delle medie 

Pincio, ore 9 
lezione 
di traffico 
(simulato) 

Domani prenderà il via il programma «Vi¬ 
vi Roma sicuro» per l’educazione stradale 


Mille metri quadrati nel 
verde del Pincio; la ripro¬ 
duzione su scala ridotta di 
situazioni ed insidie del 
traffico cittadino, una sor¬ 
ta di laboratorio in cui gli 
alunni della prima classe 
della media inferiore po¬ 
tranno sperimentare le loro 
capacità e, soprattutto, la 
loro conoscenza delle rego¬ 
le fondamentali della circo¬ 
lazione. Con il primo atto di 
«Vivi Roma sicuro» a parti¬ 
re da domani l’educazione 
stradale entra nella scuola, 
auspice l’assessorato capi¬ 
tolino alla Scuola che ha 
concertato il programma 
con il Provveditorato. De¬ 
stinatari dell’iniziativa — 
che andrà avanti per un 
triennio — 1 circa cinquan¬ 
tamila ragazzi che que¬ 
st’anno frequentano la pri¬ 
ma media. 

Per quindici giorni, l’area 
del Pincio sarà trasforma¬ 


si destreggiano con le nor¬ 
me di comportamento. 

L’iniziativa, sostenuta da 
alcuni sponsor, cade nel¬ 
l’anno europeo della sicu¬ 
rezza stradale. E di sicurez¬ 
za, per le strade romane, c’è 
davvero bisogno. Le stati¬ 
stiche, infatti, informano 
che le vie della provincia 
hanno il triste primato de¬ 
gli incidenti e delle vittime, 
superando di gran lunga le 
stime della provincia di Mi¬ 
lano, su cui pure transitano 
più veicoli. Ed anche 11 nu¬ 
mero di pedoni uccisi è il 
più alto (secondo i dati 
Istat per il 1982). 

Dalla pratica alla teoria, 
il programma «Vivi Roma 
sicuro» punta a coinvolgere 
anche gli insegnanti. A loro 
è destinato un opuscolo 
(«Insegnare la strada») di 
cui si serviranno per Ulu¬ 



la, come recita il program¬ 
ma, in un «campo didatti¬ 
co*. attrezzato con segnale¬ 
tica e semafori. Osservati e 
consigliati da un gruppo di 
vigili urbani, gli studenti, 
divisi In piccoli gruppi, cia¬ 
scuno col proprio numero 
riportato su un pettorale, in 
sella ad una bicicletta si ci¬ 
menteranno in prove di 
abilità. Ma il punteggio fi¬ 
nale non sarà assegnato in 
base al tempo Impiegato 
per completare le prove. In 
omaggio alle finalità didat¬ 
tiche, i giudici guarderan¬ 
no piuttosto come e quanto 
1 giovani utenti della strada 


strare le regole fondamen¬ 
tali della circolazione. Al 
ragazzi, invece, sarà conse¬ 
gnato un album («Vivere la 
strada») con l segnali stra¬ 
dali e con una serie di que¬ 
siti sul tema della circola¬ 
zione a cui dovranno tenta¬ 
re di rispondere esattamen¬ 
te. I testi, a cura dell'Istitu¬ 
to Cultura per Roma Capi¬ 
tale, sono stati elaborati da 
uno staff coordinato dal 
professor Francesco Gua- 
dalupi, docente del Diparti¬ 
mento di Scienze dell’edu¬ 
cazione delia Sapienza. Per 
l’operazione l’assessorato 
alla Scuola spenderà cento- 
dieci milioni. 

Giuliano Capecelatro 



Si annuncia una «domenica bestiale» 

Castelporziano, la giunta non apre i cancelli 


I centomila romani che domenica pros¬ 
sima ingorgheranno la via del Mare e gre¬ 
miranno l trenini della linea Roma-Ostia 
per il primo bagno della stagione, molto 
probabilmente troveranno ancora chiusi i 
cancelli della spiaggia Ubera dì Castelpor- 
2 iano. Non sono bastate ventidue riunioni 
alla giunta comunale per approvare la de¬ 
libera che dispone l’apertura della spiag¬ 
gia e l’assunzione dei quarantanove lavo¬ 
ratori stagionali che garantiscono d’esta¬ 
te il funzionamento dei servizi. Insensibi¬ 
lità? Inettitudine? Mire speculative sulla 
spiaggia, come sostengono l cartelli affis¬ 
si dagli «stagionali» sui cancelli di Castel- 
porziano? 

Qualunque sia la risposta, è certo che le 
decine di migliaia di persone che domeni¬ 
ca arriveranno al mare entrando dal bu¬ 
chi nelle reti di recinzione troveranno una 
spiaggia sporca, gli spogliatoi, l bagni, le 
docce e 1 parcheggi chiusi, niente posti di 
ristoro e, soprattutto, nessun bagnino. 

«La terza domenica di maggio, poi, è 
sempre stata una giornata particolare — 
dice Bruno Fanti, assistente ai bagnanti 
di Castelpor 2 iano — la spiaggia raggiun¬ 
ge livelli di affollamento superiori anche 
alle domeniche di luglio e di agosto. Con 1 
parcheggi chiusi sara il caos. E probabile 
che più di diecimila automobili blocche¬ 
ranno completamente la strada litoranea, 
con grandi rischi di incidenti e con la pos¬ 
sibilità che si verifichino momenti di 
grande tensione». 

Non serve molta immaginazione per 
capirea quali enormi disagi andranno in¬ 
contro le famiglie con i bambini piccoli e 
tutte le altre persone che non potranno 
usare i servizi igienici. Altrettanto chiaro 
è che la spiaggia pagherà un duro prezzo 
per questa domenica di «mare selvaggio* 
voluta dalla giunta comunale di Roma. 

Castelporzlano è un meraviglioso esem¬ 
pio di macchia mediterranea, con le ca¬ 
ratteristiche dune, la vegetazione bassa e 
verdissima capace di resistere al venti 
gonfi di sale e che spirano dal mare, ma 
indifesa di fronte all’abbandono e all’in¬ 
curia. «Questo è il vero problema della 
spiaggia — dice Mario Natali, che lavora 
da venti anni a Castelporziano — oltre a 
garantire l’apertura per il periodo estivo 
bisognerebbe curare la macchia anche nel 
periodo invernale, farne un parco natura¬ 
le, un grande polmone verde per la città». 
Questa soluzione darebbe anche una ri¬ 
sposta ai lavoratori stagionali: alcuni di 
loro aspettano da diciotto anni una occu¬ 
pazione stabile. E invece adesso non han¬ 
no nemmeno un lavoro precario. A Ca- 


Decisione rinviata 22 volte 
Scavalcheranno in centomila? 
Si teme un ingorgo colossale 



Qui sopra, un cartello di protesta su un cancello chiuso. A 
destra, bagnanti costretti allo «scavalco». Sotto, i servizi an¬ 
cora chiusi. In alto, la spiaggia già ieri popolata dagli amanti del 
sola 


si 




stelporziano manca addirittura il mate¬ 
riale per la manutenzione ordinaria che 
era stato richiesto alla fine della stagione 
balneare dello scorso anno. Gli impianti 
sono fatiscenti, i megafoni non funziona¬ 
no, non è ancora passata la «vagliatrice», 
che è una macchina che serve a pulire la 
sabbia dal detriti. A questo si aggiunge 
che il canale Paloeco (un fosso che scarica 
liquami in mare) è stato deviato con delle 
opere murarie verso la spiaggia libera; se 
non si interverrà con dei depuratori i ba¬ 
gnanti perderanno circa cinquecento me¬ 
tri di litorale. 

Martedì scorso la giunta comunale non 
ha approvato la delibera di apertura della 
spiaggia per mancanza del numero legale. 
«E un atteggiamento irresponsabile — di¬ 
ce Luigi Panatta, consigliere del Pel in 
Campidoglio — senza alcuna assistenza si 
possono creare gravi situazioni di perico¬ 
lo delle quali il Sindaco di Roma dovrà 
rispondere. Non ci sono ancora neanche 1 
pattini, indispensabili per l salvataggi In 
mare». 

Intanto i pochi dipendenti comunali 
che lavorano stabilmente a Castelporzia¬ 
no hanno ricevuto un ordine di servizio 
che concede a tutti la giornata di risposo 
per domenica, dato che la spiaggia sarà 
chiusa. È un ordine che contrasta con 
quanto afferma l’assessore al personale e 
al decentramento del Comune di Roma, 
Francesco Cannucclart, che dice che la 
delibera sarà approvata nel corso della 
riunione straordinaria della giunta che si 
dovrebbe tenere oggi e che il ritardo è do¬ 
vuto soltanto a problemi tecnici e buro¬ 
cratici. Ma dopo ben ventidue riunioni di 

{ punta conclusesi con un nulla di fatto, i 
avoratori di Castelporziano non si ridano 
più di vaghe assicurazioni: oggi, se ci sarà 
davvero la riunione straordinaria (che 
non risulta convocata), sì recheranno in 
Campidoglio per reclamare l’immediata 
approvazione della delibera di assunzione 
degli stagionali, già da più di un mese 
senza lavoro. 

Tra la gente che già in questi giorni af¬ 
folla il litorale c’è un profondo malessere. 
Ai disagi che derivano da un’assoluta 
mancanza di servizi si aggiunge la paura 
di perdere la libertà di accesso alla spiag¬ 
gia: Castelporziano rimane l’unico grande 
spazio che consente al romani di fare il 
bagno e di prendere 11 sole senza dover 
corrispondere una «tangente» agii stabili¬ 
menti balneari di Ostia e Torvaianlca che, 
sempre più numerosi, hanno privatizzato 
la maggior parte degli accessi al mare. 

Roberto Gressi 


didoveinquando _ 

Un rock dal ritmo inesorabile 
per i 4 inglesi dei «Red Lorry» 


Una delle grandi caratteristiche del rock 
come mezzo di espressione è l'urgenza di 
concentrare nello spazio minimo di un riff di 
chitarra o uno stacco di batteria, la massima 
intensità emotiva, ed è quanto gli inglesi Red 
Lorry Yellow Lorry, esibitisi martedì sera al 
teatro Espero, hanno voluto prendere alia 
lettera, offrendo un set compatto e nervoso 
di brani dal ritmo Inesorabile, consumando 
il proprio repertorio alla velocità di meno di 
un’ora di concerto. 

Il gruppo di Leeds ha al suo interno due 
poli opposti attitudinali, uno rappresentato 
dal cantante e chitarrista Chris Reed. dall’e¬ 
spressione gelida e distaccata, se non addi¬ 
rittura con una punta di disprezzo, una voce 
dalle tonalità basse ed arrochite dall’aggres¬ 
sività; all’altro estremo 11 chitarrista Dave 
Wolfenden, dalla mimica concitata, agitatis¬ 
sima, ed anche piuttosto minacciosa. I Red 
Lorry sono un po’ il risultato di questa sim¬ 
biosi tra meccanicità, ripetitività asettica da 
paesaggi Industriali, e violenta passionalità, 
cupo furore. Le parole però potrebbero de¬ 
viare da quello che è 11 reale Impatto della 
musica del Red Lorry, espressione al tempo 
stesso di un disagio, e della voglia di reagire 
a questo disagio. Ma è anche ottima dance 


music, serrata, potente, grazie alla presenza 
sia di un batterista che di una batteria elet¬ 
tronica. 

Su questo battito continuo, ossessivo, le 
due obliane intervengono innalzando un 
muro di suono, fuori da ogni schema melodi¬ 
co. sfiorano li rumore puro suonando in di¬ 
storsione. introducono in labirinti di suoni 
lancinanti da cui non esiste via di uscita se 
non con la fine del brano. L’energia che i Red 
Lorry Yellow Lorry trasmettono, soprattutto 
In questa dimensione dal vivo, è molto vicina 
all’energia del punk, anche se per il resto le 
analogie finiscono qua; da «Talk about thè 
weather». passando per il travolgente stru¬ 
mentale «Push». fino a «Spinning around». i 
brani vecchi e nuovi dal vivo vengono ese¬ 
guiti con la stessa forza, mentre su vinile il 
loro secondo album, «Paint your Wagon», ap¬ 
pena pubblicato, presenta una certa apertu¬ 
ra di atmosfere, un carattere un po’ meno 
estremo. In ogni caso non sembrano un 
gruppo destinato a sparire in fretta. 

Oltre a Chris Reed e Dave Wolfenden, gli 
altri due membri del Reed Lorry sono Leon 
Phillips al basso e Chris Oldroyd alla batte¬ 
ria. 

Alba Solaro 


Cinema 
e teatro 
firmati 
Duras 


L’appuntamento è con Marguerite Duras tra cinema, teatro e 
fotografia. La rassegna è curata dal Centro culturale francese, dal 
Centro di studi Saint Louis e dall’assessorato alla Cultura del 
Comune. Il «pezzo grosso» della manifestazione sono la rappresen¬ 
tazione di tre opere teatrali della Duras: «Hiroshima mon amour» 
in scena al Teatro dell'Orologio da ieri sera fino al 20 maggio e dal 
23 al 23. Nella stessa sala il 21 e 22 maggio sarà la volta di un altro 
testo della scrittrice francese «Agatha». Ancora da definire La sala 
in cui verrà rappresentato «A. da Agatha». Verranno proiettati 
anche interviste e documenti sulla Duras. Le proiezioni si terranno 
nella sala del Centro studi Saint Louis. Largo Tomolo 22. La 
mostra invece è realizzata con le foto di Jean Mescolo, fotografo 
sul set nei film della Duras (esposizione in piazza Navone, 62). 



LUCIANO VENTRONE — 
Galleria «Il Gabbiano-, via 
detta Frezza 51; fino al 2? mag¬ 
gio; ore 10/13 e 17/20. 

Luciano Ventrone i romano; 
vive e lavora solitario a Casal- 
palocco. Federico Zeri presenta 
le sue nature morte sottoli¬ 
neando che uno dei meriti di 
Ventrone è di aver allacciato 
l’opera minuziosa del pennello 
all autentica arte-guida dei no¬ 
stri giorni, che è il cinema e tro¬ 
va che l’innesto dell’iperreali¬ 
smo sulle memorie lontane ma 
nitide del canvaggismo si rea¬ 
lizza senza alcun vizio accade¬ 
mico. Ventrone è un occhio ra¬ 
pace, fatto per catturare le cose 
ed ha una tecnica imitativa cosi 
sottile che fa dimenticare come 
i quadri sono dipinti. Le imma¬ 
gini sono o molto o poco più 
grandi del vero e come gelate o 
surgelate dallo scivolo della lu¬ 
ce nella loro «perfezione» natu- 


Ventrone 
e la mela 
bacata di 
Caravaggio 

rale/pittorica. Mai una vibra¬ 
zione, un tremore, un’accensio¬ 
ne dì luce o d’ombra, un grumo 
di materia, un’imperfezione, 
una mela bacata come in Cara¬ 
vaggio, che incrini lo specchio. 
A volte, Ventrone fa uso di una 
moderata anamorfosi che di¬ 
storce l'immagine e la allunga 
facendo d’un frutto un pallone 
gonfio d’aria, un oggetto defor¬ 


mato da un obbiettivo fotogra¬ 
fico. Le nature morte più belle 
sono la «fiscella» caravaggesca e 
quelle col pane sbocconcellato, 
vale a dire le più probe, quelle 
dove l’esibizione del potere 
imitativo della pittura è più 
contenuta e non si sovrappone 
allo stupore che sta dietro e 
dentro alia realtà la più ordina¬ 
ria. 

Nel suo gigantismo imitativo 
Luciano Ventrone spesso fini¬ 
sce per smarrire le ragioni d’u* 
na vera pittura della realtà che 
sono quelle (caravaggesche- 
chirichiane) di svelare Te quali¬ 
tà straordinarie che stanno die¬ 
tro l'ordinario e l'abitudinario, 
quel mistero che i nella fla¬ 
granza stessa delle cose. Ven¬ 
trone spesso fa spettacolo; ma, 
pur essendo assai vicino alfa ve¬ 
rità delle cose, se ne allontana. 

Dario Micacchi 


Una natura morta 
di Luciano Ventrone 


Musica nuova a Castel Sant’Angelo: 
incontro pari tra Spagna e Italia 


Prosegue a Caste! San¬ 
t’Angelo l’ottava edizione del 
Festival di musica contem¬ 
poranea, «Nuovi spazi musi¬ 
cali». Nel passaggio da spazi 
sonori a spazi musicali ab¬ 
biamo immaginato l’impe¬ 
gno degli organizzatori e dei 
compositori nel sospingere 
la ricerca sonora in un ethos 
e in un pathos musicale. Al¬ 
meno in due autori, questo 
impegno emerge con sicu¬ 
rezza. 

Erano di fronte, nel con¬ 
certo di martedì, musicisti 
spagnoli e italiani e nei due 
opposti campi si son fatti va¬ 
lere, rispettivamente, Ra¬ 
mon Barce e Alessandro 
Sbordoni. 

DI Barce (1924) sono ap¬ 
parsi freschi e preziosi, nello 
stesso tempo, quattro Prelu- 
dt (1983) per pianoforte, nel 
loro piglio d’improvvlsazio- 
ne e divagazione, convergen¬ 
te in un centro costituito da 
un sistema armonico, inven¬ 
tato dallo stesso Barce. I 


suoni non rassomigliano ad 
altri, il che accade anche con 
il Notturno (1985), per otto 
strumenti, di Alessandro 
Sbordoni (1948), che dà alla 
notte suoni cupi ed intensi, 
carichi sempre di attese, ma¬ 
novrati da una inquietudine 
fonda. 

Renato Pozzi che. presen¬ 
tando il concerto, ha deli¬ 
neato una sorta di Identikit 
di autori e brani, solo con 
Sbordoni non l’ha azzeccato, 
rimanendo smentito sugli 
adombrati riferimenti a De¬ 
bussy. E, dunque, Ramon 
Barce da un iato. Sbordoni 
dall’altro, hanno felicemente 
realizzato quell’impegno di 
cui dicevamo. 

E gli altri? 

Gli altri si sono un po' di¬ 
stratti: Tomas Marco si è fat¬ 
to prendere la mano dalla 
onomalopea per una Cam¬ 
pana rabida (scheggiata); 
Miguel Alonso Gomez in At- 
mósferas è rimasto nell’am¬ 
bito di un buon inventario di 


trilli, giissandi e suòni ribat¬ 
tuti; Daniel Stefani non ha 
rinunciato. nell’Omaggio a 
Federico Monpou (suo mae¬ 
stro) alle seduzioni di dolci 
abbandoni brahmsianl. Era¬ 
no brani per pianoforte, de¬ 
dicati ad Humberto Quaglia¬ 
ta che li ha suonati con mu¬ 
sicalissima bravura. 

Degli altri due nostri auto¬ 
ri, Gianpaolo Testori (1957), 
milanese, ha date allo spazio 
della sua Elegìa una preva¬ 
lente risonanza di stampo 
stravinskiano, mentre il ro¬ 
mano Mauro Cardi (1955), 
dal silenzio imposto al venti 
(Silete venti è il titolo del suo 
brano) fa affiorare, per fragi¬ 
le che sia, un’ansia di canto 
che sarà interessante seguire 
nei suoi futuri sviluppi. E 
qui, come per 11 Notturno di 
Sbordoni, ha funzionato a 
meraviglia il «Romensem- 
ble» diretto da Flavio Emilio 
Scogna. Si continua martedì, 
con autori italiani. 

Erasmo Vatenta 


• «Sembra Ieri» è 11 titolo di un nuovo pro¬ 
gramma della sede regionale del Lazio che va 
in onda il martedì alle 19.30 su Rai 3. Nelle 
prossime puntate verrà ricostruito II delitto 
Bebawi, l’uccisione del colonnello Varisco, lo 
sfregio alla «Pietà» di Michelangelo in Vati¬ 
cano. La trasmissione è curata da Natalia De 
Stefano, Sandra Eichberg e Lucia Borgia. 

• Al Gruppo Teatro Finestra di Aprtlta, con 
la rappresentazione di «Copione* una com¬ 
media di Nello Salto, è andato il premio «Ma¬ 


rio Federici» neli’ambitodel festival naziona¬ 
le d’arte drammatica di Pesaro. Il riconosci¬ 
mento ottenuto consentirà alla compagnia 
laziale di partecipare l’anno prossimo a) 
«Quarantennale», edizione spedale del festi¬ 
val pesarese. 

• L’Arcl ragazzi organizza un corso di for¬ 
mazione per animatori. L’iscrizione costa 
50.000 lire. Per informazioni rivolgersi al 
centro MaJafronte, via Monti di Pietraia ta 
16, telefono 4514052. 
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GIOVEDÌ 
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Scelti 

per 

voi 


■ Spie 
come noi 

Più goliardico che mai, John 
Landis torna sugli schermi con 
un film, appunto questo «Spio 
come noi», che è una parodia 
fracassona dei vecchi polpetto¬ 
ni spionistici. Gli ingredienti so¬ 
no i soliti: doppi sensi, tanto 
rock, situazioni farsesche e un 
aggancio con la realtà per con¬ 
fondere meglio le acque. Sta¬ 
volta c'è di mezzo un missile 
russo che un generale america¬ 
no guerrafondaio vuole far par¬ 
tire addirittura verso l'America 
per provare l'efficacia dello 
Scudo spaziale. Naturalmente i 
due spioni da operetta Dan Ay- 
kroyd e Chevy Chase salveran¬ 
no la pace con l'Urss e faranno 
saltare l'insano piano. 

CAPITOL 

□ Morte di un 
commesso 
viaggiatore 

Era originariamente nato per la 
televisione questo film diretto 
da Volker Schlòndorff e inter¬ 
pretato da un grande Dustin 
Hoffman. Il testo di Miller è ce¬ 
lebre. ma questa versione cine¬ 
matografica riesce paradossal¬ 
mente a dire qualcosa di nuovo 
sulla straziante vicenda di Willy 
Loman. «commesso viaggiato¬ 
re» murato vivo in un sogno 
americano che non si realizzerà 
mai. Il film, tutto girato in inter¬ 
no. è lungo e faticoso: ma vale 
la pena d’essere gustato come 
miracoloso esempio di incontro 
tra cinema e teatro. 

ETOILE 

PARIS 

AMBASSADOR 

(Grottaferrata) 

O Diavolo 
in corpo 

É formai celeberrimo film di 
Bellocchio tratto liberamente 
dal romanzo di Radiguet. Ribat¬ 
tezzato maliziosamente «Pabst 
e Fagioli». «Diavolo in corpo» è 
in realtà un film sofferto, com¬ 
plesso. dove i temi del post- 
terronsmo e dell'«amour fou» 
si fondono con singolare effica¬ 
cia. Quanto alla famosa scena 
della «fellatio», è fuori luogo 
ogni morbosità: con estremo 
garbo. Bellocchio è riuscito a 
togliere ogni possibile volgarità 
a quel tenero atto d'amore. 

QUIRINETTA 

HOLIDAY 

□ Papà è in 
viaggio d’affari 

Dopo quasi un anno, il vincitore 
della Palma d oro di Cannes 
'85 è finalmente sugli schermi 
italiani. Lo jugoslavo Emir Ku- 
sturica (già autore del delizioso 
«Ti ricordi Dolly Bell?») ci porta 
stavolta nella Sarajevo dell'im¬ 
mediato dopoguerra, vista at¬ 
traverso gli occhi di un bambi¬ 
no il cui babbo, per qualche mi¬ 
sterioso motivo, è sempre «in 
viaggio d'affari». In realtà il pa¬ 
dre è in un gulag, a causa della 
soffiata di qualche «nemico»... 
Un quadro d'epoca, e d'am¬ 
biente. disegnato con grande 
equilibrio e con il benedetto do¬ 
no delfironia. 

CAPRANICHETTA 

O La mia Africa 

Il romanzo/diario di Karen Bit* 
xen aveva sedotto e abbando¬ 
nato decine di registi hollywoo¬ 
diani. Sembrava il libro impos¬ 
sibile da portare sullo schermo. 
Alla fine. c"è riuscito Sidney 
Pollack. reso onnipotente dal 
trionfo commerciale di Toostie 
e dal «sì» di due divi come Ro¬ 
bert Redford e Meryl Streep (a 
cui si aggiunge una bella parte¬ 
cipazione straordinaria di Klaus 
Maria Brandauer. più misurato 
del solito). La stona è quella, 
autentica, vissuta dalla Blixen 
nell'Africa del primo *900: l’o¬ 
dissea spirituale di una donna 
divisa tra una piantagione da 
gestire e un triangolo senti¬ 
mentale da dipanare. Vincitore 
di 7 Oscar, tra cui miglior film e 
miglior regia. 

EURCINE 

FIAMMA 

□ Speriamo 

che sia femmina 

Mario Momcelli non demorde: 
è sempre uno dei migliori regi¬ 
sti italiani e lo dimostra con 
questo film tutto «al femmini¬ 
le». lui abituato agli eroi ma¬ 
schili e un po' cialtroni come 
Brancaleone e I soliti ignoti. 
Servendosi di un cast d'ecce¬ 
zione (Liv Ullman. Catherine 
Deneuve. Giuliana De Sio. Ste¬ 
fania Sandrelh. Athma Cenci. 
Giuliano Gemma) ci porta in un 
casolare di campagna per nar¬ 
rarci una complicata stona fa¬ 
miliare. Il finale è aperto alla 
speranza, forse la solidarietà 
fra donne esiste davvero. 

RIVOLI — KING 
SISTO (Ostia) 

□ Ran 

Ecco la grandiosa rifettura del 
«Re Lear» firmata da Akira Ku- 
rosawa e interpretata nel ruolo 
del protagonista Hidetora da 
Tatsuya Nakadai. Girata alle 
pendici del Fuji-Yama. ambien¬ 
tata nel Giappone del ‘500 (già 
teatro deir«antefatto» di que- 
sto film, «Kagemusha»), all'e¬ 
poca dei samurai, la tragedia di 
Shakespeare diventa tragedia 
civtle. della guerra, della violen¬ 
za e del potere, e insieme 
dramma della senilità e della 
pazzia. La potenza epica del 
settantaseienne. grande mae¬ 
stro. ne esce intatta. 
_ GIOIELLO 

□ OTTIMO 
O BUONO 

■ INTERESSANTE 


Prime visioni 


ACADEMY HALL L. 7.000 

Via Stanga .17 Tel. 426778 

ADMIRAL L. 7.000 

Piazza Vetbano, 15 _ Tel. 851195 

A0RIAN0 L. 7.000 

Piazza Cavour, 22 Tel. 352153 

AIRONE L. 3.500 

Via Lidia. 44 Tel. 7827193 


ALCIONE L. 5.000 

Via L. di Lesina. 39 Tel. 8380930 


AMBASCIATORI SEXY L. 4.000 
Via Montebello. 101 Tel. 4741570 


AM8ASSADE L. 7.000 

Accademia Agiati, 57 Tel 5408901 


AMERICA 

Via N del Grande. 6 


L 6.000 
Tel. 5816168 


ARIST0N L. 7 000 

Via Cicerone. 19 Tel. 353230 


ARIST0N II L. 7.000 

Galleria Colonna Tel. 6793267 


ATLANTIC L 7.000 

V. Tuscolana. 745 Tel. 7610656 


AUGUSTUS L. 5 000 

C so V. Emanuele 203 Tel 6875455 


AZZURRO SCIPI0NI l. 4.000 
V. degli Sopioni 84 Tel. 3581094 


BALDUINA L. 6 000 

P.ra Balduina. 52 Tel. 347592 


BARBERINI L. 7.000 

Piazza Barberini Tel 4751707 


BLUE MOON t. 4 000 

Via dei 4 Cantoni 53 Tel. 4743936 


BRISTOL L 5 000 

Via Tuscolana, 950 Tel 7615424 


CAPITOL L. 6 000 

Via G. Sacconi Tel. 393280 


CAPRANICA L. 7.000 

Piazza Coprane, 101 Tel 6792465 


CAPRANICHETTA l. 7.000 

P.za Montecitorio. 125 Tel. 6796957 


CASSIO L. 3 500 

Via Cassia. 692 Tel. 3651607 


COLA DI RIENZO L. 6.000 

Piazza Cola di Rienzo. 90 Tel. 350584 


9 settimane e W di Adrian Lyne con Mi- 
ckey Rourke • OR (15.45-22.30) 

Fuori orario PRIMA di Martin Scorsese con 
Rosanna Arquette (17-22.30! 

L'Aquila d'acciaio di Sidney J. Fune con 
Louis Gossett Jr. e Jason Gedrick - A 

_ (16.15-22.30) 

Biade Runner con H. Ford • A 
116.30-22.30) 


Il bacio della donna ragno di Hector 8a- 
benco, con William Hurt • OR (16-22.30) 


Film per adulti ( 10-11.30/16-22.30) 


Scuola di medicina di Alan Smithee. con 
Parker Stevenson - BR (17-22.30) 


Noi e l'amoie di Mauro Bolognir-.i di Anto¬ 
nio D'Agostmo (documentano) (VM14) 
(17.00 22.30) 


Marie di Paul Aaron con Mandy Pattmkyn - 
PRIMA _ (17.00-22 30) 


Fuori orario PRIMA di Martin Scorsese con 
Rosanna Arquette (17-22.30) 

Scuola di medicina di Alan Smithee. con 
Parker Stevenson • BR (17-22.30) 


Honky tonk man (con sottotitoli in italiano) 
di Clmt Eastwood (16-22.30). (In inglese) 


Alle 17 Nosleratu, il vampiro 1921-22. 
Versione originale (muto) di F. W. Murnau. 
Alle 19.00 Spione (L'mnatterrabile) di Fri- 
tzlang - 1928 • Versione originale (muto). 


Antarctica di H. Kurahara - A • 
(16.15-22.30) 


Signori, il delitto è servito, con H Bren¬ 
ne». Di Jonathan Lynn - G (17-22 30) 


Film per adulti (16-22.30) 


Film per adulti 


(16-22) 


DIAMANTE L. 5 000 

Via Prenestma. 232-b Tel. 295606 


EDEN L. 6 000 

P.zza Cola di Rienzo, 74 Tel. 380188 


EMBASSY L. 7.000 

Via Stoppam. 7 Tel. 870245 


EMPIRE L. 7.000 

V le Regina Margherita. 29 T. 857719 


ESPERIA 

Piazza Sonnmo. 17 


ESPERO 

Via Nomentana. 11 


l . 4 000 
Tel. 582884 


L. 3.500 
Tel. 893906 


Spie come noi di John Landis con C. Chase 
e 0. Aykroyd - A (17-22.30) 


Subway con Christophe Lambert ed Isabel¬ 
le Adjani - A (16.30-22.30) 


Papà è in viaggio d'affari di Emir Kustunca 
- BR (17-22.30) 


Taron e la perntola magica - DA 


Delta force di Menahem Golan. con Lee 
Marvin-A (17-22.30) 


Il giorno degli Zombi di George A. Romeio 
- H 116-22.30) 


3 uomini e una culla di Colme Serreau. con 
loland Grani e Andfé Oussotier - BR 
(16.30-22.30) 


Subway con Christophe Lambert ed Isabel¬ 
le Adjani-A _(17.45-22.30) 


3 uomini e una culla di Colme Serreau. con 
Roland Girard e André Dussollier • BR 
(1630-22.30) 


Lettera a Breznev di Chris Bernard - SE 
(17.00 22.30) 


Voglia di vincere di Michael J. Fot - FA 
(16.30-22.30) 


ABACO (Lungotevere Melimi. 33 • 
Tel. 360470051 
Riposo 

AGORÀ 80 (Tel. 6530211) 

Riposo 

ALLA RINGHIERA (Via dei Rian. 
8 1 ) Alle 2 1. Strafottenza carna¬ 
ta. Regia di Franco Moté. con D. 
Chierici. A. Guidi. 

ANFITRIONE (Via S. Saba, 24 - 
Tel. 5750827) 

Riposo 

ANTEPRIMA (Via Capo D'Africa 
5/A - Tel. 736255) 

Riposo 

ARCAR CLUB (Via F. Paolo To¬ 
sti. 16/E) - Tal. S395767 
Riposo 

ASSOCIAZIONE PROSA-TEA¬ 
TRO (Via Valenziani. 16) - Tel. 
4753850 

Atta 19. C/o Convento Occupato 
(Via del Colosseo. 61) La piace¬ 
voli notti di Giovan F. Straparola. 
ARGO STUDIO (Via Natale del 
Grande. 27) 

Alle 17.30 «Odissea» di e con Da¬ 
niela Felici e Mannco Falcati 
AURORA (Via Fiammia Vecchia. 
520 - Tel. 393269) 

Alle 21. La fontanella (Una piaz¬ 
zetta di Roma nel 1578) di F. Bai- 
mas. con la Comp. Gruppo dei Cin¬ 
que. 

AUT ANO AUT (Via degù Zingari. 
52) 

Alle 21. Padre madre di M. Tri¬ 
zio. con C. Calè e O. Briose)». 
BELLI (Piazza S. Aponoma. 11/a - 
Tel. 5894875) 

Domani alle 21.15. L'infamo di 
Strindberg. Regia di Antonio Sali¬ 
ne*. con Francesca 8‘anco e Um¬ 
berto Conte 

BERNINI (Piazza G L Barrare. 22 • 
Tel. 57573171 
Riposo 

CATACOMBE 2000 (Via Iside - 
Tel. 7553495) 

Ane 21. La divina commedia let¬ 
ta e interpretata da Franco Venturi¬ 
ni. 

CENTRALE (Via Cetsa. 6 - Tel. 
6797270) 

Alte 17.00. Storto al biliardo od 
altra «torta <fi Romeo De Saggi*, 
con F. Cesteflano e M. Cremore™. 

CENTRO SOCIO-CULTURALE 
REBIBBIA INSIEME 

Riposo 

CONVENTO OCCUPATO (Via de) 
Colosseo. 61 - Tel. 6795858) 
Atte 19. La pto c avoE notti di 
Giovan F. Straparola. 

DARK CAMERA (Via Carnuta. 44 • 
Tel. 78877211 
Riposo 

DEI SATIRI (Piazza Grotta Pinta. 
19 - Tel. 6565352-6561311) 
Riposo 

DELLE ARTI (Vis S«*a 59 • Tei 
4758598) 

Ade 17.00. La danna da casa 

Soa di Carlo GoWora con locata 
Morlacchi Regia di G. Oe Bosjo. 
(Ultime repfiche). 

DELLE MUSE (Via Fort. 43 • Ter 
8440749-862948) 

R<xrso 

O t SERVI (Via del Mortaro 22 - Tel. 
6795130) 

Riposo 

GHIOME (Via della Fornaci. 37 - Tel. 
6372294) 

AH* 17.00 WtonQtotnrt di fosco 

di M. Poncfna. Ragia di Silvano 
Bissi, con Ileana Ghane. Giano» 
Musy. 


FAHRENHEIT (Via Garibaldi. 56) - 
Tel. 5806091 

Alle 21- Anteprima. L'uomo del 
fiora in bocca» di L- Pirandallo 
a II unto dal cigno di A. Ce- 

chov. con Paolo Corazzi. Regia di 
C. Cimen 

IL CENACOLO (Via Cavour. 108 - 
Tel. 4759710) 

Riposo 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRA¬ 
ZIONI (Via Cassia. 871 - Tel. 
3669800) 

Riposo 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
82/A - Tel. 737277) 

Alle 21.30. Stasera con voi. ca¬ 
baret in due tempi con le «T+T» 
Ciedy Tancredi e Tiziana Più. 

LA COMUNITÀ (Via G. Zanazzo. 1 

- Te!. 5817413) 

Alle 21. Analisi di un delitto di 
Fulvio D'Angelo. Musiche di Gae¬ 
tano Alessandro- 

LA PIRAMIDE (Via G. Benzeni. 
49-51 - Tel. 576162» 

SALA A: Riposo 

SALA 8: Alte 21. Elementi di 
struttura del sentimento (da 
Goethe) con la Comp Fiat Labora¬ 
torio - Settimo Torinese 
LA SCALETTA (Via del Collegio 
Romano 1 - Tel. 678314B) 

SALA A: Alte 2 1. Fu una cornata 
fa di e con Filippo Gaudenzi. Ema¬ 
nuele G-ovannmi e Paolo Calabresi, 
a cura della Comp. del Venerdì. 
SALA B: ARe 21. La balbuzie iti 
Beniamino ovvero H mostro di 
Toorak. di S. J. Spears. con Gui¬ 
do Cerr.iolia. Reg a di Alfio Petriru. 
MANZOni tvia Monteremo, ta/c- 
Tel. 312677) 

ARe 17.30 Due astati a Vienna 

«Vivaldi le sue musiche, d suo tem¬ 
po» di Carlo Vitah. con F. Manno. 
Ivana G’tydan. Reg.a di Luigi Tarn. 
META-TEATRO (Via Mameli, 5 - 
Tei 5895B07) 

Ripeso 

MONGIOV1NO (Via G. Geoor chi 
15) 

Alle 17 B Giglio. Retya di G. Cec- 
cartr.i A cixa de" La Compagnia 
Teatro D'Arte di Roma. 

PARIOU (Via G Bersi 20 - Tel. 
803523) 

Aie 17 CO Fam (Terno FD/2) Mo¬ 
rena di Carlo Terrori, con Mano 
Scaccia. 

POLITECNICO (Via GB. Tiepolo 
13/a - Tel. 3619891) 

A8e 21.15 La fabbro dal vivere 
con Ugo Maria Moro». Regu di 
Giorgio Gaflione 

QUIRINO- tTI (Via Marco Mmghet- 
ti. 1 - Tel. 6794585) 

AH* 17.00. (Tixno FD/2). La do¬ 
dicesima notte di W. Shakespea¬ 
re. Con Glauco Mauri e D. Falci». 
Regia di Marco Soaccakrga. 
ROSSINI ASSOCIAZIONE CUL¬ 
TURALE (P.zza S. Chiara. 14 - 
Tel. 6542770 - 7472630) 

Riposo 

Sala UMBERTO-ET1 (Via deia 
Mercede. 50 - Tel. 6794753) 

ASe 21. Aldo Moro i giorni dal 
no efi Mario Maranzana. Resa di 
A. 2occhi 

SPAZIO UNO SS (Via dei Panieri. 3 

- Tel 5896974) 

Ane 21.30. M Rumo, rwecoBo, to 
nuvola d» e con Marcia Theophdo. 

con Manuela Morosa-». 

SPAZIO ZERO (Via Galvani. 65 - 
Tel 573089) 

A He 21. Riso « Itahr Saff 
— r a te a . 2* Festival Nuovi Cornei. 


Spettacoli 

DEFINIZIONI — A: Avventuroso: BR: Brillante; C: Comico; DA: Disegni animati; DR: Drammatico;- 
E: Erotico; FA: Fantascienza; G: Giallo; H: Horror; M: Musicale; SA: Satirico; SE: Sentimentale 


KURSAAL 

Via Parelio. 24b _ Tel 664210 

SCREENING POLITECNICO 4 000 

Tessera bimestrale L 1 000 

Via Tiepolo 13/a Tel 3619891 


Fog hi J„hn Carpente! (18 30-22 30! 


Cineclub * 


ETOILE 

Piazza m Lueina. 41 

L. 7.000 
Tel. 6876125 

Morte di un commesso viaggiatore di V. 
Schlòndorff. con Oustm Hoffman - OR 
(17-22.30) 

EURCINE 

Via Dszt. 32 

L. 7.000 
Tel. 5910986 

Le mia Africa di Sydney Pollack con Robert 
Redford e Meryl Streep - DR (15.45-221 

EUROPA 

Ccrso d'Italia. 107/a 

L. 7.000 
Tei. 864868 

Aids il pericola strisciante di Peter Grandi 
con B. Wmter -PRIMA ( 15.45-22.30) 

FIAMMA 

Tel. 4751100 

Via Buscati. 51 

SALA A: La mia Africa, di Sydney Pollack 
con Robert Redford e Meryl Streep - DR 
(15.50-22) 

SALA B: Un complicato intriga di donne, 
vicoli e delitti di Una WertmODer. con A. 
Molina e H. Keitel - DR (16-22.30) 




| Prosa 


, GIULIO CESARE (Viale Giulio Ce¬ 
sare. 229 - Tel. 353360) 

1 Riposo 


GARDEN 

Viale Trastevere 

L 6 000 
Tel. 582848 

Antarctica di H. Kurahara - A 
(16.15-22.30) 

GIARDINO 

P.zza Vultiye 

L. 5.000 
Tel. 8194946 

Yuppies di Carlo Vanzma, con Massimo 
Soldi e Jerry Calè - 8R 
(16.30-22 30) 

GIOIELLO 

Via Nomentana. 43 

L. 6 000 
Tel 864149 

Ran di Akira Kurosawa Or 

(16.30-22.301 

GOLDEN 

Via Taranto. 36 

L. 6 000 
Tel 7596602 

La venexian» di Matxo Bolognini. Con Lau¬ 
ra Antonelli - SE (16 30-22.30) 

GREGORY 

Via Gregono VII. 180 

L. 6 000 
Tel. 6380600 

Subway con Cnstopher Lambert ed Isabelle 
Ad/am - H (16.30-22.30) 

H0LI0AY 

Via B. Marcello. 2 

L. 7.000 
Te! 858326 

Oiavoto in corpo di Marco Bellocchio, con 
M. Oetmers - DR (17-22 30) - (VM14) 

INDUN0 

Via G Induno 

L. 5.000 
Te! 582495 

9 settimane eh* Adrian Lyne con Mi- 
ckey Rourke ■ OR (16.30-22.30) 

KING 

Via Fogliano. 37 

L. 7.000 
Tel. 8319541 

Speriamo che sia femmina di Mano Moni- 
celli con Liv Ullman - SA (17.30-22.30) 

MADISON 

Via Chiabrera 

L. 5 000 
Tel. 5126926 

Taron e (a pentola magica • DA 
(16-22.30) 

MAESTOSO 

Via Appia, 416 

L. 7.000 
Tel. 786086 

Delta Force di Menahem Golan. con Lee 
Marvin-A (17.00-22.30) 

MAJESTIC 

Via SS Apostoli, 20 

L. 7.000 
Tel 6794908 

9 settimane e % con Adrian Lyne e Michey 
Rourke - DR (17.30-22.30) 

METRO ORIVE-IN 

Via C- Colombo, km 21 

l. 4 000 
Tel. 6090243 

Riposo 

METROPOLITAN 

Via del Corso, 7 

L. 7.000 
Tel. 3619334 

Ooppio taglio di Richard Marquand - H 
(16.15-22.30) 

M0DERNETTA 

Piazza Repubblica. 44 

L. 4.000 
Tel. 460285 

Film per adulti (10-11.30/t6-22.30) 

MODERNO 

Piazza Repubblica 

L. 4.000 
Tel. 460285 

Film per adulti (16-22.30) 

NEW YORK 

Via Cave 

L. 6.000 
Tel. 7810271 

L'Aquila d'acciaio di Sidney J. Furie, con 
Louis Gossett Jr. e Jason Gedrick • A 
(16.15-22.30) 

NIR 

Via B.V. del Carmelo 

L. 6 000 
Tel. 5982296 

Ballando con uno sconosciuto di Mike 
Newell - DR (16.30-22.30) 

PARIS 

Via Magna Grecia. 112 

L 7.000 
Tel. 7596568 

Morte di un commesso viaggiatore di V. 
Schlondorff, con Dustin Hoffman - DR 
(16.30-22.30) 

PRESIOENT (ex Diana) L. 6.000 
Via Appia Nuova. 427 Tel. 7810146 

Subway con Distopher Lambert ed Isabelle 
Adjani - A (16.30-22.30) 

PUSSICAT 

Via Cavoli. 98 

L 4.000 
Tel. 7313300 

Blue Erotic Video Sistem - (VM 18) 

(16-23) 

QUATTRO FONTANE 

Via 4 Fontane. 23 

L. 6.000 
Tei. 4743119 

Voglia di guardare con Jenny Tamburi 
(VM181- E (17-22.30) 

QUIRINALE 

Via Nazionale. 20 

L. 7.000 
Tel. 462653 

La bonne di Salvatore Samperi, con F. 
Guerrin e K. Mickeisen - E (VM18) 
(16.30-22.30) 

QUIRINETTA 

Via M. Minqhetti. 4 

L. 6.000 
Tel. 6790012 

Diavolo in corpo di Marco Bellocchio con 
M. Detmers - DR( 16.00-22.30) - (VM14) 

REALE 

Piazza Sonnmo. 15 

L. 7.000 
Tel. 5810234 

Scuola di medicina di Alan Smithee. con 
Parker Stevenson - BR 



(17-22.30) 

REX 

L. 6.000 

Antarctica di H. Kurahara - A (16-22.30) 

Caso Trieste. 113 

Tel. 864165 


RIALTO 

Via IV Novembre 

L 5.000 
Tel. 6790763 

Rendez-vous di André Téchìné; con J. Bi- 
noche e L. Wilson - DR (VM 18) 
(16-22.30) 

RIT2 

Viale Somalia. 109_ 

L 6.000 
Tef83743J 

Scuola di medicina di Alan Smithee. con 
Parker Stevenson ■ BR (17-22.30) 


RIVOLI 

Vìa Lombardia, 23 

ROUGE ET N0IR 
Via Salariai) 31 


L 7.000 
Tel. 460883 

L. 7.000 
Tel. 864305 


TEATRO ARGENTINA (Largo Ar¬ 
gentina - Tel. 6544601) 

Ade 17.00- La cintura di Alberto 
Moravia. Regia di Roberto Guic¬ 
ciardini. con Marina Malfatti e 
Massimo Seraio. 

TEATRO CLEMSON (Via Borioni. 
59 - Tel. 5890259) 

Riposo 

TEATRO DEI COCCI (Via Galvani. 
69 - Tel. 3582959) 

Riposo 

TEATRO DELLE VOCI (Via E. 

Bombelli. 24 • Tel. 6810118) 

- Riposo 

TEATRO DEGÙ AVANCOMICI 

(Via di Porta Labicana. 32 - Tel. 
2872116) 

Alle 21.15. Atman. A cura del 
«Pan-teatro danza» da Kandmsky 
a Hesse. Regia di Paola Latrofa. 
TEATRO DELL’OROLOGIO (Via 
dei Filippini. 17-A-TeL 6548735) 
SALA GRANDE: Alle 20.45. Pic¬ 
cola «tona «ti misoginia di P. Hi- 
ghsmith. con Adriana Martino. Re¬ 
gia di Massimo Milazzo. Alle 
22.30. Ti darò qual Ror.-.. con 
Renato Campese e Gloria Sapio. 
Regia di Marco Mete. 

SALA CAFFÈ TEATRO: Alle 21.00 
PRIMA «Il verme solitario» di Erne¬ 
sto Regazzoru - Regia efi Andrea Di 
Bai. Alte 22.30. Un tasto d'an¬ 
fora par una soubratta di Bruno 
Coletta, con Domenico Albergo e 
Rosa Genovese. SALA ORFEO: Ri¬ 
poso. 

TEATRO DEL PRAOO (Via Sora. 
28-Tel. 6541915) 

Ane 17. I canti di Maldoror <fi 
Lautremont. Regia efi Rodolfo San¬ 
tini. 

TEATRO DCU-UCCELLJER A 

(Viale deir Uccellerà) - Tel. 

855118 

Riposo 

TEATRO DCLL’iRAA c/o CENTRO 
POLIVALENTE CULTURALE (Via F. 
Borromeo. 75) 

Alte 18 e aOe 19.30. Wotki Se¬ 
minano laboratorio spettacolo con 
Raffaela Rosse*™ e Massimo Ra¬ 
ineri Regia di Renato Cuocolo. 
TtAIKU DA' SERVI (Via de! Mor¬ 
taro. 22 - Tel. 6795130) 

Ripeso 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macca. 
37) 

Riposo 

TEATRO DUSE (Via Crema. 8 • Tel 
7570521)' 

A3e 17.30 Un cartono acctonn 

tn di Carlo Goldoni; con la Comp. 
La Domiziana. Regia A Massimila¬ 
no Terzo. 

TEATRO ELISEO (Via Nazionale. 
193-Tel. 462114) 

A3e 17.00. (Abb. FD/2). Ero# di 


( M o to si), di Gorgo Pressbtxger. 
con Lea Padovani, Carlo Simor». 
Aldo Regnare. 

TEATRO FLAIANO (Via S Stefano 
del Caceo. 15 - Tei. 6798569) 
A«e 16.30. Nuova opera dei boat- 
tire in Un mondo fantastico 
* TEATRO M (Vìcolo òegh Amati oa- 
«. 2) - Tel- 486082 
Riposo 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vico¬ 
lo Moro». 3 - TeL 5895782) 
SALA A: Riposo 

SALA 8. Alto 21 Trillato dsTE- 
grnorn. con la Comp. «Laokoon 
dance group (terza pane). 

SALA C: A»e 21. Gti ospiti di Ro- 
naW Harwood. con Betti Pecfiazzi. 
Regìa di A. MarfeBa. 

TEATRO O U MP1 C O (Piazza a da 
Fabnano. 17 - Tel. 3962635) 

Ane 21. Diario sagrato contraf¬ 
fatto di a con Giorgio Bart>eno 


R0YAL L. 7.000 1 4 dell’oca selvaggia n. 2 di Peter Hunt, 

Via E. Filiberto, 175 Tel. 7574549 con Scott Gìenn e Lauence Ofivier • A 

__ (17-22.30) 

SAVOIA L. 5.000 Le voglie erotiche di una moglie di clas¬ 
sa Bergamo, 21 Tel. 865023 se • E (VM 10) (17.15-22.30) 


SUPERCINEMA L. 7.000 Uomo d'acciaio di George Butter con Ai- 

Via Viminale Tel 485498 nold Schwarzenegger - A (16.45-22.301 


UNIVERSAL L 6.000 Nightmaie 2 la rivincita di J. Shonet, con 

Via Bari. 18 Tel. 856030 Marc Patton - H 

(17-22.30) 


GRAUC0 
Via Perugia. 34 


IL LABIRINTO 

Via Pompeo Magno. 27 


A!'e 20 30 Tempo sospeso, di Péter Go 
Tei. 7551785 thar - «Duello*, di G. MacskAssY - (Corto- 

_ metraggio di 10 minuti! _ 

SALA A- Tokio Ga di Wim Wenders (ere 
27 19.00-20 45-22.30) 

Tel 312283 SALA B. Another time. another placa ó 
M. Radford (ore 19 e 22.30) 

Il grande freddo di L. Kasdan, con W. Hurt 
(ore 20 451 



CINE FI0RELLI 

Via Temi, 94 


Tel 7578695 



DELLE PROVINCE 

Viale delle Province. 41 


N0MENTAN0 Via F. Redi, 4 


ACIDA 

Tel. 6050049 

Riposo 

ADAM 

ViaCasilina 18 

L. 2.000 
Tel. 6161808 

Non pervenuto 

AMBRA JOVINELLI 

PiazzaG Pepe 

13 000 
Tel. 7313306 

Rhonda sexi - E (VM 18) (11-22.30) 

ANIENE 

Piazza Semptone, 18 

L. 3.000 

Tel. 890817 

Film per adulti 

AQUILA 

Via L'Aquila, 74 

L 2.000 

Tel. 7594951 

Film per adulti 

AVORIO EROTIC MOVIE L. 2 000 

Via Macerata. 10 Tel. 7553527 

Eccitanti e perverse - E (VM18) 

BROADWAY 

V>a dei Narcisi. 24 

L. 3 000 
Tel. 2815740 

Film per adulti 

DEI PICCOLI 

Villa Borghese 

L. 2 500 
Tel. 863485 

Riposo 

ELDORADO 

Viale dell'Esercito. 38 

L. 3.000 
Tel. 5010652 

1 vizi della signora - E (VM 14) 

M0ULIN ROUGE 

Via M. Corbmo, 23 

L. 3.000 
Tel. 5562350 

Film per adulti (16-22.30) 

NUOVO 

Largo Ascianghi, 1 

L. 5.000 
Tel. 588116 

Interno berlinese di Liliana Cavam. con G. 
Landgrebe - E IVM 18) ( 16 15-22.30) 

ODEON 

Piazza Repubblica 

L. 2.000 
Tel. 464760 

Film per adulti 

PALLADIUM 

P.zza B. Romano 

L. 3.000 
Tel. 5110203 

Film per adulti 

PASQUINO 

Vicolo del Piede. 19 

L. 3 000 
Tel. 5803622 

Splash di Ron Howard - BR • 
(16.00 22.40) 

SPLENDID 

Via Pier delle Vigne 4 

L. 4.000 
Tel. 620205 

Film per adulti (16-22.30) 

ULISSE 

Via Tibatina, 354 

L. 3.000 
Tel. 433744 

Film per adulti 

VOLTURNO L 3.000 (VM 18) 

Via Voltano. 37) 

Clay Re e rivista spogliarello (VM 18) 


ORIONE 


Via Tortona, 3 


S. MARIA AUSILIATRICE 

Prza S. Maria Ausihatrice 


| OSTIA’ v- v ; .. 

( r Vvr-.. * r* j-.f t 

KRYSTALL (ex CUCCIOLO) 

L 6 000 

Via dei Pal'ottmi Tel 5603186 

Night Mare 2 le rivincita di J Shoner, con 

Marc Patton • H 

SISTO L 6 000 

Speriamo che sia femmina di Mano Moni- 

Via dei Romagnoli Tel 5610750 

ce!!i. con Liv Ulmann - SA 

SUPERGA L. 6.000 

Vie della Manna. 44 Tel. 5604076 

Antartide di H Kwahaa - A 06-22.30) 


E 


MONTEROTONDO 


*’ '■ 'V-i •■ ■■ •••• •> T?' 1 '-'-! 


NUOVO MANCINI Render Vous di André Téch'no con J. Bino- 

Tel 9001883 che - OR (17-22) 


RAMARINI Film per adulti 



I 


ALBANO 




ALBA RADIANS Tel. 9320126 77 di Roger Youngh - DR 


FLORIDA 


Tel 9321339 Piccoli fuochi di Peter De( Monte - FÀ 
(VM14) 



POLITEAMA 3 uomini e una culla di Colme Serreau. con 

Tel 9420479 L 6 000 Roland C-.rard e André DussoLer - BR 
_ _ (16.30-22.30) 


SUPERCINEMA Tel. 9420193 Unico indizio la luna piena di Stephen 
_ King - H (16-22.30) 



Speriamo che sia femmina di Mario Moni- 
celli, con Liv Ullman - SA (16-22.30) 

Una storia ambigua ( 17.00-22.30) 


ARCHIMEDE D'ESSAI 

Vìa Archimede. 71 

L 5000 
Tel. 875567 

Riposo 

ASTRA 

Viale Jonio. 225 

L. 4.000 
Tel. 8176256 

Shining di S. Kubrick, con Jack Nicholson - 
H (16.30-22.30) 

FARNESE 

Campo de' Fiori 

L. 4.000 
Tel. 6564395 

Animel House con John Belushi - SA • 
(16.30-22.30) 

MIGNON 

Via Viterbo. 11 

L 3.000 
Tel. 869493 

Ufficiale e gentiluomo con Richard Gere 


AMBASSADOR 


VENERI 


Tei. 9456041 Morte di un commesso viaggiatore di V. 

Schlòndorff, con Dustin Hoffman - DR 


Tel 9454592 Plenty di Fied Scheptsi. con Meryl Streep - 
DR (16.00-22.30) 


N0V0CINE (VESSAI L. 4.000 
Via Merry De) Val. 14 Te». 5816235 


Corsetti. Anna Paola Bacaiov, rm- 
' lippe Barbut. 

TEATRO ORIONE (Via Tortona. 3 - 
Tel. 776960) 

Riposo 

TEATRO PICCOLO EUSEO (Via 
Nazionale. 183 - Tel. 462114) 
Alle 21. La parola tagliata in 
bocca, di Enzo Siciliano, con Mas¬ 
simo De Francovich ed Elisabetta 
Pozzi. (Ultime repliche). 

TEATRO SISTINA (Via Sistina. 
129 - Tei. 4756841) 

Alle 21. So dovi diro una bugio 
dilla grosso eoo Johnny Doreili. 
Paola Quattrini. Gloria Guida. Re¬ 
gia di Pietro Garine!. 

TEATROTEATRON (Ponte Milvio) 
Alle 21.15 Gatoosio al ragù. 
Cooperativa Gruppo Teatro della 

Tammorra. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini • 
Tel. 3960471) 

Alle 21. Prima rassegna di teatro 
siciliano. 

TEATRO TORDINONA (Via degli 
Acquasparta. 16 - Tel. 6545890) 
Alle 18. S.RQ.R. Sa Pariaaaa 
Quatta Roma con Fiorenzo Fio¬ 
rentini e Teresa Gatta. Musiche di 
Paolo Gatti. 

TEATRO TRIANON (Via Muzio 
Scevda. 101 - Tel. 7880985) 

AD e 21. Fando a Ut di Fernando 
Arrabal. Regia di Massimo Riccar¬ 
di. con Nicoletta Bertrand. Giorgio 
Vmsani. 

TEATRO ULPIANO (Via L Cala¬ 
matta. 38 - P.zza Cavour - Tel. 
3567304) 

ADe 21.15. Ho fatto da l l a mia 
anima un luogo dì piacari. 

Omaggio a Roland Barthes. A e 
con Stefano Napob, P. Izzoimo, F. 
Oe Luca. 

TEATRO VALLE-ET1 (Via del Tea¬ 
tro Vane 23/A - TeL 6543794) 
Alle 17.00. Fam. Fabbro eh Rosso 
di San Secondo, con Manuela Ku- 
stermann e Piero Di Jorio. Regia A 
Giancarlo Nanni. 


Per ragazzi 


ANTEPRIMA (Via Capo D'Africa 
5/a) 

Riposo 

CATACOMBE 2000 (Via Iside - 
Tel. 7553495) 

Riposo 

CRISOGONO (Via S. Genoano, 8 • 
TeL 5280945! 

Riposo 

GRAUCO (Via Perugia. 34 - Tel. 
7551785-7822311) 

Ale IO. Spettacolo didattico per le 
scuole elementari e materne La 

bancarella di M aa trogrocatù 

R. TORCHIO (Via Moroso», 16 • 
Roma) 

Ale 10. Spettacolo didattico di Al¬ 
do Giovannetti per te scuote ele¬ 
mentari e materne. 

LA C A N GIA • Associazione per 
bambini e ragazzi (Via G. Battista 
Sona. 13-te). 6275705) 

Riposo 

LA COMUNITÀ (Via G. Zanazzo. 1 
- Tel. 5817413) 

Rooso 

LUNA PARK LUNEUR • Cuti dela 
fantasia e del divertimento • (TeL 
5925933) - Aperto tutti i gorra. 

MARIONETTE DEGÙ ACCET- 
TELLA (Tel. 831968U 
Rooso 

TATA DI OVADA (Via G. Coppola. 
20 • LerfispoS - Tei. 8127063) 
Fmo al pnmo giugno '86. Per te 
scuote Spettacoi didattici sul te¬ 
ma: D ive rtire educando di 
Clown e Marionette. 


Musica 


TEATRO DELL'OPERA (Via Firen¬ 
ze. 72 - Tel. 463641) 

Alle 20.30 al teatro Brancaccio «Il 
balletto di Francoforte» - Coreo¬ 
grafia di Wilbamm Forsytbe. Alle 
20.30 (Tagl. 56 Abb. terze serali) 
al Teatro dell'Opera «Il Lago dei 
Cigni» balletto di P. J. Ciaikowsky - 
Direttore Alberto Ventura - Orche¬ 
stra e Ballerini del Teatro. 
ACCADEMIA BAROCCA 
Riposo 

ACCADEMIA ITALIANA DI MU¬ 
SICA CONTEMPORANEA (Via 
Adolfo Apolioni. 14 - Tel. 

5262259) 

Riooso 

ACCADEMIA NAZIONALE DI 
SANTA CECILIA (Via Vittoria. 6 
- Tel. 6790389-6783996) 

Alle 21. London Symphony Orche¬ 
stra - Coro dell'Accademia del 
Santa Cecilia • Direttore L. Berne- 
stem. 

ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA (Via Flaminia. 118 - 
tei. 3601752) 

Riposo 

AGORÀ 80 (Via delta Penitenza. 33 
-Tel. 6530211) 

Riposo 

AMNESTY INTERNATIONAL 
GRUPPO ITALIA 80 Riposo 
ASSOCIAZIONE Amici di Caste) S. 
Angelo 

Alte 21.00. Quartetto (fi calrmetti - 
Musiche di Antinori. Ricci, Saro- 
paoli 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G. 
CARISSIMI • Tel 67B6834 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE CAN- 
TICORUM JUStLO - (Via Santa 
Prisca. 8) - Tel. 5263950 
Riooso 

ASSOCIAZIONE CORALE NOVA 
ARMONIA 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ITALIANA PAUL HtNOElWTH 

(V>ate dei Salesiani. 82) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ROLANDO MCOLOSf 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
CORO F.M. SARACENI (Via 

Gassar ione. 30) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 

ROMANA (Tel. 6568441) 

Ane 21. C/o Palazzo deSa Cancel¬ 
leria. concerto: Quartetto Hantai - 
Musiche <fi Bach e Teleman 

ASSOCIAZIONE ROMANA IN* 
TERMUSICA 

Riposo 

ASSOCIAZIONE TEATRO GLO¬ 
BALE 

Oornar» «ne 20.45 c/o Sala As¬ 
sunta (Isola Tiberina) Concerto del 
Tno cTArci» - Musiche di Beetho¬ 
ven, Sehubert. (ingresso M>ero) 
AUDITORIUM DEL FORO ITALI¬ 
CO (Pozza Lauro De Bosrs) 
Riposo 

BASILICA SAN NICOLA IN 
CARCERE (Via del Teatro Marcel¬ 
lo) 

Riposo 

CENTRO ITALIANO MUSICA 
ANTICA - CIMA (Via Borgatti. 
11 - TeL 3279823) 

R*>oso 

CENTRO WILSON (Via Salaria. 
222) 

Riposo 


Ginger e Fred di Federico Fellmi. con Mar¬ 
chio Mastraanm e Giulietta Masma - OR 
(16-22.30) 


CENTHE DETUDES SAINT- 
LOUIS DE FRANGE - (Largo To¬ 
molo. 20-22 - TeL 6564869) 
Riposo 

COOP. TEATRO URICO DI INI¬ 
ZIATIVE POPOLARI (P.zza Giro¬ 
lamo dù Montesarchio. 6) 

Riposo 

CORO AUREUANO (Via di Vigna 
Rigacci. 13 - Tel. 6257581) 
Riposo 

GRAUCO (Via Perugia. 34 - Tel. 
7551785) 

Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37 - Tel 
6372294) 

Alle 21.00. Euromusica presenta 
Sergio Cataro in concerto - Parteci¬ 
pa Boris Porena 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Via 
della Borgata della Magliana. 117- 
Tel. 5235998) 

Riposo 

GRUPPO DI RICERCA E SPERI¬ 
MENTAZIONE MUSICALE (Via 
Monti Panoli. 61 - Tel. 360.8924) 
Riposo 

INTERNATIONAL CHAMBER 
ENSEMBLE (Via Cimone. 93/A) 
Riposo 

I SOLISTI DI ROMA Riposo 
ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Lungotevere Fla¬ 
minio. 50) • Tel. 3610051) 
Riposo 

ISTITUTO FANCIULLI CANTORI 
SANTA MARIA IN VIA (Via d«1 
Morte ro, 24) 

Alto 21.00 c/o Cbtou Santa 
Macia in Via Lata (Via dal Cor¬ 
so, 306) - Concacto Polifonico 
- Musiche «ti Palestrina, Verdi. 
NUOVA CONSONANZAIVia Li¬ 
dia. 5 - Tel. 7624454) 

Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE 

(Via del Gonfalone 32/A • Tel. 
655952) 

ADe 21.00 - Concerti da Camera • 
Musiche di Mozart 
ORATORIO DEL CARA VITA (Via 
del Caravita. 5 - Tel. 6795903) 
Riposo 

ORIONE (Via Tonosa. 3) - TeL 
776960 
Riposo 

TEATRO DEI COCa (Via Galvani. 
69 • TeL 3582959) 

Riposo 

SCUOLA POPOLARE DI MUSI¬ 
CA DI TE STACCIO («Sala 8» - 

Via Galvani. 20 - TeL S757S40) 

' Rposo 



MODERNO 
Film per adulti 


GRIGIO NOTTE (Via dei Fienaroli. 
30/B - Tel. 5813249) 

Non pervenuto. 

LA PRUGNA (Piazza dei Ponziani. 3 
• Tel. 5890555-5890947) 

Alle 22- Lillo Lauta (pianoforte o 
canto) e Vittorio Lombardi presen¬ 
tano Canzoni di tutta la epo¬ 
che. 

LAPSUT1NNA (Via A. Dona. 16/1) 

- tei. 310149 
Riposo 

MANUIA (Vicolo del Cinque. 54 - 
TeL 5817016) 

Dalle 23. Musica brasiliana con il 
gruppo di Jim Porto. 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo 
Angelico. 16 - Tel. 6545652) 

Alle 21. Concerto di Albenco Di 
Meo Group. 

MUSIC INNI (Largo dei Fiorentini. 3 

- Tel. 6544934) 

Alle 22.00 Concerto del Trio di Ino 
De Paula. 

ROMA-lN «Via Albenco II, 29 - Tel. 
6547137) 

Alle 21. Dmer - Chanta tt - al piano 
Eugenio Costa. 

TUSITALA (Via dei Neofiti. 13/c - 
Tel. 6783237). 

Alle 21.30. Jazz and. Piano bar 
con Nmo Da Rose - Ospite Naima 
Perry. 

UONNA CLUB (Via Cassia 871 - 
Tel. 3667446). 1 

Riposo 


Cabaret 


IL BAGAGLINO (Via Due Macelli. 
75 Tel. 6798269) 

Alle 21.30. Sederini famosi di 
Castellaci o Pmgitore. Con Leo 
Guilotta e Oreste Lionello 
Il PUFF (Vie Gìggi Zanazzo, 4 - 
Tel. 5810721) 

Alle 22.30. Maghe e magagne. 

con Landò Fiorir», Giusy Valeri e 
Rai Luca. 

ELEFANTINO (Via Aurora. 27 - Via 
Veneto) 

Allo 22.30. Le canzoni di Massimo 
Bizzarri con Serenella. 



Jazz - Rock 


ALEXANOCRPLATZ CLUB (Via 
Osha. 9 - TeL 3599398) 

ABe 22.00 concerto: Blues song 
- and spaniate 

BIG MAMA (V ks S. Francesco a 
Ripa. 18-Tel. 582551) 

Alte 20.30 concerto (fi Bungaro 
Band 

BJLLIE HOLIDAY (Via degb Orti di 
Trastevere. 43 - TeL 5816121) 
Non pervenuto. 

OORIAN GRAY - MUSIC CLUBS 

(Piazza Tnlwssa, 41 * ' TeL 

5818685) 

Alte 21.00 Musica brasAana Pa¬ 
gete do Cofcnbra 
FOLK STUDIO (Via G. Sacche 3 - 
Tel. 5892374) 

ABe 21.30. I cav a ti er i del Drag 

efi G. Teghacozzo 

FONCLEA (Via Crescenza 82/a - 
Tel. 6530302) 

ABe 21.30. Carlos de Urna • Musi¬ 
ca brasiliana 


SONO 

BELLISSIMI 

INOVOX 

la forza dello spettacolo con nuovo stile 

«•■•••••••••••«a».. 

li MAZZARELLA Vi 
BARTOLO 

:: V.le delle Medaglie d'Oro, 108 :: 
: : Roma - Tel. (06) 386508 :: 

il MAZZARELLA & jì 
SABBATELLI 
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28 POLLICI STEREO CON TELEVIDEO 
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36 RATE DA L. 47.000 
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SPAZIO IMPRESA 


Denunciata dalla Cna la sleale concorrenza nel settore 

È guerra all’abusivismo 

Scendono in campo le imprese artigiane 

Le ragioni del fenomeno non possono essere lette solo in chiave di squilibrio economico-sociale - Secondo stime 
attendibili l’evasione fiscale si aggirerebbe sui 4miia miliardi annui - La richiesta di meccanismi di detrazione fiscale 


ROMA — Ora è guerra aper¬ 
ta contro l'abusivismo. A 
scendere In campo sono stati 
gli artigiani organizzati dal¬ 
la Cna (Confederazione na¬ 
zionale dell'artiglanato) ag¬ 
guerriti più che mai dopo 
aver letto le indagini svolte 
dalla Doxa e dal Ccnsis sul 
fenomeno. 

Secondo questi dati l'abu¬ 
sivismo si annida in partico¬ 
lare nelle zone del Mezzo¬ 
giorno e specificatamente 
nel settore dell'edilizia 
(28%). Nel settore metalmec¬ 
canico artigianale, in parti¬ 
colare, il reddito Illecito — 
frutto del lavoro nero — si 
manifesta per il 41% nell'im¬ 
piantistica elettrica e, per il 
39% in quella idraulica. Nel 
Sud addirittura la percen¬ 
tuale di abusivismo raggiun¬ 
ge l'84% nell'assistenza agli 
autoveicoli contro il 30 delle 
altre regioni del nostro pae¬ 


se. 

D’altronde che il fenome- 
no fosse endemico nella no¬ 
stra società Io si poteva de¬ 
sumere già da alcuni anni 
attraverso stime che davano 
per sicuro non meno del 
25-30% del mercato naziona¬ 
le in mano al lavoro nero. La 
ragione può essere Ietta solo 
in chiave di squilìbri econo- 
mico-sociali tra Nord e Sud, 
tra aree forti e aree deboli del 
nostro paese? 

Non sembra essere così se 
è credibile, come lo è, la in¬ 
dagine promossa neli'81 dal 
Comune di Modena (città 
con un reddito pro-caplte tra 
i più alti d'Italia) dalla quale 
si scopre che ben il 44% del 
dipendenti di quella ammi¬ 
nistrazione e il 23% di quelli 
delle aziende municipalizza¬ 
te finita la loro «primaria» at¬ 
tività ne svolgono un’altra. 

Pubblica amministrazio¬ 


ne. dunque, culla dell’abusi¬ 
vismo? Niente affatto se si 
pensa che nella sola distri¬ 
buzione commerciale dei 
prodotti di abbigliamento si 
è manifestato un giro di af¬ 
fari occulto di non meno di 
5mlla miliardi. Infatti se¬ 
condo stime attendibili del 
Consiglio Italiano delle 
scienze sociali si calcola che l 
doppl-lavoristi (o tripli?) sia¬ 
no nel nostro paese non me¬ 
no di 3 milioni tanti quanto 
basta a defraudare lo Stato 
ed 11 fisco di 4mlla miliardi di 
lire ogni anno. 

Detto questo, ecco spiega¬ 
ta la apertura delle ostilità 
verso l’abusivismo da parte 
delle imprese artigiane che 
lavorano alla luce del sole. 
•Su questa situazione — cl 
spiega Olivio Mancini, segre¬ 
tario generale della Fnam- 
Cna — si crea una concor¬ 


renza sleale tra imprese a 
tutto vantaggio di chi non 
paga né contributi né fisco. 
Si può dire, dunque — conti¬ 
nua il dirigente artigiano — 
che il fenomeno dell'abusivi¬ 
smo crei una vera e propria 
destabilizzazione economica 
della minore impresa per tre 
motlvj: perché sottrae illeci¬ 
tamente una consistente fet¬ 
ta di mercato; perché produ¬ 
ce un danno morale alia eti¬ 
ca professionale (quanti dei 
12mila Incidenti domestltl e 
dei 500 morti all'anno po¬ 
trebbero essere eliminati con 
un rapporto di garanzia tra¬ 
sparente azienda-utente? 
ndr); perché sottrae quattri¬ 
ni alle casse del fisco e della 
previdenza». 

Ma quali armi si possono 
attivare per frenare 11 feno¬ 
meno abusivo? Innanzitutto 
—- dicono alla Cna — la con¬ 


sapevolezza da parte delle 
imprese del danno che 11 fe¬ 
nomeno arreca alla intera 
economia, secondo Imporre 
alla amministrazione finan¬ 
ziaria non solo un più severo 
controllo sulle attività ma 
soprattutto la predisposizio¬ 
ne di un meccanismo di de¬ 
trazione fiscale per l’utente 
da presentare al momento 
della dichiarazione dei red¬ 
diti. Insomma il tentativo è 
quello di Interrompere il cir¬ 
cuito di omertà che avvolge 
il fenomeno abusivo attra¬ 
verso la •complicità» Interes¬ 
sata dell'automobilista verso 
11 proprio meccanico, della 
massaia verso l'idraulico, del 
proprietario di casa verso il 
tappezziere o U pittore. Non 
sarà certo la bacchetta ma¬ 
gica, ma perché non tentare? 

Renzo Santelli 



Leasing: presentato a Roma 
dall’Abi il rapporto ’83-’85 


ROMA — È stato presen¬ 
tato Ieri mattina presso la 
sede dell'Associazione 
bancaria italiana (Abl) 
l’ultimo rapporto annuale 
sull'attività di locazione fi¬ 
nanziaria in Italia. Il rap¬ 
porto curato direttamente 
dall’Abi con la collabora¬ 
zione dell'Assoleasing è 
giunto ormai alla sua 
quarta edizione e si rivela 
sempre di più come uno 
strumento utile per foto¬ 
grafare in dettaglio un set¬ 
tore che sta crescente a rit¬ 
mi molto accentuati. Qual¬ 
che cifra; nel 1985 il rap¬ 
porto tra l'ammontare del 


nuovi contratti di leasing e 
l'ammontare degli investi¬ 
menti in macchine e at¬ 
trezzature è arrivato ai 
12,8% con una crescita 
percentuale di un punto ri¬ 
spetto all’anno precedente. 
Ancora meglio è andato 
l’andamentodel rapporto 
tra nuovi contratti di lea¬ 
sing e l’ammontare globa¬ 
le del credito interno salito 
da 7% del 1984 al 10% del 
1985. Dal rapporto dell*Ab! 
emerge poi un dato di fon¬ 
do: il settore del leasing in 
Italia ha un fatturato an¬ 
nuo superiore ai duemila 
miliardi. Il che spiega un 


fatto significativo; il livello 
di affermazione del leasing 
è tale che il nostro paese 
occupa nel settore una po¬ 
sizione di assoluto rilievo 
in Europa. L'Italia è infatti 
al terzo posto, dopo Gran 
Bretagna e Francia. Se 
questo è il «valore» del set¬ 
tore tanto più importante 
risulta il rapporto dell'Abi 
anche perchè esso oltre al¬ 
l’analisi dello sviluppo del 
settore contiene anche un 
esame dettagliato degli 
aspetti normativi per il 
settore. 

m. c. 



Alcune considerazioni 
sul servizio assicurativo 

Insolvenza 
addìo con 
il «rìschio 
credito»? 

Negli ultimi anni forte sviluppo di questa 
attività tra le Compagnie - La necessi¬ 
tà di più adeguate formule contrattuali 


ROMA — Nell’attuale contesto eco¬ 
nomico, In cui 1 rapporti commerciali 
trovano ormai quasi esclusivamente 
attuazione attraverso pagamenti di¬ 
lazionati, riveste importanza deter¬ 
minante per il fornitore la preventiva 
verifica della solvibilità dell’acqui¬ 
rente, al fine di avere 11 conforto della 
ragionevole speranza di Incasso alla 
scadenza pattuita. 

In questo quadro è andato Inseren¬ 
dosi, con particolare diffusione negli 
ultimi anni, il servizio prestato dalle 
compagnie specializzate nell’assun¬ 
zione del «rischio credito», i cui più 
evidenti segni di caratterizzazione 
vanno individuati nella difficoltà di 
determinare la carica di aleatorietà e 
di valutarne l’andamento per mezzo 
di analisi statistiche di lungo periodo, 
stante le notevoli fluttuazioni cui 
pressoché tutte le categorie economi¬ 
che, per numerose, diverse ragioni, 
sono esposte. Basta considerare l’in¬ 
calzare delle innovazioni tecniche, la 
mutevole capacità di assorbimento 
dei mercati, le repentine crisi settoria¬ 
li per avere idea delle difficoltà assun- 
tive legate al rischio credito. A ciò, per 
completezza, va aggiunto che l’assi¬ 
curatore, oltre al vero e proprio ri¬ 
schio tecnico, cui è per scelta predi¬ 
sposto, deve fronteggiare spesso fat¬ 
tori di soggettività non sempre conci¬ 
liabili con i criteri di equilibrio del ri¬ 
schi e di assetto cui la polizza credito 
deve essere assolutamente impronta¬ 
ta se si vuole evitare II pericolo di bi¬ 
lanci tecnici sconfortanti. 


Certo è che In circa dodici lustri di 
attività (l’antesignana Slac opera dal 
1927) gli assicuratori italiani del ramo 
sono andati sempre più affinando il 
sistema selettivo del rischi, tanto da 
raggiungere livelli di alta specializza¬ 
zione. Ma nonostante il «Know-how» 
e i sofisticati mezzi Impiegati, si può, 
per la stessa natura del rischio e per le 
considerazioni sopra esposte, limitare 
il numero e l’entità del singoli «inci¬ 
denti», non certo porre completamen¬ 
te a riparo da essi. 

La certezza di poter contare sulla 
esperienza dell’assicuratore e sulla 
prestazione Indennitaria In caso di 
insolvenza del debitore, permette alla 
impresa assicurata di operare in un 
clima di maggiore stabilità, con bene¬ 
fico effetto anche sul ruolo sociale che 
la stessa svolge, poiché l lavoratori 
che essa occupa potranno sentirsi sal¬ 
vaguardati dalla eventualità di dover 
patire i disagi di un ricorso alla cassa 
integrazione guadagni, o peggio, di 
tagli all’occupazione, riconducibili al¬ 
la negativa ripercussione sull’attività 
dell’azienda al una temeraria gestio¬ 
ne dei crediti. 

Per gli esportatori assicurati, poi, 
agli aspetti positivi di cui si è detto si 
aggiungono 11 vantaggio di un più at¬ 
tento orientamento nella valutazione 
di paesi e clienti lontani non solo dal 
punto di vista geografico e la possibi¬ 
lità dì avvalersi, nei casi di mancato 
incasso, di una qualificata ed efficien¬ 
te rete di corrispondenti legali in tut¬ 
to Il mondo. 


Sarebbe, tuttavia, fuori della realtà 
chi affermasse che nel ramo credito 
non esistono fattori oggettivi suscet¬ 
tibili di mlglioi amento: è senz'altro 
auspicabile, Infatti, lo studio e l'ado¬ 
zione da parte delle compagnie di 
nuove formule contrattuali in cui sia¬ 
no rispecchiati i concetti fondamen¬ 
tali di snellezza di gestione della po¬ 
lizza e di chiarezza assoluta delle 
clausole che l’assicurato sottoscrive; 
ciò nell’Interesse sla dell’utente sia 
delle compagnie: la criptografla, di 
cui spesso sono imputati gli assicura¬ 
tori, dà il solo risultato di incremen¬ 
tare la conflittualità, della quale nes¬ 
suno sente il bisogno. 

Complementari alla snellezza ope¬ 
rativa e alla chiarezza del testo di po¬ 
lizza sono l'opportunità di una mag¬ 
giore e più puntuale informazione — 
per mezzo della stampa, di convegni, 
di interventi diretti presso le associa¬ 
zioni di categoria —- sulla potenzialità 
dell’assicurazione dei crediti e su quel 
che essa può in concreto rappresenta¬ 
re per gli imprenditori Italiani, e la 
necessita che il mondo assicurativo e 
quello finanziario diano avvio a pre¬ 
stazioni consortili idonee all’esigen¬ 
za, sempre più avvertita, di fornire 
valido e tempestivo supporto alla no¬ 
stra industria nella incandescente 
competizione internazionale, cui è as¬ 
soggettato chi pone come proprio vi¬ 
tale obiettivo la ricerca di nuovi e più 
ampi spazi di mercato. 

Alessandro De Raffaele 


ROMA — Un expori ùi oltre 4.000 miliardi 
con una crescita del 12% rispetto all’anno 

? recedente: per l’oreficeria italiana il 1985 
stato un anno di ottimi affari. Nei primi 
mesi di quest’anno c’è stata invece una sta¬ 
si ma si attende con fiducia la seconda par- 


Export oro 
made in Italy: 
+ 12 per cento 


te dell’anno. Un primo test lo si potrà avere 
ad inizio giugno quando, dal 7 al 12, si terrà 
«Vicenzaoro»: operatori da 60 paesi stranie¬ 
ri, più di 900 ditte presenti, 30mila mq. di 
area espositiva ne fanno la più Importante 
vetrina internazionale del settore. 


Un esempio su come 
compilare il modello per 
denuncia dei redditi 



Tutte le 
notizie 
utili per 
compilare 
i modelli 
Le differenze 
tra i vari 
tipi di 
società 
Le novità 
rispetto 
all’anno 
precedente 


Denuncia dei redditi 
Punto per punto 
ecco come si fa 


■ I modelli che vanno usati 

Come abbiamo detto l'altra settimana co¬ 
loro che sono obbligati alla tenuta delle scrit¬ 
ture contabili (commercianti, artigiani, ecc.) 
sono tenuti a presentare la dichiarazione del 
redditi anche se nel 1985 hanno avuto una 
perdita o una situazione a pareggio. 

I redditi vanno dichiarati In appositi mo¬ 
delli e quadri ministeriali o conformi al mo¬ 
delli ministeriali. 

Modello 740 ordinario. Questo modello de¬ 
ve essere utilizzato da tutti i contribuenti- 
persone fisiche in'quanto nei quadri interni 
Ned O devono confluire tutti i vari redditi 
che l’operatore determinerà utilizzando l 
quadri staccati. Gli esercenti attività d’im¬ 
presa non possono utilizzare il modello 
740/S. 

Quadro 740 G. Questo quadro è compilato 
dai contribuenti forfettari che esercitano at¬ 
tività d’impresa. 

Quadro 740 F. Questo quadro è compilato 
dagli esercenti attività d’impresa che hanno 
optato per la contabilità ordinaria. 

Quadro 740 H. In questo quadro vanno in¬ 
dicate le quote dei redditi prodotti in forma 
associata spettanti ai soci delle società di 
persone, al collaboratori di imprese familiari 
e al coniugi che gestiscono in comunione 
aziende coniugali. 

Quadro 740 M. In questo quadro vanno in¬ 
dicate, tra l’altro, le plusvalenze percepite in 
dipendenza di cessione o liquidazione di 
aziende e i compensi per la perdita di avvia¬ 
mento commerciale. 

Quadro 740 A/l. È utilizzato per la dichia¬ 
razione dei redditi derivanti dall’allevamen¬ 
to di animali. 

Modello 750. Il modello 750 deve essere uti¬ 
lizzato dalle società di persone (società sem¬ 
plici. in nome collettivo, di fatto, in acco¬ 
mandita semplice) e dalle aziende gestite in 
società da entrambi i coniugi. 

Modello 760. È utilizzato dalle società di 
capitali (spa, sas, srl) e società cooperative e 
di mutua assistenza. 


■ Le società di persone 

Come abbiamo visto le società di persone 
dichiarano i propri redditi con l’apposito mo¬ 
dello 750. Le società sono tenute al pagamen¬ 
to della sola Ilor (e Addizionale Ilor) in quan¬ 
to l singoli soci pagheranno l’Irpef (l’Irpeg se 
1 soci sono persone giuridiche) proporzional¬ 
mente alle rispettive quote di partecipazione 
agli utili, anche se questi non sono stati in 
tutto o in parte distribuiti. Naturalmente 
ogni socio dedurrà dal proprio reddito com¬ 
plessivo. in relazione alla propria quota di 
partecipazione agli utili, l’Ilor e la relativa 
Addizionale pagate nell’anno 1985 dalla so¬ 
cietà. Ipotizziamo che la società Alfa abbia 
avuto nel 1985 un reddito complessivo di 20 
milioni di lire e che nel corso dello stesso 
anno ha pagato 2 milioni a titolo di Ilor e 
160.000 a titolo di Addizionale Ilor. I soci so¬ 
no Tizio col 60 per cento e Sempronio col 40 
per cento. 

Per quanto attiene le società avremo la se¬ 
guente situazione: presentazione del modello 
750 col pagamento di 3 milioni a titolo di Ilor 
e 240.000 lire a titolo di Addizionale Ilor. 

Per quanto attiene l due soci avremo la 
seguente situazione: Tizio dichiarerà (Mod. 
740) il reddito di 12 milioni dopo aver compi¬ 
lato il quadro H e porterà in deduzione agli 


effetti dell’Irpef, compilando il quadro P, 
1.200.000 di Ilor e 96.000 di Addizionale Ilor; 
Sempronio dichiarerà (Mod. 740) il reddito di 
8 milioni dopo aver compilato li quadro H e 
porterà In deduzione agli effetti dell’Irpef, 
compilando il quadro P, 800.000 di Ilor e 
64.000 di Addizionale Ilor. 

■ Le imprese familiari 

L’Impresa familiare non fa perdere l’uni¬ 
tarietà dell’impresa che anche in presenza di 
questa nuova organizzazione rimane sempre 
individuale. Pertanto non vi è alcun collega¬ 
mento. agli effetti tributari e civili, con le 
società dì persone. 

Nelle imprese familiari l’imprenditore do¬ 
po aver determinato il reddito d'impresa e 
dedotta la quota di imputazione ai collabora¬ 
tori familiari ottiene il reddito imponibile sui 
quale calcolerà e pagherà l’Irpef, l’Ilor e l’Ad¬ 
dizionale Ilor. Il collaboratore familiare, pa¬ 
rimenti, sul reddito imputatogli calcolerà e 
pagherà rirpef, Hlor e l’Addizionale Ilor. 

Acche ci sia l’imputazione del reddito 
d'impresa al familiare partecipante sono ne¬ 
cessarie le seguenti condizioni: 

1) un atto pubblico o una scrittura privata 
autenticata anteriore al 1° gennaio 1985 isti¬ 
tutiva nelle forme e modalità previste del¬ 
l’impresa familiare; 

2) il partecipante deve aver prestato in mo¬ 
do continuativo e prevalente la sua attività 
di lavoro nell’impresa; 

3) l'imputazione del reddito d'impresa ai 
partecipanti non può superare nel suo am¬ 
montare complessivo il 49 per cento del red¬ 
dito dichiarato daU’lmprenditore; 

4) la realizzazione di un reddito da parte 
dell'impresa poiché i familiari collaboratori 
partecipano agli utili ma non alle perdite 
dell'impresa. 

Ipotizziamo d'avere l'Impresa individuale 
di Tizio che ha costituito l'impresa familiare 
col cognato Sempronio. Il reddito d'impresa 
è pari a 20 milioni di lire. Si avrà la seguente 
situazione: Tizio dopo aver determinato il 
reddito (col sistema forfettario — quadro G 
— o col sistema ordinario — quadro F) impu¬ 
terà a Sempronio la quota di spettanza, per 
esempio il 30 per cento, e rilascerà a quest'ul¬ 
timo un'apposita attestazione con l’indica¬ 
zione della quota di partecipazione agli utili. 
Successivamente compilerà i quadri N ed O 
riportando in questi il reddito di 14 milioni di 
lire. Sempronio, invece, compilerà II quadro 
H e successivamente l quadri N ed O ripor¬ 
tando in questi il reddito di 6 milioni di lire. 

■ Le deduzioni Ilor 

Il reddito d'impresa non è assoggettato al- 
l'Irpef per l’intero importo in quanto, in talu¬ 
ni casi e condizioni, l’operatore economico 
può chiedere il godimento di talune deduzio¬ 
ni. Vi è un primo sbarramento nel senso che 
le deduzioni che vedremo in seguito compe¬ 
tono solamente a chi presta la propria opera 
nell’impresa e tale prestazione costituisce la 
sua occupazione prevalente. 

La prima deduzione spetta nella misura 
del 50 per cento del reddito con un minimo di 
6 milioni ed un massimo di 12 milioni. Ad un 
reddito d'impresa di 18 milioni compete una 
deduzione di 9 milioni (Il 50 per cento). Ad un 
reddito di 8 milioni compete una deduzione 
di 6 milioni (li 50 per cento del reddito è pari 
a 4 milioni, che è inferiore a 6 milioni). Ad un 
reddito di 26 milioni compete una deduzione 


di 12 milioni (il 50 per cento è pari a 13 milio¬ 
ni, che è superiore a 12 milioni). 

Oltre a questa deduzione la legge n. 72 del 
1983 ne prevede una ulteriore che però non è 
generalizzata, nel senso che, oltre a possede¬ 
re i requisiti innanzi citati (opera nell’impre¬ 
sa e prevalenza), i riservata: 

1) a;le imprese artigiane iscritte nel relati¬ 
vo albo. Pertanto agli artigiani non iscritti 
non può essere concessa questa ulteriore de¬ 
duzione; 

2) alle imprese che esercitano attività di 
commercio al minuto; 

3) alle imprese che esercitano attività di 


intermediazione e di rappresentanza di com¬ 
mercio; 

4) alle Imprese che esercitano attività di 
prestazione alberghiera, di somministrazio¬ 
ne di alimenti e bevande nei pubblici esercizi 
e nelle mense aziendali; 

5) aiie imprese che esercitano la pesca ma¬ 
rittima o in acque interne; 

6) ai titolari di autorizzazioni all'autotra- 
sporte, soci di organismi cooperativi, eser¬ 
centi attività di autotrasporto merci per con¬ 
to terzi. 

L’ulteriore deduzione è pari ai 30 per cento 
del reddito d’impresa (dopo aver dedotto la 
deduzione del 50 per cento) con un minimo di 


2 milioni ed un massimo di 4 milioni. 

Ipotizziamo un venditore al minuto con le 
seguenti situazioni: reddito d’impresa pari a 
5 milioni (si applica solamente la prima de¬ 
duzione che è pari a 5 milioni), pari a 10 mi¬ 
lioni (si applica la prima deduzione di 6 mi¬ 
lioni e sulla differenza di 4 milioni si applica 
la seconda deduzione che è pari a lire 2 milio¬ 
ni essendo il 30 per cento pari a 1.200.000), 
pari a 20 milioni (si applica la prima deduzio¬ 
ne di 10 milioni e sulla differenza di 10 milio¬ 
ni si applica la seconda deduzione che è pari 
a 3 milioni), pari a 30 milioni (si applica la 
prima deduzione di 12 milioni e sulla diffe¬ 
renza di 18 milioni si applica la seconda de¬ 
duzione di 4 milioni essendo il 30 per cento 
pari a 5.400.000). 

Per le imprese artigiane citate che impie¬ 
gano un apprendista l’ulteriore deduzione si 
applica con le misure minime e massime ele¬ 
vate, rispettivamente, a 3 e 6 milioni. Se inve¬ 
ce impiegano due o più apprendisti le misure 
si elevano rispettivamente a 4 e 8 milioni. 

Per concludere, la deduzione e l’ulteriore 
deduzione sono ragguagliate ad anno. Ad 
esempio un venditore al minuto che ha aper¬ 
to l’attività il 1° agosto 1985 ed ha prodotto 
un reddito d'impresa pari a 30 milioni ha 
diritto alla prima deduzione di L. 5 milioni 
(deduzione annuale 12 milioni, pertanto, i 
5/12 di 12 milioni) e all’ulteriore deduzione di 
L. 1.667.000 (ulteriore deduzione annuale 4 
milioni, pertanto, 1 5/12 di 4 milioni). 

Il contribuente deve attestare, apponendo 
la propria firma in un apposito riquadro del 
modello di dichiarazione, che sussistono i re¬ 
quisiti innanzi citati per godere delle dedu¬ 
zioni menzionate. 

La falsa attestazione è sanzionata con la 
reclusione da 6 mesi a 5 anni e la multa da 5 
a 10 milioni di lire. 

■ Gli oneri deducibili: l’Ilor 

L’Uor pagata o iscritta nelle cartelle esat¬ 
toriali è considerata un onere deducibile agli 
effetti della determinazione deU’imponibile 
Irpef. L’Addizionale Ilor segue le stesse sorti 
dell’Uor. Però, si segue il principio della cas¬ 
sa per l’Ilor (e Addizionale) pagata in auto¬ 
tassazione ed il principio della compentenza 
per l’Uor (e Addizionale) iscritta nelle cartel¬ 
le esattoriali. 

Tenuto conto di ciò possiamo d ire che sono 
dedotti: 

1) l’IIor versata in autotassazione a saldo 
nel mese di maggio 1985; 

2) l’Addizionale Ilor versata in autotassa¬ 
zione a saldo nel maggio 1985; 

3) l’ilor versata in autotassazione In ac¬ 
conto nel novembre 1985; 

■ 4) l'Addizionale Ilor versata in autotassa- 
zlone in acconto nel novembre 1985; 

5) i'Iior iscritta nelle cartelle esattoriali la 
cui riscossione è iniziata nel 1985. Non ha 
alcuna rilevanza se l’Uor sia stata pagata o 
meno. Ad esemplo: I’Iior iscritta nelle cartel¬ 
le esattoriali con scadenza 10 novembre 1985 
e 10 febbraio 1986 è deducibile anche se i! 
contribuente paga la prima rata nel 1986, vi¬ 
ceversa i’Iior iscritta nelle cartelle esattoriali 
con scadenza 10 novembre 1984 e 10 febbraio 
1985 non i deducibile anche se il contribuen¬ 
te nel febbraio 1985 ha pagato la 1* e la 2* 
rata; 

6) l’Addizionale Ilor iscritta nelle cartelle 
esattoriali la cui scadenza è iniziata nel 1985. 
Valgono le stesse considerazioni che abbia¬ 
mo enunciato al numero precedente. 


C’è da osservare che l’Ilor e l’Addizionale 
Ilor versate nel mese di novembre vengono 
utilizzate dal contribuente ben due volte: 

1) quali detrazioni d’imposta nel quadro O; 

2) quali oneri deducibili nel quadro P. 

■ Pagamento e presentazione 

Cl sono alcune regole che vanno ricordate: 

1) non è ammessa la compensazione. Per¬ 
tanto, si può essere a credito d’Irpef e a debi¬ 
to per l’IIor o viceversa; 

2) i pagamenti non possono essere cumu¬ 
lativi. L’Irpef si paga con un apposito model¬ 
lo, così come per l’Ilor e l'Addizionale Ilor. 
Solamente nelle società di capitali la distinta 
di versamento dell’Ilor contiene anche il co¬ 
dice di versamento dell’Addizionale Ilor; 

3) i versamenti di lire 1.000 non devono 
essere effettuati. L’esonero per il pagamento 
di tributi d’importo al di sotto di 20.000 lire 
riguarderà le dichiarazioni dei redditi che fa¬ 
remo nel mese di maggio del prossimo anno; 

4) l’Addizionale Ilor è dovuta se il suo am¬ 
montare è superiore a L. 10.000 e cioè, consi¬ 
derato che l’Addizionale è pari all’8% dell’I- 
Ior, allorquando l’IIor dovuta sia almeno L. 
132.000; 

5) prima di presentare la dichiarazione bi¬ 
sogna riportare gli estremi negli appositi 
spazi; 

6) alla dichiarazione bisogna allegare un 
esemplare dell’attestazione di versamento. 

L’Irpef, l’Ilor e l’Addizionale Ilor dovute 
dalle persone fisiche si pagano mediante au¬ 
totassazione bancaria o postale. Il termine 
ultimo di versamento è il 31 maggio. Ma que¬ 
sto termine subisce una deroga poiché il ter¬ 
mine ultimo è un sabato. Naturalmente la 
deroga è riferita solamente a coloro che deci¬ 
deranno di effettuare il versamento per il 
tramite lo sportello bancario. Pertanto, avre¬ 
mo la seguente situazione: 

31 maggio: termine ultimo per la presenta - 
zione della dichiarazione per coloro che han¬ 
no la dichiarazione a credito (credito per tut¬ 
te le posizioni tributarie esposte in dichiara¬ 
zione), per coloro che effettuano il versamen¬ 
to postale, per coloro che pur essendo a debi¬ 
to non effettueranno alcun versamento, per 
coloro che hanno già effettuato il versamen¬ 
to (in banca o posta) di quanto dovuto; 

2 giugno: termine ultimo per la presenta¬ 
zione per coloro che verseranno in questa da¬ 
ta quanto dovuto mediante delega ad un’a¬ 
zienda di credito. 

L’Irpeg, l’Uor e l’Addizionale Ilor dovute 
dalle società di capitali si pagano mediante 
versamento In Esattoria. 

Per le società di capitali non è possibile lo 
slittamento del termine di pagamento poiché 
la dichiarazione deve essere presentata nel 
termine di un mese dall’approvazione del bi¬ 
lancio. Come si sa il termine ultimo di appro¬ 
vazione è il 30 aprile, per cui le dichiarazioni 
debbono essere presentate entro il 30 maggio 
ed entro detto termine deve essere effettuato 
il versamento. . 

Il versamento può essere effettuato allo 
sportello esattoriale o mediante c/c postale 
intestato all’Esattoria. In quest’ultimo caso 
Il versamento deve essere anticipato almeno 
di 6 giorni. Pertanto: entro il 24 se si usa il c/c 
postale ed entro il 30 se si usa lo sportello 
esattoriale. 

Se non si effettua il versamento delle im¬ 
poste dovute nel termine di presentazione 
della dichiarazione si incorre nella soprat¬ 
tassa del 40% delle imposte non versate e 
negli interessi del 12% annuali. 

Girolamo telo 
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l'Unità - SPORT 


Stamattin a la comitiva italiana parte per il Messico; gli azzurri andranno subito nel ritiro di Puebla 

La Nazionale vola verso il Mundial 

E ieri gli ultimi auguri sono arrivati da Craxi 

Villa Madama, abbracci 
e sorrisi. «Ma Pertini 



HO,MA — Un salutino tiepido, tiepido. Cosi Ro¬ 
ma ha accolto gli azzurri della nazionale di cal¬ 
cio, che questa mattina da Fiumicino spicche¬ 
ranno il volo per il .Messico, dove fra 15 giorni si 
tufferanno neH’avventura mondiale. Davanti 
al solito albergo in periferia, i soliti ragazzini in 
cerca di autografi. Per il resto nient’altro. 
Neanche un coro di incoraggiamento, neanche 
uno di contestazione. Insonima questa nazio¬ 
nale che va a difendere il suo titolo sembra non 
suscitare gli entusiasmi dei patiti del calcio. 

Il primo a presentarsi aU’appuntamento e 
stato Salvatore Ragni, seguito da De Napoli e 
Galderisi, poi tutti gli altri. Ad attenderli lo 
staff azzurro al completo con Rearzot in prima 
fila. 

Per il cittì non e mancato il rituale della 


conferenza stampa. 

•■I primi giorni in .Messico saranno impor¬ 
tantissimi — ha subito detto il tecnico azzurro 
— perché oltre a dover smaltire le differenze di 
fuso orario, avremo un ulteriore aumento di 
globulazione». 

A Puebla. dove la nazionale risiederà nella 
prima parte del campionato mondiale, sono 
stati già programmati degli allenamenti spe¬ 
ciali, atti a migliorare le condizioni fisiche e dì 
resistenza degli azzurri in quota. Nel program¬ 
ma c’c anche una partita amichevole, ultimo 
test prima dell’esordio con la Bulgaria, partita 
inaugurale dei campionati, in programma il 31 
maggio. L’Italia giocherà con il Guatemala. Do¬ 
podiché Rearzot tirerà le somme. Ieri pomerig¬ 
gio l’intera comitiva italiana è stata ricevuta 
per un saluto augurale da Gravi e in serata ha 
partecipalo ad un banchetto offerto dal mini¬ 
stro Lagorio. 


Paolo Rossi al Verona 
Parabola di un cannoniere 
che ora nessuno vuole più 


VERONA — (I. r.) Giusto un mese fa era stato 
proprio Bagnoli ad opporsi all’eventuale trasferi¬ 
mento di Rossi in gialloblu ma adesso che i giochi 
sono fatti il tecnico scaligero aggiusta diplomati¬ 
camente il tiro: -D’accordo non fatico ad ammet¬ 
tere che all'inizio ero contrario al trasferimento 
del cannoniere perché ero giusto che Verona fa¬ 
cesse lu politica dei giovani. Pertanto, in quel¬ 
l’ottica mi stava sicuramente meglio Hatlev. Ma 
devo anche inchinarmi olle necessità di hifancio 
del Verona; via Galderisi, allora, un bel po’ di 


miliardi e qui arriva Rossi. Non può essere di¬ 
ventato un brocco all’improvviso, sono molto fi¬ 
ducioso, spero nella reazione che sicuramente lui 
avrà-. 

In linea con Bagnoli un po’ tutti i futuri com¬ 
pagni. In coro non facicano ad ammettere la for¬ 
za presunta dell’ex bomber rossonero. Tutto co¬ 
munque con beneficio di inventario. Chi non ha 
pazienza d’aspettare sono invece i tifosi che alla 
notizia del trasferimento di Rossi hanno già mu¬ 
gugnato abbastanza. 



come mai non c’è?» 


Foto ricordo di Craxi con gli azzurri nell'incontro di ieri. Per il 
capo del governo in dono un pallone con tutte le firme dei 
calciatori e una targa ricordo 


Che gli dei se ne vanno è 
frase fatta, affermazione 
scontata: ne rimane un tanto 
di interesse solo se si sa per¬ 
ché se ne vanno e dove se ne 
vanno. Paolo Rossi, per 
esempio; di lui — per comin¬ 
ciare — si sa dove va: a Vero¬ 
na. La notizia in sé non sa¬ 
rebbe sconvolgente perché il 
Verona è una grossa squa¬ 
dra, e ha appena consegnato 
alla Juventus lo scudetto che 
per un anno ha tenuto lei 
sulle maglie. Una squadra 
nella quale moltissimi gio¬ 
vani calciatori sarebbero fe¬ 
licissimi di arrivare. Ma Pao¬ 
lo Rossi non è un giovane 
calciatore e il futuro lo ha in 
gran parte già vissuto. Jl do¬ 
ve lo sappiamo e nel suo caso 
non é esaltante; ma peggio è 
il perché. Rossi arriva al Ve¬ 
rona perché il Milan non lo 
ha voluto più, il Monaco 


(una squadra di media leva¬ 
tura, un’onesta Atalanta del. 
campionato francese) lo ha 
rifiutato dopo aver ventilato 
l'idea di prenderlo a patto 
che il Milan continuasse a 
pagarlo. Invece il Verona ha 
accettato di prenderlo pur¬ 
ché Berlusconi, oltre a dargli 
il centravanti della Naziona¬ 
le, gli desse anche una mezza 
dozzina di miliardi. Insom- 
ma, il Verona non ha pagato 
peravere Paolo Rossi. èstato 
pagato purché se lo prendes¬ 
se. E vero che il Verona ha 
dato Galderisi al Milan, ma 
questo è anche peggio: Ber¬ 
lusconi ha dato al Verona 
Paolo Rossi e miliardi per 
a vere in cambio un gioca tore 
che era riserva di Rossi nella 
Juventus e che continua ad 
essere riserva di Rossi in Na¬ 
zionale. Ed in più i tifosi ve¬ 
ronesi questa antica divinità 


del calcio italiano non la vo¬ 
gliono. 

Va bene che gli dei devono 
andarsene, ineluttabilmen¬ 
te, ma il declino di Rossi è 
patetico fino ad essere sgra¬ 
devole. Sgradevole e tuttavia 
coerente con tutta la storia 
sportiva e umana di questo 
atleta: dall’esplosione giova¬ 
nissimo nel Perugia e nel Vi¬ 
cenza, al suo pesante coin- 
volgimento nel primo scan¬ 
dalo del calcio scommesse 
con la conseguente squalifi¬ 
ca di tre anni, dagli ostacoli 
che pretesi sportivi frappo¬ 
sero anche alla sua vita fa¬ 
miliare. alla imposizione a 
furor di popolo nei Mondiali 
d'Argentina fino al ruolo de¬ 
terminante che ebbe nella 
conquista del titolo in Spa¬ 
gna. 

Eppure è stato da quel mo¬ 
mento che ha avuto inizio l'i¬ 


nesplicabile declino di Paolo 
Rossi. La sua cessione al Mi¬ 
lan, avvenendo mentre si ri¬ 
tirava Zoff, se ne andava 
Gentile, se ne andava Tar¬ 
de/fi, non ha fatto neppure 
tanto rumore:sembrava do¬ 
vuta solo al processo di rin¬ 
giovanimento in atto alla 
Juventus e alla particolare 
amicizia che legava Rossi 
all’allora presidente del Mi¬ 
lan, Farina, che era stato suo 
presidente nella grande sta¬ 
gione col Vicenza: nessuno 
aveva pensato che gli avve¬ 
duti tecnici juventini avesse¬ 
ro capito che questi grandi, 
questi eroi del Mondiale di 
Spagna, erano al tramonto. 
La conferma è stata data 
dalla negativa stagione sia 
di Tardelli nell’Inter che di 
Rossi nel Milan. A credere in 


loro è rimasto incrollabile 
Bearzot. Ma gli ultimi fatti 
rischiano di pregiudicare l’o¬ 
pera di ricostruzione atleti¬ 
ca, tecnica e morale che 
Bearzot sta portando avanti: 
Rossi non è — e tutta la sua 
storia lo dimostra — una ru¬ 
pe; il vedersi costretto, in Na¬ 
zionale, a dover dimostrare 
di valere tuttora più di un 
rincalzo che il mercato calci¬ 
stico ha considerato che val¬ 
ga il doppio di lui, potrebbe 
aprire irreparabili crepe in 
un morale che non ha mai 
dimostrato di essere imper¬ 
meabile. Per la Nazionale — 
ma soprattutto per l’uomo 
Rossi — è auspicabile che 
questo non avvenga, ma i ti¬ 
mori sono tanti: gli dei ri¬ 
schiano di andarsene defini¬ 
tivamente. 

Kino Marzullo 


ROMA — Craxi saluta la nazionale di calcio 
e dice: -Un secondo miracolo è sempre possi¬ 
bile*. Poi si corregge. Sceglie una linea me¬ 
diana e più equilibrata e aggiunge: -Certo, i 
miracoli sono difficili a ripetersi, ma al tem¬ 
po stesso speriamo che non ci sia una secon¬ 
da Corea*. E con questo auspicio da buon 
piazzamento, da «performance» onorevole, 
senza dimenticare che la fortuna può bussa¬ 
re di nuovo alla porta, stamane lo staff az¬ 
zurro, via Boston, s’invola per il Messico. 

Non c’era nessuna atmosfera magica, a di¬ 
re il vero, ieri sera a Villa Madama ma sola¬ 
mente un clima molto sereno velato appena 
dalla tristezza per l’incidente a De Angelìs. 
Tranquilli i calciatori, sorridente Bearzot, 
aplomb perfetto di Craxi. Già venti minuti 
prima delle canoniche 18 e 30 la nazionale si 
gustava lo splendido scenario di Roma vista 
da Villa Madama. Si formavano gruppetti 
che discutevano in toni pacati. Ecco Tardelli, 
Rossi, Serena e Bergomi che parlano con Bo- 
niperti del calcio inglese. Più in là c’è Scirea 
con i romanisti Conti, Ancelotti e Tancredi. 
Abbronzati e tirati a lucido, elegantissimi 
con le loro giacche Armani (nere 88% di lana, 
12% di seta) i campioni del mondo attendono 
l’Aruspice. Che, grisaglia e cravatta bluette, 
arriva, come da cerimoniale, puntualissimo. 
Non c’è ressa. Il pomeriggio è splendito. Con 
calma si entra nel salone della Villa. Il presi¬ 
dente del Napoli confabula con Jurlano, boss 
del Lecce. Il quale chiede, in nome di solida¬ 
rietà meridionale,,giocatori in prestito. «Ma 
io non so bene... È meglio che ne parli con 
Marino». 

Ecco Craxi che delude tuttavia chi lo 
aspettava come un Vate. E dopo aver preso i 
doni offertigli da Marco Tardelli — un pallo¬ 
ne firmato dai 22 della carovana e una targa 
della Federazione calcio — fa professione di 
laicità. «Spero di rivedervi soddisfatti al ri¬ 
torno*. Quel che ci interessa, pare dire Betti¬ 
no Craxi, è una prestazione dignitosa. In- 
somma, né miracoli né Corea. Però... «Il 22 
giugno sarò in Perù per un convegno inter¬ 
nazionale — afferma con un sospiro il leader 
socialista — e se voi sarete ancora da quelle 
parti vi verrò a trovare». 

Poi le strettedi mano augurali e un piccolo 
cadeau patriottico: dei distintivi con il trico¬ 
lore nel quarantesimo della Repubblica. En¬ 
trano in pompa magna i camerieri. Bibite 
rigorosamente analcoliche o grandi cocktail 
colorati di frutta per tutti. 

Presidente Craxi, chiedono i cronisti, an¬ 
che lei come Pertini o Spadolini vuol portare 


fortuna alla nazionale? «Vedremo, vedremo*. 
Per chi tiferà, oltre all’Italia? Craxi ci pensa 
ma è Bearzot che lo interrompe: «Ma per chi 
giocherà meglio». Elementare, Watson. Ci 
avviciniamo a Giampiero Boniperti. Come la 
vede la spedizione azzurra? «Bene. Le diffi¬ 
coltà però non ci mancheranno». Ma gli az¬ 
zurri nell’82 da chi furono ricevuti? Strana¬ 
mente nessuno se lo ricorda. Tutti hanno a 
mente il dopo. Ma sul prima c’è una rimozio¬ 
ne collettiva. Anche Zoff gran capitano mon¬ 
diale ha dimenticato. E assieme a lui il cittì e 
gli altri dello staff. 

Craxi scompare per qualche stanza di Villa 
Madama e gli azzurri si disperdono festanti 
per i giardini. Ecco Antonio Cabrini. Allora, 
come va? «Direi ottimamente. Lo spirito è 
alto e fortemente solidale. Ovviamente non 
si può dir nulla. Abbiamo per ora un nemico 
implacabile: l’altura». Eravate molto stanchi 
alla fine della partita con la Cina. Come mai? 
Non siete ancora al massimo? «Certo che no. 
Abbiamo finito la prima fase della prepara¬ 
zione. Quel che conta sarà lo standard atleti¬ 
co che riusciremo a prendere in Messico». 

Un complimenti a Bruno Conti per la 
splendida gara di Napoli e Bearzot, calmo e 
confidenziale, si concede alla stampa. Andre¬ 
te anche da Cossiga? «Non so nulla di questo. 
Ma credo di no». E Pertini si è fatto sentire? 
«Siamo arrivati ieri sera e forse non ha fatto 
in tempo. Probabilmente stasera telefonerà». 
Si parla di politici e di fortune della Naziona¬ 
le. «Ma io non sono scaramantico. Guai ad 
esserlo. Peggio per quei politici che non si 
fanno vedere per tema d’essere indicati poi 
come jettatori. Non so, per esempio, come si 
sia sentito il senatore Fanfani che era in tri¬ 
buna nel ’70 in Messico quando perdemmo 
col Brasile». E 1 calciatori come stanno? «Mi 
pare che il clima sia ottimo. E questo è molto 
importante. Laggiù ci sarà bisogno di comu¬ 
nione, di scambi di cortesìa, di fratellanza. 
Slamo da questo punto di vista su una buona 
strada». È tutte queste voci di mercato non 
danno fastidio al 22? «È naturale. Ma non 
posso farci niente. Vi dirò comunque che 
Paolo Rossi è davvero contento di andare al 
Verona e così, viceversa, Galderisi. Gli unici 
due scontenti della comitiva sono gli interisti 
Coliovati e Zenga, che non hanno risolto i 
loro problemi». 

Il pullman è pronto. Bisogna tornare in 
albergo. La Grande avventura ricomincia di 
nuovo. Auguri Bearzot. Auguri Azzurri. 

Mauro Montali 
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Automobilismo 



H 


In gravissime condizioni il pilota romano uscito di strada ieri mattina sulla pista di Le Castellet 

lìo De Angelis, una tragedia a 300 all’ora 


In rivolta i piloti: «Circuito insicuro e ritardi nei soccorsi» 


Elio De Angelis. il pilota romano rimasto vittima ieri mattina 
di uno spaventoso incidente nell’autodromo di Le Castellet, in 
Francia, e in gravissime condizioni. De Angelis ha riportato 
ferite alla testa e lesioni alla colonna vertebrale. 

Intanto, e già polemica attorno alle cause dell’incidente ed 
alla tempestività dei soccorsi. Il direttore del circuito, Francois 
Chesalier. ha definito -incomprcnsibìle- l’incidente di De Ange¬ 
lis. K ha aggiunto, denunciando la troppa potenza delle mono¬ 
posto : -La minima differenza di regolazione aerodinamica le fa 
sollevare e non le si può piu controllare-. I piloti, imcce. accusa¬ 
no: i soccorsi a De Angelis sono stati intempestivi; l’elicottero 
che doveva trasportare il pilota in ospedale e arrivato 15 minuti 
dopo l'incidente. Gui Ligicr ha aggiunto: -È inammissibile che 
con i milioni di dollari che spendiamo non possiamo disporre in 
permanenza di un elicottero sul circuito-. I piloti, ora, minaccia¬ 
no di non correre il prossimo Gp di Spa, in Belgio, se non saran¬ 
no rii iste le misure di sicurezza. 


Con 7 anni di Formula I 
alle spalle, nonostante la sua 
giovane età (ha 28 anni es¬ 
sendo nato a Roma il 20 
marzo 1958), Elio De Angelis 
è uno dei piloti più esperti, 
preparati e stimati del gran¬ 
de «Circo». 

Figlio di un imprenditore 
edile romano, è stato «folgo¬ 
rato» prestissimo dalla pas¬ 
sione per le corse, tant’è vero 
che è salito a soli 14 anni sui 
kart per le prime competizio¬ 
ni che mettevano in mostra 
le sue indubbie doti tecniche 
appaiate ad una grinta ecce¬ 
zionale. L'escalation alle 
grandi Formule automobili¬ 
stiche è risultata conseguen¬ 
temente veloce e ricca di suc¬ 
cessi: campione italiano di 
F3 nel 1977, l’anno successi¬ 
vo vinceva il Gran Premio di 
Monaco, sempre di F3: una 
gara e un circuito, quelli del 
Principato, che rappresenta¬ 
no quasi sempre il trampoli¬ 
no di lancio ideale per il salto 
successivo nell'Olimpo delle 
corse automobilistiche di ve¬ 
locità. 

E infatti De Angelis non 
s’è smentito e nel 1979, a 21 
anni, debuttava in Formula 
1 nel Gran Premio d'Argen- 
tlna, su una Shadow Co- 
sworth. Nel 1981 otteneva li 
9° posto assoluto nella clas¬ 
sifica mondiale alla guida 


della Lotus. Ma il suo palma- 
res, ricco di 105 Gran premi, 
fa registrare gli acuti più im¬ 
portanti con le due vittorie 
centrate in Austria nel 1982 
(in volata su Rosberg) e l’an¬ 
no scorso a Imola sempre al 
volante della Lotus. Una vit¬ 
toria, questa, ottenuta a ta¬ 
volino, a seguito della squa¬ 
lifica di Alain Prost. L’ulti¬ 
ma stagione nel team ingle¬ 
se, quella passata, ha visto 
De Angelis soffrire molto al¬ 
l’ombra dell’astro nascente 
Ayrton Senna. Il pilota ro¬ 
mano non era invidioso del 
brasiliano, ma mal soppor¬ 
tava il fatto che la scuderia 
fornisse al suo compagno di 
squadra macchina e ricambi 
migliori, costringedolo auto¬ 
maticamente ad un ruolo di 
secondo piano. 

Così quando quest’inverno 
Bemie Ecclestone gli offrì 
l’opportunità di salire alla 
guida della rivoluzionaria 
Brabham «sogliola», proget¬ 
tata da Gordon Murray, as¬ 
sieme all’altro italiano Ric¬ 
cardo Patrese, Elio non si fe¬ 
ce pregare due volte, salutò il 
team di Ducarouge propo¬ 
nendosi «vendette», sportive 
ovviamente, che a gennaio 
preannuncìava così: «Que¬ 
st’anno vedrete se il migliore 
è Senna». Alla presentazione 
della nuova vettura a chi gli 



La macchina di Elio De Angelis subito dopo il tragico incidente 


faceva notare una certa me¬ 
tamorfosi avvenuta negli ul¬ 
timi tempi nel suo stile di 
guida, meno grintoso e più 
prudente rispondeva: «Non è 
vero: non sono diventato un 
pilota ragioniere. Ho sempre 
attaccato e rischiato e conti¬ 
nuerò a farlo. Diciamo che 
sono un pilota in via di svi¬ 
luppo. Comunque giudicate¬ 
mi al termine di questa sta¬ 
gione». 

Il 1986, almeno nei primi 4 
Gran premi, l’ha fatto tribo¬ 
lare in tutti i sensi. La Bra¬ 
bham Bt 55, proprio per le 
scelte avveniristiche adotta¬ 
te da Murray, non ne voleva 
sapere di diventare competi¬ 
tiva, anzi, col suo baricentro 
abbassato (solo 82 centimen- 
tri d’altezza) gli procurava 
non pochi problemi di tenuta 
di strada oltre a svariati guai 
al motore. 

In Brasile, poi a Jerez, poi 
ancora a Imola per lui (ma 
anche per Patrese)sono stati 
costantemente guai. E scar¬ 
sissimi i risultati. Eppure 


nonostante tutte queste tra¬ 
versie, coi suoi modi sempre 
gentili ed educati da dandy 
(suona molto bene il piano¬ 
forte) si concedeva sempre 
volentieri ai cronisti e spie¬ 
gava: «Faccio una fatica in¬ 
credibile a tenere la macchi¬ 
na in pista. Figurati se posso 
pensare a qualche piazza¬ 
mento o alla vittoria. Co¬ 
munque ho fiducia in Mur¬ 
ray. E sono convinto che ver¬ 
ranno tempi migliori». 

È ancora difficile stabilire 
se nell’incidente di ieri è sta¬ 
ta la «sogliola» a tradirlo. 
Certo che Elio De Angelis 
anche a Le Castellet guidava 
una macchina sempre piena 
di problemi di assetto, di 
messa a punto, ancora peri¬ 
colosamente lontana dalla 
perfetta stabilità delle 
McLaren e delle Williams. 
Insomma una vettura alla 
ricerca di se stessa. Anche le 
soluzioni tecniche troppo 
avanzate e coraggiose a volte 
possono deludere. E tradire. 

Walter Guagneli 


Perde la Bertoni, eliminata PArexons Cantò 

iac acciuffa la «bell 
Mobilgirgi va in finale 


Basket 


© 


TORINO (S.L) — Tra Berloni 
e Simac ci sarà una terza 
partita. Ieri sera infatti a To¬ 
rino i milanesi hanno vinto 
87 ad 79. È stata una vittoria 
sofferta, faticosa, ottenuta 
più col cuore che con la tec¬ 
nica e il cervello. Un D’Anto- 
ni ancora disastroso, una 
squadra ancora balbettante 
per almeno un tempo e mez¬ 
zo, poi la svolta della partita. 


D’Antoni commette il quinto 
fallo ed esce e a quel punto la 
Simac, incredibile a dirsi si 
trasforma. 

La Berloni invece sì bloc¬ 
ca, basta Meneghin in cam¬ 
po, oltre un Premier che se¬ 
gna da tutte le posizioni e per 
i torinesi non c’è più nulla da 
fare. Da ricordare ancora tra 
i milanesi Schoene e un’otti¬ 
ma partita di Boselli prima 


nel tiro e poi in regia quando 

ha preso il posto di D’Antoni. 

• • • 

CASERTA (c.b.) — È una fa¬ 
vola che sembra proprio de¬ 
stinata a continuare. La Mo¬ 
bilgirgi vola alto,sospinta da 
un pubblico straordinario, 
scavalcando anche l’ultimo 
ostacolo che la divideva dal¬ 
la finale scudetto. E stata 
una partita nervosissima sin 
dalle prime battute. Pensate, 


dopo tre minuti di gioco il 
punteggio era ancora fermo 
sul 2 pari. Subito in luce An¬ 
tonello Riva con una lunga 
serie di tentativi caratteriz¬ 
zati da rarissimi errori. Sul 
fronte casertano, il brasilia¬ 
no Oscar sembrava imbalsa¬ 
mato e penalizzato da una 
difesa asfissiante. Ci pensa¬ 
va comunque Lopez — nuo¬ 
vo idolo dei tifosi campani — 
a tenere a galla la Mobilgir¬ 
gi. Ottima la prova dei gio¬ 
vani: Gentile ha sfoggiato 
numeri di aita classe, mentre 
Capone si è dimostrato meno 
continuo nel rendimento. 
Recalcati ha giocato la carta 
Marzorati solo dagli ultimi 


minuti del primo tempo, ma 
.l’infortunato play canturino 
bastava a rimettere in di¬ 
scussione un risultato che 
pareva destinato a favorire 
la squadra di Tanjevic. Ils 
econdo tempo ci offriva una 
Mobilgirgi caricata a mille. 
L’Arexons è stata a guardare 
per qualche minuto ma poi 
riusciva a riorganizzare il 
suo gioco e a mettere in di¬ 
scussione di nuovo il risulta¬ 
to. Alla fine è festa grande 
per tutti i casertani. I cantu- 
rini tornano a casa con le va¬ 
ligie piene di rimpianti e con 
le polemiche della prima 
partita. 


Un bolide 
con tanti 
problemi 


È stata battezzata «sogliola» 
per il fatto che raggiunge a 
malapena gli 82 centimetri 
d’altezza. La Brabham BT55 
della scuderia di Bemie Eccle¬ 
stone, ha portato nella For¬ 
mula 1 i concetti per certi ver¬ 
si rivoluzionari di quel genia¬ 
loide stravagante che rispon¬ 
de al nome di Gordon Murray. 
Lo sforzo effettuato dalla scu¬ 
deria inglese è sfociato nella 
realizzazione di una vettura 
col baricentro bassissimo, con 
una minor massa di carrozze¬ 
ria e con scelte aerodinamiche 
pure di avanguardia (viene so¬ 
prannominata anche «frec¬ 
cia»). Il tutto doveva tradursi, 
secondo le idee dell’ingegnere, 
in una perfetta tenuta di stra¬ 
da, in velocità più elevate, in 
minori consumi. Per quel che 
riguarda i primi due parame¬ 
tri, purtroppo non è stato così. 
Almeno fino ad ora. Evidente¬ 
mente problemi nella distri¬ 
buzione dei pesi e nello stesso 
•taglio» aerodinamico hanno 
fatto segnare alla monoposto 
inglese una vera e propria «via 
crucis» costellata di guai di 
ogni sorta che l’hanno resa in 
pratica inguidabile, coi piloti 
troppe volte in testa coda. 
Murray, sisti i risultati, sta 
cercando di correre ai ripari 
apportando delle modifiche. 
Le prove di questi giorni a Le 
Castellet dovevano rappresen¬ 
tare una tappa importante in 
questa correzione di rotta. 
Evidentemente però le solu¬ 
zioni di Gordon Murray erano 
sempre troppo coraggiose e 
forse troppo rischiose. 


«007» federali 
interrogano 
oggi Terraneo 





TORINO — (vii.) 
lori Marabotto 
non ha effettuato 
interrogatori a 
proposito del cal¬ 
cio scommesse. Oggi invece ri¬ 
prenderà da Carbone c parlerà 
ancora di Corsi e di Italo Allo¬ 
di. IMa quella di oggi a Torino 
sara anche la prima grande 
giornata per i “007» dell’uffi¬ 
cio inchieste. Maurizio Laudi 
e Carlo I’orceddu inizieranno 
gli interrogatori di tesserati i 
cui nomi compaiono nelle re¬ 
gistrazioni telefoniche. Il per¬ 
sonaggio più clamoroso sara 
Terraneo, il portiere del Mi¬ 
lan. Dovrà spiegare alcune te¬ 
lefonate relative alla partita 
Udinese-Milan di campionato. 
Va detto tuttavia che Terra¬ 
neo non figura mai diretta¬ 
mente nelle telefonate, lo cita¬ 
no gli altri c soprattuto e’é una 
telefonata che lo scagionerei»* 
be. Laudi e l’orceddu ascolte¬ 
ranno anche quattro giocatori 
del Palermo a proposito della 
partita I’alermo-I.azio: il por¬ 
tiere l’aleari. Barone, Bigliar- 
di e Guerini, ex giocatore della 
C’avese. Si parla anche di due 
calciatori del Cagliari. Ad un 
certo punto, nel pomeriggio di 
ieri, si era diffusa voce che fos¬ 
sero state spiccate comunica¬ 
zioni giudiziarie nei confronti 
di Chinaglia c di tutto il vec¬ 
chio consiglio d’amministra¬ 
zione della Lazio. Marabotto 
tuttavia ha escluso che avvisi 
di reato siano in giro per l’Ita¬ 
lia. Ma la prossima settimana 
potrebbero partirne di nuovi. 

Chianese, 
supermassimo 
mondiale 

RENO (Usa) — Il 
supermassimo 
Biagio Chianese è 
in semifinale 
(quindi si c già as¬ 
sicurato il «bronzo» male che 
vada) ai mondiali dilettanti di 
boxe in corso di svolgimento a 
Reno. Il pugile napoletano (c 
nato nella provincia dì Napoli 
venticinque anni fa) ha battu¬ 
to ai punti nei quarti il porto¬ 
ricano Nelson Rosa. In semifi¬ 
nale ora incontrerà lo statuni¬ 
tense Garcia. 

Si sgonfia 
il «caso» 
Roma-Lecce 

® ROMA — Da accu¬ 
satore a probabile 
I imputato: Mario 
Appignani, che 
denunciò presunti 
illeciti in margine all’incontro 
di calcio Roma-Iecce, è stato 
indiziato di reato insieme con 
un’altra decina di persone per 
i reati di esercizio di gioco 
d’azzardo aggravato. Il prov¬ 
vedimento è del pubblico mi¬ 
nistero Luciano Jnfelisi che, 
contestualmente all’invio del¬ 
le comunicazioni giudiziarie, 
accogliendo le istanze del prof. 
Carlo Taormina e dell’avvoca¬ 
to Pietro Moscato, ha chiesto 
al giudice istruttore di archi¬ 
viare i soli atti relativi alla vi¬ 
cenda Roma-Lecce. 

Sfida inglese 
per attraversare 
TAtlantico 

LONDRA — È sta¬ 
to varato ieri in 
Gran Bretagna il 
«Virgin Atlantic 
Challenger II», il 
battello che tenterà di stabili¬ 
re nel luglio prossimo il pri¬ 
mato per la più veloce traver¬ 
sata dell’Atlantico. La velocis¬ 
sima imbarcazione è frutto di 
una ossessione: quella del mi¬ 
liardario Richard Branson di 
strappare al transatlantico 
americano «United States» il 
primato di tre giorni 10 ore c 
40 minuti stabilito nel 1952, e 
mai più battuto, per la più ve¬ 
loce traversata dell’Atlantico. 
Tale primato dà diritto al pos¬ 
sesso del prestigioso «Nastro 
azzurro». Il battello è costato 
circa 3 miliardi e mezzo di lire. 

Il 14 settembre 
via al tornei 
di A e di B 

® ROMA — I prossi¬ 
mi campionati di 
calcio di serie A e 
B inizieranno il 14 
settembre, la Cop¬ 
pa Italia il 24 agosto. Lo ha de¬ 
ciso ieri il Consiglio federale 
che, alla presenza del presi¬ 
dente del Coni Franco Carra¬ 
ro, ha messo a punto il piano 
di risanamento, che il mini¬ 
stro Lagorio presenterà In 
Parlamento per l’approvazio¬ 
ne. La Federazione si è anche 
detta disponibile ad aprire 
nuovamente il discorso degli 
stranieri, ma soltanto nel 
prossimo anno. Tra le altre co¬ 
se approvate ieri, va segnalata 
la decisione di abbreviare le 
norme procedurali della giu¬ 
stizia sportiva ed infine, per 
quanto riguarda la finale del 
campionato europeo Under 21 
che ntalia giocherà con la 
Spagna, le date concordate so¬ 
no 8 o 15 luglio in Italia, 29 
ottobre il ritorno. 
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Come l’anno scorso la crono a squadre ha consegnato a Beppe la maglia rosa 


Al Giro adesso comanda Saronni 

Moser secondo, Lemond nuovo pesante ritardo 

Ora il corridore americano accusa in classifica un ritardo di 3*24” dal primo della classifica, un ritardo che lo costringerà a correre 
la corsa con il fardello di un handicap non programmato - Tra i giovani in evidenza Giupponi - Oggi Villa S. Giovanni-Nieotera 


Nostro servizio 

TAORMINA — Beppe Sa* 
ronnl In maglia rosa, Il capi¬ 
tano della Del Tongo-Colna- 
go «leader» del Giro dopo una 
cronosquadre che cambia 
faccia alla classifica. Il più 
colpito è l’americano Le¬ 
mond che viene a trovarsi In 
una situazione critica, con 
scarse possibilità di ripresa. 
Una botta dopo l’altra per 
Greg. Martedì lo statuniten¬ 
se aveva perso l'38”, Ieri ha 
subito un ritardo di 1*41" e 
nel foglio del valori assoluti 
è ora a 3'24" da Saronni e 
3'14 da Moser. uno del favo¬ 
riti, l'uomo che alla vigilia 
veniva Indicato come un 
probabile mattatore, sembra 
fuori causa alla terza giorna¬ 
ta di competizione. Questo 11 
fatto più Importante della 
Catania-Taormlna, di una 
prova che ha messo In croce 
parecchi atleti che vanno per 
la maggiore. Una crono- 
squadre assassina per Le¬ 
mond e non soltanto per Le¬ 
mond, una cavalcata In cui 
le maglie gialle della Del 
Tongo sono state le migliori 
In campo per tattica e per te¬ 
nuta. Ottima la media 
(46,260) su un percorso tor¬ 
mentato, ottimo Saronni che 
torna sulla cresta dell'onda 
dopo tante delusioni, un Sa¬ 
ronni che dovrà però fornire 
nuove conferme per puntare 
al trionfo di Merano. 

La strada del Giro è lunga, 
insidiosa, bisogna vedere co¬ 
me Beppe si comporterà in 
salita, nelle tre conclusioni 
in quota e sulle montagne 
più cattive. Pure nel Giro 
dello scorso anno (crono- 
squadre di Milano) Il lom¬ 
bardo andò in rosa, ma poi 
cedette le armi, perciò certi 
dubbi, certi timori non sono 
fuori luogo anche se tutti ci 
auguriamo un Saronni pim¬ 
pante e resistente fino alla 
conclusione del 2 giugno. 
Applausi per Saronni e ap¬ 
plausi per Moser, buon se¬ 
condo In una gara dove mol¬ 
ti hanno smarrito la bussola, 
e cosi si rinnova un duello, 
una rivalità che farà discute¬ 
re, ma voglio sperare anche 
nel giovani e noto con piace¬ 
re cne Giupponi è in buona 
posizione, spero che altri si 


Tennis aK 


facciano vivi perché c’è an¬ 
cora tanto cammino, tante 
occasioni da cogliere. 

Il tracciato era una se¬ 
quenza di su e giù, di «mangi 
e bevi., come si dice In gergo, 
era una specie di altalena 
che teneva sempre In allar¬ 
me I concorrenti. Pochi, qua¬ 
si Inesistenti i rettilinei, mol¬ 
te le curve pericolose, molti 
tratti composti da gobbe e da 
dossi. Attraversando l paesi 
di Mangano e Glarre si peda¬ 
lava sul selciati, su lastroni 
che avevano qualcosa In co¬ 
mune col pavé della Parlgl- 
Roubaix e continuando si 
andava Incontro a un finale 
di dura salita, a quel delizio¬ 
so budello In altura di Taor¬ 
mina che scandiva verdetti 
Inesorabili, grossi distacchi, 
grosse differenze. Una corsa 
difficile, snervante, un terre¬ 
no assai problematico per 
trovare la giusta sincronia e 
11 miglior rendimento, un 
confronto che dava le prime 
Indicazioni al chilometro 26, 
quando vediamo in testa la 
Del Tongo di Saronni con 3" 
sulla Supermercati di Moser, 
57" sulla Vie Clalre di Le¬ 
mond, l'07" sulla Ecoflam di 
Chioccioli e ITI" sulla Car- 
rera di Visentin!. Dunque, è 
subito una sfida Saronnl- 
Moser. Breve è lo spazio che 
divide 1 due campioni, gran¬ 
de l’entusiasmo della folla e 
al secondo controllo (chilo¬ 
metro 46,500) è ancora al co¬ 
mando Saronni con un mar¬ 
gine superiore poiché Moser 
e a 18 ’’, Lemond a l’35’\ VI- 
sentlni a l’53” e Chlccloll a 
l’59". Saronni, Giupponi, 
Cesarmi, Piaseckl e Loro vo¬ 
lano. Moser, Baronchelli, 
Corti, Thurau e Zadrobilek 
recuperano, ma devono ar¬ 
rendersi al treno della Del 
Tongo. E Lemond precipita 
ancora di più. Fa testo il 
tempo preso sul terzo clas¬ 
sificato di ciascuna forma¬ 
zione, quindi tirando le som¬ 
me Saronni anticipa Moser 
di 9" e Infligge l’41" al fra¬ 
stornato Lemond. 

Il Giro saluta la Sicilia per 
portarsi In Calabria dove per 
oggi è In programma la tap¬ 
pa villa S. GIovannl-Nlcote- 
ra sulla distanza di 115 chilo¬ 
metri. 

Gino Sala 
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Saronni in rosa * 

Dal nostro inviato 

TAORMINA — «Beppe, hai vinto: sei 
maglia rosa!» L’energico abbraccio di 
Stefano Colnago, suo sponsor, risveglia 
Saronni dall’improvviso Imbamboll- 
mento che l’ha preso subito dopo l’arri¬ 
vo. E frastornato, scarmigliato, con un 
fil di bava all’angolo della bocca. Ha 
Imboccato gli ultimi tre chilometri e 
mezzo di salita quasi In apnea. Si guar¬ 
da attorno e cl chiede quanti secondi ha 
guadagnato su Moser. Poi vede Piase- 
cki, uno del cinque compagni con cui ha 
affrontato la salita, e gli allunga un af¬ 
fettuoso buffetto. Anche nella gioia, Sa¬ 
ronni è riservato, contenuto, mal sbra¬ 
cato. Prende fiato e dice: «Abbiamo vin¬ 
to perchè slamo stati regolari nella pri¬ 
ma parte della corsa. Invece, nella sali¬ 
ta. no faticato parecchio: forse per il 
caldo, forze perchè nelle salite non ho 
ancora raggiunto la condlzlonedel miei 
anni migliori. Fortunatamente, prima 
della salita, avevamo accumulato un 
bel vantaggio sulla squadra di Mo¬ 
ser. 

Colpisce la franchezza di Saronni. 
Potrebbe infischiarsene, gridare al 
mondo la sua esultanza, la sua volta di 
rlvlncite.Invece, quasi prendendosi in 
giro, riprende: «No, mi hanno aiutato 
tutti, una cosa, però, mi è piaciuta: ho 
guidato bene la squadra. Avevo sempre 
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Arrivo 


1) Del Tongo Colnago, km 50 
in un Ih 04’ 51”, media 46,260 

2) Supermercati Brianzoli a 
9” 

3) La vie Clalre a 1’ 41” 

4) Carrera a 2’ 02” 

5) Ecoflam-Jolly Scarpe a 2’ 
06” 

6) Vini Ricordi Plnarello a 2’ 
32” 

7) Sammontana Bianchi a 2’ 
38” 

8) Malvor Bottecchla a 2’ 46” 

9) Gls Gelati Oece a 2’ 46” 

10) Panasonic a 2* 47” 


La classifica 


1) Giuseppe Saronni (Del 
Tongo Colnago) In 11 ore 38’ 
56” 

2) Moser (Supermercati 
Brianzoli) a 10” 

3) Thurau (Supermercati 
Brianzoli) a 12” 

4) Corti (Supermercati 
Brianzoli) a 14” 

5) Baronchelli (Supermercati 
Brianzoli) a 16” 

6) Zadrobilek a 17” 

7) Giupponi a 33” 8) Bevilac¬ 
qua a 40" 

9) Loro a 57” 

10) Bauer a 1’ 44" 


Da Siiva con la lingua di fuori 
per ta fatica 


© 


COLNAGO 

la bici dei campioni 
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Festa grande per Beppe 
Qualcuno dice: «Durerà ?» 



Gruppo frSwEEt 


IL 

TUBOLARE 


ben chiaro In testa che cosa dovevo fa¬ 
re. Il segreto, se si può chiamare cosi, è 
stato quello di procedere con regolarità 
negli strappi e lanciarsi a tutta birra nel 
falsi plani. Se sono tornato quello di un 
\empo? Questo davvero non posso dirlo. 
E una vittoria importante, ma non so se 
sarò In grado nel prossimi giorni di 
conservare la maglia rosa*. In un giro 
povero di volti nuovi, il lelt-motlv, In 
verità un po’ consunto, della tappa di 
ieri era se Saronni è completametne ri¬ 
sorto. Le opinioni sono contrastanti e 
qualcuno, nonostante l’exploit di ieri, 
getta abbondanti secchi d’acqua sul 
fuoco degli entusiasmi. Il più duro è Gi¬ 
no Bartall: «Capaci tutti di vincere in 
queste condizioni. Ma non avete visto 
come è stato aiutato dal compagni? 
Certo, va meglio dell’anno scorso: ci 
mancherebbe altro! Voglio vederlo co¬ 
munque nelle prossime tappe quando 
dovrà affrontare le salite*. 

Moser che sotto sotto se la ride per il 
pesante distacco (3‘ 24") che Lemond si 
trascina appresso, è più diplomatico ed 
evita di pronunciarsi sul dilemma. 
«Troppo presto per dirlo, attendiamo le 
tappe piu Impegnative*. 

Molto più ottimista, e se non lo fosse 
sarebbe davvero strano. Il direttore 
sportivo di Saronni, Pietro Algeri. «Cer¬ 
to non posso dire che sla tornato quello 


di un tempo. Però lo vedo molto più 
fiducioso e sereno. Direte: anche l’anno 
scorso, al Giro, vince delle tappe poi pe¬ 
rò non fece piu nulla. In quel periodo, 
però, Saronni aveva ben cinque chili In 
più e poi, anche psicologicamente, non 
era ancora pronto per vincere una lun¬ 
ga corsa a tappe. Ora invece ha smaltito 
tutti 1 chili superflui. Inoltre, dopo 1 
mondiali dell’anno scorso, gli è tornata 
una mentalità vincente: quella, per In¬ 
tenderci, che tl obbliga a controllare 
continuamente gli avversari*. Anche 
Anacleto Malnardi, massaggiatore e 
confidente «spirituale* di Saronni,ci 
spiega come il capitano per la Colnago 
abbia superato 11 periodo più nero della 
sua carriera. «Saronni, non dimenti¬ 
chiamolo ha cominciato a correre a 15 
anni. Per anni, la sua vita ha conosciu¬ 
tosolo biciclette ed alberghi. Cosi, al¬ 
l’improvviso, Il ciclismo gli è venuto a 
noia. Volevo un po’ di tranquillità, re¬ 
stare in famiglia e vivere come tutti. 
Adesso è tornato di nuovo sereno*. 

Infine, qualche notizia sulla salute di 
Emilio Ravasio, Il corridore ancora in 
coma ricoverato all’ospedale di Paler¬ 
mo. Le sue condizioni sono stazionarle 
e oggi i sanitari dovrebbero interrom¬ 
pergli la terapia sedativa. Se reagirà be¬ 
ne già nel prossimi giorni verrà sciolta 

la prognosi Darlo Ceccarelli 
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Agli internazionali il bolognese ha battuto Smid 


Al Foro Italico c’è rimasto 
solo lui, Canè, riserva in Davis 



ROMA — Sostenuto da un 
tifo pedatorio degno della 
curva Sud del confinante 
Stadio Olimpico, Paolo Canè 
ha strappato con le unghie e 
con i denti la vittoria sul ce¬ 
coslovacco Smld e, unico Ita¬ 
liano, approda agli ottavi di 
finale. Del drappello azzurro 
a cui. In maniera prodiga. Il 
Ct Adriano Panatta aveva 
elargito a piene mani le wild 
cards, in sette si sono persi 
per strada. Nella giornata di 
Becker, Wilander, Nystrom e 
Lendl il bolognese dagli oc¬ 
chi azzurri mare, ha iscritto 
almeno per 24 ore il proprio 
nome tra 1 grandi. Ora sul 
suo cammino incontrerà sua 
Maestà Lendl e da buon sud¬ 
dito chinerà li capo. In que¬ 
ste prime mosse degli Inter¬ 
nazionali al Foro Italico 
Ivan Lendl si è guadagnato II 
titolo di giustiziere degli Ita¬ 
liani: dopo 11 suo debutto da 
trionfatore contro 11 perugi¬ 
no Canceliottl (perseguitato 
da Iella nera: In due settima¬ 
ne ha incontrato due volte al 
primo turno il numero uno 
al mondo), ora sarà costretto 
a punire Canè. Per 11 bolo¬ 
gnese, in ogni caso, oltre agli 
applausi isterici del pubbli¬ 
co, quella romana è una po¬ 
sitiva esperienza che gli dà 
spinta e morale: «Ho sofferto 


— ha confessato dopo rin¬ 
contro-maratona con Smld 
vinto al terzo set — e a que¬ 
sto punto rifaccio un pensie¬ 
rino alla Davis*. Canè, va ri¬ 
cordato, neU’ultlma uscita di 
Coppa con 11 Paraguay a Pa¬ 
lermo è stato sostituito dal 
romano Pistoiesi. 

La gioranta di Ieri si è con¬ 
sumata sul copione della 
routine. Una «stecca» Pelimi* 
nazione di Vllas ad opera del 
cecoslovacco Pimek. L’ar¬ 
gentino. reduce da un Tor¬ 
neo del Campioni di Forest 
Hllls maiuscolo (sconfitto in 
finale da Noah) si è riman¬ 
giato con questa sconfitta le 


buone promesse fatte e de¬ 
nuncia, al di là della classe, 
l’appannamento, dovuto alla 
non più verde età. Si segnala 
ancora li sovietico Andrei 
Chesnokov. Senza tentenna- 
menti ha eliminato Io svede¬ 
se Svensson (n. 44 In classifi¬ 
ca Atp). Per 11 «tennista ve¬ 
nuto dall'Est», allenato da 
una donna, un successo con¬ 
fermato anche da un mini 
cartello che lo incitava: «For¬ 
za compagno Andrei*. 

A metà strada tra l’amar¬ 
cord e la gara, 11 doppio tra 1 
superatletici Becker-Zlvojl- 
novlc e la malassortlta cop¬ 
pia Claudio Panatta e 11 qua- 


SQUALIFICHE — Il giudico sportivo ha inflitto 4 giornata tfi squalifica al 
genoano Tacchi a Zannare (Empoli), tra gkxnate a tosato (Pescara). Miggiano 
(Empoli), due a Cecconi (Empoli). Gemimi (Brescia). Pellegrini (Catania), una 
a Vagheggi a Corani (Campobasso). Destro (Ascoh). Ferraroni (Cremonese). 
Miieti a Trevisan (Genoa). Picei (Catania). Oiivotto. Romani (Pescara), Oa 
Rosa (Cagliari). 

EQUITAZIONE — Da domani a domenica si svolgeranno al centro equestre 
dei Pratonì del Vrvaro ■ campionati rtariani di completo. 

FERLAINO — Il pretore Geeeni he rinviato al 17 giugno rasarne dada 
vertente promossa dada società calcio Napoli nei confronti del settimanale 
«(.'Espresso*, che nel numero 17 pubblicava un servizio sul totonero che 
chiamava m causa le società partenopee e il presidente Feriamo. 

ARBITRI IN B — Gh arbitri di domenica in sane B Ascofc-Empoh: D'Elia; 
Ceghan-Boiogna; Bianoarcà: Cesena-Brescia: Redmi; Cremonese-Monza: No¬ 
vi; Canoa-Caterva: Bruschini; Palermo-Arezzo: Guizzato; Perugia-Vicenza: 
longhi; Paecara-Lazio: Magni; Tnestma-Samb: Luci 


rantenne Ille Nastase, ma¬ 
nager a tempo pieno e gioca¬ 
tore per hobby. Naturalmen¬ 
te gli atletici hanno avuto 11 
sopravvento sul sentimenta¬ 
li. In ogni caso, se si può 
comprendere Nastase (a 40 
anni lo statunitense Mulloy 
vinse il doppio a Wimble- 
don), non si capisce proprio 
perché Fanatta non possa 
avere ambizioni maggiori... 

Marco Mezzanti 

RISULTATI SINGOLARE: 
Chesnokov (Urss)-Svensson 
(Sve) 7-5, 6-1; Agenor (Hai)* 
Maciel (Mex) 6-3, 6-3; Becker 
(Rfg)-De La Pena (Arg) 
6-2;6-3; Nystrom (Sve)-Tel- 
tscher (Usa) 7-6, 6-1; Perez 
(Uru)-Gunthardt (Sui) 7-5, 
6-2; Sanchez (Spa)-Schwaier 
(Rfg) 3-6.6-0,6-3; Lendl (Cec)- 
Derlin (Nze) 6-2,6-1; Carlsson 
(Sve)-Osterthun (Rfg) 6-1,6-4; 
Pimek (Cec)-Vilas (Arg) 7-5, 

6- 3; Mecir (Cec)-Shapers (Hol) 
2-6,6-3.6-2; Krickstein (Usa)- 
Wostenholrae (Can) 6-4. 1-6, 

7- 6; Canè (Ita)-Smid (Cec) 4-6, 
6-4,7-5. 

DOPPIO: Gunnarson-Marten- 
sen — Dyke-Masur 7-5, 6-3; 
Becker-Zivojinovic — Nastase- 
Panatta 6-1, 6-2; Gildmeister- 
Gomez — Carlsson-Lundgren 
6-1,7-5. 



Fiorino, Tinfaticabile. Fiorino, la moneta corrente del trasporto leggero. Fiorino, la mac¬ 
china che moltiplica i redditi, oggi vi fa guadagnare addirittura in partenza: L. 9.550.000 
è infatti il piccolo prezzo di listino del Fiorino Furgone Diesel. Il piccolo prezzo di una 
grande portata: oltre mezza tonnellata. Il piccolo prezzo di un grande volume di ca¬ 
rico: ben 2,5 m 3 di spazio razionale e sfruttabile come un container. Un prezzo sempre 
più piccolo se pensate che un Fiorino non solo rende al massimo mentre lo sfruttate, ma 
vale molto anche quando lo cambiate. Per questo Fiorino è il più venduto, il più collau¬ 
dato, il più amato dagli specialisti. Meditate: in questi giorni, presso tutti i Concessio¬ 
nari e le Succursali Fiat, un gran 
de Fiorino, un piccolo prezzo 
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IL GRANDE NORD 

IL MONDO 0EI BORDI - CAPITALI NORDICHE 
SOLE DI MEZZANOTTE * ISOLE L0F0TEN 
FINLANDIA E LAPP0NIA_ 


Voli speciali e di linea» da Giugno a Settembre 


Volo A/R ♦ Alberghi selezionati ♦ Patii principali 

Tour di 8 giorni-Quote da Lire 1.190.000* 
Tour di 15 giorni-Quote de Lire 2.390.000 

• («■«r* «« nm» . ptrtaRZ» i&fcMI 


Combinazioni Individuali 
Quote da Ure 590.000. volo A/ft Incluso* 


Informazioni e prenotazioni 
presso la Vostra Agenzia di Viaggi 
oppure GIVER VIAGGI E CROCIERE 
Genova - Tel. (010) 593241 (12 linee r.a.) 
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M 


Istituto 
per la 

Ricostruzione 

Industriale 


Avviso agli obbligazionisti 

PRESTITO OBBLIGAZIONARIO 
IR11985-1999 A TASSO INDICIZZATO 

Sì rende noto che il tassodi interesse della cedola 
n. 2, relativa al semestre 16giugno/l5dicembre 1986 
e pagabile dal 16 dicembre 1986. è risultato determi¬ 
nato nella misura del 7% lordo sul valore nominale. 

PRESTITO OBBLIGAZIONARIO 
IR11986-1995 A TASSO INDICIZZATO 

Si rende noto che il tasso di interesse della cedola 
a 2, relativa al semestre 16 giugno/15 dicembre 1966 
e pagabile dal 16dicembre 1986, è risultato determina¬ 
to nella misura del 7,10% lordo sul valore nominale. 
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l’Unità - CONTINUAZIONI 


L’appello di Gorbaciov 


te. Ma la riflessione sull'atomo a scopi di pa¬ 
ce — ha detto in sostanza Gorbaciov — non 
pud essere condotta da sola. Esistono l prò- 
bleml •dell’atomo perla guerra ». •L'Incidente 
di Chernobyl ha ancora una volta messo In 
luce quale tragedia si scatenerebbe se sull'u¬ 
manità si rovesciasse una guerra nucleare. 
GII arsenali già accumulati nascondono den¬ 
tro di se mille e mille catastrofi perfino più 
terribili di quelle di Chernobyl». Cosi II go¬ 
verno sovietico — ha esclamato — hatratto 
anche un'altra conclusione dell'accaduto e 
•soppesando tutte te circostanze legate alla 
sicurezza del proprio popolo e dell'intera 
umanità, ha preso la decisione di prolungare 
la propria moratoria unilaterale degli esperi¬ 
menti nucleari fino al 6 agosto dell'anno In 
corso ». 

11 Cremlino rilancia dunque per la quarta 
volta l'offerta a Washington di trovare un’in¬ 
tesa nei campo della sospensione degli espe¬ 
rimenti nucleari. Le pesanti conseguenze po- 
lltlchedl Chernobyl — non c’è dubbio — sono 
alla base di questa nuova decisione e proffer¬ 
ta. Ma è altrettando Indubbio che II Cremlino 
aveva di fronte a sè anche un’altra scelta 
possibile: quella di limitarsi a una risposta 
polemica nel confronti dell'occidente che lo 
ha posto sotto accusa. Gorbaciov ha scelto la 
prima strada e ha riproposto contestualmen¬ 
te al presidente Rcagan un vertice Immedia¬ 
to, «in una qualsiasi città europea che sla 
pronta a riceverci, oppure, diciamo, a Hiro¬ 
shima», con all'unico punto all'ordine del 
giorno l'intesa sulla rinuncia a proseguire gli 
esperimenti nucleari. Speriamo che — ha 
detto Gorbaciov passando dalla difesa all'at¬ 
tacco — tcoloro che guidano gli Stati Uniti 
dimostrino con gii atti la loro preoccupazio¬ 
ne per la vita e la salute degli uomini ». 

Mlkhall Gorbaciov — che ha parlato una 
ventina di minuti — non si è concesso, come 
Invece era avvenuto nella sua precedente ap¬ 
parizione televisiva del 29 marzo, variazioni 
a braccio. Ha letto con voce tesa e preoccupa¬ 
ta, a tratti accorata, a tratti con emozione, a 
tratti (mentre ricordava I morti, I caduti feri¬ 
ti o 11 erande sussulto di solidarietà popolare 


lìinto più che In questo caso — a differenza 
della apparizione televisiva di fine marzo — 
la posizione personale e politica del leader 
sovietico richiedeva non solo la spiegazione 
di proposte In positivo ma anche esigeva 
un'efficace difesa di un operato — proprio o 
altrui — che è stato contestato su scala Inter¬ 
nazionale. Sella polemica con gli Stati Uniti 
è stato duro ed esplicito. •L'Incidente della 
centrale di Chernobyl — ha detto —, la rea¬ 
zione che ha prodotto è stata a suo modo una 
verifica di una determinata morale politica». 
«Da che cosa è stata dettata. In realtà, una 
tale campagna antlsovletlca, Immorale al 
più alto livello?», ha esclamato. Dall'Inten¬ 
zione di sbarrare la via alla possibilità di un 
miglioramento del clima Internazionale, di 
seminare la sfiducia e II sospetto nel con¬ 
fronti del paesi socialisti». 

E mentre un «vero groviglio » di menzogne 
veniva rovesciato sull'Unione Sovetlca, per 
giunta mentre essa era colpita da una così 
grande tragedia, I sette, a Tokio, »non hanno 
pronunciato una sola parola In risposta alle 
Iniziative sovietiche, alle nostre proposte 
concrete sulla Interruzione degli esperimenti 
nucleari ». Ma, come s’è detto, la scelta di fon¬ 
do del discorso è stata un'altra. Nella centra¬ 
le — ha detto Gorbaciov dopo aver esaltato 
l’eroismo di coloro che si sono prodigati per 
delimitare le conseguenze dell'Incidente — la 
situazione rimane difficile e grave. «li livello 
della radiazione nella zona della centrale e 
nel territorio Immediatamente circostante 
resta ancora pericoloso per la salute delle 
persone ». L'analisi delle cause del disastro 
dovrà ora — ha ancora detto Gorbaciov — 
Investire tutti gli aspetti del problema: la co¬ 
struzione delle centrali/ la progettazione, le 
tecnologie, le modalità di utilizzazione. Cer¬ 
to, ha detto, »è difficile pensare al futuro del¬ 
l’economia mondiale senza uno sviluppo 
dell’energia atomica ». Ma •tutti noi slamo 
ora obbligati ad agire con maggiore pruden¬ 
za, a concentrare le forze della scienza e della 
tecnica per ottenere un uso sicuro di quelle 
forze potenti e terribili che sono racchiuse 
nel nucleo atomico ». La scelta nucleare è ri¬ 
badita — e non potevano esserci dubbi al 
riguardo — ma è il segnale di una discussio¬ 
ne che ormai anche In Unione Sovietica non 
potrà evitare di divenire un fatto di massa. 

Giuliette Chiesa 


litigi nel Pel. Noi incalzere¬ 
mo nella direzione che ab¬ 
biamo Indicata e che ci sem¬ 
bra la più rispondente agli 
Interessi del paese e all'emo¬ 
zione e alla richiesta di ga¬ 
ranzia e di sicurezza che 
avanzano grandi masse di 
popolo e di giovani. E cl ri¬ 
volgiamo a tutti, agli scien¬ 
ziati, alle Università, al sin¬ 
dacati, alle associazioni am- 
blentallstlche. 

Siamo convinti che la pa¬ 


rola definitiva deve spettare 
al popolo Italiano nel suo In¬ 
sieme. Non cl sembra che la 
via dei referendum abrogati¬ 
vi sla la più efficace: anche 
perché questi referendum 
toccano aspetti certo Impor¬ 
tanti ma tutto sommato 
marginali del problema. 
Perciò non aderiamo all’Ini¬ 
ziativa che è stata promossa 
in questi giorni, pur non de¬ 
monizzandola in alcun mo¬ 
do. Pensiamo Invece a un re¬ 


ferendum consultivo che 
raccolga l’opinione degli Ita¬ 
liani Intorno alte scelte più 
generali della politica ener¬ 
getica. E abbiamo deciso di 
presentare, In questi giorni, 
nel Parlamento, una propo¬ 
sta di legge per rendere pos¬ 
sibile Il ricorso a questo tipo 
di referendum. Questa cl 
sembra la via migliore, e la 
vogliamo perseguire con de¬ 
terminazione. 

Gerardo Chiaromonte 


delle cifre Istat conferma che la frenata vie¬ 
ne dall’esterno e soprattutto da petrolio e 
materie prime l cui prezzi a febbraio sono 
scesi nell'Insieme dello 0,8%. I prodotti pe¬ 
troliferi sono calati, da soli, dello 0,6%. I pro¬ 
dotti agricoli sono. Invece, cresciuti anche se 
dello 0,2% appena, per colpa del vino, del 
caffè e delle carni. Se prendiamo il dato tri¬ 
mestrale delle materie prime, il loro contri¬ 
buto appare ancor più evidente. Tra gennaio 
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e marzo sono diminuite del 34% In lire e del 
18% in dollari. I combustibili. In particolare, 
sono discesi del 42,6% rispetto a un calo del 
15,5% degli altri prodotti. A questo punto ap¬ 
pare chiaro che esortazioni e «minacce» non 
servono a nulla: cl vuole una politica che tra¬ 
sferisca sulla gente i benefici della «Inflazio¬ 
ne zero». 

Stefano Cingolati! 


Craxi su Gheddafi e Br 


De Angelis in fin di vita 


che ha coinvolto il paese) con orgoglio, un 7 1 "* L* ‘ 

testo scritto. Ma nello stile e nel linguaggio necheormal anche In V 
ha confermato l’ormal nota abilità dialetti- I potrà evitare di divenire 
ca, l’attitudine ad affrontare le questioni 
senza fronzoli e appesantimenti retorici. I 

Noi parliamo chiaro 


polemiche: secondo alcune 
testimonianze, gli addetti al 
servizi di soccorso dell'auto¬ 
dromo francese sarebbero 
stati privi di tute antincen¬ 
dio, il che avrebbe ritardato 
l'intervento per estrarre il pi¬ 
lota dalle fiamme. Pare, ad¬ 
dirittura, che siano stati altri 
piloti (Prost, Rosberg e Laf- 
fite) a soccorrere per primi 
De Angelis. L'elicottero che 
ha trasportato De Angelis in 
ospedale è arrivato addirit¬ 
tura 45 minuti dopo l’inci¬ 
dente. Intanto molti piloti 
hanno fatto sapere che se la 
Federazione automobilistica 
non 11 ascolterà sul problema 
della sicurezza nelle piste 
non prenderanno il via al 
Gran Premio del Belgio che 
si disputerà tra 10 giorni. 

Ma rivediamo quanto ac¬ 
caduto nei pochissimi minu¬ 
ti intercorsi tra l'incidente 
ed i soccorsi, utilizzando per 
questa ricostruzione la testi¬ 
monianza di un giornalista 
canadese che stava assisten¬ 
do alte prove ed il comunica¬ 
to ufficiale del dirigenti del¬ 
l'autodromo di Le Castellet. 

«Elio De Angelis — ha rac¬ 
contato Christian Tortora — 


stava affrontando la curva 
ad esse della vetreria quan¬ 
do, a circa 270 km orari, la 
sua macchina ha decollato 
ed ha urtato una barriera di 
sicurezza 250 metri piu in là. 
Prost, Laffite, Jones e Ro¬ 
sberg sono giunti rapida¬ 
mente sul luogo dell’inciden¬ 
te. La Brabham era rovescia¬ 
ta e De Angelis ne era intrap¬ 
polato. I piloti hanno scari¬ 
cato i loro estintori sulla 
macchina In fiamme». «L’in¬ 
cendio che si è sviluppato — 
ammettono i dirigenti del¬ 
l'autodromo — è stato do¬ 
mato, ma il pilota non ha po¬ 
tuto ricevere i soccorsi che 
dopo svariati minuti». «Prost 
e gli altri — racconta ancora 
il giornalista canadese — 
non hanno esitato ad entrare 
nelle fiamme per tentare di 
salvare il loro collega da) ro¬ 
go. Poi, sono andati, a cerca¬ 
re altri estintori. Il serbatolo 
però è esploso e un pino nelle 
vicinanze ha preso fuoco 
proprio nel momento In cui è 
arrivato il medico. Tutti in¬ 
sieme hanno allora cercato 
di rivoltare la macchina, 
i Elio De Angelis è stato 
estratto dalla vettura, il me¬ 
dico ha cercato 11 polso del 


pilota ed ha dichiarato: “È fi¬ 
nito". Per un quarto d'ora gli 
è stato praticato il massag¬ 
gio cardiaco. Un meccanico 
della Brabham ed lo stesso 
abbiamo soffiato aria ne) tu¬ 
bo per la respirazione artifi¬ 
ciale Infilato nella bocca di 
Elio. Poi il cuore ha ripreso a 
battere. La prima diagnosi 
del medico è stata: danni 
enormi alla testa e distacco 
della colonna vertebrale al¬ 
l'altezza del collo». 

Elio De Angelis era passa¬ 
to da pochi mesi alla Bra- 
bham-Bmw, che aveva affi¬ 
dato a lui e a Riccardo Prate¬ 
se le proprie speranze di vit¬ 
toria in Formula 1 con una 
nuovissima e rivoluzionarla 
vettura: la monoposto più 
bassa mal costruita. Le pri¬ 
me prove erano però state 
insoddisfacentl. Proprio De 
Angelis, anzi, si era più volte 
lamentato della instabilità 
della vettura: bassissima, 
potente, ma difficile da tene¬ 
re in pista in curva alte alte 
velocità. E proprio in curva e 
ad alta velocità ieri De Ange- 
iìs ha perso il controllo della 
sua Brabham schiantandosi 
fuori strada. 


L’inflazione arriva a zero 


fatto questo, non saremmo 
stati né seri né credibili a 
chicchessia. Pur aderendo 
alle manifestazioni promos¬ 
se da ambientalisti ed ecolo¬ 
gisti, e pur condividendone 
alcune Ispirazioni di fondo, 
non abbiamo fatto nostro un 
rifiuto pregiudiziale e asso¬ 
luto del ricorso pacifico all'e¬ 
nergia nucleare, ribadendo 
pero che, dopo Chernobyl, I 
problemi della sicurezza era¬ 
no diventati, più di prima, 
assolutamente prioritari. 

DI qui le nostre proposte. 
Non solo — si badi — di una 
pausa di riflessione, ma an¬ 
che (come risulta dalle no¬ 
stre mozioni In Parlamento) 
di chiare e nette decisioni 
operative: verifica e supera¬ 


Arrestato 

Verdiglione 


vevano indotto a sottoscrivere 
vistose quote azionarie delle 
sue società-fantasma, ben al di 
là delle sue possibilità econo¬ 
miche. Una pratica che, a 
quanto è risultato nel corso del¬ 
le indagini, costituiva una spe¬ 
cie di asse portante della politi¬ 
ca finanziaria della «Fondazio¬ 
ne di cultura internazionale» e 
dell'intera galassia di società 
facenti capo a Verdiglione. 

A quella prima accusa ne se¬ 
guirono altre. In una si parlava 
addirittura di un fatto di vio¬ 
lenza carnale compiuta da uno 
dei collaboratori delle imprese 
del «profeta» su una donna ri¬ 
dotta in stato di sudditanza 
ichìca^Il responsabile^ Mario 


I» 


to contro Verdiglione e una 
ventina di suoi collaboratori 
venivano emesse comunicazio¬ 
ni giudiziarie con una accusa 
pesantissima: associazione per 
delinquere. Al «profeta» veni¬ 
vano ritirati passaporto e carta 
d'identità. Alle accuse Verdi¬ 
glione reagì con un violento 
quanto fantasioso attacco con¬ 
tro il maeistrato inquirente. 
Furono sollecitati, e piovvero 
da tutti i continenti, dichiara¬ 
zioni di solidarietà nei confron¬ 
ti del «martire» tanto apprezza¬ 
to quanto poco realmente co¬ 
nosciuto. al di là dei confini. 

Ma mentre Verdiglione si 
ammantava dei panni di Drey- 
fus, il magistrato accumulava 
elementi d’accusa. La fiducia 
quasi messianica che legava i 
seguaci della setta al loro profe¬ 
ta cominciava a registrare qual¬ 
che incrinatura- Uno sparuto 
gruppo dì ex fedeli cominciava 
ad avanzare, senza risultato, la 
richiesta di rimborso delle quo¬ 
te sottascritte, il dottor Calde¬ 
roni si costituiva parte civile, 
chiedendo il blocco dei suoi be¬ 
ni, il magistrato ipotizzava un 
nuovo reato: quello di banca¬ 
rotta fraudolenta per il falli¬ 
mento di una delle società di 
questo impero-bluff costruito 
sul nulla: il «Secondo Rinasci¬ 
mento s.r.l.». 

Potrebbe essere questo il 
reato che ha fatto scattare ieri 
le manette. Ma potrebbe anche 
trattarsi di una incriminazione 
nuova di zecca: ultimamente 
infatti sono corse voci di un 
episodio di estorsione, del qua¬ 
le peraltro non si conoscono né 
la vittima né le circostanze. 

Nella mancanza di notizie, sì 
può supporre, per esclusione, 
che Tordine di cattura non si 
riferisca aU’imputazione origi¬ 
naria di associatine per delin¬ 
quere c di circonvenzione di in¬ 
capace, giacché in queste accu¬ 
se erano accomunati con il 
«profeta» tutti i suoi più stretti 
collaboratori: Fabrizio Scarso, 
Giuliana Sangalli, Giancarlo 
Ricci, Annalisa Scalso, Rugge- 


mento delle gravi inadem¬ 
pienze governative In mate¬ 
ria di risparmio energetico, 
di ricerca e investimenti per 
le energie alternative, di co¬ 
stituzione dell'Ente per i 
grandi rischi; verifica severa 
delle condizioni di sicurezza 
nelle centrali esistenti; riesa¬ 
me delle decisioni e scelte 
per le altre centrali, verifi¬ 
candone tutti gli aspetti. La 
Conferenza energetica na¬ 
zionale, da convocare subito, 
deve procedere a: un esame 
di tutti gli Incidenti finora 
occorsi (fino a Chernobyl) 
nelle centrali, delle loro cau¬ 
se e del modi come farvi 
fronte; proposte per un con¬ 
trollo europeo e mondiale 
sull’uso delle nuove tecnolo¬ 


gie; rldefinlzlone degli obiet¬ 
tivi e delle scelte del plano 
energetico nazionale, anche 
per stabilire come far fronte, 
nel caso si dovesse scartare 
una scelta nucleare pur limi¬ 
tata, al fabbisogno energeti¬ 
co. 

Cosa propongono gli altri 
partiti? E cosa propone II go¬ 
verno? In verità, slamo di 
fronte alla confusione totale. 
Balbettano. Gluocano su più 
tavoli, come hanno sempre 
fatto In materia energetica e 
nucleare. Danno, ancora 
una volta, prova lampante di 
mancanza di responsabilità. 
Ma di questo non parlano 
quel giornali impegnati a 
raccontare, e qualche volta 
ad Inventare le divisioni e J 


Craxi durante il suo viaggio di ritorno da 
Tokio aveva «tuonato» contro questo tipo di 
guadagni speculativi che danneggiano l'in¬ 
teresse nazionale, ma la realtà è che il gover¬ 
no non ha predisposto alcuno strumento per 
controllare i prezzi e fare in modo che la loro 
riduzione sia rapida ed equilibrata in tutti i 
settori. Lo sottolinea polemicamente De Car¬ 
lini, segretario confederale della Cgli, che 
chiede «una politica programmata del prezzi 
se non vogliamo che gli effetti positivi degli 
ultimi due-tre mesi non vengano sprecati per 
la disattenzione dei nostri governanti*. Il 
prof. Federico Caffè mette in guardia da ec¬ 
cessivi ottimismi perché il calo all'ingrosso è 
stato effettuato in un periodo di «sostanziale 
stagnazione». La produzione industriale, in 
effetti, è cresciuta molto lentamente. Gli ul¬ 
timi dati Istat lo confermano: 11 volume fisi¬ 
co dei beni prodotti è aumentato appena del¬ 
lo 0,6% nel primo trimestre dell'anno anche 
se bisogna considerare che cl sono stati due 


giorni lavorativi in meno. Alla Confindustria 
spiegano che il caro denaro sta frenando l’at¬ 
tività di investimento, mentre la discesa del 
pre 22 i non spinge ad accumulare scorte (per¬ 
ché comperare oggi merci e semilavorati che 
domani varranno di meno?). 

Vengono in luce, cosi, le contraddizioni 
della disinflazione. E tornano in ballo il Te¬ 
soro e le banche. Goria si preoccupa della 
«lira nuova» (come si chiamerà la moneta pe¬ 
sante) che verrà varata nella primavera del 
1987 e avrà il valore di mille lire attuali. Ma 
per la discesa del tassi di interesse egli si 
affida al sistema bancario e invita a non for¬ 
zare. • 

Il contributo del governo, dunque, non è 
davvero esaltante, checché ne dica il mini¬ 
stro del Bilancio Romita il quale ieri è uscito 
dal palazzone di via XX Settembre per suo¬ 
nare le fanfare e alzare Inni al «primo gover¬ 
no a presidenza socialista» (anche se lui è 
formalmente socialdemocratico). Il dettaglio 


ste, indagini che da tempo 
hanno compiuto l nostri ser¬ 
vizi di informazione». 

Singolare infine la posi¬ 
zione del Viminale. Dopo che 
Scalfaro ha preso posizione 
martedì scorso sulle rivela¬ 
zioni, affermando che si trat¬ 
ta di «indizi per vaiutazionl 
politiche e non prove per cor¬ 
ti d’assise». Ieri il ministero 
ha categoricamente negato 
l’esistenza del dossier smen¬ 
tendo nel contempo se stesso 
e Spadolini. Mentre il gover¬ 
no dà prova ulteriore di con¬ 
traddizioni e divisioni, un al¬ 
tro problema arriva ad agi¬ 
tare la situazione: è il caso 
Fiat-Pentagono. In breve: il 
segretario alla Difesa ameri¬ 
cano Weinberger ha blocca¬ 
to una commessa alla Fiat, 
commessa vinta In una rego¬ 
lare gara d'appalto per la 
fornitura di 178 buldozer co¬ 
razzati al marines, una cosa 
da quasi 8 milioni di dollari, 
ed ha incaricato i legali del 
Dipartimento della Difesa di 
trovare una scappatoia giu¬ 
ridica a titolo giustificativo. 
Weinberger vorrebbe assicu¬ 
rarsi che alla Libia, azionista 
Fiat, non arrivassero nean¬ 
che indirettamente proventi 
e soldi americani. Industria¬ 
li e esponenti politici italiani 
hanno invece giudicato la 
decisione come una mano¬ 
vra dal sapore tutto prote¬ 
zionistico sotto mentite spo¬ 
glie. «Se una partecipazione 
di minoranza (quella libica) 
dovesse alterare le condizio¬ 
ni di accesso al mercato 
americano, si creerebbe un 
precedente pericoloso* ha 
commentato il repubblicano 
La Malfa. Emilio Rubbl, re¬ 
sponsabile economico della 
De, Intende investire il go¬ 
verno del problema. Il comu¬ 
nista Arnaldo Baracettl. vi¬ 
cepresidente della Commis¬ 
sione Difesa dt Montecitorio, 
ha manifestato gravi per¬ 
plessità sulle decisioni ame¬ 
ricane. Per il de Giacomo 
Roslni questa è l’ennesima 
dimostrazione della «solita 
stupidità Usa». 

A sostegno del Pentagono 
la Camera dei rappresentan¬ 


ti statunitense martedì ha 
poi differito la stipula della 
commessa Fiat fino a che il 
Congresso non avrà appro¬ 
vato Il bilancio della Difesa 
per l’anno fiscale 1987 che 
comincia II 1° ottobre. 

Restando negli Stati Uniti, 
accanto alla crociata antl- 
Gheddafi sta montando pur 
con toni più smorzati e con¬ 
traddittori una corrente po¬ 
litica ostile anche alla Siria 
quale Stato-supporto del ter¬ 
roristi. Tra Ieri e martedì il 
segretario di Stato Shultz e il 
vicesegretario Whltehead si 
sono detti certi che dietro 
l'attentato alla discoteca «La 
Belle» di Berlino, nonché 11 
fallito attentato al jumbo 
della El Al a Londra, oltre a 
Tripoli c’è anche Damasco. 
Whltehead ha citato fonti di 
informazione Israeliane 
commentando: «Perché non 
dovrebbero essere credibi¬ 
li?». Shultz dal canto suo ha 
ribadito che gli Stati Uniti 
hanno le prove del coinvolgi¬ 
mento siriano, evitando però 
di scagliarsi troppo dura¬ 
mente contro Damasco. 
Cautissimo è Invece (1 porta¬ 
voce della Casa Bianca Lar- 

Giakarta, bombe 
contro ambasciate 
Libici coinvolti? 


GIAKARTA — Terrorismo a 
Giakarta. Un razzo esplosivo è 
stato scagliato ieri mattina 
contro l'ambasciata giappone¬ 
se, una bomba ha danneggiato 
sei auto presso le ambasciate di 
Urss e Australia, due ordigni 
sono stati rinvenuti e disinne¬ 
scati nei pressi della rappresen¬ 
tanza diplomatica americana. 
Fortunatamente nessuno degli 
attentati ha provocato vittime. 
Le autorità indonesiane riten¬ 
gono che nelle imprese siano 
coinvolti tre libici, che proba¬ 
bilmente hanno già lasciato il 
paese. A Parigi, Roma e Tokio 
gli attentati sono stati rivendi¬ 
cati da sedicenti «Brigate an- 
timperialiste intemazionali» 
come una «risposta al summit 
di Tokio». 
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ry Speakes grato ad Assad 
che sta operando per la libe¬ 
razione degli ostaggi ameri¬ 
cani prigionieri In Libano. 
•Data la sua posizione ne) Li¬ 
bano e nella vaile delia Be- 
kaa (dove gli ostaggi potreb¬ 
bero verosimilmente essere 
detenuti) il governo siriano 
ha ovviamente Influenza in 
questa questione», ha con¬ 
cluso Speakes. Sollecitato a 
chiarire la posizione della 
Casa Bianca sull’appoggio 
della Siria al terrorismo, Il 
portavoce ha quindi affer¬ 
mato che gli Usa «non hanno 
prove certe». «Sarebbe pre¬ 
maturo — ha aggiunto — 
trarre conclusioni prima del¬ 
ia fine delle indagini In Ger¬ 
mania e in Gran Bretagna», 
riferendosi ovviamente al¬ 
l'attentato alla discoteca di 
Berlino e alla bomba trovata 
all’aeroporto di Londra. L'o¬ 
pinione pubblica americana 
dal canto suo è un po’ diso¬ 
rientata e non sa bene che 
opinione farsi su un paese, la 
Siria, che si adopera per libe¬ 
rare ostaggi, poi viene addi¬ 
tato come finanziatore di 
terroristi. 
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Nel primo anniversario della scom¬ 
parsa del compagno 

ANTONIO LAI 

il figlio Giancarlo e la famiglia lo 
ricordano con affetto e in sua memo¬ 
ria sottoscrivono 50.000 tire per l'U¬ 
nità. 

Cormano. 15 maggio 1986 


Nei primo anniversario della scom¬ 
parsa delta cara 

LISETTA 

Franco la ricorda con immutato af¬ 
fetto a quanti la conobbero. In sua 
memoria sottoscrive per l'Unità. 
Pavia. 15 maggio 1986 


E deceduta la compagna 

MARRA LUISA BIANCO 

I compagni della sezione TVifello 
(Roma) la ricordano con stima e af¬ 
fetto a tutti i compagni ed amici che 
f hanno conosciuta. 

Roma. 15 maggio 1986 


Nel primo anniversario della scom¬ 
parsa del compagno 

GUIDO ANGRADI 

la moglie, i figli e il genero Io ricor¬ 
dano con grande dolore e immutato 
affetto e in sua memoria sottoscrivo¬ 
no L. 50.000 per l'Unità. 

Genova. 15 maggio 1986 


E mancalo all'affelto dei suoi cari 

ANGIOLINO SILVOTTI 

di anni 52. Ne danno il dolorosa an¬ 
nuncio la moglie, i figli e i parenti 
lutti. I funerali hanno luogo oggi 15 
corrente alle ore 9.30 nella chiesa 
parrocchiale di Bogliasco. La pre¬ 
sente vale di partecipazione e rin- 
grai Lamento 

Bogliasco IGEI, 15 maggio 1986 


Alberghi, camping, residence... tante possibilità 


ALBERGHI (al giorno per persona) 

A 


mezza pensione 
pensione completa 


50000 45 000 43000 40000 35.000 
57.000 50000 47000 45.000 40.000 


camera doppia (solo perno! ) 63.000 60.000 55 000 44 000 30.000 

possibilità di sconh del 5% per una permanenza di 7 giorni e del 10% per una 
permanenza di IO giorni : sconti per comitive superiori a 25 unità. 


Sono inoli re 
disponibili 

appartamenti presso 
privali con prezzi 
da concordare. 


RESIDENCE (per 7 giorni) 

R A 

RB 

monolocale 

339 000 

250 000 

bilocale 

574 000 

280 000 


CAMPEGGI tal giorno) 




b«te Dega, Cristina Frua De 
Angeli e altri ancora. Nessuno 
omento risulta esse¬ 
re auto arrestato. 

Paola Boccardo 



CA_ 

CB 

per ogni oe r sona 

6 850_ 

6 600 

pos:o lenca 

6 300 _ 

6 050 

pos:c calvari 

7 600 

7 350 


sconti 

una settimana 20% 
due settimane 30% 


Prenotazioni • pagamenti 

Le prenotazioni si effettuano inviando la scheda 
apposita al Comitato organizzatore, avendo 
verificato telefonicamente la disponibilità della 
soluzione prescelta. 

I pagamenti si effettuano inviando la caparra, 
pari ad t/3 del costo totale del soggiorno, a 
mezzo assegno circolare intestalo al •Comitato 
organizzatore Festa Unità al mare». 

I saldi si effettuano direttamente in albergo, 
residence, camping. 

Comitato organizzatore delia Festa al mare 

presso Comitato di zona Elba del PCI 

57037 Portoferraio - Piazza della Repubblica. 4 

Prenotazioni: tei. 0565/916812 

(da) 10 giugno) Sezione del PCI R»o Marma 

lei. 0565/962093 

Informazioni: tei. 0565/915047 

Federazione Livornese del PCI 0586/36235 

Direzione del PCI, settore feste. 06/6711 

int. 259 


Anticipazioni 

Itinerari: 

Noleggi: 

paesaggistici, naturali- 

di bici, moto, auto. 

stici 

natanti. 

geologico-minerari. 


storico-monumentali 

Questi ed altri servizi 

archeologici 

sono a prezzi 

subacquei. 

convenziona li. 

Escursioni 


nei mari dell’isola. 


I 

Si pratica • s’impara: 

Incontri, dibattiti, mostre 


spettacoli, video 

la vela 

proiezioni 

il wind-surf 

(anche dei mondiali di 

il nuoto 

calcio), cinema. 

il nuoto subacqueo 

animazione, folklore ... 

(a pesca 

faranno parte di un 

ed altre discipline 

programma in corso di 

sportive. 

definizione. 


Campino e MzginL TtL 58ISSI-321-137 


E mancata ai suoi cari 

PIERINA PINAZZ1 

vrd. Ferri 

Lo annodano le figlie Teresa e Ada. 
con le rispettive famiglie, le sorelle 
Ada e Margherita, i parenti tutti. 1 
funerali giovedì 15 maggio ore 14.30 
dalTOspedaJe Nuova Astanteria 
(Largo Goliardo) 

Torino. 15 maggio 1986 


' Nel sesto anniversario della mone 
del compagno 

RICCARDO WALTER 

i figli Letterio, Giorgio e Wally lo 
ricordano con affetto e sottoscrivono 
per rUnità. 

Milano. 14 maggio 1986 


I>rpo dolorosa malattia è venuta a 
mancare la signora 

ELISA GUERRA 
MACIOCE 

madre del compagno Luigi Maooce. 
magistrato. AI dolore di Luigi e dei 
familiari tutti partecipano con affet¬ 
to i compagni del gruppo giustizia 
della Federazione romana di Pei 
Roma, 15 maggio 1986 


Nel sesto anniversario della scom¬ 
parsa del compagno 

NAPOLEONE MANZI ERI 

i familiari nel ricordarlo con affetto 
sottoscrivono lire 50000 per l'Unni. 
Sa vorrà. 15 maggio 1986 
















